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Fondatore RENATO CASALBORE
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Brnovic, suo tecnico al Podgorica: «Ricorda il francese, ma ha qualità uniche. E gol come quello all’Inter ne ha 
fatti tanti». Il vice di Tudor decisivo nel bloccarne la partenza. Domani il Borussia in Champions: Bremer out? 

Da Pogba a Javorcic
IL FENOMENO ADZIC

Da Pogba a JavorcicDa Pogba a Javorcic
LA JUVE ORA HA UN ALTRO ASSO: MA NON PER CASO

È
dai tempi di Jelena Pe-
trovic-Njegos, consor-
te di Vittorio Emanue-

le III, che i montenegrini 
hanno sempre molta for-
tuna a Torino. E Adzic si 
inserisce nella scia dell’a-
matissima Regina Elena e, 
più prosaicamente, del col-
lega Mirko Vucinic...

L’obbligo
di crederci

Guido Vaciago

10

L’asso croato piega il Bologna. Il portiere esce 
per infortunio. Rigore tolto, furia Allegri: rosso

14-15

Modric accende 
le luci a San Siro
Modric accende 

IL MILAN C’È, MA MAIGNAN VA KO

Marcell: «Non so se continuerò». Gimbo: «Uno 
schifo». Oggi Furlani cerca la � nale nel lungo

30-31

Jacobs e Tamberi
La resa e l’addio?
Jacobs e Tamberi

MONDIALI: FLOP NEI 100 E NELL’ALTO  

Atalanta-Lecce 4-1
Cagliari-Parma 2-0
Fiorentina-Napoli 1-3
Juventus-Inter 4-3
Milan-Bologna 1-0
Pisa-Udinese 0-1
Roma-Torino 0-1
Sassuolo-Lazio 1-0
OGGI
Verona-Cremonese 18.30 Dazn
Como-Genoa 20.45 Dazn/Sky

SERIE A - 3ª GIORNATA
Napoli 9
Juventus 9
Udinese 7
Cremonese 6
Milan 6
Roma 6
Atalanta 5
Cagliari 4
Torino 4
Como 3

Inter 3
Lazio 3
Bologna 3
Sassuolo 3 
Fiorentina 2
Genoa 1
Verona 1
Pisa 1
Parma 1
Lecce 1 

CLASSIFICA

Inter, confronti
e alta tensionee alta tensione
Il primo a pagare
è Sommerè Sommer  13

MARTINEZ IN PORTA CON L’AJAX MONDIALI DI VOLLEY
3-0 ALL’ALGERIA

Michieletto
martella
È subito

Grand’Italia
36

CHOLITORO!
Baroni cambia sistema di gioco e imbriglia i giallorossi: una prodezza di talento e rabbia dell’argentino premia una ripresa da 

applausi: «Io felice in una grande squadra». Splendido esordio di Ismajli a � anco di Maripan e Coco, ma stavolta nessuno delude. 
Il tecnico granata: «Finalmente compatti e aggressivi. E adesso che torna Zapata...». Gasperini se la prende con il caldo

2-3-4-5

SIMEONE 
A ROMA 

SI SBLOCCA, 
STENDE GASP 

E REGALA 
LA PRIMA, 
MERITATA 
VITTORIA

CHOLICHOLI

6-7-8-10-11
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ha aggiunto il Cholito. «A Tori-
no sto bene, mi sono ambien-
tato in città, lo stesso la mia fa-
miglia che poi è quello che mi 
interessa. Sono contento di es-
sere in una grande squadra, ho 
trovato un gruppo importante 
con giocatori forti e sono con-
tento di questo». Poi, su Insta-
gram, ha postato una foto diret-
tamente dagli spogliatoi in cui 
condivide la sua gioia con Ma-
ripan, Casadei, Asllani e Ngon-
ge. 
 A proposito di quest’ultimo, 
il belga (autore dell’assist), si è 
lanciato in un pronostico che è 
soprattutto una speranza per la 
stagione del compagno, ma pure 
del Torino: «Simeone andrà in 
doppia cifra. glielo auguro». Poi 

La dedica di Coco
all’ex compagno:
«Kirian Rodriguez è 
guarito dal cancro»

Ivana Croci� sso 

T
recentottantacinque gior-
ni di digiuno. Trecentot-
tantacinque giorni sen-
za scaraventare il pallo-

ne in rete, senza poter esulta-
re. Dall’ultimo gol di Giovanni 
Simeone era passato oltre un 
anno. Un tempo che può essere 
infi nitamente lungo per un at-
taccante, per chi vive e si nutre 
di quei momenti là. Il Cholito 
aveva lasciato il segno, l’ultima 
volta, il 25 agosto del 2024, con 
la maglia del Napoli nella sfi da 
al Bologna: quasi tredici mesi 
dopo si è sbloccato e ha consen-
tito allo stesso modo ai granata 
di togliere quello zero dalla ca-
sella dei gol fatti in campionato. 
Simeone ha fatto bene al Toro e 
il Toro ha fatto bene a Simeone 
in una partita che, rete decisiva 
a parte, l’argentino ha interpre-
tato nel migliore dei modi. Del 
resto fi nora aveva spesso con-
vinto, anche quando - come col 
Modena in Coppa o contro la 
Fiorentina - era rimasto a sec-
co. Già dai primi minuti di gara, 
contro la Roma, ancora una vol-
ta il numero 18 aveva fatto ve-
dere di essere in palla, di avere 
voglia, di avere la forza di poter 
trascinare la squadra, anche se 
ad ogni tocco aveva tre avversa-
ri addosso. Poco importa, come 
dimostra l’azione dell’1-0 che è 
la perfetta fotografi a di giorna-
ta: la caparbietà con cui resiste, 
avanza, la lucidità di liberarsi al 
momento giusto del pallone per 
poi essere di nuovo lì, a ripren-
derlo, e a beff are Svilar. 
 È come se Simeone avesse in 
qualche modo fi nalmente col-
mato, con mesi e mesi di ritar-
do, l’assenza di Zapata. È come 
se fi nalmente la squadra aves-
se la consapevolezza di avere lì 
davanti - come capitava e capi-
terà di nuovo col colombiano - 
qualcuno in grado di risolverla, 
qualcuno con l’istinto e il fi uto 
giusto. Senza nulla togliere ad 
Adams che per una stagione in-
tera si è preso responsabilità che 
evidentemente erano da condi-
videre. L’argentino ora ha spazio, 
ha minuti, è al centro del raccon-
to: non più comprimario ma pro-
tagonista al contrario di quan-
to accaduto nell’ultimo anno. 
Basti pensare che sì, è rimasto 
a quota 0 gol a lungo ma non 
avendo quasi mai il giusto spa-
zio per incidere. C’è una dedica 
ovviamente, da parte del Cholito 
dopo il gol: «A mia moglie Giu-
lia e a mio fi glio che sta arrivan-
do», ha detto sorridendo l’attac-
cante del Torino a Dazn. «Sono 
contento innanzitutto perché ab-
biamo vinto, abbiamo fatto una 
grande partita, abbiamo soff erto 
fi no alla fi ne e siamo stati mol-
to bravi, siamo stati squadra», 

Il bacio e il post del Cholito con Maripan, Ngonge, Asllani e Casadei

GIOIA SIMEONE
«Sì, sono in una
grande squadra»

Ngonge: «Trasmette tanta grinta 
sia in partita, sia in allenamento 
Gli auguro di andare in doppia cifra»

L’attaccante si è � nalmente sbloccato

ha aggiunto: «Ci può aiutare ad 
avere quell’atteggiamento, quel-
la grinta che mette in campo in 
ogni partita e in ogni allenamen-
to. Ci può dare la sua carica, è 
un grande giocatore». Logico 
fare un passo indietro per capi-
re come sia cambiata la menta-
lità della squadra dopo il brutto 
risultato di San Siro. «Al di là dei 
risultati è cambiato anche l’at-
teggiamento, è stata una bella 
botta in testa alla prima giorna-
ta, ma poi è cambiato il nostro 
lo spirito». Nella serataccia con-
tro l’Inter in campo c’era anche 
Coco: la difesa, dalla sfi da suc-
cessiva, non ha più preso gol: 
«Siamo ripartiti, tutto è ricomin-
ciato da capo, è stata dura ma 
già con la Fiorentina si è visto 
un miglioramento. La vittoria 
con la Roma non è dipesa solo 
dal sistema di gioco, nella pre-
cedente giocavamo a quattro, 
ha fatto la diff erenza la cattive-
ria messa dalla squadra». Poi la 
dedica più bella: «A Kirian Ro-
driguez, mio ex compagno, che 
ha sconfi tto il cancro».

La punta argentina 
con una prodezza
nel secondo tempo 
supera Svilar,
ritrova il gol 
che gli mancava
da oltre un anno 
e regala a Baroni, 
compagni e tifosi
la prima vittoria
in questo campionato

CHOLITORO
DA SBALLO
CIAO ROMA

Grandi meriti dell’allenatore granata, che vince la partita a scacchi 
con Gasperini accantonando il 4-3-3 per passare a un inedito 3-4-3

5 gennaio 2020, 0-2, doppiet-
ta di Belotti. 
 Baroni ha azzeccato straor-
dinariamente il nuovo cambio 
di tattica, un 3-4-3 (o 3-4-2-1 
che dir si voglia) con Ismajli (al 
debutto) aggiunto a Maripan e 
Coco. E Simeone, già ben reatti-
vo fi n dal primo tempo, si è in-
ventato un gol… lunghissimo 
per fattura, non solo pregevo-
le, al quarto d’ora della ripre-
sa. Dapprima sfruttando una ri-

partenza e andando via a metà 
campo sulla fascia a Koné con 
una fi nta volpina, poi illumi-
nando il contropiede in fuga, 
scaricando intelligentemente 
su Ngonge, bravo a sua volta a 
gestire la palla e i ritorni altrui 
(Hermoso), quindi lucido nel 
restituirla al Cholito, grandio-
so nel controllo al limite, nel-
la fase di accentramento e nel 
tiro a eff etto sul palo più lon-
tano: primo capolavoro in gra-
nata. E successivamente, anche 
grazie alla bontà dei cambi, il 
Toro ha pure avuto più occasio-
ni per raddoppiare: al tiro da 
fuori con Vlasic, poi anche col 
neoentrato Aboukhlal da den-
tro l’area, al volo, servito dal 
croato. E in entrambi i casi Svi-
lar ha compiuto due mezzi pro-

digi. Dal 4-2-3-1 che non sta-
va in piedi al 4-3-3 col regista, 
e ora il passaggio alla difesa a 
3: questo 3-4-3 che Baroni ha 
piazzato a sorpresa, riuscendo 
a inibire il duo Cristante-Koné 
in mediana, ma soprattutto le 
bocche da fuoco, il tridente leg-
gero di Gasperini (Soulé ed El 
Aynaoui con Dybala). Il tecnico 
della Roma non azzecca la for-
mazione nel primo tempo, ma 
non trova il bandolo nemme-

Marco Bonetto 
INVIATO A ROMA

C
on grandissimo merito il 
Toro si beve un San Si-
meone gigantesco, un 
bicchierone, anzi una 

caraff a, una bevanda argenti-
na rigenerante, ammaliante, fi n 
immaginifi ca, più che dissetan-
te per il morale, per la classifi -
ca, per lo spogliatoio, per Ba-
roni, naturalmente per il Choli-
to, per i tifosi: tanti e caldissimi 
anche qui all’Olimpico, surclas-
sati nel numero dai quasi 63 
mila giallorossi, ma unici in fe-
sta alla fi ne e… sereni sempre, 
nei 90 minuti. 
 Dopo il disastro di San Siro 
e il punto di (ri)partenza con la 
Fiorentina, il nuovo Torino, an-
cora una volta riveduto e cor-
retto nella tattica dal tecnico to-
scano, conquista la sua prima 
vittoria in campionato contro 
una Roma pressoché annichi-

Non solo le scelte
iniziali: Baroni
azzecca anche
tutte le sostituzioni

Il Toro non vinceva
in trasferta 
dal 2 marzo 
con il Monza

La Roma è riuscita 
a creare qualche
vero pericolo
solo nel recupero

Festa Toro
L’esultanza di 
Giovanni Simeone, 
30 anni, con Nikola 
Vlasic, 27, e Cyril 
Ngonge, 25. 
Nel riquadro, il gol 
segnato dal Cholito

no nella ripresa. E la sua squa-
dra, dopo due giornate prima 
in classifi ca, improvvisamente 
implode, si siede, si affl  oscia, si 
incarta. E va vicina al pareggio, 
concretamente, solo durante il 
pressing fi nale, nella coda del 
match e poi durante gli 8 mi-
nuti (+1) di recupero (ma qui 
si sublimava Israel: parate in 
sequenza su una conclusione 
di Mancini deviata, su Pisilli di 
testa da due passi e su un tiro 
al volo da fuori di El Shaarawy, 
dopo un diagonale ravvicinato 
di Soulé uscito d’un nulla). 
 Come detto, anche il tecni-
co della Roma aveva sparigliato 
le carte, inizialmente, lascian-
do in panca Ferguson (oltre na-
turalmente a Dovbyk) e quin-
di rinunciando a un centravan-
ti vero, per utilizzare Dybala un 
po’ da falso nove e un po’ da 
jolly esterno, in un’alternanza 
continua dell’argentino con i 
due compagni di attacco. Un er-

rore concettuale e pratico, alla 
fi ne: così è emerso, con Israel 
quasi mai impegnato nel cor-
so del primo tempo. E i ripetu-
ti cambiamenti di Gasp nella ri-
presa (Ferguson per l’impalpa-
bile El Aynaoui e Baldanzi al 
posto di Dybala, che intanto 
aveva accusato l’ennesimo fa-
stidio muscolare) poco o nulla 
han portato, davanti a un Toro 
così tanto equilibrato tattica-
mente, solido, ricco di fi ducia 
e personalità, sereno e sicuro 
di sé nella fase difensiva e in-
cisivo in contropiede. L’ingres-
so fi nale di El Shaarawy appa-
riva quasi come una mossa di-

sperata, cui Baroni rispondeva 
con Anjorin in luogo di Vlasic, 
avviando un sistema tattico più 
coperto (5-3-1-1).
 Il Toro si ritrova in classifi ca 
sopra all’Inter, adesso: da non 
crederci! Domenica la Roma 
avrà il derby, e Gasp da ieri è 
già discusso per le scelte di for-
mazione. Mentre il nuovo Tori-
no, redivivo, sorprendente ed 
entusiasmante, aspetta l’Atalan-
ta, ora: cioè Juric, per un con-
fronto ricco di signifi cati anche 
reconditi. Baroni ha disegnato 
e trovato all’improvviso il mi-
glior Toro possibile, quasi inim-
maginabile fi no a che la parti-
ta non si è snodata. Tutto vero, 
tutto meritato e tutto meravi-
glioso, per i granata. Da alzar-
si in piedi e battere le mani al 
tecnico e ai giocatori. E anche 
a lungo. Per quanto? Diciamo 
90 minuti più recupero, senza 
alcun dubbio. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

lita dall’equilibrio dei granata e 
dalla loro ottima prova: con ec-
cellenze (da Simeone a Israel, 
da Ismajli a Maripan, da Aslla-
ni a Vlasic e via dicendo) e qua-
lità costante in tutti e 16 i gio-
catori entrati in campo. Deci-
sivo il gol, bellissimo, segnato 
al 14’ della ripresa da Simeo-
ne, che in A non la buttava den-
tro (contro il Bologna) dall’a-
gosto di un anno fa, col Napoli. 
Restando alle statistiche, il To-
rino non segnava in trasferta 
dal 31 marzo, giusto qui all’O-
limpico, ma contro la Lazio (di 
Baroni…), e non vinceva fuo-
ri da ancor prima, 2 marzo, a 
Monza. E in questo campiona-
to non aveva ancora trovato un 
gol. E l’ultimo successo a Roma 
contro il giallorossi risaliva al 

Prima vittoria 
contro Dybala
Il Toro, per la prima 
volta, ha vinto una 
partita contro Dybala: 
nelle precedenti 22 i 
granata avevano perso 
14 volte e pareggiato 
8. La squadra di Baroni 
ha interrotto una 
striscia di 13 risultati 
utili all’Olimpico dei 
giallorossi. Simeone è 
ora salito a quota 74 reti 
inSerie A. A proposito 
di gol, sono ora in totale 
197 quelle realizzate 
dal Toro alla Roma: a 
nessuna squadra ha 
segnato di più.

M.FIAN.

IL DATO

POSSESSO PALLA 

TIRI TOTALI

TIRI IN PORTA

FALLI COMMESSI

73%

22

5

11

27%

8

4

17

MARCATORI
st 14’ Simeone

ROMA  (3-4-2-1)
Svilar 6.5; Hermoso 5.5 (35’ 
st Celik ng), Mancini 5.5, Ndi-
cka 6; Wesley 5.5, Cristante 
5.5 ( 19’ st Pisilli 6), Koné 6, 
Angelino 5.5 (35’ st El Shaarawy 
ng); Soulé 5.5, El Aynaoui 5 (1’ 
st Ferguson 5.5); Dybala 5.5 
( 1’ st Baldanzi 5.5). A disp. 
Vasquez, Gollini,  Tsimikas, 
Ziolkowski, Rensch, Ghilardi, 
Pellegrini, Dovbyk. All. Gaspe-
rini 5 

TORINO  (3-4-3)
Israel 7; Coco 6.5, Maripan 7, 
Ismajli 7; Lazaro 6, Asllani 7 
(35’ st Tameze ng), Casadei 
6.5 ( 19’ st Ilic 6), Biraghi 6; 
Ngonge 6.5 (19’ st Aboukhlal 
6), Simeone 8 (19’ st Adams 
6), Vlasic 6.5 (39’ st Anjorin 
ng).  A disp. Paleari, Popa, Pe-
dersen, Dembélé, Nkounkou, 
Ilkhan, Gineitis, Zapata, Njie. 
All. Baroni 7.5

ARBITRO
Ayroldi di Molfetta 6.5

NOTE
Spettatori 62.635. Ammoniti: 
Asllani, Ismajli, Wesley, Ange-
lino, Aboukhlal per gioco fal-
loso. Angoli: 7-4 per la Roma. 
Recupero tempo: pt 3’; st 9’  

0-1
ROMA-TORINO
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ha aggiunto il Cholito. «A Tori-
no sto bene, mi sono ambien-
tato in città, lo stesso la mia fa-
miglia che poi è quello che mi 
interessa. Sono contento di es-
sere in una grande squadra, ho 
trovato un gruppo importante 
con giocatori forti e sono con-
tento di questo». Poi, su Insta-
gram, ha postato una foto diret-
tamente dagli spogliatoi in cui 
condivide la sua gioia con Ma-
ripan, Casadei, Asllani e Ngon-
ge. 
 A proposito di quest’ultimo, 
il belga (autore dell’assist), si è 
lanciato in un pronostico che è 
soprattutto una speranza per la 
stagione del compagno, ma pure 
del Torino: «Simeone andrà in 
doppia cifra. glielo auguro». Poi 

La dedica di Coco
all’ex compagno:
«Kirian Rodriguez è 
guarito dal cancro»

Ivana Croci� sso 

T
recentottantacinque gior-
ni di digiuno. Trecentot-
tantacinque giorni sen-
za scaraventare il pallo-

ne in rete, senza poter esulta-
re. Dall’ultimo gol di Giovanni 
Simeone era passato oltre un 
anno. Un tempo che può essere 
infi nitamente lungo per un at-
taccante, per chi vive e si nutre 
di quei momenti là. Il Cholito 
aveva lasciato il segno, l’ultima 
volta, il 25 agosto del 2024, con 
la maglia del Napoli nella sfi da 
al Bologna: quasi tredici mesi 
dopo si è sbloccato e ha consen-
tito allo stesso modo ai granata 
di togliere quello zero dalla ca-
sella dei gol fatti in campionato. 
Simeone ha fatto bene al Toro e 
il Toro ha fatto bene a Simeone 
in una partita che, rete decisiva 
a parte, l’argentino ha interpre-
tato nel migliore dei modi. Del 
resto fi nora aveva spesso con-
vinto, anche quando - come col 
Modena in Coppa o contro la 
Fiorentina - era rimasto a sec-
co. Già dai primi minuti di gara, 
contro la Roma, ancora una vol-
ta il numero 18 aveva fatto ve-
dere di essere in palla, di avere 
voglia, di avere la forza di poter 
trascinare la squadra, anche se 
ad ogni tocco aveva tre avversa-
ri addosso. Poco importa, come 
dimostra l’azione dell’1-0 che è 
la perfetta fotografi a di giorna-
ta: la caparbietà con cui resiste, 
avanza, la lucidità di liberarsi al 
momento giusto del pallone per 
poi essere di nuovo lì, a ripren-
derlo, e a beff are Svilar. 
 È come se Simeone avesse in 
qualche modo fi nalmente col-
mato, con mesi e mesi di ritar-
do, l’assenza di Zapata. È come 
se fi nalmente la squadra aves-
se la consapevolezza di avere lì 
davanti - come capitava e capi-
terà di nuovo col colombiano - 
qualcuno in grado di risolverla, 
qualcuno con l’istinto e il fi uto 
giusto. Senza nulla togliere ad 
Adams che per una stagione in-
tera si è preso responsabilità che 
evidentemente erano da condi-
videre. L’argentino ora ha spazio, 
ha minuti, è al centro del raccon-
to: non più comprimario ma pro-
tagonista al contrario di quan-
to accaduto nell’ultimo anno. 
Basti pensare che sì, è rimasto 
a quota 0 gol a lungo ma non 
avendo quasi mai il giusto spa-
zio per incidere. C’è una dedica 
ovviamente, da parte del Cholito 
dopo il gol: «A mia moglie Giu-
lia e a mio fi glio che sta arrivan-
do», ha detto sorridendo l’attac-
cante del Torino a Dazn. «Sono 
contento innanzitutto perché ab-
biamo vinto, abbiamo fatto una 
grande partita, abbiamo soff erto 
fi no alla fi ne e siamo stati mol-
to bravi, siamo stati squadra», 

Il bacio e il post del Cholito con Maripan, Ngonge, Asllani e Casadei

GIOIA SIMEONE
«Sì, sono in una
grande squadra»

Ngonge: «Trasmette tanta grinta 
sia in partita, sia in allenamento 
Gli auguro di andare in doppia cifra»

L’attaccante si è � nalmente sbloccato

ha aggiunto: «Ci può aiutare ad 
avere quell’atteggiamento, quel-
la grinta che mette in campo in 
ogni partita e in ogni allenamen-
to. Ci può dare la sua carica, è 
un grande giocatore». Logico 
fare un passo indietro per capi-
re come sia cambiata la menta-
lità della squadra dopo il brutto 
risultato di San Siro. «Al di là dei 
risultati è cambiato anche l’at-
teggiamento, è stata una bella 
botta in testa alla prima giorna-
ta, ma poi è cambiato il nostro 
lo spirito». Nella serataccia con-
tro l’Inter in campo c’era anche 
Coco: la difesa, dalla sfi da suc-
cessiva, non ha più preso gol: 
«Siamo ripartiti, tutto è ricomin-
ciato da capo, è stata dura ma 
già con la Fiorentina si è visto 
un miglioramento. La vittoria 
con la Roma non è dipesa solo 
dal sistema di gioco, nella pre-
cedente giocavamo a quattro, 
ha fatto la diff erenza la cattive-
ria messa dalla squadra». Poi la 
dedica più bella: «A Kirian Ro-
driguez, mio ex compagno, che 
ha sconfi tto il cancro».

La punta argentina 
con una prodezza
nel secondo tempo 
supera Svilar,
ritrova il gol 
che gli mancava
da oltre un anno 
e regala a Baroni, 
compagni e tifosi
la prima vittoria
in questo campionato

CHOLITORO
DA SBALLO
CIAO ROMA

Grandi meriti dell’allenatore granata, che vince la partita a scacchi 
con Gasperini accantonando il 4-3-3 per passare a un inedito 3-4-3

5 gennaio 2020, 0-2, doppiet-
ta di Belotti. 
 Baroni ha azzeccato straor-
dinariamente il nuovo cambio 
di tattica, un 3-4-3 (o 3-4-2-1 
che dir si voglia) con Ismajli (al 
debutto) aggiunto a Maripan e 
Coco. E Simeone, già ben reatti-
vo fi n dal primo tempo, si è in-
ventato un gol… lunghissimo 
per fattura, non solo pregevo-
le, al quarto d’ora della ripre-
sa. Dapprima sfruttando una ri-

partenza e andando via a metà 
campo sulla fascia a Koné con 
una fi nta volpina, poi illumi-
nando il contropiede in fuga, 
scaricando intelligentemente 
su Ngonge, bravo a sua volta a 
gestire la palla e i ritorni altrui 
(Hermoso), quindi lucido nel 
restituirla al Cholito, grandio-
so nel controllo al limite, nel-
la fase di accentramento e nel 
tiro a eff etto sul palo più lon-
tano: primo capolavoro in gra-
nata. E successivamente, anche 
grazie alla bontà dei cambi, il 
Toro ha pure avuto più occasio-
ni per raddoppiare: al tiro da 
fuori con Vlasic, poi anche col 
neoentrato Aboukhlal da den-
tro l’area, al volo, servito dal 
croato. E in entrambi i casi Svi-
lar ha compiuto due mezzi pro-

digi. Dal 4-2-3-1 che non sta-
va in piedi al 4-3-3 col regista, 
e ora il passaggio alla difesa a 
3: questo 3-4-3 che Baroni ha 
piazzato a sorpresa, riuscendo 
a inibire il duo Cristante-Koné 
in mediana, ma soprattutto le 
bocche da fuoco, il tridente leg-
gero di Gasperini (Soulé ed El 
Aynaoui con Dybala). Il tecnico 
della Roma non azzecca la for-
mazione nel primo tempo, ma 
non trova il bandolo nemme-

Marco Bonetto 
INVIATO A ROMA

C
on grandissimo merito il 
Toro si beve un San Si-
meone gigantesco, un 
bicchierone, anzi una 

caraff a, una bevanda argenti-
na rigenerante, ammaliante, fi n 
immaginifi ca, più che dissetan-
te per il morale, per la classifi -
ca, per lo spogliatoio, per Ba-
roni, naturalmente per il Choli-
to, per i tifosi: tanti e caldissimi 
anche qui all’Olimpico, surclas-
sati nel numero dai quasi 63 
mila giallorossi, ma unici in fe-
sta alla fi ne e… sereni sempre, 
nei 90 minuti. 
 Dopo il disastro di San Siro 
e il punto di (ri)partenza con la 
Fiorentina, il nuovo Torino, an-
cora una volta riveduto e cor-
retto nella tattica dal tecnico to-
scano, conquista la sua prima 
vittoria in campionato contro 
una Roma pressoché annichi-

Non solo le scelte
iniziali: Baroni
azzecca anche
tutte le sostituzioni

Il Toro non vinceva
in trasferta 
dal 2 marzo 
con il Monza

La Roma è riuscita 
a creare qualche
vero pericolo
solo nel recupero

Festa Toro
L’esultanza di 
Giovanni Simeone, 
30 anni, con Nikola 
Vlasic, 27, e Cyril 
Ngonge, 25. 
Nel riquadro, il gol 
segnato dal Cholito

no nella ripresa. E la sua squa-
dra, dopo due giornate prima 
in classifi ca, improvvisamente 
implode, si siede, si affl  oscia, si 
incarta. E va vicina al pareggio, 
concretamente, solo durante il 
pressing fi nale, nella coda del 
match e poi durante gli 8 mi-
nuti (+1) di recupero (ma qui 
si sublimava Israel: parate in 
sequenza su una conclusione 
di Mancini deviata, su Pisilli di 
testa da due passi e su un tiro 
al volo da fuori di El Shaarawy, 
dopo un diagonale ravvicinato 
di Soulé uscito d’un nulla). 
 Come detto, anche il tecni-
co della Roma aveva sparigliato 
le carte, inizialmente, lascian-
do in panca Ferguson (oltre na-
turalmente a Dovbyk) e quin-
di rinunciando a un centravan-
ti vero, per utilizzare Dybala un 
po’ da falso nove e un po’ da 
jolly esterno, in un’alternanza 
continua dell’argentino con i 
due compagni di attacco. Un er-

rore concettuale e pratico, alla 
fi ne: così è emerso, con Israel 
quasi mai impegnato nel cor-
so del primo tempo. E i ripetu-
ti cambiamenti di Gasp nella ri-
presa (Ferguson per l’impalpa-
bile El Aynaoui e Baldanzi al 
posto di Dybala, che intanto 
aveva accusato l’ennesimo fa-
stidio muscolare) poco o nulla 
han portato, davanti a un Toro 
così tanto equilibrato tattica-
mente, solido, ricco di fi ducia 
e personalità, sereno e sicuro 
di sé nella fase difensiva e in-
cisivo in contropiede. L’ingres-
so fi nale di El Shaarawy appa-
riva quasi come una mossa di-

sperata, cui Baroni rispondeva 
con Anjorin in luogo di Vlasic, 
avviando un sistema tattico più 
coperto (5-3-1-1).
 Il Toro si ritrova in classifi ca 
sopra all’Inter, adesso: da non 
crederci! Domenica la Roma 
avrà il derby, e Gasp da ieri è 
già discusso per le scelte di for-
mazione. Mentre il nuovo Tori-
no, redivivo, sorprendente ed 
entusiasmante, aspetta l’Atalan-
ta, ora: cioè Juric, per un con-
fronto ricco di signifi cati anche 
reconditi. Baroni ha disegnato 
e trovato all’improvviso il mi-
glior Toro possibile, quasi inim-
maginabile fi no a che la parti-
ta non si è snodata. Tutto vero, 
tutto meritato e tutto meravi-
glioso, per i granata. Da alzar-
si in piedi e battere le mani al 
tecnico e ai giocatori. E anche 
a lungo. Per quanto? Diciamo 
90 minuti più recupero, senza 
alcun dubbio. 
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lita dall’equilibrio dei granata e 
dalla loro ottima prova: con ec-
cellenze (da Simeone a Israel, 
da Ismajli a Maripan, da Aslla-
ni a Vlasic e via dicendo) e qua-
lità costante in tutti e 16 i gio-
catori entrati in campo. Deci-
sivo il gol, bellissimo, segnato 
al 14’ della ripresa da Simeo-
ne, che in A non la buttava den-
tro (contro il Bologna) dall’a-
gosto di un anno fa, col Napoli. 
Restando alle statistiche, il To-
rino non segnava in trasferta 
dal 31 marzo, giusto qui all’O-
limpico, ma contro la Lazio (di 
Baroni…), e non vinceva fuo-
ri da ancor prima, 2 marzo, a 
Monza. E in questo campiona-
to non aveva ancora trovato un 
gol. E l’ultimo successo a Roma 
contro il giallorossi risaliva al 

Prima vittoria 
contro Dybala
Il Toro, per la prima 
volta, ha vinto una 
partita contro Dybala: 
nelle precedenti 22 i 
granata avevano perso 
14 volte e pareggiato 
8. La squadra di Baroni 
ha interrotto una 
striscia di 13 risultati 
utili all’Olimpico dei 
giallorossi. Simeone è 
ora salito a quota 74 reti 
inSerie A. A proposito 
di gol, sono ora in totale 
197 quelle realizzate 
dal Toro alla Roma: a 
nessuna squadra ha 
segnato di più.

M.FIAN.

IL DATO

POSSESSO PALLA 

TIRI TOTALI

TIRI IN PORTA

FALLI COMMESSI

73%

22

5

11

27%

8

4

17

MARCATORI
st 14’ Simeone

ROMA  (3-4-2-1)
Svilar 6.5; Hermoso 5.5 (35’ 
st Celik ng), Mancini 5.5, Ndi-
cka 6; Wesley 5.5, Cristante 
5.5 ( 19’ st Pisilli 6), Koné 6, 
Angelino 5.5 (35’ st El Shaarawy 
ng); Soulé 5.5, El Aynaoui 5 (1’ 
st Ferguson 5.5); Dybala 5.5 
( 1’ st Baldanzi 5.5). A disp. 
Vasquez, Gollini,  Tsimikas, 
Ziolkowski, Rensch, Ghilardi, 
Pellegrini, Dovbyk. All. Gaspe-
rini 5 

TORINO  (3-4-3)
Israel 7; Coco 6.5, Maripan 7, 
Ismajli 7; Lazaro 6, Asllani 7 
(35’ st Tameze ng), Casadei 
6.5 ( 19’ st Ilic 6), Biraghi 6; 
Ngonge 6.5 (19’ st Aboukhlal 
6), Simeone 8 (19’ st Adams 
6), Vlasic 6.5 (39’ st Anjorin 
ng).  A disp. Paleari, Popa, Pe-
dersen, Dembélé, Nkounkou, 
Ilkhan, Gineitis, Zapata, Njie. 
All. Baroni 7.5

ARBITRO
Ayroldi di Molfetta 6.5

NOTE
Spettatori 62.635. Ammoniti: 
Asllani, Ismajli, Wesley, Ange-
lino, Aboukhlal per gioco fal-
loso. Angoli: 7-4 per la Roma. 
Recupero tempo: pt 3’; st 9’  

0-1
ROMA-TORINO
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Svilar salva due volte la Roma. El Aynaoui trequartista non funziona

Ismajli, esordio perfetto
Dybala corre, ma a vuoto

Israel prezioso nel � nale con la paratona su Pisilli
Maripan è insuperabile. Vlasic dà qualità al gioco

LE PAGELLE di Marco Bonetto, inviato a Roma

tore: direttore d’orchestra di-
fensivo. Un gran salvataggio in 
scivolata su Dybala a fi ne pri-
mo tempo. 
Ismajli 7 Prestazione da incorni-
ciare in marcatura multipla all’e-
sordio. È più camaleonte degli 
attaccanti romanisti.   
Lazaro 6 Solerte controllo della 
fascia. Inibisce Angelino. 
Asllani 7 Regista meritevole di 
elogi per presenza, intelligen-
za tattica e qualità di gestione. 
Anche cireneo in fase difensiva. 

Tameze (35’ st) ng
Casadei 6.5 Non molto appa-
riscente, ma generoso nei rad-
doppi e utile nelle ripartenze. 
Ilic (19’ st) 6 Corre, lotta, difen-
de persino. 
Biraghi 6 Attenua le uscite di 
Wesley e non disdegna le avan-
zate.  
Ngonge 6.5 Punge, si sacrifica, 
combatte, porta su palloni, non 
fi nisce mai avulso ed è anche de-
terminante e lucido nell’azione del 
gol. Aboukhlal (19’ st) 6 Si dan-
na per farsi notare in contropie-
de e in dribbling. Obbliga Svilar 
a un tuff o con una botta volante 
da brividi.
Simeone 8 Primo gol nel Toro: 
e in A non segnava dall’agosto 
2024. Rompe il digiuno con un 
capolavoro nel confezionamento 
e, post duetto con Ngonge, nella 
conclusione. Per i difensori roma-
nisti, una zanzara (da applausi) 
anche nel primo tempo. Adams 
(19’ st) 6 Mette pure il cuore per 
aiutare i compagni.
Vlasic 6.5 Impegna severamen-
te Svilar, a momenti fa segnare 
Aboukhlal, in generale corre da 
morire per portare su palloni e 
creare insidie. Anjorin (39’ st) ng
All. Baroni 7.5 Preparazione e ge-
stione perfetta di questo appun-
tamento, sulla carta diffi  cilissimo 
e pericolosissimo. Dopo il 4-2-3-
1 e il 4-3-3, disegna a sorpresa il 
terzo modulo stagionale (3-4-3), 
togliendo l’aria e lo spazio al cen-
trocampo e all’attacco della Roma. 
Azzeccati anche i cambi. Prima 
vittoria in campionato meritatis-
sima per gioco, intensità, perso-
nalità, serenità mentale e insie-
me voracità agonistica.

ARBITRO
Ayroldi 6.5 Puntuale, solerte, 
attento, convincente. 

ROMA
Svilar 6.5 Ordinaria ammini-
strazione nel primo tempo. In-
colpevole sul gol di Simeone. 
Poi bravissimo sulle conclusio-
ni di Vlasic (da lontano) e di 
Aboukhlal (da due passi).
Hermoso 5.5 Se la deve vedere 
soprattutto con Vlasic e a tratti 
balbetta. Un colpo di testa insi-
dioso su Israel. Perde Ngonge 
nell’azione del gol granata. Ce-
lik (35’ st) ng  
Mancini 5.5 In marcatura su Si-
meone, va in diffi  coltà non rara-
mente: e sul giudizio non pesa 
solo il gol. Un colpo di testa in-
nocuo su Israel, un tiro insidio-
so nel fi nale. 
Ndicka 6 Sbaglia di meno dei 
due compagni in difesa, limita 
globalmente il raggio d’azione 
di Ngonge. 
Wesley 5.5 Alla fi ne gioca, no-
nostante il sovraccarico mu-
scolare rimediato in naziona-
le. Spinge, ma trovando scar-
si varchi.  
Cristante 5.5 Non brilla in co-
struzione, non crea quasi mai la 
superiorità numerica. Pisilli (19’ 
st) 6 Più vivace, vicino al pari di 
testa nel recupero. 
Koné 6 Onnipresente nella ma-
novra, ma si fa fregare da Sime-
one all’alba dell’azione del gol. 
Angelino 5.5 Vale il discorso fat-
to per Wesley: rari sviluppi insi-
diosi sulla corsia. El Shaarawy 
(35’ st) ng Un tiro al volo nel re-
cupero, parato. 
Soulé 5.5 Cambia sovente posi-
zione, ma senza trovare l’inven-
zione. Al 93’ accarezza l’1-1 con 
un diagonale volante che esce 
di pochissimo.    
El Aynaoui 5 Un po’ trequarti-
sta, un po’ seconda punta: gira 
a vuoto. Ferguson (1’ st) 5.5 Dà 
maggiore peso. Una deviazione 

Ardian Ismajli, 28 anni, alla prima partita con la maglia del Torino, in marcatura su Evan Ndicka, 26

Esagerato
il “giallo”
ad Asllani

Gianpaolo Calvarese

S
econda uscita stagionale 
per Ayroldi. Dopo un’an-
nata diffi  cile nel 2024-25, 
chiusa ai vertici per cartel-

lini gialli (circa 6 in media per 
partita) e rossi (6 in totale), man-
tiene il suo trend anche in una 
partita semplice, estraendo 5 car-
tellini gialli anche in un match 
tutto sommato corretto, dopo 
l’esordio con espulsione in Sas-
suolo-Napoli. Tecnicamente, tie-
ne una soglia adeguata alla par-
tita, senza particolari criticità in 
area di rigore.
 Parte subito con due ammoni-
zioni contro il Torino, per Asllani 
e Ismajli. Giusta quella per il di-
fensore, un po’ esagerata quello 
per il mediano. Corretta invece 
l’ammonizione per Wesley, che 
interrompe un contropiede gra-
nata poco prima del gol decisivo 
da parte di Simeone.
 Nel secondo tempo qualche 
schermaglia tra i giocatori in 
campo, con Asllani che rima-
ne a terra dopo uno scontro e 
la Roma che spedisce il pallone 
fuori dal campo per consentire le 
cure mediche all’ex Inter. Succes-
sivamente, dopo che il mediano 
è rimasto in campo, i gialloros-
si non vogliono restituire il pal-
lone.
 Nel fi nale giuste le due ammo-
nizioni per Angelino e Aboukhlal.
Intorno al novantesimo, contat-
to minimo nell’area granata tra 
Anjorin e Konè, con il primo che 
sfi ora il secondo saltando: trop-
po poco per concedere un rigore.

FISCHIA CAL ESEVARVAR

fuori da centro-area.  
Dybala 5.5 Si accentra, si allar-
ga, si accentra. Tutto vano. Esce 
per un risentimento muscolare. 
Baldanzi (1’ st) 5.5 Sul centro-
sinistra: si fa vedere più che al-
tro per un tiraccio fuori. 
All. Gasperini 5 Sbaglia alla resa 
dei conti rinunciando a una pun-
ta vera, poi cambia radicalmen-
te strategia con Ferguson (e con 
El Shaarawy). Roma imballata, 
poco lucida e produttiva, a par-
te il forcing fi nale. 

TORINO
Israel 7 Nel primo tempo annul-
la due inzuccate di Mancini ed 
Hermoso, quindi al 91’ compie 
una paratona su un colpo di te-
sta di Pisilli. Anestetizza anche 
due conclusioni da fuori anco-
ra di Mancini e di El Shaarawy. 
Bene anche con i piedi.
Coco 6.5 Sicuro, solido, reattivo 
anche contro avversari diversi e 
facili agli interscambi. La sua mi-
glior prova stagionale. 
Maripan 7 Di nuovo domina-

pena 3 punti conquistati in al-
trettante partite per le sconfi tte 
in trasferta contro la Fiorentina 
e l’Atalanta e la vittoria casalin-
ga sul Napoli. Il tecnico granata 
dovrà fare a meno di Alex Perez, 
fermatosi in allenamento dopo 
un problema a una vertebra e 
si presume dunque che la dife-
sa titolare possa essere quella 
già utilizzata nelle ultime uscite 
e composta da Desole e Pellini. 
In attacco dovrebbe agire il ti-
tolarissimo Gabellini assieme al 
neogranata Lorenzo Carvalho, 
con Perciun che agirà sull’inte-
ra trequarti. 
 Occhio però alle possibili sor-
prese dell’ultimo minuto che po-
trebbe riservare Fioratti. Vince-
re oggi per i granata è quasi ob-

CREMONESE-LAZIO   0-2

Marcatori 27` Sulejmani rig., 35` 
Cuzzarella 
Cremonese (3-4-3) Malovec; 
Bassi, Zilio, Paganotti (17’ st Pave-
si); Lickunas (19’ st Biolchi), Lot-
tici Tessandri, Patrignani, Bozza 
(30’ st Gauthier Achi); Murante (17’ 
st Jeon), Raballo, Ragnoli Gallo. A 
disp. Cassin, Patitucci, Marino, 
Marsi, Stefani, Gashi, Parente. All. 
Pavesi
Lazio (4-3-3) Bosi; Ferrari, Bordon, 
Ciucci, Calvani; Farcomeni, Pinelli 
(18’ st Munoz), Cuzzarella (20’ st 
Canali); Gelli (45’ st Trifelli), Sulej-
mani (45’ st Marinaj), Sana Fernan-
des (37’ st Santagostino Baldi). A 
disp. Pannozzo, Giacomone, Serra, 
Montano, Iorio, Curzi. All. Punzi
Arbitro Dasso di Genova
Note Ammoniti Sana Fernandes, 
Biolchi 

Gioele Franco
TORINO

S
i riparte dal desiderio di 
riscattare la pesante scon-
fi tta subita contro l’Ata-
lanta. Il Toro Primave-

ra oggi a Orbassano (ore 17) 
dovrà però fare i conti con un 
Sassuolo che, in questo inizio di 
campionato, è stato in grado di 
conquistare 4 punti in tre par-
tite, conseguenza del pareggio 
con la Juve all’esordio e della 
convincente vittoria in trasfer-
ta sul Milan. 
 La squadra di Fioratti è invece 
vogliosa di ricominciare al me-
glio dopo la sosta, visto l’inizio 
non proprio entusiasmante di 
cui è stata protagonista, con ap-

CAGLIARI-MILAN  0-2

Marcatori st 10’ Ossola rig., 17′ 
Castiello 
Cagliari (3-5-2) Kehayov; Vargiu 
(20’ st Goryanov), Nuvoli, Franke; 
Amos, Malfitano (20’ st Roguski), 
Liteta (32’ st Russo), Sulev, Gran-
du; Mendy (32’ st Cardu), Saddi 
(5’ pt Costa). A disp. Auseklis, Are, 
Doppio, Tronci, Pintus, Correnti. 
All. Pisano
Milan (4-2-3-1) Longoni; Nolli 
(30’ st Del Forno), Piermarini 
(36’ st Pagliei), Colombo, Tarta-
glia; Mancioppi, Sala; Perera, 
Ossola (41’ st Cisse), Scotti (30’ 
st Zaramella); Castiello (41’ st 
Lontani). A disp. Faccioli, Done-
da, Pandolfi, Asanji, Plazzotta. 
All. Renna
Arbitro Gavini di Aprilia
Note Ammoniti Piermarini, 
Mendy, Castiello, Goryanov 

Il Toro con Gabellini e Perciun
per riscattare il � op di Bergamo

Milan e Lazio, colpi in trasferta
Il Monza si ferma contro il Lecce

PRIMAVERA |  I GRANATA OSPITANO IL SASSUOLO (ORE 17) LE ALTRE GARE |  OGGI SI GIOCA ANCHE VERONA-CESENA

bligatorio, vista la ghiotta occa-
sione di scavalcare i neroverdi e 
rilanciarsi con forza alla ricerca 
dei piani alti della classifi ca.

4ª giornata. Ieri Cagliari-Milan 0-2, Cre-
monese-Lazio 0-2, Lecce-Monza 2-1. 
Oggi ore 15 Verona-Cesena; ore 17 To-
rino-Sassuolo
Classifica Genoa 10; Parma e Atalanta 
8; Roma, Bologna, Frosinone e Fiorenti-
na 7; Lazio, Milan e Monza 6; Cesena* e 
Inter 5; Sassuolo*, Verona* e Juventus 
4; Torino*, Cagliari, Lecce e Napoli 3; 
Cremonese 0 *una partita in meno
5ª giornata Sabato 20 ore 11 Fiorenti-
na-Lecce; 13 Milan-Frosinone; 15 Juven-
tus-Bologna, Parma-Verona. Domenica 
21 ore 10.45 Atalanta-Inter; 11 Genoa-Ro-
ma; 13 Sassuolo-Cagliari. Lunedì 22 ore 
11 Lazio-Monza; 13 Napoli-Cremonese; 
15 Cesena-Torino

LECCE-MONZA  2-1

Marcatori pt 12’ Sanchez; st 18’ 
Sanchez, 35’ Fogliaro
Lecce (4-1-4-1) Penev, Dalla 
Costa (26’ st Rashidi), Pehlivanov, 
Pacia, Laerke, Milojevic, Onye-
machi (40’ st Spinelli), Di Pasqua-
le (40’ st Palmieri), Sanchez (34’ 
st Vescan-Kodor), Gorter, Kozarac 
(40’ st Longo). A disp. Lupo, Nohr, 
Candido, Perrone, Persano, Ba-
sile. All. Schipa
Monza (3-5-2) Strajnar, Villa, 
Colonnese, Scaramelli (15’ st Ca-
stelli), Reita (28’ st Fardin), Atti-
nasi (35’ st Buonaiuto), Diene, 
Mout, Zanni (15’ st Fogliaro), 
Ballabio, Albe’. A disp. Montagna, 
Bagnaschi, Romanini, Zanni, 
Ganci, Rossini, Porta. All. Brevi
Arbitro Spina di Barletta
Note Ammoniti Diene, Milojevic, 
Laerke, Pacia, Villa 

Maripan è insuperabile. Vlasic dà qualità al giocoMaripan è insuperabile. Vlasic dà qualità al gioco
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rischiato qualcosa. Non dove-
va capitare, ma tra la stanchez-
za e il caldo ci può anche stare 
di perdere un po’ le energie». 
Quanto al colpo di genio tatti-
co, il modulo con la difesa a 3: 
«Contro i loro trequartisti, sen-
za chiari punti di riferimento, 
temevo di andare un po’ in dif-
fi coltà col 4-3-3. Così ho pensa-
to di togliere un centrocampista 
(Ilic, ndr) e di mettere un cen-
trale in più (Ismajli, ndr) pro-
prio per mettere maggiore pres-
sione sui loro trequartisti e per 
gestire meglio l’ampiezza del-
la manovra giallorossa. Anche 

Marco Bonetto
INVIATO A ROMA

M
arco Baroni può, 
fi nalmente, gustarsi 
una vittoria po-
tente e bella, evo-

cat iva e fondamentale. 
Soddisfazione individuale e 
collettiva moltiplicata al cubo. 
Ha infilzato tatticamente 
Gasper in i ,  annu l lando 
pressoché alla perfezione 
le sorprese pianificate dal 
tecnico romanista, l’assenza 
di un centravanti vero tra 
Dybala e Soulé. Ha disegnato 
il terzo modulo della stagione, 
passando alla difesa a 3 e 
non disdegnando affatto la 
manovra offensiva, anzi. 
Ha individuato con lucidità 
anche le sostituzioni. Ha fatto 
debuttare un ottimo Ismajli, 
con la monumentale garanzia 
dettata da Maripan ha ritrovato 
pure un Coco all’altezza. Ha 
sigillato le fasce e controllato 
la mediana con Asllani e 
compagnia. E davanti ha 
innescato Vlasic, Ngonge, strada 
facendo anche Aboukhlal. E 
ha trovato il primo timbro di 

Baroni euforico dopo la vittoria sul campo della Roma

«Grinta e passione«Grinta e passione
Bello il mio Toro!»Bello il mio Toro!»

«La difesa a tre per mettere più 
pressione ai loro trequartisti
Potremmo giocare ancora così»

«Simeone l’ho 
sempre apprezzato. 
Aspetto di avere 
Zapata al meglio»

Simeone, centravanti sempre 
più al centro della manovra per 
capacità penetrativa, incidenza 
e partecipazione. Baroni ha 
preso un Toro che appariva 
ancora insicuro, incerto, 
poco effi  cace, a secco per gol 
segnati e l’ha trasformato in una 
squadra improvvisamente ben 
squadrata, ma pure elastica, 
umile, ma pure sicura di sé. Non 
una rinascita. Una nascita vera 
e propria, bella e buona. 
 «La squadra mi è piaciu-
ta molto, sì, e i ragazzi meri-
tano tanti complimenti. L’ab-
biamo preparata bene. Volevo 
una prestazione di spessore, 
con grande grinta e pressione 
sulla Roma, e così è stato. Ab-
biamo tenuto bene il campo. 
Compattezza, ordine, coraggio. 
Abbiamo anche sfi orato ripetu-
tamente il 2 a 0. Solo alla fi ne 
abbiamo soff erto un po’ trop-
po, ci siamo abbassati, abbiamo 

per tenerli in più lontani possi-
bile dall’area. E abbiamo fatto 
molto bene. Ma dovremo cre-
scere sempre più nell’aggres-
sività: mi ero incazzato come 
una bestia a San Siro, per quel-
la prestazione incredibilmente 
molle… Imparagonabile con 
questa, ma già contro la Fio-
rentina c’erano stati progres-
si notevoli». Baroni chiarisce 
di avere tra le mani un Torino 
capace ormai di cambiare mo-
dulo a seconda delle partite, 
degli avversari, dello stato di 
forma. «Sì, è così. Già con l’A-
talanta potremmo giocare sia 
col 4-3-3 sia con questo 3-4-
3: deciderò strada facendo in 
settimana, non escludo di tor-
nare alla difesa a 4. Le cose si 
costruiscono per gradi grazie 
al lavoro nel tempo: il percor-
so di un allenatore non signi-
fi ca pigiare un bottone e pen-
sare di ottenere tutto subito. 
L’importante, adesso, è non di-
menticare mai che nel calcio 
di oggi bisogna saper aggredi-
re e ancora aggredire, sempre. 
Ma occorre tempo per crescere 
bene. E senza cercare alibi, con-
tinuo a dire che ho una squadra 

settimana sarà la prima dove 
ci saremo tutti, dobbiamo pre-
pararlo bene il derby e arriva-
re pronti». 
 Dello stesso avviso Bryan Cri-
stante, ieri con la fascia al brac-
cio da capitano. «Siamo carichi, 
una sconfi tta non può farci per-
dere le certezze che abbiamo. 
Sicuramente con la Lazio sarà 
una gara importante per noi e 
per tutta la città». Lo sarà an-
che per Lorenzo Pellegrini, dal-
la partita con il Pisa tornato tra 
i convocati dopo un’estate pas-
sata sul mercato, salvo poi re-
stare. «Con lui c’era un discor-
so condiviso rispetto alla possi-
bilità di valutare altre soluzioni 
durante il mercato, ma ades-
so tanto lui quanto noi siamo 
concentrati sul campo», la spie-
gazione del diesse Ricky Mas-
sara, chiamato a rispondere. 
«Sappiamo di avere un gioca-
tore forte in più, un giocatore 
che tiene moltissimo alla Roma 
e che ci darà un grande contri-
buto, ne siamo sicuri». E Loren-
zo spingerà forte in settimana 
per guadagnarsi i primi minu-
ti della stagione proprio contro 
la rivale per antonomasia. Lo 
scorso anno nel girone di ritor-
no il suo gol consegnò a Ranie-
ri la vittoria e le speranze che 
il calciatore potesse tornare sui 
suoi livelli. Promesse, purtrop-
po per la Roma, disattese. 

Dario Marchetti 
ROMA 

F
renata e paura. La Roma 
cade in casa contro il To-
rino e al rammarico per 
il primo ko della stagio-

ne si aggiunge la preoccupazio-
ne per le condizioni di Paulo 
Dybala, sostituito all’interval-
lo. Cambio tattico o problema 
muscolare? A sciogliere le ri-
serve è Gian Piero Gasperini. 
«Ha avuto un piccolo proble-
ma fi sico - spiega -. Si è dovu-
to fermare, ora speriamo che 
non sia nulla di importante». 

L’argentino sembrerebbe 
infatti aver riportato un 

leggero aff aticamento 
alla coscia sinistra nel 
calciare una punizione 

nel primo tempo, per que-
sto il tecnico della Roma parla 
di un’entità dell’infortunio che 
«non dovrebbe essere impor-
tante, ma rientrare nell’ordine 
di qualche giorno di stop». Gli 
accertamenti di oggi diranno 
qualcosa in più sulle condizioni 
della Joya a sei giorni dal der-
by. «La sua assenza peserebbe 

Gasperini rassicura sulle condizioni dell’argentino, uscito per un fastidio muscolare

«Dybala non sembra grave»
«Ora dobbiamo preparare bene 
il derby: avendo perso questa gara 
l’attenzione sarà ancora più alta»

per noi, per questo mi auguro 
non sia nulla di grave». Anche 
perché «nel primo tempo sta-
va giocando bene con Soulé», 
ha proseguito il tecnico.
 Gasperini che ha concesso 
un giorno di riposo alla squa-
dra, dando appuntamento do-
mani a Trigoria per la ripresa 
dei lavori. Da sistemare c’è si-
curamente la produzione of-
fensiva, perché la Roma in tre 
gare ha segnato appena due 
gol. Ieri addirittura nonostan-
te i 22 tiri non è riuscita mai a 
concretizzare verso la porta di-
fesa da Israel. Si devono dun-
que sbloccare gli attaccanti, con 
Ferguson entrato nella ripre-
sa e Dovbyk rimasto seduto in 
panchina. Diffi  cile pensarli in-
sieme anche se il tecnico gial-
lorosso non lo esclude. «Non è 
una soluzione congeniale per 
me, ma senza Dybala può es-
sere un’alternativa», la risposta 
dell’ex Atalanta che ora cono-
scerà da vicino cosa sia il derby. 
«Perdendo questa gara, para-
dossalmente, l'attenzione sarà 
ancora più alta - dice il tecni-
co piemontese -. La prossima 

Gian Piero 
Gasperini, 
67 anni

SOLD OUT

Olimpico pieno
Oltre 62.000
spettatori
ROMA. Ancora un sold 
out, l'ennesimo di anni in 
cui il vero uomo in più in 
casa Roma è stato il 
pubblico, anche se ieri 
non è bastato. Gli oltre 
62.000 spettatori di ieri, 
infatti, sono valsi 
l'undicesimo esaurito 
consecutivo dell'era 
Friedkin. Una piacevole 
tradizione iniziata con 
José Mourinho in 
panchina e che ora, anche 
senza lo Special One, 
prosegue. Poco importa 
chi indossi la maglia o chi 
sia l'allenatore. «Il 
pubblico è da 
Champions», come ha 
detto Gasperini alla vigilia 
della s�da con il Torino. E 
lo sarà anche domenica 
prossima nel derby della 
Capitale. La Sud, tra 
l'altro, sta preparando la 
coreogra�a da esibire nel 
prepartita di una s�da che 
nessuno vorrà perdere. 

DAR.MAR.

piena di giocatori nuovi, alcu-
ni dei quali avevano anche gio-
cato poco nella scorsa stagio-
ne». In testa proprio Simeone. 
«Già. Ha tanta energia in corpo, 
attacca continuamente la pro-
fondità, ha disputato una buo-
na gara e trovato un gran gol, 
ma non mi stupisce. L’ho sem-
pre apprezzato come giocato-
re e quando il presidente mi 
ha detto che avremmo potuto 
prenderlo, gli ho risposto: allo-
ra prendiamolo subito! Adesso 
aspetto di avere anche Zapata 
al meglio, così come Adams, e 

di trovare un Toro sempre più 
equilibrato. E a quel punto po-
tremmo anche giocare con due 
attaccanti».
 Spende belle parole per Isra-
el, per Asllani, elogia Gasperini 
come si può fare con un mae-
stro. E poi detta: «Sì, questa è 
una vittoria importantissima an-
che per l’entusiasmo che ci re-
galerà in settimana. L’autostima 
e la gioia di lavorare sono mol-
le straordinarie durante un pro-
cesso di crescita». Parole sante 
anche queste.  
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Marco Baroni,
62 anni
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Il montenegrino può 
diventare un’alternativa 
di lusso: Tudor lo vede 
nei due alle spalle 
del centravanti 

Godi JuveGodi Juve
Hai un AdzicHai un Adzic
nella manicanella manica

giusta, sensata, senza alcun ap-
pello. E quando in molti prefi -
guravano un futuro tra Serie A 
e Serie B per il pupillo di Savi-
cevic, la decisione più sorpren-
dente è stata proprio la perma-
nenza, forzata pure dall’impos-
sibilità di arrivare a un mediano 
di sicuro affi  damento. Da qui il 
ritorno al punto di partenza: e 
adesso? Adesso può diventare 
il “rinforzo” che manca a que-
sta Juventus? La prova di Ko-
opmeiners contro i nerazzur-
ri evidenzia la necessità di al-
ternative, in particolare sulla 
trequarti. Miretti tornerà, ma 
il montenegrino ha l’aria di es-
sere più decisivo, di avere un 
feeling con la rete nettamen-
te più marcato. Il tempo farà 
il suo corso, nel mentre si può 
provare a immaginare la traiet-
toria: Adzic sarà una delle pri-
me alternative nei due a ridosso 

della punta, in particolar modo 
se riuscirà a limare un aspetto 
che non convince pienamente 
Tudor. Almeno oggi. «Lavoria-
mo con lui da cinque mesi - ha 
raccontato il tecnico -, provia-
mo a cambiare le sue abitudini 
in campo e ha accettato di la-
vorare sulle sue enormi qualità 
e già prima avevamo l’idea di 
buttarlo dentro». Tra le righe: è 
stato a lungo un elemento anar-
chico, senza un ruolo specifi -
co e perciò una funzione, fi gu-
riamoci una meta. Smorzando 
l’indole off ensiva, alimentando 
l’appetito difensivo, allargando i 
compiti dei suoi novanta minu-
ti. Pian piano, il processo pro-
segue e il gol nel Derby dimo-
stra di non essere una casuali-
tà, come non lo è nessuna parte 
della Juve che ha battuto l’In-
ter allo Stadium, subendo una 
rimonta che avrebbe tramorti-

to tutti e che invece è stato solo 
il pretesto per trionfare con più 
gusto. Certo, senza trascurare 
la dose di fortuna - avrà sem-
pre un peso -, ma dando pure il 
giusto merito al lavoro, perché 
di questo fondamentalmente si 
tratta: di un paio di binari, una 
strada battuta, dalla direzione 
apparentemente certa. Mentre 
lo stesso Adzic si gode coperti-
ne e sogni realizzati, Igor pro-
va a disegnare per lui il senso 
più logico dell’annata bianco-
nera: sarà con ogni probabilità 
una prima alternativa, un’arma 
da gara in corso, un elemento 
da turnover, uno con cui non si 
abbasserà il livello della squa-
dra in campo. Dopo tutto que-
sto tempo, è arrivato quello di 
Vasilije Adzic: il colpo che man-
cava, e che il mercato non ave-
va saputo regalare. 
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Vasilije Adzic, 19 anni, 
a sinistra il tiro che ha 
piegato l’Inter. Il classe 
2006 ha vissuto una 
notte magica, la più bella 
da quando è bianconero 

Il vice di Tudor 
è stato decisivo 
per trattenere il 
talento e crescerlo

Perché Tudor ringrazia Javorcic
Chi è l’uomo che ha “salvato” Adzic

IL RETROSCENA | NO A PALERMO, SASSUOLO E GENOA: COSÌ HA DECISO DI RESTARE
Nicolò Schira

La Vecchia Signora si 
gode il successo nel 
Derby d’Italia griff ato 
dal primo gol in Serie 

A del gioiellino Vasilije Adzic. 
Decisiva la mossa del tecnico 
bianconero Igor Tudor che ha 
sorpreso tutti, mandando in 
campo nella gara più impor-
tante della stagione il giovane 
talento classe 2006. Un’intui-
zione vincente quella del con-
dottiero di Spalato ben suppor-
tato dal suo braccio Ivan Ja-
vorcic, ovvero colui che mag-
giormente in questi mesi si è 
preso cura dello svezzamento 
del Golden Boy montenegri-
no. Proprio l’ex centrocampista 
del Brescia aveva segnalato a 
Tudor di gettare nella mischia 
Adzic. Detto, fatto: pochi mi-
nuti dopo il numero 17 entra-
va in campo allo Stadium per 
scrivere la storia, visto che nel 
fi nale di gara una sua splendi-
da conclusione dalla distan-

za avrebbe impallinato Som-
mer decretando la vittoria del-
la Juve sull’Inter per 4-3. Una 
rete che è diventata subito vi-
rale sui social e cult in televi-
sione. D’altronde non poteva 
essere altrimenti quando a re-
alizzarla è un ragazzo di appe-
na 19 anni, sul cui talento sono 
però pronti a scommettere a 
occhi chiusi in tanti. 
 A partire da Tudor che in 
estate ha messo il veto alla par-
tenza, seppur in prestito, del 
talentino originario di Niksic. E 
così sono stati respinti i tentati-
vi di Sassuolo, Genoa, Palermo 
e Braga; mentre si sussurra che 
il dg Comolli non abbia neppu-

menti ricevuti in questi mesi 
e i conseguenti miglioramen-
ti fatti nel percorso di cresci-
ta. Parole assolutamente non 
dovute e tantomeno scontate, 
ma che Vasilije avvertiva come 
necessarie. 
 Tornando a Javorcic: la de-
ludente esperienza di Vene-
zia nel 2022 in Serie B sem-
brava avergli precluso le por-
te del grande calcio e invece 
quella che sembrava un’occa-
sione persa si è poi tramutata 
in un’opportunità, visto che 
Ivan nell’ultimo biennio pri-
ma alla Lazio e poi alla Juve 
è entrato a far parte dello staff  
di Tudor, diventando in breve 

tempo molto più un semplice 
assistente. A Javorcic, infatti, 
l’allenatore bianconero spesso 
affi  da anche compiti di gestio-
ne tattica e di valvola di sfo-
go per i calciatori. Una fi gu-
ra fondamentale ma al tempo 
stesso discreta e lontana dal-
le luci della ribalta. Un Nor-
mal-One distante da un mon-
do come quello che calcio che 
tende a privilegiare chi appare 
e cerca di mettersi in mostra, 
eppure dalle parti della Con-
tinassa estremamente appez-
zato sia dai calciatori sia dal-
lo stesso Tudor come testimo-
nia la mossa di fi darsi dell’idea 
del suo collaboratore per spari-
gliare le carte contro l’Inter. E 
adesso? Chissà che non possa 
diventare un’arma importante 
per il prosieguo della stagione, 
nell’anno che potrebbe diven-
tare quello della consacrazio-
ne per il giovane montenegri-
no. Le qualità ci sono, la testa 
pure. Serve tempo, pazienza 
e... ingressi così. Coraggiosi. Igor Tudor, 47 anni, Vasilije Adžić, 19 anni e Ivan Javorcic, 46 anni: tutti credono nel montenegrino

to a Zvone Boban, ma è diffi  cile 
fare un confronto tra due modi 
di giocare a calcio così diversi 
e distanti nel tempo. Tudor lo 
sta facendo crescere tantissimo 
e lo renderà completo, ma Ad-
zic ha già tutto, ora deve solo 
giocare con continuità. Sicura-
mente Vasilije è il prototipo del 
giocatore moderno: è unico e 
lo dimostrerà, non vai alla Juve 
a 18 anni per caso. L’hanno se-
guito per due anni, è stato un 
corteggiamento lungo e sono 
arrivati prima di tutti». I 5 mi-
lioni corrisposti al Buducnost 
Podgorica, l’estate scorsa, sono 
già storia: mai in Montenegro 
hanno incassato una cifra simi-
le per la cessione di un gioca-
tore. Non è un caso che a quel-
le latitudini sia una leggenda. 
Brnovic spiega: «Vasilije è una 
bella persona, è venuto a tro-
vare i suoi ex compagni un po’ 
di tempo fa, è molto legato alle 
sue origini calcistiche. Lui a Po-
dgorica è una fonte d’ispirazio-
ne per tanti ragazzi: lo videro 
giocare al Polet Stars di Niksic, 
la sua città, che si trova a circa 

«Da piccolo 
giocava nel Polet 
Stars, poi è esploso 
a Podgorica»

Paolo Pirisi
TORINO

Ivan Brnovic è stato l’ultimo 
allenatore di Vasilije Adzic 
al Buducnost Podgorica, in 
Montenegro. E quando rice-

ve la telefonata mette subito le 
mani avanti: «Dico immedia-
tamente una cosa: il gol, quel 
tipo di gol contro l’Inter, per me 
non è una sorpresa. Questo è il 
valore di Adzic e adesso in Ita-
lia vi accorgerete quanto vale». 
Sì, Vasilije ha smesso di esse-
re un outsider in patria ormai 
da parecchio tempo. E i meri-
ti sono tutti di questo ragazzo 
abituato a bruciare le tappe, 
a folgorare al primo sguardo, 
come già successo l’anno scor-
so con Thiago Motta. Esatta-
mente con la stessa violenza 
di tiro con la quale ha beff a-
to Sommer. L’ascesa di Adzic è 
musica per le orecchie del po-
polo montenegrino. Brnovic, 
per inquadrare questo ragaz-
zo, va dritto al punto: «Lui ha 
tutto, da sempre: fi sicità, tiro, 
velocità, fame e cattiveria. È 
un ottimo assist-man, sta lavo-
rando tantissimo in fase di non 
possesso perché lui ama gioca-
re col pallone. Per la Juve serve 
la perfezione a livello tattico. 
Ma lui è un grandissimo lavo-
ratore: nel suo ruolo, per l’età 
che ha, è già tra i primi tre al 
mondo a mio modo di vede-
re». Così unico da non riusci-
re a ricordare nessun grande 
del presente e del passato, pur 
con uno sforzo di immaginazio-
ne: «Ha qualcosa di Pogba, ma 
Vasilije è devastante sul breve. 
Qui in tanti l’hanno paragona-

didaerfassse 
rehendelisss 
estota venis 
estota venis 
debit CREDIT

«Testa da top 
Ricorda Pogba
ma è unico»

«L’ho visto crescere, da quando 
ha 14 anni non si è mai fermato. 
E se migliora senza palla...»

15 km da Podgorica. Di fatto è 
un professionista da quando ha 
14 anni, è cresciuto con ragaz-
zi a volte molto più grandi di 
lui e pure a Podgorica l’appro-
do in prima squadra è stato il 
passaggio più semplice e natu-
rale possibile. Abbiamo sempre 
avuto a che fare con un futu-
ro fuoriclasse, non ci sono dub-
bi». Anche il contesto familiare 
ha aiutato Adzic, come raccon-
ta Brnovic: «Persone norma-
li, con i piedi piantati per ter-
ra. L’hanno sempre supportato, 
senza caricarlo di aspettative, 
sono sempre stati equilibrati. 
Ha sempre avuto una mentalità 
da campione, è nato per lascia-
re il segno. Prima o poi anche 
il ct Prosinecki, in Nazionale, 
gli darà più spazio». Per ades-
so, però, se lo gode Tudor. Br-
novic seguirà ogni passo della 
crescita del suo pupillo: «Non 
ho mai allenato uno così forte. 
Il gol contro l’Inter mi ha emo-
zionato, gli ho scritto un mes-
saggio. Ha raggiunto un tra-
guardo fantastico». Ma questo 
è solo l’inizio. Lo sa Vasilije e 
lo sanno alla Juventus. Averlo 
trattenuto in estate è già un se-
gnale: Adzic è pronto. Forse è 
persino nato pronto. Dopo un 
anno di apprendistato adesso 
ha le spalle abbastanza larghe 
per far vedere chi sia e quanto 
realmente valga.
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re voluto ascoltare la possibile 
off erta di un club di Bundesli-
ga interessato ad acquistare il 
cartellino. “Resta qui e vedrai 
che arriverà la tua occasione: 
non puntiamo su di te”: que-
sto il mantra ripetuto duran-
te il pre-campionato da Tudor 
e soprattutto dal suo vice Ja-
vorcic ad Adzic. Proprio l’assi-

stente del tecnico juventino sta 
ricoprendo un ruolo prezioso 
nella crescita di Vasilije. Sarà 
per i trascorsi da centrocam-
pista quando giocava o l’atti-
tudine a lavorare coi giovani 
come accaduto tra la Primave-
ra del Brescia e in Serie C con 
Pro Patria (lanciò uno scono-
sciuto Federico Gatti nei pro-
fessionisti) e Sudtirol (pilotato 
alla storica promozione in B) 
ma Javorcic rappresenta qua-
si una sorta di tutor per Ad-
zic, che nelle varie interviste 
post-vittoria sull’Inter ci ha te-
nuto pubblicamente a ringra-
ziare in primis mister Tudor e 
poi il suo staff  per gli insegna-

Parla Brnovic, suo tecnico al Podgorica: 
«Di gol come quello contro l’Inter ne ha 
fatti tanti. Bravo ragazzo: viene da una 

famiglia con i piedi per terra»

Cristiano Corbo
TORINO

E adesso? La doman-
da più gettonata, 
più posta, anche 
più giusta per cer-

ti versi, è un incontro di boxe 
tra presente e futuro. In un an-
golo ci sono le ragioni per la-
sciarsi ammaliare dalla grande 
novità della stagione juventi-
na, dall’altra però le grandi leg-
gi (universali) del calcio pre-
dicano costantemente pazien-
za, almeno sui giovani talenti. 
Persino quando il ferro è cal-
do e batterlo sarebbe quanto-
meno consigliabile. In mezzo 
c’è comunque Vasilije Adzic: 19 
anni, centrocampista, all’occor-
renza più vicino alla porta, uno 
«con un tiro raro», per dirla alla 
Igor Tudor. Del resto, la sberla 
con la quale manda al tappe-

to l’Inter è roba da poster sulle 
pareti: in una sfi da dalle mille 
emozioni, la più bella l’ha re-
galata lui con un tiro dalla di-
stanza aff amato, imprevedibile, 
perciò incredibile. E poco pos-
sono farci le disamine sulle re-
sponsabilità di Sommer. Nul-
la è tolto ad Adzic, ancor più 
per il coraggio dimostrato, so-
prattutto adesso che pare pos-
sa prendere una sua dimensio-
ne e cucirsi addosso un ruolo 
da simil protagonista. Al limite 
da primo comprimario. Il siste-
ma utilizzato dal tecnico croato 
esalta in fondo le sue doti: dopo 
aver iniziato la sua carriera da 

Dalla Next Gen al gol allo Stadium
Vasilije non è l’eroe di una serata 
ma un elemento chiave della rosa

seconda punta, il montenegri-
no ha fatto dei passi - in cam-
po - sempre più all’indietro, ar-
rivando a lavorare per diventare 
una mezzala di qualità. Anche 
per questioni fi siche, in verità: 
i 185 centimetri di altezza aiu-
tano, il resto è frutto del lavoro 
fatto principalmente alla Conti-
nassa, quando era in attesa di 
un’occasione che non è arrivata 
mai davvero. Anzi: che è arriva-
ta solamente in Next Gen, per 
10 presenze in Serie C e 4 gol in 
totale. «Vasilije è di un’altra ca-
tegoria», raccontava Brambilla: 
se l’è goduto fi nché ha potuto, 
poi però la separazione è stata 
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Il montenegrino può 
diventare un’alternativa 
di lusso: Tudor lo vede 
nei due alle spalle 
del centravanti 

Godi JuveGodi Juve
Hai un AdzicHai un Adzic
nella manicanella manica

giusta, sensata, senza alcun ap-
pello. E quando in molti prefi -
guravano un futuro tra Serie A 
e Serie B per il pupillo di Savi-
cevic, la decisione più sorpren-
dente è stata proprio la perma-
nenza, forzata pure dall’impos-
sibilità di arrivare a un mediano 
di sicuro affi  damento. Da qui il 
ritorno al punto di partenza: e 
adesso? Adesso può diventare 
il “rinforzo” che manca a que-
sta Juventus? La prova di Ko-
opmeiners contro i nerazzur-
ri evidenzia la necessità di al-
ternative, in particolare sulla 
trequarti. Miretti tornerà, ma 
il montenegrino ha l’aria di es-
sere più decisivo, di avere un 
feeling con la rete nettamen-
te più marcato. Il tempo farà 
il suo corso, nel mentre si può 
provare a immaginare la traiet-
toria: Adzic sarà una delle pri-
me alternative nei due a ridosso 

della punta, in particolar modo 
se riuscirà a limare un aspetto 
che non convince pienamente 
Tudor. Almeno oggi. «Lavoria-
mo con lui da cinque mesi - ha 
raccontato il tecnico -, provia-
mo a cambiare le sue abitudini 
in campo e ha accettato di la-
vorare sulle sue enormi qualità 
e già prima avevamo l’idea di 
buttarlo dentro». Tra le righe: è 
stato a lungo un elemento anar-
chico, senza un ruolo specifi -
co e perciò una funzione, fi gu-
riamoci una meta. Smorzando 
l’indole off ensiva, alimentando 
l’appetito difensivo, allargando i 
compiti dei suoi novanta minu-
ti. Pian piano, il processo pro-
segue e il gol nel Derby dimo-
stra di non essere una casuali-
tà, come non lo è nessuna parte 
della Juve che ha battuto l’In-
ter allo Stadium, subendo una 
rimonta che avrebbe tramorti-

to tutti e che invece è stato solo 
il pretesto per trionfare con più 
gusto. Certo, senza trascurare 
la dose di fortuna - avrà sem-
pre un peso -, ma dando pure il 
giusto merito al lavoro, perché 
di questo fondamentalmente si 
tratta: di un paio di binari, una 
strada battuta, dalla direzione 
apparentemente certa. Mentre 
lo stesso Adzic si gode coperti-
ne e sogni realizzati, Igor pro-
va a disegnare per lui il senso 
più logico dell’annata bianco-
nera: sarà con ogni probabilità 
una prima alternativa, un’arma 
da gara in corso, un elemento 
da turnover, uno con cui non si 
abbasserà il livello della squa-
dra in campo. Dopo tutto que-
sto tempo, è arrivato quello di 
Vasilije Adzic: il colpo che man-
cava, e che il mercato non ave-
va saputo regalare. 
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Vasilije Adzic, 19 anni, 
a sinistra il tiro che ha 
piegato l’Inter. Il classe 
2006 ha vissuto una 
notte magica, la più bella 
da quando è bianconero 

Il vice di Tudor 
è stato decisivo 
per trattenere il 
talento e crescerlo

Perché Tudor ringrazia Javorcic
Chi è l’uomo che ha “salvato” Adzic

IL RETROSCENA | NO A PALERMO, SASSUOLO E GENOA: COSÌ HA DECISO DI RESTARE
Nicolò Schira

La Vecchia Signora si 
gode il successo nel 
Derby d’Italia griff ato 
dal primo gol in Serie 

A del gioiellino Vasilije Adzic. 
Decisiva la mossa del tecnico 
bianconero Igor Tudor che ha 
sorpreso tutti, mandando in 
campo nella gara più impor-
tante della stagione il giovane 
talento classe 2006. Un’intui-
zione vincente quella del con-
dottiero di Spalato ben suppor-
tato dal suo braccio Ivan Ja-
vorcic, ovvero colui che mag-
giormente in questi mesi si è 
preso cura dello svezzamento 
del Golden Boy montenegri-
no. Proprio l’ex centrocampista 
del Brescia aveva segnalato a 
Tudor di gettare nella mischia 
Adzic. Detto, fatto: pochi mi-
nuti dopo il numero 17 entra-
va in campo allo Stadium per 
scrivere la storia, visto che nel 
fi nale di gara una sua splendi-
da conclusione dalla distan-

za avrebbe impallinato Som-
mer decretando la vittoria del-
la Juve sull’Inter per 4-3. Una 
rete che è diventata subito vi-
rale sui social e cult in televi-
sione. D’altronde non poteva 
essere altrimenti quando a re-
alizzarla è un ragazzo di appe-
na 19 anni, sul cui talento sono 
però pronti a scommettere a 
occhi chiusi in tanti. 
 A partire da Tudor che in 
estate ha messo il veto alla par-
tenza, seppur in prestito, del 
talentino originario di Niksic. E 
così sono stati respinti i tentati-
vi di Sassuolo, Genoa, Palermo 
e Braga; mentre si sussurra che 
il dg Comolli non abbia neppu-

menti ricevuti in questi mesi 
e i conseguenti miglioramen-
ti fatti nel percorso di cresci-
ta. Parole assolutamente non 
dovute e tantomeno scontate, 
ma che Vasilije avvertiva come 
necessarie. 
 Tornando a Javorcic: la de-
ludente esperienza di Vene-
zia nel 2022 in Serie B sem-
brava avergli precluso le por-
te del grande calcio e invece 
quella che sembrava un’occa-
sione persa si è poi tramutata 
in un’opportunità, visto che 
Ivan nell’ultimo biennio pri-
ma alla Lazio e poi alla Juve 
è entrato a far parte dello staff  
di Tudor, diventando in breve 

tempo molto più un semplice 
assistente. A Javorcic, infatti, 
l’allenatore bianconero spesso 
affi  da anche compiti di gestio-
ne tattica e di valvola di sfo-
go per i calciatori. Una fi gu-
ra fondamentale ma al tempo 
stesso discreta e lontana dal-
le luci della ribalta. Un Nor-
mal-One distante da un mon-
do come quello che calcio che 
tende a privilegiare chi appare 
e cerca di mettersi in mostra, 
eppure dalle parti della Con-
tinassa estremamente appez-
zato sia dai calciatori sia dal-
lo stesso Tudor come testimo-
nia la mossa di fi darsi dell’idea 
del suo collaboratore per spari-
gliare le carte contro l’Inter. E 
adesso? Chissà che non possa 
diventare un’arma importante 
per il prosieguo della stagione, 
nell’anno che potrebbe diven-
tare quello della consacrazio-
ne per il giovane montenegri-
no. Le qualità ci sono, la testa 
pure. Serve tempo, pazienza 
e... ingressi così. Coraggiosi. Igor Tudor, 47 anni, Vasilije Adžić, 19 anni e Ivan Javorcic, 46 anni: tutti credono nel montenegrino

to a Zvone Boban, ma è diffi  cile 
fare un confronto tra due modi 
di giocare a calcio così diversi 
e distanti nel tempo. Tudor lo 
sta facendo crescere tantissimo 
e lo renderà completo, ma Ad-
zic ha già tutto, ora deve solo 
giocare con continuità. Sicura-
mente Vasilije è il prototipo del 
giocatore moderno: è unico e 
lo dimostrerà, non vai alla Juve 
a 18 anni per caso. L’hanno se-
guito per due anni, è stato un 
corteggiamento lungo e sono 
arrivati prima di tutti». I 5 mi-
lioni corrisposti al Buducnost 
Podgorica, l’estate scorsa, sono 
già storia: mai in Montenegro 
hanno incassato una cifra simi-
le per la cessione di un gioca-
tore. Non è un caso che a quel-
le latitudini sia una leggenda. 
Brnovic spiega: «Vasilije è una 
bella persona, è venuto a tro-
vare i suoi ex compagni un po’ 
di tempo fa, è molto legato alle 
sue origini calcistiche. Lui a Po-
dgorica è una fonte d’ispirazio-
ne per tanti ragazzi: lo videro 
giocare al Polet Stars di Niksic, 
la sua città, che si trova a circa 

«Da piccolo 
giocava nel Polet 
Stars, poi è esploso 
a Podgorica»

Paolo Pirisi
TORINO

Ivan Brnovic è stato l’ultimo 
allenatore di Vasilije Adzic 
al Buducnost Podgorica, in 
Montenegro. E quando rice-

ve la telefonata mette subito le 
mani avanti: «Dico immedia-
tamente una cosa: il gol, quel 
tipo di gol contro l’Inter, per me 
non è una sorpresa. Questo è il 
valore di Adzic e adesso in Ita-
lia vi accorgerete quanto vale». 
Sì, Vasilije ha smesso di esse-
re un outsider in patria ormai 
da parecchio tempo. E i meri-
ti sono tutti di questo ragazzo 
abituato a bruciare le tappe, 
a folgorare al primo sguardo, 
come già successo l’anno scor-
so con Thiago Motta. Esatta-
mente con la stessa violenza 
di tiro con la quale ha beff a-
to Sommer. L’ascesa di Adzic è 
musica per le orecchie del po-
polo montenegrino. Brnovic, 
per inquadrare questo ragaz-
zo, va dritto al punto: «Lui ha 
tutto, da sempre: fi sicità, tiro, 
velocità, fame e cattiveria. È 
un ottimo assist-man, sta lavo-
rando tantissimo in fase di non 
possesso perché lui ama gioca-
re col pallone. Per la Juve serve 
la perfezione a livello tattico. 
Ma lui è un grandissimo lavo-
ratore: nel suo ruolo, per l’età 
che ha, è già tra i primi tre al 
mondo a mio modo di vede-
re». Così unico da non riusci-
re a ricordare nessun grande 
del presente e del passato, pur 
con uno sforzo di immaginazio-
ne: «Ha qualcosa di Pogba, ma 
Vasilije è devastante sul breve. 
Qui in tanti l’hanno paragona-

didaerfassse 
rehendelisss 
estota venis 
estota venis 
debit CREDIT

«Testa da top 
Ricorda Pogba
ma è unico»

«L’ho visto crescere, da quando 
ha 14 anni non si è mai fermato. 
E se migliora senza palla...»

15 km da Podgorica. Di fatto è 
un professionista da quando ha 
14 anni, è cresciuto con ragaz-
zi a volte molto più grandi di 
lui e pure a Podgorica l’appro-
do in prima squadra è stato il 
passaggio più semplice e natu-
rale possibile. Abbiamo sempre 
avuto a che fare con un futu-
ro fuoriclasse, non ci sono dub-
bi». Anche il contesto familiare 
ha aiutato Adzic, come raccon-
ta Brnovic: «Persone norma-
li, con i piedi piantati per ter-
ra. L’hanno sempre supportato, 
senza caricarlo di aspettative, 
sono sempre stati equilibrati. 
Ha sempre avuto una mentalità 
da campione, è nato per lascia-
re il segno. Prima o poi anche 
il ct Prosinecki, in Nazionale, 
gli darà più spazio». Per ades-
so, però, se lo gode Tudor. Br-
novic seguirà ogni passo della 
crescita del suo pupillo: «Non 
ho mai allenato uno così forte. 
Il gol contro l’Inter mi ha emo-
zionato, gli ho scritto un mes-
saggio. Ha raggiunto un tra-
guardo fantastico». Ma questo 
è solo l’inizio. Lo sa Vasilije e 
lo sanno alla Juventus. Averlo 
trattenuto in estate è già un se-
gnale: Adzic è pronto. Forse è 
persino nato pronto. Dopo un 
anno di apprendistato adesso 
ha le spalle abbastanza larghe 
per far vedere chi sia e quanto 
realmente valga.
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re voluto ascoltare la possibile 
off erta di un club di Bundesli-
ga interessato ad acquistare il 
cartellino. “Resta qui e vedrai 
che arriverà la tua occasione: 
non puntiamo su di te”: que-
sto il mantra ripetuto duran-
te il pre-campionato da Tudor 
e soprattutto dal suo vice Ja-
vorcic ad Adzic. Proprio l’assi-

stente del tecnico juventino sta 
ricoprendo un ruolo prezioso 
nella crescita di Vasilije. Sarà 
per i trascorsi da centrocam-
pista quando giocava o l’atti-
tudine a lavorare coi giovani 
come accaduto tra la Primave-
ra del Brescia e in Serie C con 
Pro Patria (lanciò uno scono-
sciuto Federico Gatti nei pro-
fessionisti) e Sudtirol (pilotato 
alla storica promozione in B) 
ma Javorcic rappresenta qua-
si una sorta di tutor per Ad-
zic, che nelle varie interviste 
post-vittoria sull’Inter ci ha te-
nuto pubblicamente a ringra-
ziare in primis mister Tudor e 
poi il suo staff  per gli insegna-

Parla Brnovic, suo tecnico al Podgorica: 
«Di gol come quello contro l’Inter ne ha 
fatti tanti. Bravo ragazzo: viene da una 

famiglia con i piedi per terra»

Cristiano Corbo
TORINO

E adesso? La doman-
da più gettonata, 
più posta, anche 
più giusta per cer-

ti versi, è un incontro di boxe 
tra presente e futuro. In un an-
golo ci sono le ragioni per la-
sciarsi ammaliare dalla grande 
novità della stagione juventi-
na, dall’altra però le grandi leg-
gi (universali) del calcio pre-
dicano costantemente pazien-
za, almeno sui giovani talenti. 
Persino quando il ferro è cal-
do e batterlo sarebbe quanto-
meno consigliabile. In mezzo 
c’è comunque Vasilije Adzic: 19 
anni, centrocampista, all’occor-
renza più vicino alla porta, uno 
«con un tiro raro», per dirla alla 
Igor Tudor. Del resto, la sberla 
con la quale manda al tappe-

to l’Inter è roba da poster sulle 
pareti: in una sfi da dalle mille 
emozioni, la più bella l’ha re-
galata lui con un tiro dalla di-
stanza aff amato, imprevedibile, 
perciò incredibile. E poco pos-
sono farci le disamine sulle re-
sponsabilità di Sommer. Nul-
la è tolto ad Adzic, ancor più 
per il coraggio dimostrato, so-
prattutto adesso che pare pos-
sa prendere una sua dimensio-
ne e cucirsi addosso un ruolo 
da simil protagonista. Al limite 
da primo comprimario. Il siste-
ma utilizzato dal tecnico croato 
esalta in fondo le sue doti: dopo 
aver iniziato la sua carriera da 

Dalla Next Gen al gol allo Stadium
Vasilije non è l’eroe di una serata 
ma un elemento chiave della rosa

seconda punta, il montenegri-
no ha fatto dei passi - in cam-
po - sempre più all’indietro, ar-
rivando a lavorare per diventare 
una mezzala di qualità. Anche 
per questioni fi siche, in verità: 
i 185 centimetri di altezza aiu-
tano, il resto è frutto del lavoro 
fatto principalmente alla Conti-
nassa, quando era in attesa di 
un’occasione che non è arrivata 
mai davvero. Anzi: che è arriva-
ta solamente in Next Gen, per 
10 presenze in Serie C e 4 gol in 
totale. «Vasilije è di un’altra ca-
tegoria», raccontava Brambilla: 
se l’è goduto fi nché ha potuto, 
poi però la separazione è stata 
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La rete è stata pazzesca, però. 
«Sì, era tutta da fare. E da fare 
con una meraviglia. Poi Adzic: 
arriva la palla, stoppa, cannona-
ta. Sa chi mi ricorda?». 

Ci dica. 
«Questa è un po’ di nicchia: Ar-
mando Miranda, alla Juve nel 
1962, brasiliano. Faceva così».

Manca ancora qualcosa?
«Forse qualcuno a centrocampo. 
Però se Thuram continua a ma-
turare, abbiamo questo Locatelli 
che dà l’anima... Visto il lob per 
Bremer? Mi è sembrato Pirlo». 

Si può credere allo scudetto. 
«Ce l’ha insegnato Boniperti: 
fino alla fine. Non ci esaltiamo, 
ma speriamo di vincere. Ades-
so siamo a tre di fila, no? Ecco, 
puntiamo alle prossime tre. E 
poi tre, di nuovo tre e così via».

Ha fiducia nei nuovi acquisti?
«Sì, potranno fare bene. Ci sono 

Cristiano Corbo
TORINO

Sembra una giornata come 
le altre, poi una risposta - 
flebile - riconcilia con il vis-
suto delle ultime quaran-

totto ore. «Sono in treno e la linea 
è un mezzo disastro. Come il por-
tiere dell’Inter l’altra sera». Giù di 
risate, ma di risate vere. Risate di 
godimento. Dall’altra parte della 
cornetta c’è Ezio Greggio, show-
man, attore, personalità e tutta ju-
ventina. «Mi perdoni, sono pure 
senza voce. Abbiamo vinto una 
partita che è il sogno di tutti i ti-
fosi». Le corde vocali hanno ce-
duto al gol di Adzic, perché quel-
la «era una partita che sembrava 
impossibile da portare a casa». 

Ezio Greggio, cosa vuol dire il 
successo con i nerazzurri?
«Senso di appartenenza». 

Tudor ce l’ha fatta?
«Sì, e l’abbiamo visto. Da quan-
do è finito lo scorso campiona-
to mi sono battuto affinchè ri-
manesse alla Juve. Ho manda-
to qualche messaggio...». 

Cosa l’ha convinta?
«L’anno scorso ha fatto un mira-
colo. Ha portato coesione e ha 
saputo mettere in campo una 
squadra. L’allenatore interista, 
quello di prima, non ci riusci-
va. E l’avremmo amato solo se 
avesse fatto qualcosa di impor-
tante». 

Elogio alla semplicità. 
«Igor ha dimostrato di avere 
questa dote: ogni giocatore al 
suo posto. Non siamo il Real Ma-
drid, e nemmeno il Psg: ci sono 
ottimi giocatori, ma vanno con-
testualizzati».

Ezio Greggio e il sentimento di milioni di tifosi dopo il sabato di pazza gioia

«Goduria vera! Tudor? 
Non è l’interista Motta»
«Il primo messaggio a Iacchetti
Adzic ha fatto un gol alla Miranda»
E questo Adzic?
«Eh, Adzic amari per l’Inter. 
Sommer sta cercando anco-
ra la palla. Il ragazzo è sta-
to straordinario, ma non è 
il solo...». 

Chi l’ha colpita? 
«Vedo Vlahovic: non ha mai det-
to una parola in più nonostan-
te gli siano passati davanti e di 
fianco. Non ha fatto gol ma si è 
visto tutto l’impegno, parteci-
pando all’azione».

Yildiz le ricorda Del Piero?
«Alt: Del Piero era Del Pie-
ro. Serve tempo, ma è sulla 
strada per diventare uno dei 
numeri dieci più importan-
ti della Juventus. Ha gran-
di doti, positive. Le ha dimo-
strare però in questa stagio-
ne. Con quell’altro (Thiago 
Motta, ndr) vedeva e tocca-
va massimo tre palloni, a vol-
te non è solo intelligenza tat-
tica o calcistica».

poi tante variabili. E speriamo dia-
no la camomilla a Cambiaso: deve 
mantenere la calma, soprattutto 
quando si sta vincendo. Comun-
que ci sono i presupposti per far-
ci divertire, prima non era così». 

In che senso?
«Prima era difficile sentirsi ju-
ventini. Abbiamo vissuto cam-
pagne acquisti incomprensibi-
li, ora via chi non è da Juve».

Se fosse un film, Juve-Inter 
quale sarebbe?
«C’era il naufragio di “Selvag-
gi”. Ma alla fine è come una vec-
chia pellicola degli anni Trenta: 
“Ride bene chi ride ultimo”».

Sui social si è scatenato...
«Ho messo insieme l’immagi-
ne di quattro pere e l’ho pub-
blicata. Quando capita contro 
di noi è il delirio, sul cellula-
re ho un frutteto...». 

Il primo a cui ha scritto al 
4-3?
«Enzino Iacchetti, naturalmen-
te. Quando la Juve va male, 
mi manda di tutto e di più».
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Ezio Greggio, 71 
anni, showman 
e attore, super 
tifoso della 
Juve
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pre (se l’Inter si fosse difesa con 
più furbizia l’avrebbe portata a 
casa), ma è un sintomo estrema-
mente positivo per i bianconeri.
La Juventus sta godendo della 
maturazione di Yildiz, sempre 
più il leader tecnico della squa-
dra, ovvero il giocatore a cui i 
compagni si affi  dano per prova-
re a risolvere le situazioni. Finora 
non si è mai tirato indietro e con 
gol o assist è stato sempre deter-
minante nelle prime tre gare di 
campionato. Non solo, la sua at-
titudine nella fase difensiva non 
solo è utile per gli equilibri tanto 

PERCHÉ ESSERE PRUDENTI
Finora è filato tutto liscio. 
Qualche cosa, prima o poi, 
andrà storta e bisogna capire 
come reagirà la squadra, il tec-
nico e l’ambiente. Inciampare e 
sapersi rialzare subito è il vero 
crash test di una squadra che 
ambisce a vincere lo scudet-
to. il campionato è una gara 
di continuità, ci si può permet-
tere un piccolo rallentamento, 
non una sosta troppa lunga. La 
Juve non ha grandi alternati-
ve sulle fasce: fi nora Tudor si è 
arrabattato, riportando Kalulu 

Guido Vaciago

È dai tempi di Jelena Pe-
trovic-Njegos, consorte 
di Vittorio Emanuele III 
che i montenegrini han-

no sempre molta fortuna a Tori-
no. E Adzic si inserisce nella scia 
dell’amatissima Regina Elena e, 
più prosaicamente, del collega 
Mirko Vucinic, svogliato eroe de-
gli scudetti di Conte. Ma non è il 
ragazzino che ha fatto esplode-
re Juve-Inter e milioni di tifosi il 
nocciolo dei ragionamenti bian-
coneri. Dopo tre vittorie in tre 
partite, l’ultima contro una del-
le due squadre più credibili per 
lo scudetti, è sempre più compli-
cato tenere coperte le ambizioni. 
La Juventus ha vissuto un’esta-
te atipica. La disastrosa stagio-
ne di Thiago Motta, iniziata con 
l’eliminazione precoce da tutto 
(Supercoppa, Champions e Cop-
pa Italia), culminata con le umi-
lianti sconfi tte contro Atalanta e 
Fiorentina, ha come anestetizza-
to l’ambiente bianconero, impe-
gnato per la quarta volta di fi la 
in una complessa ricostruzione, 
con il dovere di far combaciare 
i conti con la competitività della 
squadra. La scelta di non cam-
biare allenatore e di tenere un 
profi lo relativamente basso sul 
mercato ha concesso un allenta-
mento della pressione intorno al 
club e alla squadra. Ha aiutato 
anche il pragmatismo di Tudor, 
uno che non illude nessuno, ma 
pretende il massimo da tutti. E 
così, dopo due mesi senza dare 
troppo nell’occhio, la Juventus 
si ritrova in testa alla classifi ca e 
con la classifi ca in testa: dove po-
trà arrivare questa squadra? Po-
trà vincere lo scudetto? Diciamo 
che, adesso, è obbligata a creder-
ci, perché ci sono i presupposti 
per farlo. Così come è obbligata 
ad ammettere che ci sono squa-
dre più forti: l’Inter, che ha ap-
pena battuto, ma resta superiore 
come rosa, e il Napoli, dotato di 
qualità superiore in ogni repar-
to e una sicurezza di passo che 
nessuno può vantare in Serie A.

PERCHÉ CREDERCI
La Juventus ha, probabilmen-
te, la migliore difesa della Se-
rie A. Solo il Napoli ha una qua-
lità media analoga, ma non può 
schierare Gleison Bremer, fuo-
riclasse assoluto, unico in Italia 
a fare reparto da solo. Il suo ri-
torno non ha solo dato solidità 
alla fase difensiva, ma rassicura-
to tutta la squadra che, con lui 

Yildiz, la difesa, il gruppo
Juve obbligata a crederci

Restano limiti tecnici e della rosa, però ci sono anche 
i presupposti perché la squadra cresca ancora molto

alle spalle, avanza più serena-
mente. Chi prende meno gol di 
tutti, nel 95% dei casi, viene lo 
scudetto, quindi avere una dife-
sa forte è un presupposto impor-
tante per crederci. 
La Juventus ha anche un gruppo 
compatto, cresciuto molto nelle 
difficoltà dell’anno scorso che 
hanno creato legami più stretti 
e voglia di rivincita in molti dei 
giocatori di Tudor, uno che sa al-
lenare anche la solidarietà tatti-
ca, quella roba che spinge il com-
pagno ad aiutare l’altro al di là 
dei compiti specifi ci. Se la Juve 
ha vinto contro l’Inter è perché, 
a un certo punto della gara, i ne-
razzurri si sono sfi lacciati, la Juve 
si è stretta intorno al proprio or-
goglio. Non può funzionare sem-

cari a Tudor, ma gasa i compagni 
che vedono un dieci che si sacri-
fi ca (qualcuno si ricorda di Vial-
li, Del Piero e Ravanelli che nel-
la Juve di Lippi indietreggiava-
no fi no alla loro area?).
La Juventus sta vivendo quel tipo 
di processo di crescita collettiva 
che, se non si interrompe, può 
portare i giocatori di medio livel-
lo (per esempio Kelly) a rende-
re al di sopra delle proprio pos-
sibilità, regalando qualità inat-
tesa alla rosa. Ed è quello che è 
successo a molti giocatori all’i-
nizio del ciclo dei nove scudetti.

a fare il terzino a tutta fascia e 
riciclando McKennie. Cambia-
so è l’unico campione di ruolo 
per le corsie esterne, può ba-
stare lui e l’arte dell’arrangiar-
si fi no a fi ne stagione? Situa-
zione analoga a centrocampo, 
dove Tudor sperava nella rina-
scita di Koopmeiners, fi nora 
non pervenuto. Thuram è cre-
sciuto come Yildiz e rappresen-
ta un valore aggiunto che po-
chi hanno in Serie A, ma reg-
gerà su questi ritmi per tutta 
la stagione? Chi può garanti-
re i suoi strappi e i suoi inse-
rimenti quando dovrà rifi ata-
re o aff ronterà gli inevitabili 
cali atletici? Sono questi dub-
bi che zavorrano i sogni e in-
vitano alla calma. 

Kenan Yildiz 
festeggia 
con Dusan 
Vlahovic 
e Weston 
McKennie

Arbitro Maccorin di Pordenone 5.5
Note Ammoniti Scaglia, Chiosa, Ta-
vernelli. Recupero tempo: pt 2’; st 8’

Marco Spadavecchia

Quattro su quattro per l’A-
rezzo: meglio di così non 
potevano partire i tosca-
ni. La squadra di Bucchi 

va sotto di due gol, contro la 
Next Gen al Moccagatta, la ri-
monta e poi la vince nel recupe-
ro dal dischetto con Ravasio (i 

L’Fvs non fa 
cambiare idea 
all’arbitro 
MaccorinStefano Turco, 20 anni, il gol del 2-0 non basta alla Next Gen

JUVENTUS NEXT GEN-AREZZO  2-3
Marcatori pt 3’ Turicchia, 26’ Turco, 
35’ Pattarello; st 20’ Pedro Felipe aut., 
50’ Ravasio rig.
Juventus Next Gen (3-5-2) Mangia-
poco 6; Pedro Felipe 5, F. Scaglia 5.5, 
Turicchia 6; Turco 6.5, Deme 5 (30’ 
st Amaradio 5), Faticanti 5.5, Macca 
5.5 (42’ st Cudrig ng), Rouhi 6 (21’ st 
Puczka 6); Guerra 5 (21’ st Vacca 5), 
Angelè 5.5 (21’ st Okoro 5). A disp. S. 
Scaglia, Fuscaldo, Ngana, Owusu, 
Savio, Brugarello, Pagnucco, Marti-
nez. All. Brambilla 5.5
Arezzo (4-3-3) Venturi 6; De Col 6, 
Gilli 6, Chiosa 6 (34’ pt Gigli 6), Tito 
5.5 (1’ st Righetti 6); Chierico 6.5, 
Guccione 6.5, Mawuli 5.5 (13’ st Iac-
carino 6); Pattarello 6.5 (31’ st Vare-
la Djamanca 6), Cianci 6 (31’ st Ra-
vasio 7) Tavernelli 6.5. A disp. 
Trombini, Galli, Meli, Arena, Perrotta, 
Dell’Aquila. All. Bucchi 7

Next rimontata, ma quanti dubbi sul rigore dell’Arezzo
SERIE C |  LA NEXT GEN AVANTI 2-0, PERDE 3-2 NEL FINALE CON UN PENALTY: SUL TOCCO DI MANO DI SCAGLIA PERÒ NON C’È CHIAREZZA

dubbi sull’episodio sono anco-
ra tanti). La Juventus di Bram-
billa ha il merito di accendersi 
subito, con Turicchia e Turco, 
ma ha la colpa di spegnersi nel-
la ripresa. Il danno lo fa Pedro 
Felipe, infi lando nella propria 
porta il pallone del pari tosca-
no, dopo la rete di Pattarello. 
La beff a arriva nell’extra-time, 
quando il braccio di Turicchia 
colpisce in area il tiro di Chieri-
co. Intervento dubbio che, dopo 
la revisione chiesta dal tecnico 
bianconero, Maccorin decide di 
sanzionare con la massima pu-
nizione, in tutti i sensi. La Juve 
in casa non perdeva da marzo, 
dal 2-1 in favore dell’Altamura. 
L’Arezzo resta invece a punteg-
gio pieno e da solo in testa alla 
classifi ca. «Abbiamo approccia-
to bene – il commento nel post 

di Massimo Brambilla, tecnico 
bianconero –. C’è rammarico 
per la gestione dell’ultimo mi-
nuto e mezzo, avevamo la pal-
la e ci siamo complicati la vita» 
ammette il mister, che non di-
mentica, però, quale sia l’obiet-
tivo designato della Next Gen, 
al di là della competitività che 
c’è, a prescindere, se ti chiami 
Juventus. «La nostra ambizio-
ne è quella di far crescere gio-
vani in un calcio competitivo 
come quello di Serie C – pre-
cisa il tecnico - Strada facendo 
capiremo dove poter arrivare 
in questo campionato. L’orgo-
glio è vedere ragazzi che sono 
passati da noi decidere sfide 
importanti come quella gioca-
ta contro l’Inter all’Allianz Sta-
dium». I nuovi Adzic, d’altron-
de, nascono qui. 
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Guirassy, gol a ra�  ca 
Kovac si a�  da a lui
Giorgio Dusi

Un bilancio di 12 vittorie nelle ultime 
16 partite giocate considerando anche 
la coda della scorsa stagione, con una 
serie che ha permesso di strappare la 
quali� cazione in Champions League, 
dove si è trovata nuovamente come 
testa di serie. Il Borussia Dortmund è 
tra le squadre più in forma d’Europa e lo 
dimostra il fatto che negli ultimi 5 mesi 
(ha partecipato anche al Mondiale per 
Club) soltanto il Real Madrid è stato 
in grado di batterlo. Una squadra in 
salute, prima di tutto sotto il pro� lo 
mentale, che si è costruita importanti 
certezze andando anche oltre gli 
infortuni che hanno falcidiato quella 
che potrebbe essere considerata la 
difesa titolare: Nico Schlotterbeck 
non ancora rientrato dopo la rottura 
del menisco ad aprile, Emre Can 
cronicamente alle prese con problemi 
agli adduttori, Niklas Süle ai box per 
problemi muscolari. Niko Kovac però 
ha saputo reinventare la linea a tre 
stringendo due che abitualmente fanno 
i terzini: Julian Ryerson a destra, Ramy 
Bensabaini a sinistra, con in mezzo 
Waldemar Anton. Con il nuovo arrivo 
dal Chelsea Aaron Anselmino che, 
anche lui infortunato nel weekend, 
dovrebbe recuperare solo per la 
panchina. E poi c’è l’alternativa Filippo 
Mané, il centrale italiano classe 2005 
che dopo tanta gavetta nelle giovanili 
e in seconda squadra - dopo esser 
stato stato prelevato dalla Sampdoria 
nel 2022 - quest’anno ha fatto il 
suo esordio con i ‘grandi’. Potrebbe 
essere l’opzione a sorpresa, anche 
se al momento piuttosto remota, 
considerando che il nazionale Under 
21 azzurro ha nelle gambe soltanto 
176 minuti con la prima squadra. 
Le grandi certezze per Kovac sono 
soprattutto tra centrocampo e attacco, 
dove la possibilità di scelta è peraltro 
decisamente più ampia. Tutto ruoterà 
intorno al solito Sehrou Guirassy. Lo 
scorso anno 38 reti, quest’anno già 5. 
Con un dato che però inevitabilmente 
risalta: la sua capacità di segnare 
sempre il primo gol. L’attaccante 
guineano classe 1996 ha preso alla 
lettera il concetto del “partire già 
1-0”, visto che le 4 gare stagionali le 
ha sempre sbloccate lui. Attorno a lui 
due tra Adeyemi, Beier, Bellingham 
e Brandt: alternative valide da poter 
gestire anche nel corso dei 90 minuti.

QUI BORUSSIA

staff  si studiano i piani alternati-
vi. Il più semplice sarebbe quel-
lo del cambio uomo su uomo: al 
posto di Bremer, un altro centra-
le: Rugani. Sinonimo di affi  dabi-
lità, soprattutto per questo è ri-
masto in rosa. Oppure, si può far 
ruotare la difesa spostando Gat-
ti nel mezzo, Kelly sempre a sini-
stra e a destra Kalulu. Lo slot da 
esterno che sarebbe lasciato libe-
ro dal francese, invece, attende 
Joao Mario, entrato bene proprio 
in quella posizione contro l’Inter. 
Le soluzioni non mancano, come 
anche le certezze. Su tutte, quel-
la che Bremer è un insostituibile 
e che ogni alternativa rappresen-
terebbe un compromesso. A pro-
posito di nodi da sciogliere, oggi 
il test decisivo per Miretti e Con-
ceiçao che ieri hanno proseguito 
il loro percorso personalizzato di 
recupero dai rispettivi infortuni. 
Anche in questo caso, il deside-

Marco Amato 
TORINO

A vederlo da fuori sem-
brerebbe un blocco di 
granito inscalfi bile, an-
che di fronte all’evento 

atmosferico più estremo. Guardi 
Bremer in campo e sembra che 
non si sia mai fermato, che non 
abbia necessità di un periodo di 
rodaggio, che l’infortunio al gi-
nocchio sia stato una sorta di in-
cubo, prima di tutto personale, 
ma anche collettivo. 270 minu-
ti nelle prime tre partite uffi  ciali 
della stagione: en plein. Sempre 
titolare, già insostituibile per Tu-
dor che non vedeva l’ora di ave-
re a disposizione “il difensore più 
forte del mondo”. Ed è vero che 
in mezzo ci sono stati 10 giorni 
per riposare, passare del tem-
po con la famiglia, recuperare 
e poi allenarsi ancora. Ma è al-

Oggi nuovo provino
per Conceiçao
alla Continassa

La gestione La gestione 
di Bremer di Bremer 
Si ragiona Si ragiona 
sul ripososul riposo
Tre partite in sette giorni 
potrebbero indurre Tudor a farlo 
ri� atare: Rugani pronto per 
Borussia Dortmund o Verona

trettanto vero che Bremer è re-
duce da una stagione passata ai 
box a causa della lesione dei le-
gamenti crociati, una delle dia-
gnosi peggiori per un calciato-
re. E, quindi, tocca essere pru-
denti, goderselo in campo, ma 
con la capacità di saperne fare 
a meno. Gestione e prudenza, 
le parole scolpite su quel bloc-
co di granito di cui si parlava. E 
la linea l’ha resa chiara lo stesso 
Tudor, in conferenza, prima del 
Derby d’Italia: «Sta bene, duran-
te la pausa ha lavorato e recupe-
rato. Partita dopo partita decidia-
mo l’impiego». Ed è il momento 
di prendere una decisione, alla 
vigilia del debutto stagionale in 
Champions contro il Borussia 
Dortmund. Per questo, dalle parti 
della Continassa, si inizia a rifl et-
tere su una Juventus che possa 
fare a meno del centrale brasilia-
no e nelle idee di Tudor e del suo 

rio è quello di allegarli alla lista 
dei convocati e allargare le op-
zioni in mano a Tudor, ma per 
una questione di attenzione e 
prudenza l’orizzonte sembra es-
sere fi ssato in direzione Verona. 
Lì dove, come già preannuncia-
to, dovrebbe esserci anche Zhe-
grova. Per il resto, ci sono ancora 
alcuni ballottaggi da sciogliere. 
In attacco Jonathan David si ri-
prende la pole rispetto a Vlaho-
vic, mentre si ripresenta il tema 
di sostituire Conceiçao. Si apre 
il solito ventaglio di opzioni: an-
cora Koopmeiners a fare da pen-
dolo tra trequarti e centrocam-
po, oppure il debutto da titola-
re di Openda o, perché no, una 
ricerca di maggiore compattez-
za con McKennie. In serata la ri-
fi nitura e poi una notte per di-
segnare l’undici. Non c’è tempo 
per godersi la vittoria nel Der-
by d’Italia.

Gleison 
Bremer, 28 
anni, subito 
tre gare 
da titolare 
in questo 
campionato. 
Per lui già 
due assist, 
quelli 
confezionati 
nella s� da 
contro 
l’Inter per 
Kelly e 
Yildiz. Il 
centrale 
difensivo era 
fermo dal 
1° ottobre 
2024, 
quando a 
Lipsia si 
fece male al 
ginocchio 
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po...) e, dulcis in fundo, il mani 
in area di Bisseck che consegnò 
a Pedro il pallone del defi nitivo 
2-2 con la Lazio, pietra tomba-
le nelle speranze di un bis trico-
lore. Allora la società imputò il 
problema alla preparazione at-
letica (dimenticando che l’Inter 
ha sempre giocato ogni tre gior-
ni, a diff erenza del Napoli che 
aveva soltanto il campionato), 
mentre stavolta il club si è su-
bito allineato sulla tesi di Chi-
vu, ovvero che il cortocircuito 

urla nello spogliatoio all’inter-
vallo sono state sentite da mol-
ti allo Stadium. 
 Ieri, come sempre accade 
dopo le partite, è stato fatto un 
punto tra allenatore e dirigenti. 
Il ds Piero Ausilio ha lungamen-
te parlato con Chivu e il suo staff  
per analizzare il momento, nel-
la speranza che l’aria di Cham-
pions restituisca pure l’Inter di 
Champions (fi nale col Psg a par-
te). Di certo Chivu - che, non va 
dimenticato, ha in carriera sol-

Nel day a� er dopo 
Torino confronto 
con il ds Ausilio 
alla Pinetina

Mentalità sbagliata 
ed errori individuali 
cause dell’avvio 
� op per il club

Stefano Pasquino
MILANO

M
ercoledì ad Amster-
dam Cristian Chivu ta-
glierà il traguardo dei 
primi cento giorni da 

allenatore dell’Inter. La speran-
za di tutti in società è che li fe-
steggi con una partenza sprint 
in Champions League: quella è 
l’unica strada per evitare che la 
crisi inizi ad assumere contorni 
preoccupanti. Al di là del dato 
statistico (era dai tempi di Ga-
sperini che l’Inter non perdeva 
due volte nelle prime tre gior-
nate di campionato), preoccu-
pa il fatto che la squadra con il 
nuovo allenatore mostri tutti i 
difetti costati a Simone Inzaghi 
lo scudetto nell’ultima stagione 
ma non abbia ancora mostrato i 

Mercoledì ad Amsterdam 
l’allenatore taglierà il traguardo 
dei cento giorni sulla panchina 
nerazzurra: il bilancio è negativo

L’Inter di Chivu? 
I difetti di Inzaghi
senza i suoi pregi
Già 6 punti persi da situazione 
di vantaggio (13 l’anno scorso) 
e 2 gol incassati nell’ultimo 
quarto d’ora: 13 un campionato fa

pregi di un’Inter comunque ca-
pace di arrivare in fondo in tutte 
le competizioni. I problemi sono 
quelli di sempre: le rimonte su-
bite e i gol presi nell’ultimo quar-
to d’ora. Con Chivu siamo già a 
6 punti dilapidati da situazione 
di vantaggio (con Udinese e Ju-
ventus) e a 2 gol incassati nel 
fi nale, quelli di Khéphren Thu-
ram e Adzic a Torino. Nell’ulti-
mo campionato furono ben 13 i 
punti persi da situazione di van-
taggio e sempre 13 i gol presi 
dal 75’ in poi. Episodi che han-
no fatto perdere all’Inter uno 
scudetto da vincere per la su-
periorità espressa sulla concor-
renza: in tal senso paradigma-
tico quanto successo a Napo-
li (con l’1-1 di Billing arrivato 
sui titoli di coda), il 2-2 a Par-
ma (dallo 0-2 di fi ne primo tem-

è dato da un mix tra mentalità 
sbagliata ed errori individua-
li. A Torino è fi nito dietro alla 
lavagna Sommer, ma tutta la 
fase difensiva ha mostrato pro-
blemi, come spiegano anche i 6 
gol presi nelle ultime due gare 
di campionato (tra l’altro non 
aiuta il fatto di difendere a zona 
sui calci piazzati avendo l’Inter 
straordinari marcatori sull’uomo 
in area). Chivu, pure a Torino, 
ha sottolineato come ormai sia-
no da considerarsi pienamente 
smaltite le scorie della batosta 
con il Psg nella fi nale di Cham-
pions e ha chiaramente punta-
to l’indice su una gestione trop-
po superfi ciale delle fasi decisive 
della partita. Detto questo non 
deve essergli nemmeno piaciu-
to troppo quanto visto nel primo 
tempo, considerato che le sue 

tanto 16 panchine da allenatore 
in Serie A e quindi va accompa-
gnato in questa sua prima espe-
rienza ad altissimi livelli - ha mo-
strato personalità sia nel pren-
dere di petto la squadra all’in-
tervallo sia nel togliere capitan 
Lautaro, evidentemente prova-
to dal viaggio intercontinenta-
le seguito alla trasferta con la 
Nazionale. Resta un mistero il 
perché la squadra abbia queste 
amnesie all’interno delle parti-
te dovute a cali d’attenzione op-
pure a una dose preoccupante 
di supponenza. Eff etti collatera-
li che ci si potevano attendere 
una stagione fa, dopo un cam-
pionato stravinto ad aprile, ma 
incomprensibili dopo un’annata 
in cui l’Inter non ha vinto nien-
te.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Per Cristian Chivu, 
44 anni, a Torino la 16ª 
panchina in Serie A 

apprendistato alle spalle dello 
svizzero, ora Martinez troverà 
continuità tra i pali e dovrà di-
mostrare nei fatti di meritarsi 
i gradi. Il passaggio di conse-
gne dovrebbe consumarsi pre-
stissimo, ovvero già mercoledì 
in Champions ad Amsterdam 
quando tra i titolari si rivedrà 
pure Petar Sucic, per la prima 
volta in panchina allo Stadium 
dopo le due gare giocate dal 1’ 
con Torino e Udinese.
 La vicenda legata al portie-

E la curva attacca 
Thuram per i suoi 
atteggiamenti 
in campo a Torino

MILANO. Il primo a fi nire die-
tro alla lavagna è Yann Som-
mer. Se sabato lo svizzero aves-
se fatto il suo dovere in por-
ta, l’Inter non avrebbe perso 
a Torino. Inammissibili per un 
portiere dal suo curriculum gli 
errori commessi sul 2-1 di Yil-
diz e soprattutto sul 4-3 di Ad-
zic. Lo svizzero ha il contrat-
to in scadenza a giugno e a 37 
anni (li compirà il 17 dicem-
bre), qualora dovesse rinnova-
re, lo farebbe comunque con i 
gradi da secondo portiere. La 
prestazione incolore a Torino 
come eff etto collaterale por-
terà al rilancio di Josep Mar-
tinez, pagato 15 milioni nell’e-
state 2024 per strapparlo al 
Genoa proprio con la prospet-
tiva di fargli raccogliere l’eredi-
tà di Sommer. Dopo l’anno di 

Paga Sommer: Martinez in Coppa
LO SPAGNOLO DOVREBBE ESSERE TITOLARE GIÀ MERCOLEDÌ AD AMSTERDAM

re ricorda il passaggio di con-
segne tra Samir Handanovic e 
André Onana nell’anno della 
fi nale Champions persa - ma 
con onore - contro il Manche-
ster City: Inzaghi avrebbe tro-
vato nel camerunese una im-
portantissima e forse inaspet-
tata risorsa (e, visto l’epilogo 
della storia di Onana in neraz-
zurro, il club una grandissima 
plusvalenza). 
 Nel day-after dopo il ko di 
Torino i social si sono infi am-
mati per i comportamenti te-
nuti da Marcus Thuram: al net-
to del sorriso mentre parlot-
tava con il fratello Khéphren 
dopo il gol del 4-3 è apparsa 
stonata soprattutto la mancata 
esultanza dopo la sua di rete 
(era quella, importantissima, 
del 3-2 per l’Inter), per rispet-

tare la fede bianconera di papà 
Lilian. Episodi che non sono 
piaciuti neanche in società e 
amplifi cati - non poteva esse-
re altrimenti - dalla sconfi tta. 
Sull’argomento è intervenuto 
uno dei portavoce della curva 
nord che ha defi nito l’accadu-
to «inaccettabile», tornando 
sul celeberrimo sfogo di Lau-
taro Martinez dopo l’elimina-
zione dal Mondiale per club 
(«chi non ama questa maglia 
se ne vada»). Una frattura che 
il francese dovrà ricomporre 
facendo il suo dovere in cam-
po che è quello di fare la diff e-
renza, come accaduto nell’an-
no dello scudetto e nella pri-
ma parte della scorsa stagio-
ne.

S.P.
©RIPRODUZIONE RISERVATAJosep Martinez, 27 anni

Womens Cup 
Colpo Como 
con l’Inter
Girone A Juventus-Napoli 4-0; 
Lazio-Parma 3-1 (giocate sa-
bato). Classifica: Lazio 9*; Ju-
ventus 6; Parma e Napoli 1
Girone B Fiorentina-Genoa 2-1 
(pt 40’ Omarsdottir/F; st 9’ 
Severini/F rig, 24, 24’ Cinotti/G); 
Inter-Como 0-1 (st 33’ Leh-
mann). Classifica: Inter* e Fio-
rentina 6; Como 4; Genoa 1 
Girone C:Milan-Ternana 2-1 (pt 
24’ Pirone/T; st 13’ van Doo-
ren/M, 22’ Appiah/M); Ro-
ma-Sassuolo 3-0 (pt 21’ Babaji-
de, 49’ Greggi; st 42’ Pilgrim). 
Classifica: Roma 9*; Sassuolo 
4; Milan 3; Ternana 1
Classifica squadre 2° posto: 
Juventus 6*, Fiorentina 6; Sas-
suolo 4
*qualificate alla fase 
successiva

DONNE



SERIE A /3ª GIORNATA MILAN-BOLOGNA 1-014 15 Lunedì 15 settembre 2025  Lunedì 15 settembre 2025 

Modric, luce 
a San Siro 
E il Milan va

Il gol dell’ex Pallone d’Oro 
regala la prima vittoria 
casalinga ai rossoneri

Per la squadra di Allegri anche 4 
pali e un clamoroso rigore negato 
dal Var: espulso l’allenatore
Federico Masini
MILANO

C
ontava vincere. Massimi-
liano Allegri voleva can-
cellare la sconfi tta all’e-
sordio con la Cremone-

se e ritrovare i tre punti a San 
Siro. Missione compiuta gra-
zie a Modric, un successo in 
formato corto muso per 1-0 - 
ma con 4 pali colpiti... - contro 
un Bologna che si è specchia-
to troppo, senza mai tentare 
l’aff ondo. Magari non sarà un 
Milan spettacolare, però quel-
la vista ieri sera è una squadra 
che raramente sbaglierà parti-
te di questo genere, ovvero da 
vincere. Difesa accorta - il Bo-
logna non ha calciato in porta 
-, centrocampo “pieno” con un 
Modric sontuoso e un Rabiot 
che ha già fatto vedere cosa po-
trà dare per personalità e fi si-
cità. Il tutto senza Leao, idea-
le riferimento off ensivo di una 
squadra che cercherà di pun-
gere con accelerazioni in ver-
ticale, e Pulisic e Nkunku su-
bentrati solamente nella parte 
fi nale. Insomma, quando Alle-
gri - che in 25 gare col Bologna 
non ha mai perso - avrà mes-

so a posto difesa e centrocam-
po, con gli elementi a disposi-
zione in avanti, potrà solo che 
sommare punti.
  «Modric è un giocatore stra-
ordinario, è un piacere veder-
lo giocare, sa dove fi nisce la 
palla sempre prima degli altri: 
poi è umile, un ragazzo d’oro - 
ha esordito Allegri a fi ne parti-
ta -. Sono soddisfatto, il grup-
po sta lavorando con serietà. 
Vogliamo tornare a giocare in 
Champions, è il nostro obiet-
tivo. Non sarà facile, però stia-
mo migliorando e continuere-
mo a lavorare per farlo sempre 
di più». Sui singoli, Maignan 
infortunato e Gimenez poco 
preciso: «Mike a Udine sicu-
ramente non ci sarà, il polpac-
cio è una zona pericolosa. L’im-
portante però è avere lo spirito 
giusto, aiutarsi fra i giocatore, 
fare un passettino alla volta. 
Gimenez? - lo ha difeso - Ha 
corso molto, si è dato da fare, 
ha avuto due-tre occasioni im-
portanti e c’è arrivato poco lu-
cido per il lavoro che ha fatto».
  Il tecnico toscano ha schie-
rato i suoi col 3-5-1-1 previsto 
alla vigilia, con Loftus-Cheek in 
appoggio a Gimenez; Italiano 

la era forse già uscita. La ripre-
sa è iniziata col solito spartito 
e l’infortunio di Maignan, che 
all’8, per lanciare una riparten-
za, ha sentito tirare il polpac-
cio destro. Problema muscola-
re apparso subito grave, anche 
per come il portiere francese 
ha lasciato il campo: il rischio 
che lo stop sia lungo, è concre-

to. La paura l'ha però scacciata 
subito Modric segnando al 16' 
con un perfetto destro su assist 
di Saelemaekers. Nel fi nale al-
tri due pali (Gimenez e Ricci) 
e un clamoroso rigore dato e 
poi tolto a Nkunku che ha fat-
to imbestialire Allegri, espul-
so per proteste: «C’è stato l’e-
pisodio del rigore - ha chiosa-
to il tecnico -, ho avuto da ridi-
re col quarto uomo, niente di 
che e fortunatamente la giac-
ca (che si è tolto come da tra-
dizione, ndr) mi ha salvato». 
Non ci sarà a Udine, come Mai-
gnan e Leao, ma questo Milan 
può solo crescere.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’esultanza di 
Luka Modric. 
Il croato è il 5° 
quarantenne 
a segnare un 
gol nella storia 
della Serie A

ha risposto col suo 4-2-3-1 con 
Fabbian trequartista per pres-
sare Modric. Il croato ha però 
sfruttato la copertura off erta da 
Fofana e Rabiot per buttarsi in 
avanti e creare chance a gittata 
continua. Il Milan è partito me-
glio con continui attacchi alla 
profondità, ma dopo 15 minuti 
il Bologna ha preso le misure, 
ha iniziato a gestire il gioco e 
col giro palla ha eluso la prima 
pressione, anche se l’opportu-
nità più nitida è stata ancora 
del Milan, con un palo esterno 
colpito da Estupinan. Nel fi na-
le di frazione anche Gimenez 
ha scheggiato il palo, ma il suo 
tocco è arrivato quando la pal-

e Modric, non appena sente la 
contestazione al compagno, alza 
entrambe le mani e fa segno di 
“no”, che il suo pubblico non do-
veva fi schiare un suo giocatore 
(Gimenez sarà rinfrancato da 
Allegri). A fi ne partita, Modric 
ha commentato così il suo pri-
mo gol con il Milan e la vittoria 
rossonera: «Spero che non mi ri-
cordiate dell’età la prossima vol-
ta… Scherzo... E’ stata una bel-
la festa perché abbiamo vinto, 
però adesso dobbiamo pensa-
re subito alla partita di sabato 
contro l’Udinese. Sono conten-
to del gol, Alexis mi ha dato una 
grande palla. In generale penso 
che la squadra abbia fatto una 
bella partita nel suo comples-
so. Ci stiamo conoscendo sem-
pre meglio e dobbiamo miglio-
rare. E recupereremo anche de-
gli infortunati che ci daranno 
una mano a fare sempre meglio» 
mentre Allegri ha detto su di lui: 
«E’ un piacere vederlo giocare è 

Minuto numero sedici della ri-
presa: il Milan esce bene da una 
situazione bassa, Lofrus-Cheek 
parte da solo contro tre difen-
sori del Bologna, ma non si fa 
ingolosire dalla modalità uno 
contro tutti e aspetta il suppor-
to di Saelemaekers. Il belga, lu-
cido nonostante la lunga corsa, 
vede l’inserimento nel cono cen-
trale di Modric e gli apparecchia 
la tavola. Luka arriva con il rit-
mo giusto e chiude il destro sul 
primo palo che batte Skorupski 
facendo eruttare San Siro di gio-
ia. Rabbiosa la sua prima esul-
tanza, con tutta la squadra che 
corre verso il suo leader. Perché 
Modric è davvero già il leader di 
questo Milan e lo si vede anche 
in un momento delicato come 
la sostituzione di Santiago Gi-
menez. Il messicano, che in par-
tita prende due pali di cui uno 
clamoroso a tu per tu con Sko-
rupski, viene bombardato di fi -
schi da parte di tutto lo stadio 

Maignan out per 
l’ennesimo guaio 
al polpaccio. Pure 
Pavlovic � nisce ko

«Luka sa sempre prima dove 
va la palla». E Modric ringrazia 
Saelemaekers per l’assist

«Non ricordatemi più l’età» 
Allegri: «È un esempio»  

Il croato scherza sul gol segnato da neo quarantenne

un esempio per l’umiltà che pos-
siede, sa sempre dove fi nisce la 
palla ed è straordinario averlo 
in mezzo al campo»
 Accanto a Modric, ha gioca-
to un’ottima partita Adrien Ra-
biot. Il centrocampista francese, 
al debutto con la maglia del Mi-
lan, ha iniziato fortissimo il pri-
mo tempo, dove nel primo quar-
to d’ora ha pressato, rubato pal-
la e trovato anche la via del tiro 
in porta. Dopo una fase di recu-
pero energie, eccolo ritornare in 
auge con una prova in crescen-
do, che diventa sostanzialmen-
te dominante. Perché Rabiot è 
la spalla giusta per Modric, che 
torna a dare quella fi sicità ma 
anche personalità che, obiettiva-
mente, un po’ mancava all’inter-
no del Milan dopo la partenza 
di Tijjani Reijnders con destina-
zione Manchester City. Dall’altro 
dei suoi 191 centimetri, Rabiot 
ha vinto tanti duelli aerei oltre 
a non perdere, sostanzialmen-
te, nessun uno contro uno indi-
viduale. Allegri, espulso dopo la 
revoca del calcio di rigore nel fi -
nale di partita, ci aveva visto giu-
sto sull’indicare alla dirigenza 
il profi lo di Rabiot come quello 
che serviva. Mike Maignan esce dolorante

Pietro Mazzara
MILANO

L
uka Modric accende, let-
teralmente, San Siro. Il 
campione croato, che in 
settimana aveva festeg-

giato i suoi 40 anni, si è rega-
lato il primo gol con la maglia 
del Milan, che ha ridato voce in 
maniera importante al pubbli-
co milanista, ancora la modali-
tà teatro a causa della rigida po-
sizione della questura contro i 
gruppi organizzati. Che potesse 
essere una notte importante lo 
si era capito nel primo tempo, 
dove in mezzo alle molte diffi  -
coltà qualitative della squadra 
di Allegri, Modric è stato l’uni-
co a cercare di dare una svolta 
alla manovra perimetrale mi-
lanista. In fase di non posses-
so, Modric ha spesso dato fa-
stidio a Ferguson confermando 
anche un’ottima lettura preven-
tiva e una buona occupazione 
delle linee di passaggio. Nel se-
condo tempo cresce lui e, con 
lui, cresce anche il Milan che 
è evidente come vada al ritmo 
del cuore e del piede del croa-
to. Che quando intuisce che può 
fare male agli avversari, lo fa. 

Rabiot, è un debutto di “peso”
Lo� us-Cheek sì, Castro assente

LE PAGELLE

palla, si butta negli spazi, prova 
la conclusione. La sua presen-
za si sente.
Estupinan 6.5 Pronti via e si fa 
ammonire. Dietro lascia spazi, 
ma resiste; meglio davanti, con 
un palo scheggiato col destro.
Loftus-Cheek 7 Devastante palla 
al piede, quando parte è un rul-
lo compressore. A volte si eclis-
sa, ma Allegri in questa fase dif-
fi cilmente rinuncerà a lui. E l’1-
0 nasce da una sua sgroppata. 
Pulisic (20’ st) 6 Porta vivacità.
Gimenez 5 Quando viene ser-
vito in profondità, vede la por-
ta (ma trova Skorupski), però si 
capisce che non è sereno fra er-
rori di tocco e precisione: il palo 

al 38’ della ripresa è la fotografi a 
del suo momento. Nkunku (40’ 
st) 6.5 In 12 minuti crea più an-
sie di Gimenez. E aveva preso 
pure un rigore.
All. Allegri 7 Il Milan non ruba 
l’occhio, però colpisce pali e por-
ta a casa i tre punti. E con Rabiot, 
insieme a Modric, potrà solo cre-
scere. In attesa di Leao.

BOLOGNA
Skorupski 5.5 Serata complicata 
sulle uscite alte, reattivo su Gi-
menez (11’ pt).
Zortea 5.5 Ottima diagonale su 
Rabiot dopo 4 minuti, poi si nota 
poco.
Heggem 5 Qualche intervento 

così così, non dà una sensazio-
ne di sicurezza.
Lucumi 5 Dietro se la cava con 
alcune sbavature, meno brillante 
quando deve impostare.
Lykogiannis 5.5 Impreciso, pro-
va un tiro ma è murato da Tomo-
ri. Miranda (18’ st) 5.5 Non mi-
gliora la situazione.
Ferguson 6 Si abbassa molto in 
costruzione, scambiandosi con 
Freuler, ma il giro palla non è 
incisivo.
Freuler 5.5 Duella con Fofana, 
da metà campo in su però non 
fa male.
Orsolini 5 Prestazione timida, 
con pochi spunti, considerando 
anche Estupinan gravato subito 

di un giallo. Odgaard (29’ st) ng.
Fabbian 5 Parte forte su Modric 
che però lo elude muovendo-
si molto. Negli inserimenti crea 
scompiglio, però non “sente” l’ar-
rivo di Modric sull’1-0. Bernar-
deschi (18’ st) 5.5 Niente da se-
gnalare.
Cambiaghi 5.5 Come Orsolini, si 
accende poco. Rowe (29’ st) ng.
Castro 4.5 Assente, tocca 19 pal-
loni, molti lontano dall’area. Dal-
linga (38’ st) ng.
All. Italiano 5 Possesso palla 
(61%), ma zero tiri in porta.

ARBITRO
Marcenaro 4 La direzione passa 
in secondo piano per la scelta, 
cervellotica e non spiegabile, di 
Fabbri e Paterna di non far rive-
dere al video a Marcenaro il pri-
mo contatto fra Lucumi e Nkun-
ku, da rigore (con rosso per il di-
fensore), ma solo quello più leg-
gero fra Freuler e il francese, che 
poteva non essere fi schiato: ma 
l’azione è la stessa. 

F.M.
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MILAN
Maignan 6 Qualche uscita e un 
nuovo infortunio al polpaccio. 
Terracciano (11’ st) 6 Non deve 
fare parate.
Tomori 6 Controlla Cambiaghi e 
chiude su Lykogiannis (21’ pt).
Gabbia 6.5 Spegne Castro.
Pavlovic 6 Dei tre centrali è quel-
lo che prova qualche sortita. So-
stituito per un risentimento al 
fl essore sinistro. De Winter (1’ 
st) 6 Esordio senza sbavature.
Saelemaekers 6.5 Si accende 
a fasi alterne, ma crea il gol di 
Modric.
Fofana 6 Qualche incursione, dà 
copertura a Modric che può al-
zarsi più spesso. Ricci (20’ st) 7
Ingresso di forte personalità, col-
pisce un palo e manda Gimenez 
in porta.
Modric 8 Con due scudieri ai lati, 
ha più libertà. Quando il Milan 
crea occasioni, è grazie alle sue 
iniziative, che siano di regia o 
anche di interdizione. Prende 
la squadra sulle spalle e la con-
duce al successo.
Rabiot 7 Debutto di "peso": ruba 

POSSESSO PALLA 

TIRI TOTALI

TIRI IN PORTA

FALLI COMMESSI

39,1%

14

3

17

60,9%

5

0

16

MARCATORI
st 16’ Modric

MILAN (3-5-1-1)
Maignan 6 (11’ st Terracciano 
6); Tomori 6, Gabbia 6.5, Pa-
vlovic 6 ( 1’ st De Winter 6); 
Saelemaekers 6.5, Fofana 6 
(20’ st Ricci 7), Modric 8, Ra-
biot 7, Estupinan 6.5; Loftus-Che-
ek 7 (20’ st Pulisic 6); Gimenez 
5 (40’ st Nkunku 6.5). A disp. 
Pittarella, Odogu, Bartesaghi, 
Athekame, Balentien. All. Al-
legri 7

BOLOGNA (4-2-3-1)
Skorupski 5.5; Zortea 5.5, Heg-
gem 5, Lucumi 5, Lykogiannis 
5.5 (18’ st Miranda 5.5); Fer-
guson 6, Freuler 5.5; Orsolini 
5 (29’ st Odgaard ng), Fabbian 
5 ( 18’ st Bernardeschi 5.5), 
Cambiaghi 5.5 (29’ st Rowe 
ng); Castro 4.5 (38’ st Dallin-
ga ng). A disp. Ravaglia, Hap-
ponen, Vitik, Tomasevic, De 
Silvestri, Moro, Dominguez. 
All. Italiano 5

ARBITRO Marcenaro di Geno-
va 4

NOTE 69.593 spettatori. Espul-
so Allegri (45’ st) per proteste. 
Ammoniti Estupinan, Tomori, 
Saelemaekers, Miranda. Re-
cupero tempo pt 1’; st 7’

1-0
MILAN-BOLOGNA

Adrien Rabiot, 30 anni
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Modric, luce 
a San Siro 
E il Milan va

Il gol dell’ex Pallone d’Oro 
regala la prima vittoria 
casalinga ai rossoneri

Per la squadra di Allegri anche 4 
pali e un clamoroso rigore negato 
dal Var: espulso l’allenatore
Federico Masini
MILANO

C
ontava vincere. Massimi-
liano Allegri voleva can-
cellare la sconfi tta all’e-
sordio con la Cremone-

se e ritrovare i tre punti a San 
Siro. Missione compiuta gra-
zie a Modric, un successo in 
formato corto muso per 1-0 - 
ma con 4 pali colpiti... - contro 
un Bologna che si è specchia-
to troppo, senza mai tentare 
l’aff ondo. Magari non sarà un 
Milan spettacolare, però quel-
la vista ieri sera è una squadra 
che raramente sbaglierà parti-
te di questo genere, ovvero da 
vincere. Difesa accorta - il Bo-
logna non ha calciato in porta 
-, centrocampo “pieno” con un 
Modric sontuoso e un Rabiot 
che ha già fatto vedere cosa po-
trà dare per personalità e fi si-
cità. Il tutto senza Leao, idea-
le riferimento off ensivo di una 
squadra che cercherà di pun-
gere con accelerazioni in ver-
ticale, e Pulisic e Nkunku su-
bentrati solamente nella parte 
fi nale. Insomma, quando Alle-
gri - che in 25 gare col Bologna 
non ha mai perso - avrà mes-

so a posto difesa e centrocam-
po, con gli elementi a disposi-
zione in avanti, potrà solo che 
sommare punti.
  «Modric è un giocatore stra-
ordinario, è un piacere veder-
lo giocare, sa dove fi nisce la 
palla sempre prima degli altri: 
poi è umile, un ragazzo d’oro - 
ha esordito Allegri a fi ne parti-
ta -. Sono soddisfatto, il grup-
po sta lavorando con serietà. 
Vogliamo tornare a giocare in 
Champions, è il nostro obiet-
tivo. Non sarà facile, però stia-
mo migliorando e continuere-
mo a lavorare per farlo sempre 
di più». Sui singoli, Maignan 
infortunato e Gimenez poco 
preciso: «Mike a Udine sicu-
ramente non ci sarà, il polpac-
cio è una zona pericolosa. L’im-
portante però è avere lo spirito 
giusto, aiutarsi fra i giocatore, 
fare un passettino alla volta. 
Gimenez? - lo ha difeso - Ha 
corso molto, si è dato da fare, 
ha avuto due-tre occasioni im-
portanti e c’è arrivato poco lu-
cido per il lavoro che ha fatto».
  Il tecnico toscano ha schie-
rato i suoi col 3-5-1-1 previsto 
alla vigilia, con Loftus-Cheek in 
appoggio a Gimenez; Italiano 

la era forse già uscita. La ripre-
sa è iniziata col solito spartito 
e l’infortunio di Maignan, che 
all’8, per lanciare una riparten-
za, ha sentito tirare il polpac-
cio destro. Problema muscola-
re apparso subito grave, anche 
per come il portiere francese 
ha lasciato il campo: il rischio 
che lo stop sia lungo, è concre-

to. La paura l'ha però scacciata 
subito Modric segnando al 16' 
con un perfetto destro su assist 
di Saelemaekers. Nel fi nale al-
tri due pali (Gimenez e Ricci) 
e un clamoroso rigore dato e 
poi tolto a Nkunku che ha fat-
to imbestialire Allegri, espul-
so per proteste: «C’è stato l’e-
pisodio del rigore - ha chiosa-
to il tecnico -, ho avuto da ridi-
re col quarto uomo, niente di 
che e fortunatamente la giac-
ca (che si è tolto come da tra-
dizione, ndr) mi ha salvato». 
Non ci sarà a Udine, come Mai-
gnan e Leao, ma questo Milan 
può solo crescere.
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L’esultanza di 
Luka Modric. 
Il croato è il 5° 
quarantenne 
a segnare un 
gol nella storia 
della Serie A

ha risposto col suo 4-2-3-1 con 
Fabbian trequartista per pres-
sare Modric. Il croato ha però 
sfruttato la copertura off erta da 
Fofana e Rabiot per buttarsi in 
avanti e creare chance a gittata 
continua. Il Milan è partito me-
glio con continui attacchi alla 
profondità, ma dopo 15 minuti 
il Bologna ha preso le misure, 
ha iniziato a gestire il gioco e 
col giro palla ha eluso la prima 
pressione, anche se l’opportu-
nità più nitida è stata ancora 
del Milan, con un palo esterno 
colpito da Estupinan. Nel fi na-
le di frazione anche Gimenez 
ha scheggiato il palo, ma il suo 
tocco è arrivato quando la pal-

e Modric, non appena sente la 
contestazione al compagno, alza 
entrambe le mani e fa segno di 
“no”, che il suo pubblico non do-
veva fi schiare un suo giocatore 
(Gimenez sarà rinfrancato da 
Allegri). A fi ne partita, Modric 
ha commentato così il suo pri-
mo gol con il Milan e la vittoria 
rossonera: «Spero che non mi ri-
cordiate dell’età la prossima vol-
ta… Scherzo... E’ stata una bel-
la festa perché abbiamo vinto, 
però adesso dobbiamo pensa-
re subito alla partita di sabato 
contro l’Udinese. Sono conten-
to del gol, Alexis mi ha dato una 
grande palla. In generale penso 
che la squadra abbia fatto una 
bella partita nel suo comples-
so. Ci stiamo conoscendo sem-
pre meglio e dobbiamo miglio-
rare. E recupereremo anche de-
gli infortunati che ci daranno 
una mano a fare sempre meglio» 
mentre Allegri ha detto su di lui: 
«E’ un piacere vederlo giocare è 

Minuto numero sedici della ri-
presa: il Milan esce bene da una 
situazione bassa, Lofrus-Cheek 
parte da solo contro tre difen-
sori del Bologna, ma non si fa 
ingolosire dalla modalità uno 
contro tutti e aspetta il suppor-
to di Saelemaekers. Il belga, lu-
cido nonostante la lunga corsa, 
vede l’inserimento nel cono cen-
trale di Modric e gli apparecchia 
la tavola. Luka arriva con il rit-
mo giusto e chiude il destro sul 
primo palo che batte Skorupski 
facendo eruttare San Siro di gio-
ia. Rabbiosa la sua prima esul-
tanza, con tutta la squadra che 
corre verso il suo leader. Perché 
Modric è davvero già il leader di 
questo Milan e lo si vede anche 
in un momento delicato come 
la sostituzione di Santiago Gi-
menez. Il messicano, che in par-
tita prende due pali di cui uno 
clamoroso a tu per tu con Sko-
rupski, viene bombardato di fi -
schi da parte di tutto lo stadio 

Maignan out per 
l’ennesimo guaio 
al polpaccio. Pure 
Pavlovic � nisce ko

«Luka sa sempre prima dove 
va la palla». E Modric ringrazia 
Saelemaekers per l’assist

«Non ricordatemi più l’età» 
Allegri: «È un esempio»  

Il croato scherza sul gol segnato da neo quarantenne

un esempio per l’umiltà che pos-
siede, sa sempre dove fi nisce la 
palla ed è straordinario averlo 
in mezzo al campo»
 Accanto a Modric, ha gioca-
to un’ottima partita Adrien Ra-
biot. Il centrocampista francese, 
al debutto con la maglia del Mi-
lan, ha iniziato fortissimo il pri-
mo tempo, dove nel primo quar-
to d’ora ha pressato, rubato pal-
la e trovato anche la via del tiro 
in porta. Dopo una fase di recu-
pero energie, eccolo ritornare in 
auge con una prova in crescen-
do, che diventa sostanzialmen-
te dominante. Perché Rabiot è 
la spalla giusta per Modric, che 
torna a dare quella fi sicità ma 
anche personalità che, obiettiva-
mente, un po’ mancava all’inter-
no del Milan dopo la partenza 
di Tijjani Reijnders con destina-
zione Manchester City. Dall’altro 
dei suoi 191 centimetri, Rabiot 
ha vinto tanti duelli aerei oltre 
a non perdere, sostanzialmen-
te, nessun uno contro uno indi-
viduale. Allegri, espulso dopo la 
revoca del calcio di rigore nel fi -
nale di partita, ci aveva visto giu-
sto sull’indicare alla dirigenza 
il profi lo di Rabiot come quello 
che serviva. Mike Maignan esce dolorante

Pietro Mazzara
MILANO

L
uka Modric accende, let-
teralmente, San Siro. Il 
campione croato, che in 
settimana aveva festeg-

giato i suoi 40 anni, si è rega-
lato il primo gol con la maglia 
del Milan, che ha ridato voce in 
maniera importante al pubbli-
co milanista, ancora la modali-
tà teatro a causa della rigida po-
sizione della questura contro i 
gruppi organizzati. Che potesse 
essere una notte importante lo 
si era capito nel primo tempo, 
dove in mezzo alle molte diffi  -
coltà qualitative della squadra 
di Allegri, Modric è stato l’uni-
co a cercare di dare una svolta 
alla manovra perimetrale mi-
lanista. In fase di non posses-
so, Modric ha spesso dato fa-
stidio a Ferguson confermando 
anche un’ottima lettura preven-
tiva e una buona occupazione 
delle linee di passaggio. Nel se-
condo tempo cresce lui e, con 
lui, cresce anche il Milan che 
è evidente come vada al ritmo 
del cuore e del piede del croa-
to. Che quando intuisce che può 
fare male agli avversari, lo fa. 

Rabiot, è un debutto di “peso”
Lo� us-Cheek sì, Castro assente

LE PAGELLE

palla, si butta negli spazi, prova 
la conclusione. La sua presen-
za si sente.
Estupinan 6.5 Pronti via e si fa 
ammonire. Dietro lascia spazi, 
ma resiste; meglio davanti, con 
un palo scheggiato col destro.
Loftus-Cheek 7 Devastante palla 
al piede, quando parte è un rul-
lo compressore. A volte si eclis-
sa, ma Allegri in questa fase dif-
fi cilmente rinuncerà a lui. E l’1-
0 nasce da una sua sgroppata. 
Pulisic (20’ st) 6 Porta vivacità.
Gimenez 5 Quando viene ser-
vito in profondità, vede la por-
ta (ma trova Skorupski), però si 
capisce che non è sereno fra er-
rori di tocco e precisione: il palo 

al 38’ della ripresa è la fotografi a 
del suo momento. Nkunku (40’ 
st) 6.5 In 12 minuti crea più an-
sie di Gimenez. E aveva preso 
pure un rigore.
All. Allegri 7 Il Milan non ruba 
l’occhio, però colpisce pali e por-
ta a casa i tre punti. E con Rabiot, 
insieme a Modric, potrà solo cre-
scere. In attesa di Leao.

BOLOGNA
Skorupski 5.5 Serata complicata 
sulle uscite alte, reattivo su Gi-
menez (11’ pt).
Zortea 5.5 Ottima diagonale su 
Rabiot dopo 4 minuti, poi si nota 
poco.
Heggem 5 Qualche intervento 

così così, non dà una sensazio-
ne di sicurezza.
Lucumi 5 Dietro se la cava con 
alcune sbavature, meno brillante 
quando deve impostare.
Lykogiannis 5.5 Impreciso, pro-
va un tiro ma è murato da Tomo-
ri. Miranda (18’ st) 5.5 Non mi-
gliora la situazione.
Ferguson 6 Si abbassa molto in 
costruzione, scambiandosi con 
Freuler, ma il giro palla non è 
incisivo.
Freuler 5.5 Duella con Fofana, 
da metà campo in su però non 
fa male.
Orsolini 5 Prestazione timida, 
con pochi spunti, considerando 
anche Estupinan gravato subito 

di un giallo. Odgaard (29’ st) ng.
Fabbian 5 Parte forte su Modric 
che però lo elude muovendo-
si molto. Negli inserimenti crea 
scompiglio, però non “sente” l’ar-
rivo di Modric sull’1-0. Bernar-
deschi (18’ st) 5.5 Niente da se-
gnalare.
Cambiaghi 5.5 Come Orsolini, si 
accende poco. Rowe (29’ st) ng.
Castro 4.5 Assente, tocca 19 pal-
loni, molti lontano dall’area. Dal-
linga (38’ st) ng.
All. Italiano 5 Possesso palla 
(61%), ma zero tiri in porta.

ARBITRO
Marcenaro 4 La direzione passa 
in secondo piano per la scelta, 
cervellotica e non spiegabile, di 
Fabbri e Paterna di non far rive-
dere al video a Marcenaro il pri-
mo contatto fra Lucumi e Nkun-
ku, da rigore (con rosso per il di-
fensore), ma solo quello più leg-
gero fra Freuler e il francese, che 
poteva non essere fi schiato: ma 
l’azione è la stessa. 

F.M.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

MILAN
Maignan 6 Qualche uscita e un 
nuovo infortunio al polpaccio. 
Terracciano (11’ st) 6 Non deve 
fare parate.
Tomori 6 Controlla Cambiaghi e 
chiude su Lykogiannis (21’ pt).
Gabbia 6.5 Spegne Castro.
Pavlovic 6 Dei tre centrali è quel-
lo che prova qualche sortita. So-
stituito per un risentimento al 
fl essore sinistro. De Winter (1’ 
st) 6 Esordio senza sbavature.
Saelemaekers 6.5 Si accende 
a fasi alterne, ma crea il gol di 
Modric.
Fofana 6 Qualche incursione, dà 
copertura a Modric che può al-
zarsi più spesso. Ricci (20’ st) 7
Ingresso di forte personalità, col-
pisce un palo e manda Gimenez 
in porta.
Modric 8 Con due scudieri ai lati, 
ha più libertà. Quando il Milan 
crea occasioni, è grazie alle sue 
iniziative, che siano di regia o 
anche di interdizione. Prende 
la squadra sulle spalle e la con-
duce al successo.
Rabiot 7 Debutto di "peso": ruba 

POSSESSO PALLA 

TIRI TOTALI

TIRI IN PORTA

FALLI COMMESSI

39,1%
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3
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5

0
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MARCATORI
st 16’ Modric

MILAN (3-5-1-1)
Maignan 6 (11’ st Terracciano 
6); Tomori 6, Gabbia 6.5, Pa-
vlovic 6 ( 1’ st De Winter 6); 
Saelemaekers 6.5, Fofana 6 
(20’ st Ricci 7), Modric 8, Ra-
biot 7, Estupinan 6.5; Loftus-Che-
ek 7 (20’ st Pulisic 6); Gimenez 
5 (40’ st Nkunku 6.5). A disp. 
Pittarella, Odogu, Bartesaghi, 
Athekame, Balentien. All. Al-
legri 7

BOLOGNA (4-2-3-1)
Skorupski 5.5; Zortea 5.5, Heg-
gem 5, Lucumi 5, Lykogiannis 
5.5 (18’ st Miranda 5.5); Fer-
guson 6, Freuler 5.5; Orsolini 
5 (29’ st Odgaard ng), Fabbian 
5 ( 18’ st Bernardeschi 5.5), 
Cambiaghi 5.5 (29’ st Rowe 
ng); Castro 4.5 (38’ st Dallin-
ga ng). A disp. Ravaglia, Hap-
ponen, Vitik, Tomasevic, De 
Silvestri, Moro, Dominguez. 
All. Italiano 5

ARBITRO Marcenaro di Geno-
va 4

NOTE 69.593 spettatori. Espul-
so Allegri (45’ st) per proteste. 
Ammoniti Estupinan, Tomori, 
Saelemaekers, Miranda. Re-
cupero tempo pt 1’; st 7’

1-0
MILAN-BOLOGNA

Adrien Rabiot, 30 anni



16 LE CLASSIFICHE  Lunedì 15 settembre 2025 

3ª GIORNATA
Risultati

ATALANTA-LECCE 4-1
Marcatori: G. Scalvini (A), C. De Ketelaere 
(A), N. Zalewski (A), C. De Ketelaere (A), 
K. N’Dri (L)
CAGLIARI-PARMA 2-0
Marcatori: Y. Mina (C), M. Felici (C)
COMO-GENOA OGGI 20.45
FIORENTINA-NAPOLI 1-3
Marcatori: K. De Bruyne (rig.) (N), R. 
Højlund (N), S. Beukema (N), L. Ranieri (F)
VERONA-CREMONESE OGGI 18.30
JUVENTUS-INTER 4-3
Marcatori: L. Kelly (J), H. Çalhanoglu (I), 
K. Yildiz (J), H. Çalhanoglu (I), M. Thuram 
(I), K. Thuram (J), V. Adzic (J)
MILAN-BOLOGNA 1-0
Marcatori: L. Modric (M)
PISA-UDINESE 0-1
Marcatori: Iker Bravo (U)
ROMA-TORINO 0-1
Marcatori: G. Simeone (T)
SASSUOLO-LAZIO 1-0
Marcatori: A. Fadera (S)

3ª GIORNATA

Risultati
AVELLINO-MONZA 2-1
Marcatori: Paulo Azzi (aut.) (M), R. Russo 
(A), A. Álvarez (M)

CATANZARO-CARRARESE 1-1
Marcatori: Matias Antonini (Cat), J. 
Illanes (Car)

EMPOLI-SPEZIA 1-1
Marcatori: S. Esposito (rig.) (S), B. Popov (E)

JUVE STABIA-REGGIANA 0-0

MODENA-BARI 3-0
Marcatori: E. Gliozzi (rig.) (M), E. Gliozzi 
(rig.) (M), Pedro Mendes (M)

PADOVA-FROSINONE 0-1
Marcatori: G. Bracaglia (F)

PESCARA-VENEZIA 2-2
Marcatori: A. Adorante (rig.) (V), D. Fila 
(V), G. Olzer (P), A. Di Nardo (P)

SAMPDORIA-CESENA 1-2
Marcatori: M. Castagnetti (C), G. Zaro 
(C), N. Ioannou (S)

SÜDTIROL-PALERMO 0-2
Marcatori: J. Pohjanpalo (P), J. 
Pohjanpalo (P)

ENTELLA-MANTOVA 1-0
Marcatori: A. Tiritiello (V)

3 reti: Thuram (Inter); 
2 reti: De Ketelaere (Atalanta); 
Çalhanoglu (Inter); Vlahovic 
(Juventus); De Bruyne (1 rig.) 
(Napoli); 
1 rete: Pasalic, Scalvini, 
Scamacca, Zalewski (Atalanta); 
Orsolini (Bologna); Felici, 
Luperto, Mina (Cagliari); 

Cutrone, Douvikas, Paz (Como); 
Baschirotto, Bonazzoli, De Luca 
(1 rig.), Terracciano, Vázquez 
(Cremonese); Mandragora, Ranieri 
(Fiorentina); Serdar (Hellas 
Verona); Bastoni, Bonny, Dumfries, 
Lautaro Martínez (Inter); Adzic, 
David, Kelly, Thuram, Yildiz 
(Juventus); Castellanos, Dia, 

Guendouzi, Zaccagni (Lazio); N’Dri 
(Lecce); Lo� us-Cheek, Modric, 
Pavlovic, Pulisic (Milan); Anguissa, 
Beukema, Højlund, McTominay 
(Napoli); Cutrone (Parma); Wesley, 
Soulé (Roma); Berardi (1 rig.), 
Fadera, Pinamonti (Sassuolo); 
Simeone (Torino); Atta, Bravo, 
Davis (1 rig.), Kristensen (Udinese)

4ª GIORNATA
Programma

venerdì 19 settembre
Lecce-Cagliari 20.45

sabato 20 settembre
Bologna-Genoa 15

Verona-Juventus 18

Udinese-Milan 20.45

domenica 21 settembre
Lazio-Roma 12.30

Cremonese-Parma 15

Torino-Atalanta 15

Fiorentina-Como 18

Inter-Sassuolo 20.45

lunedì 22 settembre
Napoli-Pisa 20.45

5ª GIORNATA
Programma

sabato 27 settembre
Como-Cremonese 15

Juventus-Atalanta 18

Cagliari-Inter 20.45

domenica 28 settembre
Sassuolo-Udinese 12.30

Pisa-Fiorentina 15

Roma-Verona 15

Lecce-Bologna 18

Milan-Napoli 20.45

lunedì 29 settembre
Parma-Torino 18.30

Genoa-Lazio 20.45

4ª GIORNATA
Programma

venerdì 19 settembre
Frosinone-Südtirol 19
Palermo-Bari 21
sabato 20 settembre
Reggiana-Catanzaro 15
Spezia-Juve Stabia 15
Venezia-Cesena 15
Monza-Sampdoria 17.15
Mantova-Modena 19.30
domenica 21 settembre
Carrarese-Avellino 15
Pescara-Empoli 17.15
Padova-Virtus Entella 19.30

I MARCATORI

SERIE A

SERIE B

4 reti: Popov (Empoli); 
3 reti: Pohjanpalo (Palermo); 
2 reti: Schiavi (1 rig.) (Carrarese); 
Shpendi (1 rig.) (Cesena); Gliozzi (2 
rig.) (Modena); Olzer (Pescara)

Totale Casa Fuori Rigori Forma

Favore Contro

Punti G V N P GF GS G V N P GF GS G V N P GF GS tot rea tot rea

Napoli 9 3 3 0 0 6 1 1 1 0 0 1 0 2 2 0 0 5 1 1 1 0 0

Juventus 9 3 3 0 0 7 3 2 2 0 0 6 3 1 1 0 0 1 0 0 0 0 0

Udinese 7 3 2 1 0 4 2 1 0 1 0 1 1 2 2 0 0 3 1 1 1 0 0

Cremonese 6 2 2 0 0 5 3 1 1 0 0 3 2 1 1 0 0 2 1 1 1 1 1

Milan 6 3 2 0 1 4 2 2 1 0 1 2 2 1 1 0 0 2 0 0 0 0 0

Roma 6 3 2 0 1 2 1 2 1 0 1 1 1 1 1 0 0 1 0 0 0 0 0

Atalanta 5 3 1 2 0 6 3 2 1 1 0 5 2 1 0 1 0 1 1 0 0 0 0

Cagliari 4 3 1 1 1 3 2 2 1 1 0 3 1 1 0 0 1 0 1 0 0 0 0

Torino 4 3 1 1 1 1 5 1 0 1 0 0 0 2 1 0 1 1 5 0 0 0 0

Como 3 2 1 0 1 2 1 1 1 0 0 2 0 1 0 0 1 0 1 0 0 0 0

Inter 3 3 1 0 2 9 6 2 1 0 1 6 2 1 0 0 1 3 4 0 0 1 1

Lazio 3 3 1 0 2 4 3 1 1 0 0 4 0 2 0 0 2 0 3 0 0 0 0

Bologna 3 3 1 0 2 1 2 1 1 0 0 1 0 2 0 0 2 0 2 0 0 0 0

Sassuolo 3 3 1 0 2 3 5 2 1 0 1 1 2 1 0 0 1 2 3 1 1 1 1

Fiorentina 2 3 0 2 1 2 4 1 0 0 1 1 3 2 0 2 0 1 1 0 0 1 1

Genoa 1 2 0 1 1 0 1 2 0 1 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Verona 1 2 0 1 1 1 5 0 0 0 0 0 0 2 0 1 1 1 5 0 0 0 0

Pisa 1 3 0 1 2 1 3 2 0 0 2 0 2 1 0 1 0 1 1 0 0 0 0

Parma 1 3 0 1 2 1 5 1 0 1 0 1 1 2 0 0 2 0 4 0 0 0 0

Lecce 1 3 0 1 2 1 6 1 0 0 1 0 2 2 0 1 1 1 4 0 0 0 0

Totale Casa Fuori Rigori Forma

Favore Contro

Punti G V N P GF GS G V N P GF GS G V N P GF GS tot rea tot rea

Modena 7 3 2 1 0 6 1 2 1 1 0 4 1 1 1 0 0 2 0 2 2 0 0

Cesena 7 3 2 1 0 6 3 1 0 1 0 1 1 2 2 0 0 5 2 1 1 0 0

Palermo 7 3 2 1 0 4 1 2 1 1 0 2 1 1 1 0 0 2 0 0 0 0 0

Frosinone 7 3 2 1 0 3 0 1 1 0 0 2 0 2 1 1 0 1 0 0 0 0 0

Carrarese 5 3 1 2 0 3 1 1 0 1 0 0 0 2 1 1 0 3 1 1 1 0 0

Venezia 5 3 1 2 0 4 3 1 1 0 0 2 1 2 0 2 0 2 2 1 1 0 0

Entella 5 3 1 2 0 3 2 2 1 1 0 2 1 1 0 1 0 1 1 0 0 1 1

Reggiana 4 3 1 1 1 4 3 1 1 0 0 3 1 2 0 1 1 1 2 1 1 0 0

Empoli 4 3 1 1 1 5 5 2 1 1 0 4 2 1 0 0 1 1 3 0 0 2 2

Südtirol 4 3 1 1 1 4 4 2 1 0 1 3 3 1 0 1 0 1 1 0 0 0 0

Monza 4 3 1 1 1 3 3 1 1 0 0 1 0 2 0 1 1 2 3 0 0 0 0

Avellino 4 3 1 1 1 3 4 1 1 0 0 2 1 2 0 1 1 1 3 0 0 0 0

Catanzaro 3 3 0 3 0 2 2 2 0 2 0 2 2 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0

Juve Stabia 3 3 0 3 0 1 1 2 0 2 0 0 0 1 0 1 0 1 1 0 0 0 0

Mantova 3 3 1 0 2 2 3 1 1 0 0 2 1 2 0 0 2 0 2 1 1 0 0

Spezia 2 3 0 2 1 1 3 2 0 1 1 0 2 1 0 1 0 1 1 1 1 1 1

Pescara 1 3 0 1 2 4 7 2 0 1 1 3 5 1 0 0 1 1 2 0 0 2 2

Padova 1 3 0 1 2 1 4 1 0 0 1 0 1 2 0 1 1 1 3 0 0 0 0

Bari 1 3 0 1 2 2 6 1 0 1 0 1 1 2 0 0 2 1 5 0 0 2 2

Sampdoria 0 3 0 0 3 2 7 2 0 0 2 1 4 1 0 0 1 1 3 0 0 0 0

CLASSIFICA MARCATORI REGOLAMENTO SERIE A E  SERIE B
Venti squadre in A, con 3 retrocessioni. In Champions le prime 4, 5ª in Europa League, con la vincitrice della Coppa Italia, 6ª 
in Conference. Se la vincente della Coppa è tra le prime 6, in Conference va la 7ª. In caso di parità tra 2 squadre, sarà spareggio 
scudetto (rigori se sarà parità al 90’). In caso di parità tra 3 o più squadre, classi� ca avulsa per stabilire le 2 allo spareggio, le 
quali� cate nelle Coppe e le retrocesse, in base a: punti negli scontri diretti, di� erenza reti negli scontri diretti, di� erenza reti 
totale, maggior numero di reti segnate in campionato, sorteggio.

Venti squadre in B, con 3 retrocessioni. Direttamente in A le prime 2, e la 3ª se il distacco dalla 4ª supera i 14 punti. Se non li su-
pera, via ai playo�  con le classi� cate dal 3° all’8° posto. Primo turno in gara secca: 5ª-8ª e 6ª-7ª. Supplementari in caso di pa-
rità: se non si sblocca, passa la meglio piazzata in campionato. Semi� nali andata e ritorno: 3ª contro vincente 6ª/7ª, 4ª contro 
vincente 5ª/8ª. Retrocessioni: ultime 3 in C. La quart’ultima retrocede se il distacco dalla quintultima supera i 4 punti. Altri-
menti spareggio fra le 2 e, in caso di parità al termine dei 180’, supplementari (con eventuali rigori) solo se le 2 squadre avranno 
chiuso con gli stessi punti il campionato, altrimenti la quart’ultima retrocede. Playo�  e playout con andata e ritorno. Le reti in 
trasferta non contano doppio; con parità alla � ne di regolamentari e supplementari, niente rigori: vince la  meglio piazzata.

Champions League Europa League Conference League Retrocessione

Promosse Playo� Playout Retrocessione

Marcus Thuram, 28 anni



SERIE A /3ª GIORNATA 17 Lunedì 15 settembre 2025 

Charles De Ketelaere, 24 anni

Fabio Gennari
BERGAMO

V
ittoria importante, 
netta e ampiamente 
meritata per l'Atalan-
ta contro il Lecce. Tra-

scinata da un De Ketelaere in 
gran forma (doppietta e tante 
giocate importanti), Zalewski 
(gol e traversa) oltre a Scalvi-
ni autore della prima rete, i ne-
razzurri vincono 4-1 una par-
tita che poteva terminare con 
un passivo molto più pesante 
per gli uomini di Di France-
sco: nel primo tempo lo spet-
tacolo è stato minimo, men-
tre nella ripresa sui pugliesi si 
sono abbattute ondate neraz-
zurre che hanno soddisfatto il 
pubblico dopo i pareggi nelle 
prime due giornate. 
 La sensazione è che la squa-
dra di Juric stia cercando la sua 
identità, di giocate importan-
ti ne sono arrivate soprattutto 
dopo l'intervallo con il risultato 
già sbloccato (colpo di testa di 
Scalvini su angolo di Zalewski) 
e grazie a una pericolosità of-
fensiva, a una voglia di andare 
ad attaccare spazi e avversari e 
a una precisione che non è sta-
ta totale (Krstovic ha giocato 
bene e servito due assist, però 
anche fallito un paio di ottime 
occasioni) ma che ha comun-
que permesso a Ivan Juric di 
conquistare il primo successo 
del nuovo ciclo. 
 Fino al riposo, con Carne-
secchi spettatore non pagante, 
l'Atalanta dalle parti di Falco-
ne si è vista poco e l'1-0 al ri-
poso era forse perfi no troppo. 
La ripresa ha messo in mostra 
una squadra completamente 
diversa che ha costruito tanto, 
segnato altre 3 reti (doppiet-

Scalvini, De Ketelaere (2) e Zalewski piegano il Lecce

Finalmente l’Atalanta
Juric: «E ora il Psg!»
«Ci siamo sciolti nella ripresa. Lookman? Fuori pure 
in Coppa». Di Francesco: «Bisogna tirare di più» 
ta per il belga, rete del polac-
co che ha centrato anche una 
clamorosa traversa) e costrui-
to diverse altre occasioni. 
 Molto soddisfatto Juric in 
conferenza stampa: «È stata 
una partita diffi  cile, ci siamo 
sciolti soprattutto nel secon-
do tempo. Nel primo non ave-
vamo ritmo nella manovra e 
nel movimento palla, specie 
a sinistra. Il gol ci ha dato fi -
ducia, nel secondo tempo ab-
biamo messo fi nalmente più 
qualità in zona gol e abbiamo 

fatto altre tre reti. Ora pensia-
mo al Psg. Lookman? Non cre-
do che ci sarà in Coppa». Pri-
ma della gara, sulla questio-
ne parole importanti anche 
dell'adnerazzurro Luca Per-
cassi: «Non ho tantissimo da 
aggiungere rispetto alle paro-
le del mister su Lookman, sia-
mo completamente d'accordo. 
Sappiamo bene quanto sia un 
calciatore importante per noi, 
ma l'Atalanta per rispettare i 
suoi principi basilari e sempli-
ci deve avere calciatori pron-

ti a dare il 100% per la causa. 
La scelta della non convoca-
zione è dovuta a questo. Ju-
ric incarna alla perfezione il 
nostro spirito, per questo mo-
tivo lo abbiamo scelto: la no-
stra gente si attende determi-
nate caratteristiche umane, a 
prescindere dalle qualità». 
 Dispiaciuto ma fi ducioso il 
tecnico del Lecce, Di France-
sco: «Abbiamo preso gol al pri-
mo tentativo. Ci può stare per-
dere, ma noi dobbiamo miglio-
rare e soprattutto tirare di più».

LE PAGELLE

Bene Kossounou
ATALANTA
Carnesecchi 6 Sollecitato solo 
da N’Dri in due occasioni, pri-
ma capitola, poi gli dice no. 
Kossounou 7 Attento dietro, 
propositivo quando si lancia.
Hien 6 Fa buona guardia su 
Stulic, non deve fare straor-
dinari.
Scalvini 6.5 Qualche piccola 
sbavatura nelle retrovie, ma ha 
il merito di sbloccare il match.
Bellanova 6 Diligente, cura en-
trambe le fasi badando al sodo. 
De Roon 6 Dà manforte in co-
pertura cercando di gestirsi. 
Musah (30’ st) 6 Fa rifi atare.
Pasalic 6.5 Entra nell’azio-
ne del raddoppio, va vicino al 
gol. Brescianini (13’ st) 6 Met-
te benzina al motore. 
Zalewski 7 Assist per l’1-0, tra-
versa su punizione e rete del 
3-0. Cresce soprattutto nella 
ripresa. Bernasconi (40’ st) ng.
De Ketelaere 7.5 Un demone in 
maglia nerazzurra. Fa ammat-
tire il Lecce dall’inizio alla fi ne 
e sigla una doppietta. Samar-
dzic (30’ st) 6 Fa il suo.
Sulemana 6.5 Volenteroso, si 
spende per la squadra anche se 
talvolta cincischia troppo con il 
pallone. Maldini (30’ st) 6 Of-
fre un paio di spunti. 
Krstovic 6.5 Entra in due gol, 
gliene annullano uno, ma se ne 
divora uno clamoroso.
All. Juric 7 Ancora una volta 
la sua Atalanta accelera nel-
la ripresa, ma stavolta contro 
il Lecce arriva la sua prima, e 
larga, vittoria. 

LECCE
Falcone 6 Incassa quattro gol, 
ma potrebbero essere di più. 
Kouassi 5 Non c’è mezzo di 
contenere l’Atalanta quando 
accelera sul suo versante. Veiga 
(26’ st) 6 Un pizzico più solido.
Gaspar 5 Krstovic e compagni 
gli fanno passare un pomerig-
gio da incubo.
Siebert 4.5 In crisi come tut-
to il reparto, macchia ulterior-
mente la prova con l’erroraccio 
che porta al 4-0. Tiago Gabriel 
(34’ st) ng.
Gallo 5.5 Pimpante a inizio 
gara, cala parallelamente alla 
crescita dei nerazzurri. 
Coulibaly 5.5 Fa legna in me-
diana, ma non c’è la sostanza. 
Ramadani 5 Si piazza davanti 
alla difesa, ma fi nisce travolto. 
Sala 5.5 Mostra qualcosina di 
buono, ma si spegne troppo 
presto. N’Dri (13’ st) 6.5 Si in-
venta il gol del 4-1. Carnesec-
chi gli nega la doppietta.
Morente 5 Evanescente, non 
combina nulla di buono.
Stulic 5 Ben braccato, gli vie-
ne concesso poco. Non calcia 
mai in porta. Camarda (26’ st)
5.5 Entra a frittata consumata.
Sottil 5.5 Partenza sprint, per-
de pericolosità con il passare 
dei minuti. 
All. Di Francesco 5 I limiti del-
la squadra si vedono tutti. Ser-
virà molto lavoro per salvarsi. 

ARBITRO
Manganiello 6.5 Tiene in pu-
gno la gara senza problemi.

di Giordano Signorelli

MARCATORI
pt 37’ Scalvini; st 6’ De Kete-
laere, 2 5’ Z alewski,  2 9’ De 
Ketelaere, 37’ N’Dri

ATALANTA  (3-4-2-1)
Carnesecchi 6; Kossounou 7, 
Hien 6, Scalvini 6.5; Bellanova 
6, de Roon 6 (30’st Musah 6), 
Pasalic 6.5 (13’st Brescianini 
6), Zalewski 7 (40’st Berna-
sconi ng); De Ketelaere 7.5 (30’st 
Samardzic 6), Sulemana 6.5 
(30’st Maldini 6); Krstovic 6.5. 
A disp. Rossi, Sportiello, Djim-
siti, Obric, Camara, Ahanor, 
Zappacosta. All. Juric 7

LECCE  (4-3-3)
Falcone 6; Kouassi 5 (26’st 
Veiga 6), Gaspar 5, Siebert 4.5 
(34’st Tiago Gabriel ng), Gallo 
5.5; Coulibaly 5.5, Ramadani 
5, Sala 5.5 ( 13’st N’Dri 6.5); 
Morente 5, Stulic 5 (26’st Ca-
marda 5.5), Sottil 5.5 (13’st 
Pierotti 5). A disp. Fruchtl, 
Samooja, Ndaba, Berisha, Hel-
gason, Banda, Kovac. All. Di 
Francesco 5

ARBITRO Manganiello di Pi-
nerolo 6.5

NOTE Spettatori 21.943 per 
un incasso di 483.594 euro. 
Recupero tempo: pt 1‘; st 3‘

4-1
ATALANTA-LECCE
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cambia e Tremolada lo spiega 
a tutto lo stadio. Un’occasio-
ne di Pinamonti, con Prove-
del bravo a respingere, resta 
l’unico brivido del primo tem-
po, che si chiude con Cataldi 
che rileva l’infortunato Rovel-
la.
	 Anche nella ripresa non è 
una brutta partita, semplice-
mente succede poco di emo-
zionante, almeno fino a quan-
do Guendouzi non porta a 
spasso Doig e centra, Zacca-
gni brucia sotto misura il neo 
entrato Coulibaly, però Muric 

Ianni, vice laziale: 
«Fatto poco per 
vincere. Dobbiamo 
creare di più»

Paolo Seghedoni
REGGIO EMILIA 

I
l primo squillo del Sassuolo, 
il secondo capitombolo del-
la Lazio. Grosso vince la pri-
ma in serie A con i neroverdi 

col minimo scarto, lo fa grazie 
a una grande attenzione tatti-
ca e attingendo a piene mani a 
quello che è arrivato dal mer-
cato. Sarri non riesce a indiriz-
zare la gara e nemmeno a ri-
prenderla, nonostante un fina-
le arrembante. La sua Lazio è 
forse “bellina”, ma poco effica-
ce. Urge una iniezione di “gar-
ra”. Grosso spiega a fine ma-
tch: «Complimenti ai ragazzi, 
è una vittoria preziosa; è sta-
ta una partita molto difficile. 
Matic? È un giocatore strepi-
toso, sono felice di averlo, lui 
fa crescere tutti gli altri».  Be-
rardi sottolinea: «Per vincere 
in serie A bisogna sacrificarsi, 
lo abbiamo fatto tutti». Marco 
Ianni, il secondo di Sarri (che 
ha dovuto abbandonare lo sta-
dio per motivi familiari), fa au-
tocritica: «Abbiamo fatto trop-
po poco per vincerla, abbiamo 
creato pochissimo: dobbiamo 
fare di più. Spiace aver delu-
so i nostri tifosi».
	 Grosso sfodera i nuovi ar-
rivati (in campo dall’inizio 
Muric, Idzes, Matic, Vranckx, 
Konè reduce dalla squalifica), 
mentre Sarri azzarda il recu-
pero di Rovella, alle prese con 
un affaticamento agli addutto-
ri, e va col tridente Cancellie-
ri, Castellanos, Zaccagni, l’ac-
ciaccato Isaksen è in panchina. 
Il primo tempo è tatticamente 
corretto, ma assai poco spetta-
colare. Una partita a scacchi? 
Ecco, rende l’idea. L’episodio 
più interessante a cavallo di 
metà tempo: Vranckx rifila un 
pestone a Rovella, per Tremo-
lada è rosso diretto, ma dal Var 
suggeriscono all’arbitro di ri-
vedere. Il colore del cartellino 

Fadera cancella
lo zero Sassuolo

Primi punti per Grosso: «Vittoria 
preziosa». Sarri via dallo stadio al 
fischio finale per motivi familiari

Lazio piegata da un tocco sottomisura

tra i pali è un felino e nega la 
rete del vantaggio all’esterno 
della Lazio. Il gol arriva nell’al-
tra porta meno di dieci minuti 
più tardi: corner dalla sinistra, 
Muharemovic salta in testa a 
Romagnoli, Fadera corregge e, 
sul filo del fuorigioco, insacca. 
La rete ci sta perché certifica 
il buon periodo dei neroverdi, 
più pimpanti nella ripresa gra-
zie anche ai cambi di Grosso. 
La partita, come prevedibile, si 
accende, la Lazio è pericolosa 
in rapida successione con Zac-
cagni (Muharemovic “mura”) 
e con Dia (fermato da Muric). 
Il finale dei biancocelesti è da 
assedio, ma nemmeno Prove-
del riesce a segnare sull’ultima 
azione, qualche protesta nella 
circostanza, ma arbitro e Var 
lasciano correre. E il Sassuolo 
lascia lo scomodo zero in clas-
sifica.

Alieu Fadera, 23 anni, al Sassuolo in prestito dal Como

solo quello.
All. Grosso 7 Cambia la parti-
ta con i cambi. 

LAZIO
Provedel 6 Bravo su Pina-
monti. Prova la sortita nell’a-
rea del Sassuolo all’ultimo as-
salto, senza fortuna.
Marusic 6 Laurienté non ri-
esce a incidere, fatica di più 
su Fadera nella zona decisiva 
del match.
Gila 6 Prova a farsi vedere an-
che in attacco.
Romagnoli 5 Lascia quasi indi-
sturbato Muharemovic nell’a-
zione del gol partita.
Tavares 6 Tiene su Berardi, 
non è però troppo efficace in 
ripartenza.
Guendouzi 6 Spesso è nel vivo 
del gioco, per poco non man-
da in rete Zaccagni. Isaksen 
(35’ st) ng
Rovella 6 Fa girare palla con 
buona attitudine, esce infor-
tunato. Era in dubbio per un 
affaticamento agli adduttori, 
forse la scelta di farlo giocare 
è stata affrettata. Cataldi (41’ 
pt) 6 Tocca moltissimi pallo-
ni, fa girare la squadra, servi-
rebbe un po’ più di velocità.
Dele-Bashiru 5.5 A corrente 
alternata, rimane negli spo-
gliatoi a fine primo tempo. 
Belahyane (1’ st) 5.5 Presta-
zione opaca.
Cancellieri 5.5 Poco reattivo 
in alcune circostanze. Pedro 
(15’ st) 5.5 Questa volta non 
riesce a cambiare la partita.
Castellanos 5.5 Palloni gioca-
bili ne arrivano pochi, non rie-
sce a esprimere le sue qualità. 
Dia (15’ st) 6 Almeno ci prova. 
Zaccagni 6.5 Il più continuo 
davanti, frenato da Muric e 
Muharemovic, ma comunque 
molto attivo.
All. Sarri 6 Non trova le carte 
per ribaltare il tavolo. Azzar-
do con Rovella?

ARBITRO
Tremolada 5.5 Salvato dal 
Var sul rosso a Vranckx, an-
che qualche giallo di troppo.

P.SEG.

SASSUOLO
Muric 7 Una parata super 
su Zaccagni, qualche uscita 
quanto meno rivedibile. A vol-
te rischia di eccedere in sicu-
rezza.
Walukiewicz 6 Non si avven-
tura in scorribande. Coulibaly 
(1’ st) 6.5 Vero è che Zaccagni 
è il più pericoloso della Lazio, 
ma la sua prepotenza atletica 
è una delle chiavi che cambia-
no la gara. 
Idzes 6.5 Al netto di qualche 
problema di crampi nel fina-
le, dimostra di essere un cen-
trale affidabile.
Muharemovic 7 Il gol è quasi 
suo, l’incornata che consente 
a Fadera di aggiustare la sfe-
ra in rete è molto bella. E die-
tro sparecchia qualche situa-
zione turbolenta. 
Doig 6 In copertura non è sem-
pre impeccabile, ma gioca tut-
to il match e lo fa sempre con 
qualche idea in fase di spinta.
Vranckx 6 Rischia di finire 
la sua gara dopo poco più di 
venti minuti, ma il Var lo sal-
va. Esordio giudizioso e sen-
za fronzoli. Volpato (19’ st) 
6 Entra al momento giusto. 
Matic 6.5 In mezzo non si 
vede mai, ma eccome se c’è… 
Un piccolo master di regia da-
vanti a un maestro della pan-
china come Sarri.
Koné 6 Molta energia, come si 
è capito, ma più disciplina. A 
volte quasi troppa. Deve tro-
vare la giusta misura. 
Berardi 6 Nulla di trascenden-
tale (anche se qualche con-
trollo è da lode), ma è sempre 
disponibile per i compagni. 
Thorstvedt (37’ st) ng Ben-
tornato.
Pinamonti 6 Nella prima fra-
zione ha una buona oppor-
tunità, nella ripresa cicca un 
cross interessante. Si muove 
parecchio. Cheddira (37’ st) 
ng Esordio.
Laurienté 5.5 Ci mette impe-
gno, ma sbaglia qualche scel-
ta ed è un po’ egoista quando 
non dovrebbe. Fadera 7 (19’ 
st) Il gol è importante, e un 
tantino fortunoso, ma non c’è 

POSSESSO PALLA�

TIRI TOTALI

TIRI IN PORTA
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41,1%
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3

15
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13

3
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MARCATORI
st 25’ Fadera

SASSUOLO � (4-3-3)
Muric 7; Walukiewicz 6 ( 1’ st 
Coulibaly 6.5), Idzes 6.5, Muha-
removic 7, Doig 6; Vranckx 6 (19’ 
st Volpato 6), Matic 6.5, Koné 
6; Berardi 6 (37’ st Thorstvedt 
ng), Pinamonti 6 (37’ st Ched-
dira ng), Laurienté 5.5 (19’ st 
Fadera 7). A disp. Satalino, Tu-
rati, Candè, Boloca, Pieragnolo, 
Romagna, Moro, Lipani, Ianno-
ni, Pierini. All. Grosso 7

LAZIO � (4-3-3)
Provedel 6; Marusic 6, Gila 6, 
Romagnoli 5, Tavares 6; Guen-
douzi 6 (35’ st Isaksen ng ), 
Rovella 6 (41’ pt Cataldi 6), De-
le-Bashiru 5.5 (1’ st Belahyane 
5.5); Cancellieri 6 (15’ st Pedro 
5.5), Castellanos 5.5 (15’ st Dia 
6), Zaccagni 5.5. A disp. Mandas, 
Furlanetto, Pellegrini, Noslin, 
Hysaj, Provstgaard. All. Sarri 6

ARBITROTremolada di Monza 
5.5

NOTE15.016 spettatori per un 
incasso di 254.649 euro.. Am-
moniti: Vranckx, Marusic, Muha-
removic, Doig, Pinamonti, Be-
lahyane, Matic, Volpato per gioco 
scorretto, Rovella per proteste. 
Recupero tempo: pt 5’; st 6’

1-0
SASSUOLO-LAZIO Muharemovic super

Zaccagni ci prova

LE PAGELLE
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È un’Udinese da Europa 
Il Pisa non sa segnare

DECIDE BRAVO: I FRIULANI BALZANO AL TERZO POSTO DA SOLI

Iker Bravo, 20 anni

Andrea Chiavacci 
PISA

I
l Pisa non è spietato come 
un personaggio uscito da un 
fi lm western di Sergio Leone 
e anche stavolta, come con-

tro la Roma,  soccombe in casa 
di misura. E con tanti rimpian-
ti. L'Udinese passa per 1-0 con 
un gol di Bravo al 14', pronto 
ad approfi ttare di un rimpallo, e 
dopo essersi divorata il raddop-
pio con Devis controlla l'incon-
tro ma non senza aff anni. In di-
fesa però Kristensen e Solet sono 
quasi sempre due muri e quan-
do il Pisa trova i varchi la mira 
è da dimenticare. In particolare 
quella di Meister che dopo nep-
pure due minuti non approfi tta 
di un pasticcio del portiere Sava. 
Poteva essere il gol che indiriz-
zava l'incontro e mettere fret-
ta a un Udinese che invece è ri-
uscita a incanalarla sui propri 
ritmi. Per il Pisa anche Moreo, 
al 32', ha mancato una buona 
occasione. 
 Nella ripresa Gilardino ha 
dato maggiore libertà a Tramo-
ni e con i cambi, in particolare 
quelli di Bonfanti per Lusuardi 
e di Leris per Angori, ha inizia-
to a macinare gioco sulle fasce  
e creare situazioni importanti. È 
mancata però la stoccata anche 
se la squadra ci ha provato fi no 
in fondo anche con la vecchia 

guardia, rovesciata di Caraccio-
lo e tiro di Tramoni entrambi sul 
fondo, rischiando qualcosa in 
contropiede in particolare quan-
do Ehzibue, prima delle chane 
nerazzurre, falliva una comoda 
occasione su assist del nuovo en-
trato Buksa. Il Pisa però era co-
stantemente nella trequarti friu-
lana e l'ultimo brivido per l'Udi-
nese è un cross teso di leris sul 

Runjaic: «Squadra solida come 
piace a me, ma ora c’è il Milan»
Gilardino: «Più concreti nei tiri»

quale Kristensen salva in antici-
po su Meister. Gilardino mastica 
amaro ma applaude i suoi: «Ab-
biamo avuto una grande occa-
sione con Meister, poi minuto 
dopo minuto ci siamo allunga-
ti e l'Udinese ha preso campo. 
Dopo il loro gol è diventato tut-
to più diffi  cile, poi nella ripresa 
la squadra ha creato 6-7 situa-
zioni interessanti. Negli ultimi 
venti metri però dobbiamo es-
sere più concreti. Io resto fi du-
cioso». 
 Dall’altra parte Runjaic si dice 
soddisfatto per la vittoria e fa i 
complimenti al Pisa,ricambiati 
da Gilardino. «Abbiamo giocato 
bene nel primo tempo, però ab-
biamo mancato subito il raddop-
pio dopo la rete di Bravo e que-
sto ha lasciato la partita aperta. 
Il Pisa mi ha ben impressiona-
to anche perché gioca sempre 
uomo contro uomo. È una ne-
opromossa ma non è facile vin-
cere qui. Ha fatto fatica anche la 
Roma. Noi ci siamo difesi mol-
to bene e sono veramente feli-
ce della vittoria. Squadra solida 
come piace a me: adesso pen-
siamo al Milan.

MARCATORI pt 14' Bravo

PISA (3-4-2-1)
Semper 5.5; Canestrelli 6, Ca-
racciolo 6, Lusuardi 5( 1′ st 
Bonfanti 6); Touré 6, Aebischer 
5.5(41′ st Piccinini ng), Akin-
sanmiro 6.5, Angori 5.,5 (1′ st 
Leris 6); Tramoni 5.5(41′ st 
Stengs ng), Moreo 5.5 ( 1′ st 
Nzola 5.5); Meister 5. A disp. 
Nicolas, Scuffet, Marin, Hojholt, 
Esteves, Vural, Stengs, Cala-
bresi, Piccinini, Albiol, Denoon, 
Lorran. All.Gilardino 6

UDINESE  (3-5-2)
Sava 5; Bertola 6,5 (30′ Go-
glichidze ng ), Kristensen 7, 
Solet 6.5; Ehizibue 6, Atta 6, 
Karlstrom 6, Piotrowski 6 (16′ 
st Zarraga 6), Kamara 6 (30′ 
Zemura ng ); Bravo 7 ( 16′ st 
Zaniolo 5.5), Davis 6 ( 16′ st 
Buksa 6). A disp. Nunziante, 
Venuti, Egana, Palma, Kaba-
sele, Ekkellenkamp, Miller, 
Zanoli, Modesto. All. Runjaic 
6.5

ARBITRO  Massa di Imperia 
5.5

NOTE 11.126 spettatori. Am-
moniti: Caracciolo, Kamara, 
Karlstrom. Angoli: 8-6 per il 
Pisa. Recupero tempo: pt 1'; st 
5' 

0-1
PISA-UDINESE Kristensen è super 

Caracciolo combatte

LE PAGELLE

PISA
Semper 5.5 Non ha colpe sul 
gol, ma non convince molto in 
alcune uscite. 
Canestrelli 6 Soff re in avvio 
ma nel complesso tiene bene. 
Caracciolo 6 Lotta e ci prova 
in rovesciata.
Lusuardi 5 Troppi passaggi 
sbagliati per il brasiliano. Bon-
fanti (1’ st) 6  Entra con il pi-
glio giusto.
Touré 6 A livello fi sico si fa ri-
spettare. 
Aebischer 5.5 sfortunato nel 
rimpallo sul gol partita, preci-
pitoso nel retropassaggio che 
manda in porta Davis. Picci-
nini (41’ st) ng.
Akinsanmiro 6.5 Fa una buo-
na impressione per la quanti-
tà che mette in campo.
Angori 5.5 Poca spinta sulla si-
nistra. Leris (1’ st) 6 Entra bene 
e ha anche una buona chance 
ma mette alto di testa.
Tramoni 5.5 Meglio nella ripre-
sa, quando punta di più la por-
ta, ma gli manca l'acuto. Sten-
gs (41’ st) ng.
Moreo 5.5 Bravo nella fase di-
fensiva, meno lucido in avan-
ti. Nzola (1’ st) 5.5 Non incide.
Meister 5 Non scarta il rega-
lo di Sava e si conferma poco 
cattivo sotto porta.
All. Gilardino 6 La squadra non 
è messa male in campo ma 
deve lavorare per far diventa-
re i suoi giocatori più concreti. 

UDINESE
Sava 5 Il suo errore su Meister 
non ha inciso ma resta da ma-
tita rossa. Altre incertezze nel 
primo tempo.
Bertola 6.5 Si conferma atten-
to come nelle prime gare. Go-
glichidze (30’ st) ng.
Kristensen 7 Giganteggia in 
difesa. L'anticipo nel fi nale su 
Meister vale come un gol. 
Solet 6.5 Una sbavatura su 
Moreo, per il resto è attento. 
Ehizibue 6 Spreca una buona 
chance ma sulla fascia ha gio-
cato una gara propositiva. 
Atta 6 Buon primo tempo, 
meno intraprendente dopo.
Karlstrom 6 Gara diligente. 
Piotrowski 6 Prezioso contri-
buto in mezzo al campo. Zar-
raga (16’ st) 6 Entra bene.
Kamara 6 Un buon pallone a 
Davis in avvio e altri spunti. 
Zemura (30’ st) ng.
Bravo 7 Buoni movimenti e 
gol troppo importante. Za-
niolo (16’ st) 5.5 Si vede dav-
vero poco alla prima in bian-
conero. Fischi dai tifosi pisani.
Davis 6 Si mangia un gol ma 
lavora tanto per la squadra. 
Buksa (16’ st) 6 Entra bene. 
All. Runjaic 6.5 Bada al sodo e 
sistema bene la difesa. 

ARBITRO
Massa 5.5 Non sempre tiene 
in pugno la partita.

A.C.
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Il racconto imperdibile 
dei nostri primi 80 anni

R. Malinovskyi
17

L. Colombo
29

J. Vásquez
22

Aarón Martín
3

V. Carboni
23

Norton-Cuffy
15

L. Østigård
5

M. Ellertsson
77

P. Masini
73

M. Frendrup
32

N. Leali
1

T. Douvikas
11

N. Paz
10 Jesús Rodríguez

17

N. Kühn
19

L. da Cunha
33

M. Perrone
23

Álex Valle
3

M. Kempf
2

Jacobo Ramón
14

M. Vojvoda
31

J. Butez
1

e gioco male lo dico, ma anche 
se perdo e gioco bene». Contro 
il Genoa Fabregas deve fare a 
meno degli infortunati Diao e 
Van der Brempt. Diffi  cilmente 
partiranno titolari i nuovi arri-
vati Posch e Diego Carlos, in di-
fesa potrebbe tornare Vojvoda a 
destra. Morata partirà in panchi-
na – in campo Douvikas -, a de-
stra ballottaggio Kuhn-Addai. E 
ci sarà Cerri: saltato il trasferi-
mento alla Sampdoria, sarà la 
terza punta. Intanto, Da Cunha 
è il nuovo capitano: Sergi Ro-
berto, Vojvoda e Morata i vice.

QUI GENOA
Un Genoa di lotta e di governo, 
quello che stasera a Como cer-
cherà di sbloccare la casella di 
gol e vittorie in questo campio-
nato. Il tecnico rossoblù Patrick 
Vieira ha studiato diverse solu-
zioni in settimana per propor-
re una squadra che – pur sen-
za mai perdere l’equilibrio com-
plessivo – possa pungere di più. 
Malinovskyi è in condizioni mi-
gliori rispetto all’inizio di stagio-
ne ed è pronto a giocare dall’ini-
zio: l’ucraino dovrebbe trovare 
spazio sulla trequarti a supporto Cesc Fabregas, 38 anni, seconda stagione alla guida del Como

Marco Bisacchi
Luca Pinotti 

QUI COMO
«Meglio giocare di lunedì, con 
più tempo per lavorare e prepa-
rare la partita». Cesc Fabregas, 
che in settimana ha ottenuto il 
patentino Uefa Pro a Covercia-
no («un momento emozionante, 
mi mancava qualcosa per essere 
davvero allenatore e sono feli-
ce di averlo ottenuto in Italia»), 
ha ritrovato i suoi undici nazio-
nali e ha presentato il postici-
po del Como contro il Genoa: 
«Vieira è una persona di cui ho 
stima. Il suo Genoa è una squa-
dra che si adatta all’avversario. 
Hanno cambiato la linea d’at-
tacco, un centrocampo che mi 
piace, oltre a una difesa conso-
lidata. Credo che sarà una parti-
ta simile a quella contro il Bolo-
gna, perché il Genoa ama pres-
sare a tutto campo». Ma a Bolo-
gna il Como ha perso e servirà 
cambiare qualcosa: «È manca-
to il gol: dobbiamo alzare il li-
vello di qualità negli ultimi me-
tri. Con gli uomini che abbiamo, 
si può fare. E a Bologna non è 
stato tutto da buttare: se vinco 

Como col Genoa dopo il ko di Bologna: Morata parte dalla panchina

Fabregas come Vieira
Servono gol per la svolta

Il catalano: «Va alzato il livello 
negli ultimi metri». I rossoblù, un 
punto, non hanno ancora segnato

di Ellertson e Valentin Carboni, 
con Stanciu inizialmente in pan-
china. Sia il romeno sia lo stes-
so Malinovskyi sono comunque 
due ipotesi calde anche per gio-
care davanti alla difesa, in una 
mediana che sin qui si è affi  da-
ta – nel 4-2-3-1 – a una coppia 
di gamba con Frendrup e Ma-
sini, ma che ha bisogno di qual-
cosa di diverso nella visione di 
gioco. La gara di stasera è più 
che mai suggestiva per i rosso-
blù, che fi nora non hanno an-
cora trovato la via delle rete ma 
che soprattutto nella gara con la 
Juventus, al di là della sconfi tta 
di misura, hanno mostrato una 
buona solidità complessiva. Coi 
lariani può essere una sfi da da 
difesa e contropiede, badando 
soprattutto al sodo contro un 
Fabregas – che Vieira ben co-
nosce da ex compagno dell’Ar-
senal – che ama comandare il 
gioco. Molto passerà anche da 
Vasquez e Ostigard, i due perni 
centrali di difesa, e dagli inseri-
menti di Norton-Cuff y e Martin 
sulle fasce. Per un Genoa di lot-
ta e di governo, pronto a batta-
gliare contro una delle nuove 
“big” del nostro calcio.

Allenatore: Fabregas
A disposizione: 22 Vigorito, 44 Cavlina, 
5 Goldaniga, 6 Caqueret, 7 Morata, 
8 Sergi Roberto, 18 Moreno, 20 Baturina, 
27 Posch, 28 Smolcic, 34 Diego Carlos, 
42 Addai, 99 Cerri
Indisponibili: Diao, Van der Brempt
Squali� cati: nessuno

Allenatore: Vieira
A disposizione: 31 Siegrist, 
39 Sommariva, 34 Otoa, 21 Ekhator, 
2 Thorsy, 10 Messias, 76 Venturino, 
9 Vitinha, 30 Cuenca, 18 Ekuban, 
11 Gronbaek, 27 Marcandalli, 20 Sabelli, 
8 Stanciu
Indisponibili: Cornet, Onana
Squali� cati: nessuno

COMO 4-2-3-1

GENOA 4-2-3-1

Ore: 20.45  Stadio: Sinigaglia, Como
In tv: Dazn, Sky Sport Calcio (202),
Sky Sport (251) 
Web: tuttosport.com
Arbitro: Piccinini di Forlì
Assistenti: Di Monte-Regattieri
Quarto u�  ciale: Massimi
Var: Gariglio  Ass. Var: Serra
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Jamie Vardy, 38 anni, posa con la maglia della Cremonese

Sandro Benedetti 
Sandro Mosca

QUI VERONA
Dimenticare la scoppola con la 
Lazio e tornare ad infi ammare il 
Bentegodi. Paolo Zanetti alla vi-
gilia della sfi da con la sorpren-
dente Cremonese, reduce da due 
successi nelle due gare sinora 
giocate, sottolinea proprio l'im-
portanza per la sua squadra di 
giocare il match con i grigioros-
si in casa. «Non solo è bello tor-
nare a riabbracciare i propri ti-
fosi ma per una squadra come la 
nostra ha un valore fondamen-
tale», assicura Zanetti. Che sul-
la Cremonese spende parole di 
elogio sincero. «È una squadra in 
forma, forte, a punteggio pieno, 
e che ha fatto un mercato di al-
tissimo livello. Nella formazio-
ne c’è anche qualche campio-
ne, quindi sarà una partita dif-
fi cile, però in questo momento 
noi siamo concentrati sui nostri 
miglioramenti che sono tanti ed 
evidenti». Zanetti infatti ammet-
te come «in alcune cose siamo fi -
siologicamente indietro e invece 
su altre siamo più avanti rispet-
to all’anno scorso. Per far squa-

La Cremonese a Verona per stupire ancora: l’inglese inizia in panchina

Nicola con la carta Vardy
Zanetti punta sui tifosi

Il tecnico grigiorosso: «Jamie è un 
grande uomo, aiuterà la squadra» 
Il gialloblù: «Pubblico decisivo»

dra non ci sono solo le parole di 
mister e direttore sportivo, ma 
anche l'impegno dei giocatori 
nel fare gruppo. Sapevamo che 
il tempo non sarebbe stato dalla 
nostra parte ma poi c’è sempre il 
campo, la partita, e un altro fat-
tore che è il Bentegodi». Infi ne il 
possibile debutto sin dall'avvio di 
Roberto Gagliardini. «La sua car-
riera parla per lui. L'unica valu-
tazione era dal punto di vista fi -
sico: quello che posso dire dopo 
10 giorni in cui è stato con noi 
è che sta bene. È motivatissimo, 
un giocatore che unisce fi sicità, 
intelligenza tattica, leadership». 

QUI CREMONESE 
La Cremonese chiede strada al 
Verona per provare a conquista-
re un magnifi co en plein di vit-
torie dopo le prime tre giornate 
di campionato. I successi contro 
Milan e Sassuolo sono impressi 
nella memoria, la sosta per le na-
zionali, invece, è servita a prepa-
rare al meglio quello che è, a tut-
ti gli eff etti, uno scontro salvez-
za: «Fortunatamente non abbia-
mo avuto troppi giocatori fuori 
con le nazionali e ci siamo potu-
ti concentrare su chi è arrivato 

per ultimo – ha esordito Davide 
Nicola in conferenza stampa -. 
Nelle prime due partite i ragaz-
zi si sono attenuti al copione e 
hanno vinto senza strafare. Ma 
c’è ancora molto da migliorare. 
I nuovi? Hanno mostrato subi-
to grande disponibilità e voglia 
di lavorare». E uno dei nuovi è 
Jamie Vardy, ciliegina sulla tor-
ta del mercato estivo: «Il suo ac-
quisto fa notizia perché al di là 
della qualità del giocatore, ha un 
profi lo umano fuori dal comu-
ne. Viene con l’umiltà di chi ha 
dovuto lottare per farsi notare e 
giocare ad alti livelli. Non vuole 
essere la prima donna, ma uno 
che vuole mettersi a disposizio-
ne della squadra», ha prosegui-
to Nicola. Un pensiero sul Vero-
na: «Sarà una partita diversa dal-
le altre, aff rontiamo un avversa-
rio consolidato nella categoria, 
sa cosa signifi ca giocare gare del 
genere e sa qual è il suo obietti-
vo. Sarà una sfi da interessante a 
livello tecnico, tattico e mentale. 
Zanetti è un allenatore che sti-
mo, ha una rosa ben strutturata. 
Servirà essere sporchi e pratici». 
Recuperato Johnsen, non convo-
cati Barbieri e Payero.

Allenatore: Zanetti
A disposizone: 34 Perilli, 94 Toniolo,
3 Frese, 37 Bella-Kotchap, 19 Slotsager,
4 Yellu, 2 Oyekoge, 20 Kastanos, 
11 Akpa-Akpro, 73 Al-Musrati, 16 Orban, 
72 Ajayi
Indisponibili: Fallou, Harroui, Mosquera, 
Suslov, Valentini
Squali� cati: nessuno

Allenatore: Nicola
A disposizione: 16 Silvestri, 69 Nava,
23 Ceccherini, 55 Folino, 30 Faye,
22 Floriani Mussolini, 33 Grassi,
19 Sarmiento, 48 Lordkipanidze,
14 Moumbagna, 90 Bonazzoli, 10 Vardy,
11 Johnsen
Indisponibili: Barbieri, Payero
Squali� cati: nessuno

VERONA 3-5-2

CREMONESE 3-5-2

Ore: 18.30
Stadio: Bentegodi, Verona 
In tv: Dazn e Dazn 1 (214 di Sky)
Web: tuttosport.com
Arbitro: Arena di Torre del Greco
Assistenti: L. Rossi-Bercigli
Quarto u�  ciale: Crezzini
Var: Paterna  Ass. Var: Giua
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Alessandro Aliberti
LONDRA

C
hissà se durante i giorni 
più duri dell’ultima par-
te della sua esperienza al 
Psg, quelli in cui la delu-

sione per il trattamento ricevuto 
bruciava ancora fortissima, Don-
narumma immaginava che a di-
stanza di una manciata di giorni 
avrebbe iniziato un nuovo capi-
tolo della sua vita esordendo in 
una delle gare più belle che il cal-
cio possa off rire, il derby di Man-
chester, e con una vittoria schiac-
ciante, vissuta da protagonista e 
che rilancia alla grande le am-
bizioni del suo City. Il tutto, fra 
l’altro, proprio alla vigilia dell’e-
sordio nella nuova Champions 
contro il Napoli, la squadra del-
la sua città. Chiunque sia lo sce-
neggiatore del suo destino, cha-
peau! Ha riservato a Gigio Don-
narumma l’ennesimo capitolo 
da sogno di una carriera che a 
soli 26 anni è già straordinaria. 
Un esordio trionfale in termini di 
risultato, ma impreziosito anche 
da un paio di parate alla Don-
narumma: una in particolare, 
sul bel tiro di Mbeumo arrivato 
quando il City era già avanti 2-0. 
Diffi  cile chiedere di più. Come è 
diffi  cile chiedere di più a Erling 
Haaland, che ancora una volta si 
trasforma nell’incubo più grande 
della difesa dello United, facen-
do fare a De Ligt, Yoro e Shaw 
una fi gura pessima. Con la dop-
pietta di ieri diventano 8 le reti 
segnate in 10 derby, 129 in 150 
partite col City. Altra buona no-
tizia per Guardiola è il ritorno al 
gol di Foden, uno che da un anno 
ormai è il fantasma di sé stes-
so: è lui, nel primo tempo, a por-
tare in vantaggio il City con un 
bel colpo di testa, su assist di un 
Doku a tratti imprendibile. Nes-
suna buona notizia, invece, per 
il Man United: i Red Devils con-

Il Liverpool va in fuga: a decidere è l’egiziano

Salah: il blitz al 95’
Solo City nel derby

Ottimo esordio per Donnarumma
con i Citizens, trascinati dalle due 
reti di Haaland nel 3-0 allo United
tinuano a essere un malato che 
non risponde alle cure. Stavolta, 
rispetto ad altre occasioni, non si 
è visto nemmeno l’orgoglio: dav-
vero preoccupante la prestazio-
ne della squadra di Amorim, in-
feriore sin dai primi minuti, ma 
soprattutto incapace di reagire 
con la rabbia che dovrebbe inve-
ce venir fuori in modo naturale 

quando una sconfi tta rischia di 
varcare i confi ni della disfatta.
 Il Liverpool, invece, continua a 
giocare con le coronarie dei pro-
pri tifosi. La squadra di Slot, pro-
prio come era accaduto nelle pri-
me tre gare contro Bournemouth, 
Newcastle e Arsenal, vince gra-
zie a un gol arrivato negli istanti 
fi nali di gara, dopo un’altra pre-
stazione bruttina contro un Burn-
ley molto ben organizzato. Un 
piano che però fallisce a pochi 
secondi dal fi schio fi nale, con la 
squadra di Parker rimasta in 10 
a causa dell’espulsione di Ugo-
chukwu: la falla la apre il nuovo 
entrato Mejbri, che allarga il brac-
cio in area su cross di Frimpong, 

Quarta vittoria di � la 
negli ultimi minuti 
per Slot: «Magia o 
fortuna? Fortuna»

costringendo l’arbitro Antony 
a fi schiare il rigore poi realizza-
to da un Salah ancora una volta 
sottotono, così come Wirtz, Ga-
kpo ed Etikite. Un gol che però 
impreziosisce ancor di più i nu-
meri già incredibili dell’egiziano: 
quello segnato a Turf Moor è il 
numero 188 in Premier. Supera-
to anche Cole (187 gol) al quarto 
posto della classifi ca dei miglio-
ri marcatori di sempre: il nuovo 
obiettivo sono le 208 reti di Ro-
oney. Insomma, è un Liverpool 
che continua a vincere, ma sen-
za convincere: per il momento, 
però, va più che bene. Anche per-
ché i tre punti conquistati contro 
il Burnley permettono alla squa-
dra di Slot di riprendersi la testa 
solitaria della classifi ca: «Aveva-
mo bisogno di un colpo di for-
tuna, o di magia. Non abbiamo 
avuto la magia, ma abbiamo avu-
to la fortuna», ha ammesso a fi ne 
gara il tecnico dei Reds.

MARCATORI
st 50’ Salah rig.

BURNLEY  (4-5-1) 
Dubravka 6.5; Walker 6.5, Lau-
rient 6, Ekdal 6.5, Esteve 6.5, 
Hartman 6; Tchaouna 6 (17’st 
Mejbri 4.5), Cullen 6 ( 17’ st 
Florentino 6), Ugochukwu 5, 
Anthony 6 (44’ st Broja ng); 
Foster 5.5 (41’ st Worrall ng). 
A disp. Weiss, Edwards, Flem-
ming, Humphreys, Pires. All. 
Parker 6

LIVERPOOL  (4-2-3-1)
Alisson 6.5; Szoboszlai 6.5, 
Van Dijk 6.5, Konaté 6.5 (42’ 
st Frimpong 6.5), Kerkez 6 (38’ 
st Robertson 6.5); Gravenber-
ch 6, Mac Allister 6 (1’ st Bra-
dley 6.5); Salah 6.5, Gakpo 6, 
Wirtz 5.5 (42’ st Ngumoha ng); 
Ekitike 5.5 (27’ st Chiesa ng). 
A disp. Mamardashvili, Endo, 
Gomez, Nyoni. All. Slot 6

ARBITRO
Oliver 6

NOTE
2 2 546 spettatori. Espulso 
Ugochukwu per doppia ammo-
nizione. Ammoniti: Kerkez, 
Bradley. Angoli: 13-1 per il Li-
verpool. Recupero tempo: pt 
1’; st 5’

0-1
BURNLEY-LIVERPOOL

MARCATORI
pt 18’ Foden; st 8’ e 23’ Haaland

MAN CITY  (4-3-3)
Donnarumma 7; Khusanov 7, 
Dias 7, Gvardiol 7, O'Reilly 6.5; 
Silva 7 (42’ st Ake ng), Rodri 7 
(31’ st Nico ng), Reijnders 6.5; 
Foden 7, Haaland 8 (42’ st Bobb 
ng), Doku 7.5 (31’ st Savinho 
ng). A disp. Trafford, Lewis, 
Mfuni, Nunes, Mukasa. All. 
Guardiola 7

MAN UNITED  (3-4-2-1)  
Bayindir 6; Yoro 4.5 (17’ st Ma-
guire 5.5), De Ligt 5, Shaw 5; 
Mazraoui 5 (17’ st Mainoo 6), 
Fernandes 5.5, Ugarte 5.5 (35’ 
st Zirkzee ng), Dorgu 5.5; Dial-
lo 6, Mbeumo 6; Sesko 5 (35’ 
st Casemiro ng). A disp. Lam-
mens, Heaton, Fredric son, 
Heaven, Leon. 
All. Amorim 5

ARBITRO
Taylor 6

NOTE
55.097 spettatori. Angoli: 4-1 
per il Manchester United. Re-
cupero tempo: pt 1’; st 4’

3-0
MAN CITY-MAN UNITED

L’abbraccio 
tra Gigio 
Donnarumma, 
26 anni, e Josko 
Gvardiol, 23

Mohamed Salah, 33 anni Erling Haaland, 25 anni
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Guida sempre il Real: +2 sui blaugrana

Il Barcellona 
dà spettacolo
con 6 gol!

Il Valencia viene travolto dalle 
doppiette di Raphinha, Fermin
e Lewandowski. Vince l’Osasuna

Raffaele R. Riverso
BARCELLONA

C
erte partite possono se-
gnare una svolta nella sta-
gione, anche se si gioca-
no nello stadio che non 

ti aspetti. Il Johan Cruijff, però, 
non ha sfigurato. Anzi. Per il Bar-
cellona, il set rifilato al Valencia 
non è solo una vittoria in più, ma 
una vera e propria dichiarazione 
di intenti. Anche senza, per ra-
gioni diverse, il proprio triden-
te titolare, la squadra di Han-
si Flick ha mostrato rigore, in-
tensità e quella fame che spes-
so fanno la differenza. Si tratta 
del marchio di un allenatore che 
non transige, nemmeno davan-
ti ai suoi uomini più importan-
ti. Raphinha, arrivato in ritardo 
alla rifinitura della vigilia, è sta-
to, infatti, lasciato inizialmen-
te in panchina, così come Ro-
bert Lewandowski (scelta tec-
nica). Il tutto nonostante l'as-
senza per infortunio di Lamine 
Yamal che aveva messo di ma-
lumore l'ex commissario tecni-
co della Germania. La risposta di 
chi è sceso in campo, però, è sta-
ta meravigliosa. Quella di uno in 
particolare, superlativa: Fermin 
López, autore di una splendida 
doppietta che ha dissipato tutti 
i dubbi di chi, leggendo l'undi-
ci titolare, si era chiesto perché 
Flick lo avesse preferito a Dani 
Olmo. Due gol che consacrano 
il giovane canterano blaugrana 
come dodicesimo uomo di lusso. 
	 Oltre ai due squilli di Fer-
min sono arrivati anche quelli 
di Raphinha - che ci ha messo 
davvero poco a trasformare la 

punizione in riscatto, segnan-
do anche lui una doppietta con 
la fascia di capitano al braccio - 
e quelli di Robert Lewandowski 
che ha avuto bisogno di meno di 
venti minuti per mettere anche 
la sua firma a referto tra i mar-
catori per due volte. 
	 Ed è per tutte queste ragioni 
che il 6-0 del Johan Cruijff non 
ha soltanto un peso numerico, 
ma diventa il manifesto di una 
squadra composta da campio-
ni che si ribellano in campo e 
non a parole o con atteggiamen-
ti sbagliati, proprio come piace 
agli allenatori. Certo è che i tre 
punti erano fondamentali anche 
dal punto di vista della classifi-
ca. Grazie a questa vittoria, in-
fatti, il Barcellona torna in scia al 

Real Madrid, capolista solitario 
dopo la vittoria sul campo della 
Real Sociedad, ma ancora una 
volta accompagnato dalle pole-
miche. Dopo la trasferta di San 
Sebastián e l’espulsione di Dean 
Huijsen non rivista dal Var, il club 
blanco ha, infatti, intenzione di 
preparare un dossier da inviare 
alla Fifa. Nel documento conflui-
ranno non solo gli episodi conte-
stati di questo avvio di Liga, ma 
anche quelli accumulati duran-
te la scorsa stagione, in un ten-
tativo di mettere sotto osserva-
zione l’arbitraggio spagnolo a 
livello internazionale. Non pro-
prio il modo migliore per cele-
brare il primato, ma nella capi-
tale sono convinti che sia un atto 
dovuto. Vedremo cosa ne esce.

Gli autori delle doppiette: Raphinha, Lewandowski e Fermin

Antonio Moschella

C
onun Luis Enrique rag-
giante in tribuna nono-
stante il supporto or-
topedico per la rottu-

ra della clavicola, il Paris Saint 
Germain ha approcciato la sfi-
da in casa contro il Lens con la 
voglia di chi voleva dare una 
soddisfazione al proprio pub-
blico e continuare a fare la voce 
grossa in patria. Con la Cham-
pions League dietro l’angolo, 
e nonostante le assenze di Ou-
smane Dembelé e Desiré Doué, 
i campioni in carica della Ligue 
1 hanno preso subito il control-
lo delle operazioni. In mezzo al 
campo, Vitinha era dominan-
te come al solito, e al quarto 
d’ora di gioco rubava palla e 
innescava Bradley Barcola, il 

Barcola lancia il Psg, ma il Lilla c’è
LIGUE 1 |  KVARA E BERALDO VANNO KO. ETHAN MBAPPÉ PIEGA IL TOLOSA AL 98’

PARIS SAINT GERMAIN-LENS � 2-0
Marcatori pt 15' e st 5' Barcola
Paris Saint Germain (4-3-3)  Chevalier 
6.5; Hakimi 6, Zabarnyi 6, Beraldo 6.5 (26' 
st Nuno Mendes ng), Lucas Hernandez 
6.5; Zaïre-Emery 6 (26' st Joao Neves 6), 
Vitinha, Kang-in Lee 5.5 (12' st Mayulu 
5.5); Barcola 7.5 (26' st Fabian Ruiz 6), 
Goncalo Ramos 6, Kvaratskhelia ng (29' 
pt Mbaye 6). A disp. Safonov, Kamara, 
Pacho, Marquinhos.  All. Luis Enrique 6.5
Lens (3-4-3) Risser 5; Gradit, Sarr, Baidoo; 
Aguilar 5.5 (21' st Abdulhamid 5), Sangaré, 
Thomasson, Udol 4.5 (35' st Bermont 
ng); Thauvin 5 (35' st Said ng), Édouard 
5 (21' st Fofana 5), Guilavogui 5 (1' st Sima 
5). A disp. Gurtner, Ganiou, Bulatovic, 
Sotoca. All. Haise 5
Arbitro Pignard 5.5
Note 46.000 spettatori. Ammoniti 
Edouard, Thauvin, Goncalo Ramos per 
gioco scorretto. Angoli: 4-3 per il Paris 
Saint Germain. Recupero tempo: pt 5'; st 
5’

cui tiro leggiadro entrava con 
naturalezza nell’incrocio op-
posto. Spianata la strada, alla 
mezz’ora di gioco i parigini per-
devano Khvicha Kvaratskhe-
lia per un infortunio al polpac-
cio, e iniziavano a subire una 
serie di iniziative da parte dei 
Sang et Or, che innervosino non 
poco l’allenatore iberico, il qua-
le dopo l’intervallo scendeva a 
occupare il suo ruolo dalla pan-
china. A premio di questo ini-
ziativa, dopo soli cinque mi-
nuti Barcola trovava il gol del 
raddoppio, sfruttando, stavolta 
con un colpo rasoterra, nuova-
mente un assist di un ispiratis-
simo Vitinha. Il Parc des Prin-
ces si spaventava più tardi per 
via del brutto infortunio a Be-
raldo, caduto malissimo sulla 
propria caviglia dopo un duel-

lo aereo. E, così, la vittoria di 
ieri era resa più triste per via 
delle lesioni a Kvara e al brasi-
liano, che con ogni probabilità 
non ci saranno mercoledì sera 
per l’esordio in Champions Le-
ague in casa contro l’Atalanta. 
Seconda vittoria di seguito per 
l’altra squadra della capitale, 
quel Paris Fc che ha espugna-
to il campo del Brest, il qua-
le invece continua il suo pes-
simo momento, come confer-
mato dal solo punto che lo tie-
ne inchiodato all’ultimo posto 
insieme al Metz. In serata, in-
vece, il Lione è stato battuto in 
casa del Rennes per 3-1, man-
cando così l’aggancio in cima 
proprio al Psg. A quota 10, al 
secondo posto, urla fiero il Lil-
le, che grazie al gol di Ethan 
Mbappé al 98’ batte il Tolosa.

MARCATORI  pt 29' Fermin; 
st 8' Raphinha, 11' Fermin, 21' 
Raphinha, 31' e 41' Lewandowski

BARCELLONA�  (4-2-3-1)
Joan García ng; Koundé 7, Eric 
García 7.5, Cubarsí 7, Gerard 
6.5 (30' st Jofre ng); Casadó 
7, Pedri 7.5 (36' Bernal ng ); 
Roony 6 (1' st Raphinha 7.5), 
Fermín 8, Rashford 6.5 (23' st 
Olmo 6); Ferran Torres 7 (23' 
st Lewandowski 7.5). A disp. 
S zc ze sny, Ko chen, A raújo, 
Christensen, Fernández. All. 
Flick 8

VALENCIA�  (5-3-2)
Agirrezabala 3; Foulquier 4, 
Tárrega 4.5, Diakhaby 4.5 (20' 
st Correia 4.5), Copete 4, Gayà 
4.5; Diego López 5 (13' st Rioja 
4,5), Javi Guerra 4.5 ( 13' st 
Ugrinic 4), Santamaría 4.5; 
Duro 4 (3 3' st Beltran ng ), 
Danjuma 4 ( 12' st Ramazani 
5). A disp. Dimitrievski, Comert, 
Vázquez, A lmeida, Pep elu, 
Otorbi. All. Corberán 3

ARBITRO Cuadra Fernández 
6.5

NOTE 6.000 spettatori.Am-
monito Diakhaby per gioco non 
regolamentare. Angoli: 5-4 per 
il Barcellona. Recupero tempo: 
pt 1'; st 2'

6-0
BARCELLONA-VALENCIA

PROSSIMO TURNO
Stoccarda-St. Pauli� 19/9 ore 20.30
Amburgo-Heidenheim 1846� 20/9 ore 15.30
Augusta-Magonza� 20/9 ore 15.30
Hoffenheim-Bayern M.� 20/9 ore 15.30
Werder Brema-Friburgo� 20/9 ore 15.30
RB Lipsia-Colonia� 20/9 ore 18.30
Eintracht F.-Union Berlino� 21/9 ore 15.30
Bayer L.-B. M’gladbach� 21/9 ore 17.30
Borussia D.-Wolfsburg� 21/9 ore 19.30

PROSSIMO TURNO
Lione-Angers� 19/9 ore 20.45
Nantes-Rennes� 20/9 ore 17
Brest-Nizza� 20/9 ore 19
Lens-Lilla� 20/9 ore 21.05
Paris FC-Strasburgo� 21/9 ore 15
Auxerre-Tolosa� 21/9 ore 17.15
Le Havre-Lorient� 21/9 ore 17.15
Monaco-Metz� 21/9 ore 17.15
O. Marsiglia-PSG� 21/9 ore 20.45

PROSSIMO TURNO
Real Betis-Real Sociedad� 19/9 ore 21
Girona-Levante Valencia� 20/9 ore 14
Real Madrid-Espanyol� 20/9 ore 16.15
Deportivo Alavés-Siviglia� 20/9 ore 18.30
Villarreal-Osasuna� 20/9 ore 18.30
Valencia-Athletic Bilbao� 20/9 ore 21
Rayo Vallecano-Celta Vigo� 21/9 ore 14
Maiorca-Atlético Madrid� 21/9 ore 16.15
Elche-Real Oviedo� 21/9 ore 18.30
Barcellona-Getafe� 21/9 ore 21

PROSSIMO TURNO
Liverpool-Everton� 20/9 ore 13.30
Brighton -Tottenham� 20/9 ore 16
Burnley-Nottingham Forest� 20/9 ore 16
West Ham-Crystal Palace� 20/9 ore 16
Wolverhampton-Leeds United� 20/9 ore 16
Manchester Utd-Chelsea� 20/9 ore 18.30
Fulham-Brentford� 20/9 ore 21
Bournemouth-Newcastle� 21/9 ore 15
Sunderland-Aston Villa� 21/9 ore 15
Arsenal-Manchester City� 21/9 ore 17.30

3ª GIORNATA
Bayer Leverkusen-Eintracht Francoforte 3-1 (Álex 
Grimaldo, P. Schick, C. Uzun, Álex Grimaldo); Bayern 
Monaco-Amburgo 5-0 (S. Gnabry, A. Pavlovic, H. 
Kane, L. Díaz, H. Kane); Borussia M’gladbach-Wer-
der Brema 0-4 (S. Mbangula, J. Stage, R. Schmid, J. 
Njinmah); Friburgo-Stoccarda 3-1 (E. Demirovic, I. 
Matanovic, D. Scherhant, I. Matanovic); Heidenheim 
1846-Borussia Dortmund 0-2 (S. Guirassy, M. 
Beier); Magonza-RB Lipsia 0-1 (J. Bakayoko); St. 
Pauli-Augusta 2-1 (F. Rieder, A. Hountondji, D. Si-
nani); Union Berlino-Hoffenheim 2-4 (A. Kramaric, 
F. Asllani, I. Ansah, F. Asllani, T. Rothe, T. Lemperle); 
Wolfsburg-Colonia 3-3 (L. Waldschmidt, M. Amou-
ra, L. Majer, Í. Jóhannesson, M. Arnold, J. Kaminski); 
Kaminski) 

4ª GIORNATA
Auxerre-Monaco 1-2 (T. Minamino, M. Salisu, 
G. Ilenikhena); Brest-Paris FC 1-2 (W. Geub-
bels, V. Marchetti, R. Del Castillo); Lilla-To-
losa 2-1 (F. Magri, N. Bentaleb, E. Mbappé); 
Metz-Angers 1-1 (J. Gbamin, H. Abdelli); Niz-
za-Nantes 1-0 (J. Boga); Olympique Marsi-
glia-Lorient 4-0 (M. Greenwood, B. Pavard, A. 
Gomes, N. Aguerd); PSG-Lens 2-0 (B. Barcola, 
B. Barcola); Rennes-Olympique Lione 3-1 (C. 
Tolisso, A. Rouault, R. Descamps, M. Meïté); 
Strasburgo-Le Havre 1-0 (J. Panichelli)

4ª GIORNATA
Athletic Bilbao-Deportivo Alavés 0-1 (Alex 
Berenguer); Atlético Madrid-Villarreal 
2-0 (Pablo Barrios, N. González); Barcello-
na-Valencia 6-0 (Fermín López, Raphinha, 
Fermín López, Raphinha, R. Lewandowski, R. 
Lewandowski); Celta Vigo-Girona 1-1 (V. Va-
nat, Borja Iglesias);  Getafe-Real Oviedo 2-0 
(Mario Martín, Borja Mayoral); Levante Va-
lencia-Real Betis 2-2 (Iván Romero, E. Eyong, 
C. Hernández, Pablo Fornals); Osasuna-Rayo 
Vallecano 2-0 (Raúl García, Iker Benito); Real 
Sociedad-Real Madrid 1-2 (K. Mbappé, A. 
Güler, Mikel Oyarzabal); Siviglia-Elche 2-2 
(Isaac Romero, André Silva, Rafa Mir, Peque 
Fernández). Espanyol-Maiorca oggi ore 21

4ª GIORNATA
Arsenal-Nottingham Forest 3-0 (Martín Zubi-
mendi, V. Gyökeres, Martín Zubimendi); Bourne-
mouth-Brighton & Hove Albion 2-1 (A. Scott, 
K. Mitoma, A. Semenyo); Brentford-Chelsea 
2-2 (K. Schade, C. Palmer, M. Caicedo, Fábio Car-
valho); Burnley-Liverpool 0-1 (Mohamed Salah); 
Crystal Palace-Sunderland 0-0; Everton-A-
ston Villa 0-0; Fulham-Leeds United 1-0 (G. 
Gudmundsson); Manchester City-Manchester 
United 3-0 (P. Foden, E. Haaland, E. Haaland); 
Newcastle-Wolverhampton Wanderers 1-0 
(N. Woltemade); West Ham United-Tottenham 
Hotspur 0-3 (P. Sarr, L. Bergvall, M. van de Ven) 

SQUADRA PT G V N P RF RS

Bayern Monaco 9 3 3 0 0 14 2
Borussia D. 7 3 2 1 0 8 3
Colonia 7 3 2 1 0 8 4
St. Pauli 7 3 2 1 0 7 4
Eintracht F. 6 3 2 0 1 8 5
Hoffenheim 6 3 2 0 1 7 6
RB Lipsia 6 3 2 0 1 3 6
Wolfsburg 5 3 1 2 0 7 5
Werder Brema 4 3 1 1 1 8 7
Bayer L. 4 3 1 1 1 7 6
Augusta 3 3 1 0 2 6 6
Stoccarda 3 3 1 0 2 3 5
Friburgo 3 3 1 0 2 5 8
Union Berlino 3 3 1 0 2 4 8
Magonza 1 3 0 1 2 1 3
B. M'gladbach 1 3 0 1 2 0 5
Amburgo 1 3 0 1 2 0 7
Heidenheim 1846 0 3 0 0 3 1 7

SQUADRA PT G V N P RF RS

PSG 12 4 4 0 0 10 3
Lilla 10 4 3 1 0 13 5
Monaco 9 4 3 0 1 8 5
Lione 9 4 3 0 1 6 3
Strasburgo 9 4 3 0 1 5 3
Rennes 7 4 2 1 1 5 6
O. Marsiglia 6 4 2 0 2 9 4
Lens 6 4 2 0 2 5 5
Nizza 6 4 2 0 2 5 5
Tolosa 6 4 2 0 2 7 8
Paris FC 6 4 2 0 2 7 9
Angers 5 4 1 2 1 3 3
Le Havre 3 4 1 0 3 5 7
Nantes 3 4 1 0 3 1 3
Auxerre 3 4 1 0 3 3 6
Lorient 3 4 1 0 3 5 12
Brest 1 4 0 1 3 5 10
Metz 1 4 0 1 3 3 8

SQUADRA PT G V N P RF RS

Real Madrid 12 4 4 0 0 8 2
Barcellona 10 4 3 1 0 13 3
Getafe 9 4 3 0 1 6 4
Athletic Bilbao 9 4 3 0 1 6 4
Villarreal 7 4 2 1 1 8 3
Espanyol 7 3 2 1 0 5 3
Dep. Alavés 7 4 2 1 1 4 3
Elche 6 4 1 3 0 6 4
Osasuna 6 4 2 0 2 3 2
Real Betis 6 5 1 3 1 6 6
Atlético Madrid 5 4 1 2 1 5 4
Siviglia 4 4 1 1 2 7 7
Rayo Vallecano 4 4 1 1 2 4 5
Celta Vigo 4 5 0 4 1 4 6
Valencia 4 4 1 1 2 4 8
Real Oviedo 3 4 1 0 3 1 7
Real Sociedad 2 4 0 2 2 4 6
Levante Valencia 1 4 0 1 3 5 9
Maiorca 1 3 0 1 2 2 6
Girona 1 4 0 1 3 2 11

SQUADRA PT G V N P RF RS

Liverpool 12 4 4 0 0 9 4
Arsenal 9 4 3 0 1 9 1
Tottenham 9 4 3 0 1 8 1
Bournemouth 9 4 3 0 1 6 5
Chelsea 8 4 2 2 0 9 3
Everton 7 4 2 1 1 5 3
Sunderland 7 4 2 1 1 5 3
Manchester City 6 4 2 0 2 8 4
Crystal Palace 6 4 1 3 0 4 1
Newcastle 5 4 1 2 1 3 3
Fulham 5 4 1 2 1 3 4
Brentford 4 4 1 1 2 5 7
Brighton 4 4 1 1 2 4 6
Manchester Utd 4 4 1 1 2 4 7
Nottingham F. 4 4 1 1 2 4 8
Leeds United 4 4 1 1 2 1 6
Burnley 3 4 1 0 3 4 7
West Ham 3 4 1 0 3 4 11
Aston Villa 2 4 0 2 2 0 4
Wolverhampton 0 4 0 0 4 2 9

INGHILTERRA - Premier League

CHAMPIONS EUROPA LEAGUE CONFERENCE LEAGUE RETROCESSIONE

CHAMPIONS EUROPA LEAGUE CONFERENCE LEAGUE RETROCESSIONE

SPAGNA - Liga

EUROPA LEAGUE CONFERENCE LEAGUE RETROCESSIONECHAMPIONS

GERMANIA - Bundesliga

SPAREGGIO RETROCESSIONE

LE CLASSIFICHELE CLASSIFICHE

EUROPA LEAGUE
CONFERENCE LEAGUE RETROCESSIONE

CHAMPIONS

FRANCIA - Ligue 1

SPAREGGIO CHAMPIONS
SPAREGGIO RETROCESSIONE

Hans-Dieter Flick, 60 anni



SERIE B/3ª GIORNATA24  Lunedì 15 settembre 2025 

SUDTIROL-PALERMO  0-2
Marcatori pt 2' e st 34’ Pohjanpalo
Sudtirol (3-5-2) Adamonis 6; Kofler 
5.5, Pietrangeli 6, Masiello 5.5; El Ka-
ouakibi 5.5 (38’ st Brik ng), Tait 5.5 (18’ 
st Molina 6), Tronchin 5.5 (19’ st Mar-
tini 5.5), Mallamo 6.5, S. Davi 5.5; 
Merkaj 5 (39’ st Italeng ng), Pecorino 5 
(1’ st Odogwu 5.5). A disp. Poluzzi, Thei-
ner, Bordon, Casiraghi, F. Davi, Mancini, 
Zedadka. All. Castori 5.5
Palermo (3-4-2-1) Joronen 6; Peda 6 
(10’ st Diakite 6), Bani 6.5, Ceccaroni 
6.5; Pierozzi 6.5, Ranocchia 6.5 (31’ st 
Blin 6), Segre 6.5, Augello 6.5 (31’ st 
Veroli 6); Le Douaron 6.5 (31’ st Palum-
bo 6.5), Gyasi 5.5 (19’ st Gomes 6); 
Pohjanpalo 7.5. A disp. Avella, Balaguss, 
Giovane, Vasic, Brunori, Corona. All.
Inzaghi 7
Arbitro La Penna di Roma 6.5
Note 5.500 spettatori. Ammoniti Bani, 
Peda, Augello, Mallamo, Martini per 
gioco falloso. Angoli: 7-3 per il Sudtirol. 
Recupero tempo pt 0’; st 4’

Federico Roat
BOLZANO

I
l Palermo stende il Sudtirol, 
che prima della sosta ave-
va schiantato la Sampdoria 
e raggiunge il gruppetto di 

squadre con 7 punti in cima 
alla classifi ca (Modena, Cese-
na e Frosinone). Pohjanpalo 
fa doppietta, ma è la prova di 
forza dei rosanero a convince-
re più di tutto il resto: messe 
subito in chiaro le cose, il Su-
dtirol non può fare altro che 

Il � nlandese � rma il colpo 
in casa del Sudtirol

PohjanpaloPohjanpalo
fa decollarefa decollare
il Palermoil Palermo
Con un gol per tempo il bomber 
ridimensiona gli altoatesini 
e lancia lo squadrone di Inzaghi

adattarsi. Due minuti e il Pa-
lermo la sblocca sugli sviluppi 
di un corner calciato da Ranoc-
chia, sporcato da Le Douaron 
quel tanto che basta per met-
tere fuori tempo la difesa alto-
atesina e consentire a Pohjan-
palo di segnare con un como-
do colpo di testa da distanza 
ravvicinata. 
 Il Sudtirol accusa il colpo e 
soff re terribilmente lo strapo-
tere fi sico e qualitativo dei ro-
sanero: al 9’, cross di Augello 
e inzuccata di Pierozzi al lato. 
Quando la squadra di Castori 
prova ad avvicinarsi all’area pa-
lermitana, la diga tirata su da 
Bani e Ceccaroni e l’ottima in-
terpretazione difensiva di Ra-
nocchia a supporto, rendono 
inefficaci gli sforzi per poter 
rientrare in partita. L’intensi-
tà e il ritmo non mancano al 
Sudtirol, ma il Palermo quan-
do riparte rischia di far male, 
con un Pohjanpalo sempre nel 
vivo dell’azione. Di tiri in por-
ta se ne vedono pochi, quello 
di Pietrangeli dalla distanza, 
al 37’, si spegne sul fondo sen-
za creare apprensione a Joro-
nen. Più impegnato il portiere 
del Palermo sul tiro di Mallamo 
al 43’: palla in corner, nell’ulti-
ma vera azione del primo tem-
po. 
 A inizio ripresa il Sudtirol si 

presenta in campo con Odogwu 
per Pecorino, ma sono ancora 
Mallamo e Pietrangeli a provo-
care qualche brivido ai rosane-
ro: punizione calciata dal cen-
trocampista e girata aerea del 
difensore, pallone a fi l di palo. 
Quindi è il turno di Gyasi, per 
quasi un’ora impalpabile, poi 
pericoloso con due conclusio-

I siciliani sono al 
comando insieme 
a Modena, Cesena 
e Frosinone

ni fuorimisura: buone le idee, 
meno le esecuzioni. Nel Sudti-
rol decisamente positiva la pro-
va di Mallamo (al 22’, punizio-
ne velenosa di poco al lato della 
porta di Joronen), Castori deci-
de di affi  ancargli Molina e Mar-
tini al posto di Tait e Tronchin 
spesso in aff anno. 
 Il Palermo, intanto, prende 
fi ato per sferrare il colpo del 
ko: ci va vicino Le Douaron, lo 
trova il solito Pohjanpalo. Il fi n-
landese fi nalizza una splendi-
da azione corale, con il neo-en-
trato Palumbo a imbastire la ri-
partenza, tunnel a Kofl er e as-
sist all’attaccante che insacca 
con un tiro angolato. 

EMPOLI-SPEZIA  1-1
Marcatori pt 18’ Esposito, st 3’ Popov
Empoli (3-5-2) Fulignati 6.5; Curto 5, 
Lovato 6, Carboni 6; Ceesay 6.5 (38’ st 
Ebuhei ng), Yepes 5 (1’ st Ilie 6.5), Ghion 
6 (35’ st Belardinelli ng), Ignacchiti 6.5, 
Elia 6.5 (25’ st Moruzzi 6); Shpendi 5.5, 
Popov 7 (25’ st Konate 5.5). A disp. Pe-

risan, Gasparini, Indragoli, Tosto, Sa-
poriti, Campaniello, Orlandi. All. Pa-
gliuca 6
Spezia (3-5-1-1) Mascardi 6.5; Wi-

sniewski 6, Hristov 6, Mateju 6; Cande-
la 6, Nagy 5.5, Esposito 7, Cassata 6 (14’ 
st Zurkowsky 5.5), Beruatto 6 (38’ st 
Cistana ng); Artistico 5.5 (27’ st Soleri 
6); Vlahovic 5.5 (14’ st Di Serio 5.5). A 
disp. Sarr, Loria, Fellipe, Lapadula, Ber-
toncini, Onofri, Comotto, Lorenzelli. All. 
D’Angelo 6
Arbitro Feliciani di Teramo 5.5
Note 6.960 spettatori. Ammoniti Yepes, 
Ilie, Pagliuca, Cassata, Nagy per gioco 
falloso. Angoli: 7-2 per lo Spezia. Recu-
pero tempo pt 3'; st 4'

Niccolò Pistolesi
EMPOLI

P
roviamo a non svegliarlo, 
a non mettergli pressio-
ne. Cerchiamo di prende-
re spunto da lui. Che si-

lenziosamente, anche quando 
sembra fuori dal gioco e dalla 
partita, sbuca nei momenti deci-
sivi, nei momenti più complica-
ti. Perché quello a cui stiamo as-
sistendo è una bellissima storia, 
uno splendido percorso di vita. 
Un 2007 capace di prendersi la 
scena in maniera improvvisa e si-
lenziosa. Sempre fuori dai rifl et-
tori, sempre poco appariscente, 
ma concreto e cinico. Popov non 
aveva mai segnato con la maglia 
della prima squadra, ne ha mes-
si a referto quattro nel giro di tre 
partite. Con la rabbia, con voglia 
di incidere e - citando Pagliuca 
alla vigilia - con il fuoco negli oc-
chi. Il suo pareggio ha restituito 
un’inerzia diversa all’Empoli, è 
stata la miccia capace di accen-
dere un fuoco dentro gli uomi-
ni di Pagliuca. Forza di squadra, 
carattere e un buon punto con 
cui ripartire. Contro uno Spezia 

Riecco lo Spezia
Il solito Popov
salva l’Empoli

NON BASTA IL RIGORE DI ESPOSITO

ostico, col dente avvelenato, che 
arrivava da due partite sterili con 
zero reti segnate e con l’obietti-
vo di trovare i primi tre punti. 
 Il mix di giovani ed esperti 
mandati in campo da Pagliuca 
ha iniziato in maniera confusio-
naria, poi un equilibrio nei mi-
nuti fi nali di primo tempo e in-
fine una buona conferma con 
delle risposte positive. Una gara 
che si era messa subito in salita 
per gli azzurri. Al 16’ trattenuta 
di Yepes su Cassata sugli svilup-
pi di calcio d’angolo. Revisione 
al Var e nessun dubbio per Feli-
ciani. Dal dischetto un chirur-
gico Esposito, 0-1. Per l’Empo-
li due folate di Yepes e Shpendi, 
conclusioni ben intercettate da 
un ottimo Mascardi. In apertu-
ra di ripresa, al 3’, è il feeling tra 
Elia e Popov a prendersi la sce-
na. Cross del classe ’99 e torsio-
ne da karateka di Popov: traiet-
toria beff arda e pallone sotto la 
traversa. Il forcing prende per 
mano l’Empoli e lo Spezia ha bi-
sogno del rifl esso felino di Ma-
scardi a salvare su un tiro cross 
deviato di Ilie. Passano pochi mi-
nuti ed è Fulignati a salire in cat-
tedra respingendo un tiro ravvici-
nato di Artistico. Da qui in avan-
ti, poche occasioni in un fi nale 
di gara, protagonista le tante in-
terruzioni. 

Bogdan Popov, 18 anni

Domenico Marchigiani
CHIAVARI 

A
l terzo tentativo l’En-
tella conquista la sua 
prima vittoria stagio-
nale: un successo che 

mancava in Serie B da 21 gare. 
La squadra di Chiappella ad-
denta subito la partita, pas-
sa in vantaggio dopo 7’ con il 
colpo di testa di Tiritiello, che 
schiaccia in rete una parabola 
su punizione di Guiu e su quel 
gol costruisce una vittoria nel-
la quale abbina sostanza e ca-
pacità di sacrifi cio. 
 I biancocelesti soff rono so-
prattutto nel fi nale di tempo 
quando sono il palo sul colpo 
di testa di Mancuso e i guanti 
di Colombi, che disinnesca le 
conclusioni in sequenza di Ra-

Prima vittoria dell’Entella
LIGURI SENZA KO |  CONTRO IL MANTOVA DECIDE TIRITIELLO

ENTELLA-MANTOVA  1-0
Marcatori pt 7’ Tiritiello
Entella (3-5-2) Colombi 6.5; Del 
Lungo 6 (30’ st Parodi 6), Tiritiello 7.5, 
Marconi 7; Mezzoni 7, Franzoni 7, Ni-
chetti 6.5, Dalla Vecchia 6.5 (39’ st 
Karic ng), Di Mario 6.5 (39’ st Bocca-
damo ng); Guiu 6.5 (20’ st Ankeye 6), 
Fumagalli 6 (20’ st Debenedetti 6.5). 
A disp. Del Frate, Rinaldini, Lipani, 
Bariti, Moretti, Benali, Portanova. All. 
Chiappella 7
Mantova (4-2-3-1) Festa 6.5; Rada-
elli 6, Mantovani 5.5 (32’ pt Maggioni 
6), Castellini 6.5, Bani 6; Trimboli 5.5, 
Wieser 6 (30’ st Majer 6); Galuppini 
6.5, Mancuso 6 (14’ st Falletti 5.5), 
Fiori 5.5 (14’ st Caprini 6); Bonfanti 
(14’ st Mensah 5.5). A disp. Andrenac-
ci, Mullen, Fedel. Marras, Caprini, 
Bragantini, Paoletti, Pittino. All. Pos-
sanzini 5.5
Arbitro Allegretta di Molfetta 6.5
Note 2.420 spettatori. Ammoniti 
Franzoni, Fumagalli, Di Mario per gioco 
falloso. Recupero tempo pt 2’; st 5’

daelli e Galuppini, a lasciare il 
match nelle loro mani. Scam-
pato il prevedibile assalto del-
la squadra di Possanzini, l’En-
tella gioca un secondo tempo 
pieno di realismo nel quale ri-
schia di subire il pareggio con 
Tiritiello che salva sulla linea 
la conclusione di Majer, ma va 
ad un passo anche dal raddop-
pio, che solo il miracoloso in-
tervento sulla linea di Castelli-
ni, sul tiro a botta sicura del so-
lito Franzoni, evita. 
 Un successo pieno di fatica, 
ma non per questo non meri-
tato per l’Entella che non per-
de da quasi un anno: trentano-
ve risultati utili in gare uffi  cia-
li tra la scorsa stagione e quel-
la in corso, con la squadra che 
è balzata a due soli punti dal-
la vetta. 

vado bene alla società, è giusto 
cambiare», l’ammissione dello 
stesso tecnico, molto rabbuiato, 
dopo la gara di sabato. Dona-
ti non è ovviamente il solo re-
sponsabile di questa crisi, nata 
in primis da un mercato estivo 
che per ora ha visto in campo 
una squadra mal assortita, ma 
le sue colpe non mancano: ba-
sti pensare alla scelta Coucke in 
porta (giocatore però portato 
dal ceo Fredberg) o all’esperi-
mento Conti da esterno destro, 
con Coda troppo solo in avan-
ti (ma il campano resta l’uni-
ca vera prima punta in rosa). 
 Ora spetterà a lui, da oggi a 
Bogliasco, cercare i correttivi: 
probabile il passaggio di mo-
dulo dal 4-2-3-1 al 3-5-2. Non 
è un mistero però che la Sam-
pdoria stia comunque valutan-

Donati: � ducia a termine
LA CRISI SAMP |  PER PEDROLA UNO STOP DI ALMENO DUE MESI

Marco Bisacchi
GENOVA

L
a Sampdoria per ora ha 
deciso di non decide-
re. Fiducia a tempo per 
l’allenatore Massimo Do-

nati dopo la partenza choc dei 
blucerchiati, tre sconfitte di 
fi la e ultimo posto in classifi ca. 
Dopo il ko col Cesena, la gior-
nata di valutazioni e rifl essioni 
all’interno del club ha partori-
to una conferma che concederà 
al tecnico friulano un’ulteriore 
possibilità – quella di sabato a 
Monza – per salvare la panchi-
na. La sensazione però è che il 
mister rischi di arrivare alla sfi -
da coi brianzoli quasi come un 
“dead man walking”, visto che 
un ulteriore passo falso por-
terebbe all’esonero. «Se non 

do altri possibili profi li: i tifosi 
– che contestano apertamente 
la società – invocano Lombar-
do, che insieme a Evani aveva 
portato la squadra alla salvez-
za a giugno. Lombardo era il 
nome indicato dal ds Manci-
ni in estate, prima che Walker 
andasse su Donati. In lizza re-
stano anche altri candidati – da 
Foti a Iachini, da Gotti a Cioffi   a 
Cannavaro – anche se resta da 
capire chi prenderà l’eventuale 
decisione in una società divisa 
tra gli algoritmi di Walker-Fre-
dberg e l’anima “manciniana” 
decisamente più tradizionale. 
Intanto si profi la uno stop al-
meno di due mesi per Pedrola: 
altro infortunio, nuovo proble-
ma alla coscia sinistra. Un’ulte-
riore tegola in questa Samp da 
buio profondo.

Joel Pohjanpalo, 
31 anni, 3 reti 
in 3 giornate
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Antonio Buscè guida il Cosenza

ATALANTA U23-T. ALTAMURA�  0-0
Atalanta U23 (3-4-2-1) Vismara 6; Na-
varro 6, Comi 6.5, Berto 6; Bergonzi 6 
(30’ pt Idele 6), Pounga 6 (35’ st Levak) 
ng, Colombo 6.5 (14’s t Riccio 6), Ghi-
slandi 6; Cortinovis 6 (35’s t Papado-
poulos ng), Vavassori 6; Cissé 6 (14’ st 
Misitano 6.5). A disp. Torriani, Sassi, 
Plaia, Simonetto, Manzoni, Tornaghi, 
Lonardo. All. Bocchetti 6 
Team Altamura (3-4-2-1) Viola 6; Sillet-
ti 6, Poli 6, Nicolao 6; Nazzaro 6.5, Dipin-
to 6 (20’ st Ortisi 6), Lepore 6.5 (47’ st 
Zazza ng), Grande 6; Curcio 6, Rosafio 6 
(20’ st Mogentale 6); Simone 6 (34’st 
Florio ng). A disp. Spina, Crimi, Esposito, 
Franco. All. Codazzo (Mangia squalifica-
to) 6
Arbitro Gemelli di Messina 6

COSENZA-CATANIA � 4-1
Marcatori pt 36' Ricciardi; st 5' Florenzi, 
24' Lunetta, 32' Kouan, 49' Langella
Cosenza (4-3-2-1) Vettorel 6; Cimino 6.5 
(22' st Cannavò 6), Dametto 6.5, Capo-
rale 6.5, D’Orazio 7; Kouan 6.5, Langella 
7, Contiliano 6.5 (35' st Begheldo ng); 
Ricciardi 7 (35' st Arioli ng), Florenzi 7; 
Mazzocchi 7. A disp. Pompei, Barone, 
Dalle Mura, Ragone, Achour; Rocco, Fer-
rara, Novello. All. Buscè 7.5
Catania (3-4-2-1) Dini 5; Ierardi 5, Di 
Gennaro 5 (1' st Martic 5), Pieraccini 5; 
Casasola 5.5 (39' st Raimo ng), Jimenez 
5 (21' st Di Tacchio 5), Corbari 5, Donna-
rumma 5.5; D’Ausilio 5 (1' st Stoppa 5), 
Cicerelli 5 (21' st Lunetta 6.5); Forte 5.5. 
A disp: Bethers, Coco, Celli, Aloi, Allegret-
to, Tonon, Giardina. All. Toscano 5
Arbitro Luongo di Frattamaggiore 6.5
Note spettatori m835. Ammoniti Da-
metto, Cimino, Casasola, Di Gennaro, 
Cicerelli,J imenez e Pieraccini. Angoli: 
5-5. Recupero tempo: pt 3'; st 7'

COSENZA. (r.b.) Il Cosenza met-
te al tappeto la capolista Catania 
dell'ex Toscano. La sblocca Ric-
ciardi dopo un'azione confusa in 
area etnea (36'). A inizio ripresa, 
raddoppia Florenzi con un tiro 
da fuori area, assist di D'Orazio. 
Riapre i giochi Lunetta, appena 
entrato, con un pallonetto (24'). 
Passano 10' e Kouan ruba palla a 
centrocampo, si invola verso la 
porta avversaria segnando dopo 
aver superato Dini. Dopo un tra-
versa di Forte, Langella chiude 
la gara nel recupero. Poi Di Tac-
chio colpisce la traversa.  

SALERNITANA-SORRENTO � 2-1
Marcatori pt 9′ Sabbatani; st 26’ Ingle-
se, 34′ Capomaggio 

Tonfo Catania
Super Cosenza

GIRONE C |  SALERNITANA E TRAPANI OK

Salernitana (3-5-2) Donnarumma 7; 
Coppolaro 6, Golemic 6, Anastasio 5 (1′ 
st Cabianca 6); Quirini 5.5 (36′ st De Boer 
ng), Varone 5 (21′ st Knezovic 6), Capo-
maggio 6, Tascone 5 (16′ st Ubani 5), Villa 
6.5; Ferraris 5 (16′ st Ferrari 6), Inglese 
6.5. A disp: Brancolini, Achik, Liguori, 
Matino, Frascatore, Iervolino, Di Vico, 
Boncori. All. Raffaele 6
Sorrento (3-5-2) Harrasser 5; Di Somma 
6, Fusco 6, Carillo 6; Piras 5 (22′ st Ric-
cardi 6), Cangianiello 6, Franco 6.5 (37′ 
st Matera ng), Cuccurullo 6 (37′ st Po-
tenza ng), Crecco 5; D’Ursi 6 (28′ st 
Santini 5), Sabbatani 6 (22′ st Plescia 
5). A disp: Boccarusso, D’Aniello, Solcia, 
Shaw, Colombini, Esposito, Vilardi, Tonni, 
Russo. All. Conte 6
Arbitro Leone di Barletta 6
Note 12.444 spettatori. Ammoniti Ta-
scone, Villa, Capomaggio. Angoli: 4-2 per 
la Salernitana. Recupero tempo: pt 4′; 
st 6′ 

TRAPANI-CASERTANA�  2-0
Marcatori st 22’ Grandolfo, 27’ Ciotti
Trapani (3-4-2-1) Galeotti 6.5; Pirrello 
6 (29’ st Nicoli 6) Negro 5,5 (27’ pt Kirwan 
6) Stramaccioni 6,5; Ciotti 7 (41’ st Mar-
colini ng), Celeghin 6.5, Di Noia 6.5, 
Benedetti 6; Canotto 6 (29’ st Palmieri 
6), Fischnaller 6; Grandolfo 7 (41’ st Vaz-
quez ng). A disp. Salamone, Sposito, 
Ciuferri, Motoc, Podrini. All. Aronica 6.5
Casertana (4-3-3) De Lucia 6; Oukhad-
da 6, Rocchi 5.5, Kontek 5.5, Liotti 5.5; 
Toscano 5.5 (26’ st Leone 6), Pezzella 6, 
Proia 6 (38’ st Llano ng); Kallon 5.5 (45’ 
st Capasso ng), Vano 6, Bentivegna 6 
(38’ st Galletta ng). A disp. Merolla, Vi-
lardi, Falasca, Heinz, Bacchetti, Di Tom-
maso, De Liguori. All. Coppitelli 5.5
Arbitro Tona Mbei di Cuneo 6
Note 3.283 spettatori. Ammoniti Negro, 
Vano, Kallon, Nicoli, Benedetti. Angoli 
10-1 per il Trapani. Recupero tempo pt 4’; 
st 5’

BRA-TORRES�  1-1
Marcatori pt 35’ Sinani; st 30’ Diakite
Bra (3-5-2) Franzini 7; De Santis 6.5, 
Sganzerla 6, Chiesa 6; Cucciniello 6.5 (48’ 
st Chiabotto ng), Tuzza 6 (33’ st Mares-
sa ng), La Marca 6.5 (48’ st Lionetti ng), 
Brambilla 6, Pautassi 6; Minaj 6 (32’ st 
Baldini ng), Sinani 7 (12’ st Di Biase 6). A 
disp. Renzetti, Rottensteiner, Cannistra, 
Morleo, Campedelli, Dimatteo, Rabuffi, 
Chianese. All. Nisticò 6
Torres (3-4-2-1) Petriccione 6.5; Fabria-
ni 6, Antonelli 6, Mercadante 6 (28’ st Di 
Stefano 6); Zecca 6, Sala 6.5, Masala 6.5 
(43’ st Giorico ng), Nunziatini 6; Lunghi 
6 (28’ st Scheffer 6), Starita 6 (28’ st 
Diakite 7.5); Musso 6.5. A disp. Stangoni, 
Marano, Biagetti, Idda, Carboni, Bonin, 
Dumani, Frau, Fois. All. Pazienza 6
Arbitro Mazzer di Conegliano 6.5
Note Ammoniti Sinani, De Santis. Ango-
li 0-6. Recupero tempo 1’ pt, 7’ st

SESTRI LEVANTE. (c.m.) Sfu-
ma la prima vittoria in C per il 
Bra che tiene il vantaggio per 40’ 
subendo il pari della Torres alla 
mezzora della ripresa, abile a tro-
vare l’1-1 con una spettacolare 
rovesciata del neo entrato Dia-
kite dal centro dell’area. Match 
intenso, sbloccato al 35’ grazie 
a Sinani, pronto nel raccoglie-
re una respinta sugli sviluppi di 
un calcio d'angolo, realizzando 
di destro. Brambilla sfiora il rad-
doppio poco dopo (tiro a lato). 
Torres più incisiva e lucida nella 
ripresa, al 12’ si procura un rigo-
re (fallo su Musso) con espulsio-
ne per Chiesa ma il check al Fvs 
annulla la decisione. Sospiro di 
sollievo per il Bra che regge fino 
al gran gol di Diakite. La Torres 
sfiora il colpo ma prima Franzi-
ni (su Musso), poi la difesa pie-
montese (su Di Stefano) respin-
gono gli assalti degli ospiti che 
ottengono un punto dopo due 
sconfitte di fila. 

PERUGIA-ASCOLI�  0-2
Marcatori st 28’ Gori rig., 40’ Pagliai
Perugia (4-3-3) Gemello 6; Megelaitis 
5.5, Dell’Orco 6, Angella 6 (30’ st Calapai 
6), Yabre 5.5; Broh 5.5 (11’ st Tumbarello 
5), Giunti 6 (21’ st Joselito 5.5), Torrasi 6 
(31’ st Ogunseye 5.5); Manzari 5, Monte-
vago 5, Kanoute 5.5 (12’ st Matos 5.5). A 
disp. Moro, Vinti, Bacchin, Ternava, pe-
rugini, Brunori, Giraudo. All. Cangelosi 5
Ascoli (4-2-3-1) Vitale 6; Alagna 6, Cu-
rado 6.5, Nicoletti 6.5, Guiebre 6.5; Da-

Colpo dell’Ascoli
Scossa Ternana

GIRONE B |  CROLLO LIVORNO, PARI BRA

miani 6.5, Milanese 6 (34’ st Ndoj 6); 
Rizzo Pinna 6 (39’ st Chakir 6.5), D’Uffi-
zi 6 (17’ st Oviszach 6.5, 33’ st Pagliai 7), 
Silipo 5.5 (16’ st Del Sole 5.5); Gori 6.5. A 
disp. Brzan, Barosi, Corazza, Menna, 
Bando, Cozzoli, Palazzino, Rizzo, Corra-
dini. All. Agostinone (squalificato Tomei) 
7
Arbitro Striamo di Salerno 6.5
Note 4.709 spettatori. Ammoniti Man-
zari, Torrasi. Angoli: 5-2 per il Perugia. 
Recupero tempo: pt 6’; st 6’

TERNANA-CARPI � 2-0
Marcatori pt 4’ Ferrante; st 18’ aut. Sorzi
Ternana (3-4-1-2) D’Alterio 6; Donati 6.5, 
Maestrelli 6, Martella 6; Balcot 6 (24’ st 
Meccariello 6), Vallocchia 7, Garetto 6.5, 
Ndrecka 6; Orellana 6.5 (33’ st Tripi 6); 
Dubickas 6.5 (43’ st Romeo ng), Ferran-
te 7.5 (24’ st Leonardi 6). A disp. Vitali, 
Morlupo, McJannett, Brignola, Longoni, 
Valenti, Turella, Biondini, Bruti, Durmush, 
Proietti. All. Bellucci (Liverani squalifica-
to) 6.5
Carpi (3-4-1-2) Sorzi 6.5; Zagnoni 6, 
Lombardi 5.5, Rossini 5.5; Cecotti 5.5 
(24’ st Casarini 5.5), Figoli 6 (24’ st 
Amayah 5.5), Rosetti 6 (33’ st Pietra 5.5), 
Arcopinto 6 (24’ st Forte 6); Cortesi 6, 
Stanzani 5.5 (12’ st Rigo 5.5); Gerbi 5. A 
disp. Scacchetti, Perta, Verza, Panelli, 
Mahrani, Sall, Visani, Pitti. All. Cassani 
5.5
Arbitro Di Cicco di Lanciano 6.5
Note 2.970 spettatori per un incasso di 
32.256 euro. Ammoniti Gerbi, Cecotti, 
Pietra per gioco falloso. Angoli: 7-3 per la 
Ternana. Recupero temp:o pt 2’; st 9’

VIS PESARO-LIVORNO�  3-0
Marcatori pt 4’ Stabile, 32’ Paganini; st 
42’ Vezzoni
Vis Pesaro (3-4-1-2) Pozzi 6; Beghetto 
6.5 (34’ st Primasso ng), Di Renzo 6 (1’ st 
Tonucci 6.5), Ceccacci 6.5; Tavernaro 6.5, 
Paganini 7, Pucciarelli 6.5, Vezzoni 7; 
Giovannini 6 (18’ st Di Paola 6); Nicastro 
6, Stabile 7 (19’ st Mariani 6). A disp. 
Guarnone, Fratti, Nina, Ferrari, Forte, 
Verengo, Bocs, Franchetti, Ascione, Ven-
tre. All. Stellone 7
Livorno (3-5-1-1) Seghetti 6; Baldi 5.5, 
Noce 4, Nwachukwu 5.5; Biondi 5.5 (13’ 
st Mawete 5.5), Welbeck 6, Hamlili 5.5 
(14’ st Panaioli 5.5), Odjer 5.5 (12’ st Ciof-
fi 6), Antoni 4.5; Marchesi 5; Di Carmine 
5 (31’ st Dionisi 5.5). A disp. Tani, Cioba-
nu, Gentile, Malva, Calvosa, Panattoni, 
Haveri, Marinari, Peralta. All. Formisano 
5
Arbitro Zago di Conegliano 6
Note 2.500 spettatori. Espulso Noce (9’ 
pt) per gioco scorretto. Ammoniti Anto-
ni, Di Renzo, Giovannini, Mawete, Cec-
cacci. Angoli: 5-3 per la Vis Pesaro. Re-
cupero tempo: pt 6’;  st 5’

Federico Valente allena il Lecco

INTER UNDER 23-LECCO�  0-1
Marcatori st 20’ Metlika
Inter Under 23 (3-5-2) Calligaris 6.5; 
Stante 5 (31’ st Bovo 6), Prestia 5.5, 
Alexiou 5; Cocchi 5.5, Kamate 6, Fiordi-
lino 6 (41’ st Lavelli ng), Kaczmarski 5.5 
(31’ st Topalovic 6), Cinquegrano 6; Mo-
sconi 5.5 (13’ st Agbonifo 5.5), Spinaccè 
5.5 (13’ st Zuberek 5.5). A disp. Melgrati, 
Raimondi, Avitabile, Maye, Venturini, 
Zarate, David. All. Vecchi 5.5
Lecco (3-4-3) Furlan 6; Battistini 6.5, 
Tanco 6.5, Ferrini 6 (32’ st Romani 6); 
Pellegrino 6 (32’ st Rizzo 6), Mallamo 6.5 
(19’ st Metlika 7), Zanellato 6.5, Kritta 6.5; 
Galeandro 6 (19’ st Voltan 6), Sipos 6, 
Furrer 6 (38’ st Aloui ng). A disp. Dalmas-
so, Constant, Marrone, Grassini, Bonaiti, 
Frigerio, Lovisa. All. Valente 6.5
Arbitro Castellone di Napoli 6
Note 1.200 spettatori. Ammoniti Stante, 
Metlika. Angoli: 6-6. Recupero tempo: pt 
4’, st 4’

MONZA. (s.m.) L’Inter U23 sta 
accorgendosi quanto sia diffi-
cile la C: la squadra nerazzurra 
fa cilecca e perde in casa contro 
un Lecco più esperto e organiz-
zato, 2 punti in 3 gare per i ra-
gazzi di Vecchi mentre il Lecco 
a sorpresa va solo in testa. Nel-
la ripresa decide Metlika, entra-
to pochi secondi prima: insacca 
al volo sbrogliando una mischia 
in area interista. Poi Kritta sfio-
ra il 2-0, inutile e innocuo il for-
cing dell’Inter nel finale.

PRO PATRIA-NOVARA � 0-0
Pro Patria (3-5-2) Rovida 7; Reggiori 6, 
Masi 5, Motolese 6; Giudici 5.5, Bagatti 
5.5 (1’ st Dimarco 6), Di Munno 6, Ferri 6 
(40’ st Schirò ng), Orfei 6 (19’ st Mora 6); 
Mastroianni 6.5 (40’ st Aliata sv), Rene-
lus 6 (15’ st Citterio 6). A disp. Gnonto, 
Zamarian, Viti, Frattini, Marra, Ferrario, 
Ganz. All. Greco 5 
Novara (3-5-2) Boseggia 6; Bertoncini 6 
(40’ st Dell’Erba ng), Citi 5, Lorenzini 5.5; 
Valdesi 6 (35’ st D’Alessio ng), Basso 6 
(28’ st Lanini 6), Ranieri 6 (28’ st Mala-
spina 6), Collodel 5.5 (35’ st Arboscello 
ng), Agyemang 6; Donadio 6.5, Da Graca 
6. A disp. Rossetti, Raffaelli, Ledonne, 
Foti, Deseri, Cortese, Faye. All. Zanchetta 
6
Arbitro Iannello di Messina 5.5 
Note 1.352spettatori. Espulsi Masi (17’ 
st) per doppia ammonizione e Giudici (40’ 
st) per gioco falloso. Ammoniti Bagatti, 
Reggiori, Mastroianni, Lorenzini, Berton-
cini. Angoli: 6-1 per il Novara. Recupero 
tempo pt 2’; st  6' 

Lecco 1° da solo
Pari del Novara

GIRONE A |  HA BATTUTO L’INTER U23

BUSTO ARSIZIO (g.f.) Vittoria 
rinviata per Pro Patria e Novara 
coi piemontesi che non riescono 
a sfruttare la doppia superiorità 
numerica maturata nella ripresa.

TRENTO-ALBINOLEFFE�  2-2
Marcatori pt 1’ Garattoni, 36’ Parlati, st 
11’ Dalmonte, 34’ Muca
Trento (4-3-3) Barlocco 6; Triacca 5 (1’ 
st Muca 7), Trainotti 5 (1’ st Sangalli 6.5), 
Corradi 5.5, Maffei 6; Benedetti 6 (28’ st 
Mehic 6), Fossati 6.5, Giannotti 6; Dal-
monte 6.5, Pellegrini 5.5 (34’ st Ebone 
6), Capone 5.5 (17’ st Chinetti 6). A disp. 
Rubboli, Tommasi, Meconi, Cappelletti, 
Fiamozzi, Genco, Miranda, Calza. All. 
Tabbiani 6.5
AlbinoLeffe (3-5-2) Di Chiara 6.5; Barba 
5.5, Potop 6, Baroni 5.5 (37’ st Sottini ng); 
Garattoni 7, Maselli 6, Astrologo 6 (31’ st 
Agostinelli 6), Parlati 7.5 (19’ st Lupinet-
ti 5.5), Gusu 5.5; Sarr 6 (19’ st Sviderco-
schi 5.5), Angeloni 5.5 (18’ st De Paoli 
5.5). A disp. Bonfanti, Lombardi, Sali, 
Ambrosini, Brighenti, Lekaj. All. Lopez 6
Arbitro Di Reda di Molfetta 6
Note 900 spettatori. Ammoniti Giannot-
ti, Sangalli. Angoli: 6-4 per il Trento. Re-
cupero tempo: pt 0’; st 4’

TRENTO. (f.r.) Un tempo e due 
reti ciascuno per un pareggio che 
sta stretto al Trento. L’Albinolef-
fe avanti dopo 1’ con Garattoni 
(cross di Parlati e destro vincen-
te da dentro l’area), al 36’ il rad-
doppio di Parlati, che si inventa 
una conclusione a giro da ap-
plausi. Ripresa, all’11’, Dalmon-
te accorcia per il Trento di testa, 
poi colpiscono un palo su puni-
zione con Fossati e la pareggia-
no al 34’ con il subentrato Muca. 

Punti G V N P GF GS

Lecco 10 4 3 1 0 7 2

Union Brescia 9 4 3 0 1 11 3

Pergolettese 9 4 3 0 1 8 5

Vicenza 7 3 2 1 0 7 1

Arzignano V. 7 4 2 1 1 6 5

Alcione Milano 7 4 2 1 1 3 2

Renate 7 4 2 1 1 6 6

Pro Vercelli 6 4 2 0 2 5 10

Trento 5 4 1 2 1 5 5

GIANA Erminio 5 4 1 2 1 3 4

Virtus Verona 4 3 1 1 1 5 4

Cittadella 4 3 1 1 1 3 4

Novara 4 4 0 4 0 3 3

Dolomiti B. 3 4 0 3 1 4 7

Inter U23 2 3 0 2 1 3 4

Albinoleffe 2 4 0 2 2 7 9

Pro Patria 2 4 0 2 2 5 7

Ospitaletto 2 4 0 2 2 3 5

Lumezzane 0 4 0 0 4 3 11

Triestina  (-7) -2 4 1 2 1 4 4

GIRONE A  4ª GIORNATA GIRONE B  4ª GIORNATA GIRONE C  4ª GIORNATA

5ª GIORNATA
Programma

domenica 21 settembre
Alcione Milano-Renate� 12.30
Pergolettese-Inter U23� 12.30
Lecco-Trento� 15.00
Novara-Pro Vercelli� 15.00
Vicenza-Pro Patria� 15.00
Lumezzane-Ospitaletto� 17.30
Triestina-Arzignano V.� 17.30
Virtus Verona-Dolomiti Bellunesi� 17.30
Albinoleffe-Cittadella� 20.30
Union Brescia-GIANA Erminio� 20.30

3 reti: M. Minesso (Arzignano); F. Mastroianni (1 rig.) (Pro Patria); T. Maistrello (Union Brescia); 
M. Fabbro (Virtus Verona); 2 reti: S. Parlati (AlbinoLeffe); M. Gaddini (Cittadella); E. Toçi 
(Dolomiti); A. La Gumina (Inter II); M. Da Graca (Novara); S. Parker, S. Dore (Pergolettese); G. 
Comi (Pro Vercelli); A. Spagnoli (Union Brescia); C. Morra (1 rig.) (Vicenza)

4ª GIORNATA
Risultati

Arzignano V.-GIANA Erminio� 0-0
Cittadella-Vicenza� oggi 20.30
Dolomiti B.-Alcione Milano� 1-1
Inter U23-Lecco� 0-1
Lumezzane-Triestina� 1-2
Ospitaletto-Pergolettese� 1-2
Pro Patria-Novara� 0-0
Pro Vercelli-Virtus Verona� 0-2
Renate-Union Brescia� 1-3
Trento-Albinoleffe� 2-2

Punti G V N P GF GS

Arezzo 12 4 4 0 0 8 2

Ravenna 9 4 3 0 1 8 5

Ascoli 8 4 2 2 0 4 0

Pineto 8 4 2 2 0 5 2

Gubbio 8 4 2 2 0 4 2

Ternana 6 4 2 0 2 6 4

Forlì 6 4 2 0 2 3 3

Vis Pesaro 5 4 1 2 1 4 2

Pianese 5 4 1 2 1 3 2

Juventus NG 5 4 1 2 1 5 5

Sambenedettese 5 4 1 2 1 4 4

Carpi 5 4 1 2 1 4 5

Campobasso 4 4 1 1 2 6 7

Sassari Torres 4 4 1 1 2 3 5

Guidonia 4 4 1 1 2 2 4

Pontedera 4 4 1 1 2 3 6

Perugia 3 4 0 3 1 3 5

Livorno 3 4 1 0 3 2 6

Bra 2 4 0 2 2 4 7

Rimini  (-11) -10 4 0 1 3 2 7

5ª GIORNATA
Programma

venerdì 19 settembre
Arezzo-Guidonia Montecelio 1937� 20.30
Pontedera-Campobasso� 20.30
Ravenna-Perugia� 20.30
Rimini-Forlì� 20.30
sabato 20 settembre
Gubbio-Bra� 15.00
Livorno-Ascoli� 15.00
Pineto-Juventus NG� 15.00
Sambenedettese-Carpi� 15.00
Sassari Torres-Ternana� 15.00
Vis Pesaro-Pianese� 15.00

5 reti: J. Tenkorang (Ravenna); 3 reti: M. Cortesi (AC Carpi); 
2 reti: C. Tavernelli, M. Ravasio (1 rig.) (Arezzo); V. Leonetti (1 rig.), A. Bifulco (Campobasso); 
C. Tommasini, A. Signorini (Gubbio); G. Bruzzaniti (Pineto); U. Eusepi (Sambenedettese); A. 
Ferrante (Ternana)

4ª GIORNATA
Risultati

Bra-Sassari Torres� 1-1
Campobasso-Pineto� 0-1
Forlì-Gubbio� 0-1
Guidonia-Ravenna� 1-2
Juventus II-Arezzo� 2-3
Perugia-Ascoli� 0-2
Pianese-Sambenedettese� 1-1
Pontedera-Rimini� 2-1
Ternana-Carpi� 2-0
Vis Pesaro-Livorno� 3-0

Punti G V N P GF GS

Salernitana 9 3 3 0 0 5 2

Catania 9 4 3 0 1 12 4

Benevento 9 4 3 0 1 7 3

Monopoli 7 4 2 1 1 6 7

Casarano 7 4 2 1 1 5 7

Casertana 6 4 2 0 2 7 7

Crotone 5 4 1 2 1 8 5

Cosenza 5 4 1 2 1 7 5

Potenza 5 4 1 2 1 8 8

Picerno 5 4 1 2 1 7 7

Cerignola 5 4 1 2 1 5 5

Atalanta U23 4 3 1 1 1 6 3

Giugliano 4 3 1 1 1 5 5

Team Altamura 4 4 1 1 2 3 8

Latina 4 4 1 1 2 3 9

Foggia 4 4 1 1 2 2 8

Trapani  (-8) 2 4 3 1 0 10 1

Cavese 1 3 0 1 2 1 3

Sorrento 1 4 0 1 3 2 5

Siracusa 0 4 0 0 4 2 9

5ª GIORNATA
Programma

sabato 20 settembre
Audace Cerignola-Foggia� 17.30
Casertana-Cosenza� 17.30
Catania-Sorrento� 17.30
Crotone-Siracusa� 17.30
Latina-Monopoli� 17.30
domenica 21 settembre
Casarano-Cavese 1919� 15.00
Team Altamura-Trapani 1905� 15.00
Benevento-Atalanta U23� 17.00
Giugliano-Salernitana� 17.30
Potenza-Picerno� 17.30

4 reti: L. Cuppone (Cerignola); G. Gomez (Crotone); 3 reti: D. Vavassori (Atalanta II); F. Salvemini 
(Benevento); G. Lunetta (Catania); A. Nepi (Giugliano); G. D’Auria (Potenza); F. Grandolfo (Trapani);
 2 reti: F. D’Amico (Altamura); A. Cortinovis (Atalanta II); J. Manconi (Benevento); C. Chiricò (Casarano); 
A. Bentivegna, F. Proia (Casertana); E. Cicerelli (2 rig.), M. Ierardi, F. Forte (1 rig.) (Catania); A. Florenzi, 
S. Mazzocchi (Cosenza); M. Maggio (Crotone); G. Parigi (1 rig.) (Latina); M. Fall (Monopoli); A. Energe, 
Leo Abreu, A. Santarcangelo (Picerno); R. Inglese (Salernitana); L. Canotto, P. Ciotti (Trapani)

4ª GIORNATA
Risultati

Atalanta U23-Altamura� 0-0
Cavese-Giugliano� oggi 20.30
Cosenza-Catania� 4-1
Foggia-Latina� 1-1
Monopoli-Cerignola� 2-0
Picerno-Casarano� 1-2
Potenza-Crotone� 3-3
Salernitana-Sorrento� 2-1
Siracusa-Benevento� 0-3
Trapani-Casertana� 2-0

Promossa Playoff Playout Retrocessione Promossa Playoff Playout Retrocessione Promossa Playoff Playout Retrocessione
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Due posticipi chiudono la terza giornata di serie A ma anche LaLiga ha un match da giocare

COMO-GENOA D’OBBLIGO L’1
di Amedeo Paioli 
ROMA

C omo-Genoa è l’ultimo dei 
due posticipi con cui si 
chiude la terza giornata 
di serie A. Una sfida che 

arriva dopo che i liguri hanno 
giocato i primi 180 minuti in casa 
(pareggio per 0-0 contro il Lecce 
all’esordio e sconfitta per 0-1 
nell’impegno successivo contro 
la Juventus) e adesso affrontano 
la prima (e anche impegnativa) 
trasferta della stagione. Il Como, 
infatti, già nel finale dello scorso 
campionato aveva fatto un 
salto di qualità e anche l’avvio 
di questo non è stato da meno 
visto che è partito battendo nel 
turno di Coppa Italia il Sudtirol 
(3-1) ma, soprattutto, superando 
poi la Lazio per 2-0. I lariani sono 
poi inciampati a Bologna dove 
hanno perso per 1-0 ma facendo 
registrare il 64% di possesso palla 
con la bellezza di 13 tiri totali 
di cui, però, soltanto 2 nello 
specchio della porta. Stando 
a quanto visto nelle prime 
due giornate il Genoa è molto 
attento a non prenderle piuttosto 
che a darle e anche stasera, 
contro una formazione invece 
propensa all’attacco, potrebbe 

ulteriormente spingere in questa 
direzione sperando di avere 
magari l’occasione per colpire. 
In sintonia con le quote si parte 
doverosamente con il segno 1.

OBIETTIVO 2° POSTO
Un solo punto in tre partite per 
il Maiorca che ha però giocato 
contro Barcellona, Celta Vigo 
(qui il pareggio per 1-1) e Real 
Madrid mentre l’Espanyol di 
punti ne ha messi insieme 7 
battendo Atletico Madrid e 
Osasuna (in casa) con in mezzo 
il pareggio per 2-2 sul campo 
della Real Sociedad.
LaLiga propone come posticipo 
proprio la sfida tra queste due 
formazioni con i catalani che 
davanti al proprio pubblico 
vogliono centrare la terza 
vittoria di fila. Una vittoria che 
proietterebbe i biancoblù al 
secondo posto in classifica (dietro 
il Real Madrid a punteggio pieno 
con 12 punti).
Gli isolani faranno di tutto per 
resistere (la posizione di classifica 
lo impone) ma non sarà facile. 
Alla fine potrebbe/dovrebbe 
scapparci il segno 1.

JACKPOT 2001

©RIPRODUZIONE RISERVATA

In Spagna stasera c’è Espanyol-Maiorca 
Anche qui potrebbe scapparci il segno 1

JACKPOT 2001

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il gioco può causare dipendenza 
patologica ed è vietato ai minori. 

Percentuali di vincita su www.adm.
gov.it e sui siti degli operatori

SERIE A E SERIE C, ECCO ALTRE DUE PARTITE IN PROGRAMMA OGGI

A.P.
ROMA

L o 0-0 in Coppa Italia prima 
dell’inizio del campionato 
e  l a  c o n s e g u e n t e 
eliminazione ai rigori per 

mano del Palermo, avevano fatto 
pensare ad una stagione in salita 
per la Cremonese. E invece, appena 
tornati in A, i grigiorossi sono 
andati a vincere, all’esordio, a San 
Siro contro il Milan (2-1) e hanno 
concesso il bis, sette giorni dopo 
superando in casa il Sassuolo per 
3-2. Lombardi dunque a punteggio 
pieno dopo due giornate e morale 
alle stelle anche se, è giusto 
sottolinearlo, siamo solo all’inizio 
e il difficile arriva adesso, a partire 
dalla trasferta di oggi pomeriggio 

al Benetgodi contro un Verona che, 
al contrario, nei primi 180 minuti 
ha brillato poco.
Gli scaligeri hanno infatti... fatto 
l’esatto contrario della Cremonese. 
Hanno pareggiato per 1-1 contro 
l’Audace Cerignola nel primo 
turno di Coppa Italia (ma sono 
comunque andati avanti vincendo 
ai rigori) e hanno replicato alla 
prima di campionato pareggiando, 
nuovamente per 1-1, a Udine. Poi è 
arrivata la sveglia con la sconfitta 
per 4-0 all’Olimpico contro la Lazio 
che lascia i gialloblù con un solo 
punto in classifica.
Con questa situazione è evidente 
che il Verona non può permettersi 
passi falsi altrimenti la stagione 
si mette da subito in salita. 

Anche per Vazquez e compagni 
è importante non perdere per 
mettere altro fieno in cascina (più 
avanti potrebbe tornare utile) e 
la possibilità di assistere ad un 
match dove la tattica e le difese 
hanno il sopravvento esiste ed 
è per giunta concreta. In queste 
situazioni (e dopo 2 Over 2,5 di 
fila per i grigiorossi) è l’Under 2,5 
che sembra meritare un pizzico di 
fiducia in più.
Posticipo stasera anche nel girone 
A della serie C con il Cittadella 
che riceve il Vicenza. I biancorossi 
riprovano quest’anno la scalata alla 
serie B dopo che, nella passata 
stagione, si sono dovuti arrendere 
nella semifinale playoff venendo 
estromessi dalla Ternana (0-0 

in casa, 1-3 al Liberati). I pimi 
tre turni di campionato si sono 
chiusi con un bilancio di 2 vittorie 
(casalinghe) e un pareggio a reti 
inviolate (in trasferta) mentre il 
Cittadella ha pareggiato la prima, 
ha vinto la seconda e ha perso la 
terza (segnando almeno una rete 
in tutte e tre le esibizioni).
Il Vicenza di reti ne ha messe 
complessivamente a segno 7 
incassandone una) mentre il 
Cittadella ne fa contare 3 all’attivo 
e 4 al passivo. Per le quote il 2 
gode dei favori del pronostico e 
intriga molto visto che è in grado 
di regalare il doppio della posta (e 
anche qualcosa di più).

        

COMPARAZIONE QUOTECOMPARAZIONE QUOTE

SERIE C - GIRONE A, 4ª GIORNATA
STADIO P. C. TOMBOLATO, CITTADELLA

STASERA ORE 20.30

SERIE A, 3ª GIORNATA
STADIO M. A. BENTEGODI, VERONA

OGGI ORE 18.30

CITTADELLA - VICENZAVERONA - CREMONESE

ESITO 1 GOLX NOGOL2

2.40 1.983.00 1.683.10

2.45 2.053.10 1.733.15

2.40

2.45

1.95

2.00

3.00

3.00

1.70

1.72

3.10

3.15

ESITO 1 UN2,5X OV2,52

3.40 1.523.10 2.272.17

2.90 1.503.25 2.302.25

3.40

3.30

1.52

1.50

3.10

3.05

2.27

2.30

2.17

2.15

  

STADIO GIUSEPPE SINIGAGLIA, COMO - STASERA ORE 20.45

COMPARAZIONE QUOTE

COMO - GENOA
I RISULTATI (AL 90’) DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE

 31/8 GENOA-Juventus 0-1  

 23/8 GENOA-Lecce 0-0  

 15/8 GENOA-Vicenza 3-0  

 9/8 Rennes-GENOA 2-2 

 31/7 R.Oviedo-GENOA 0-0

 30/8 Bologna-COMO 1-0 

 24/8 COMO-Lazio 2-0 

 16/8 COMO-Sudtirol 3-1 

 10/8 Barcellona-COMO 5-0 

 6/8 Betis-COMO 2-3

ESITO 1 GOLX NOGOL2

1.65 2.003.65 1.725.65

1.66 2.103.75 1.705.60

1.65 2.003.65 1.725.65

  

RCDE STADIUM, C. DE LLOBREGAT - STASERA ORE 21.00

COMPARAZIONE QUOTE

ESPANYOL - MAIORCA
I RISULTATI (AL 90’) DELLE ULTIME 5 PARTITE DISPUTATE DALLE DUE SQUADRE

 30/8 R.Madrid-MAIORCA 2-1  

 23/8 MAIORCA-Celta Vigo 1-1 

 16/8 MAIORCA-Barcellona 0-3  

 9/8 MAIORCA-Amburgo 2-0 

 6/8 Poblense-MAIORCA 0-2

 5/8 ESPANYOL-Pau Fc 3-1  

 31/8 ESPANYOL-Osasuna 1-0 

 24/8 R.Socieda-ESPANYOL 2-2

 17/8 ESPANYOL-Atl.Madrid 2-1 

 8/8 Newcastle-ESPANYOL 2-2

ESITO 1 UN 2,5X OV 2,52

2.15 1.633.20 2.153.50

2.20 1.613.25 2.253.50

2.15 1.633.20 2.153.50

Nico Paz, 21 anni, alla sua seconda stagione col Como Vedat Muriqi, attaccante kosovaro del Maiorca

Verona-Cremonese, aria di Under 2,5 al Bentegodi
In serie C vale più del doppio (e intriga) il 2 del Vicenza a Cittadella

Franco Vazquez, una rete in questo campionato con la Cremonese
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Champions che sogno: prima Final Four italiana a Pesaro 
IL GRANDE APPUNTAMENTO DALL’8 AL 10 MAGGIO 2026

e unità di intenti: “Ho sempre 
sentito forte il sostegno e la vi-
cinanza del Presidente Gravina 
- chiosa il numero uno del fut-
sal italiano - così come deside-
ro ringraziare il Ministro per lo 
Sport e i Giovani Andrea Abo-
di e il Dipartimento per lo Sport 

per il supporto convinto alla no-
stra candidatura, che inorgogli-
sce la nazione tutta, e la Regio-
ne Marche”.

IL NUOVO FORMAT
La Meta Catania rappresenterà 
l’Italia in Champions League e 
organizzerà il Main Round dal 
prossimo 28 ottobre al 2 novem-
bre. Il nuovo format della più 
importante competizione conti-
nentale per club prevede dopo il 
Main Round (diviso tra Path A e 
Path B, nel primo passano le pri-
me tre dei raggruppamenti, nel 
secondo soltanto la prima), otta-
vi e quarti a eliminazione diret-
ta prima della Final Four di Pe-
saro. Quale occasione migliore 
per i bi-campioni d’Italia di ar-
rivare fi no in fondo.

EDIPRESS

Un pensiero stupendo diventa 
un fatto concreto. L’aveva detto 
tra le righe Stefano Castiglia in 
una delle sue ultime uscite: il 
desiderio impellente di organiz-
zare in Italia un grande evento 
a carattere internazionale, uno 
dei marchi di fabbrica del suo 
mandato. Quel sogno soltanto 
sussurrato è diventato realtà lo 
scorso 11 settembre, quando 
a Tirana il Comitato Esecutivo 
della UEFA ha assegnato pro-
prio all’Italia, per la prima vol-
ta nella storia del futsal, l’or-
ganizzazione della Final Four 
di Champions League a Pesa-
ro: semifi nali in programma l’8 
maggio 2026, fi nali il 10. «Vi-
sione, credibilità e competenza 
portano risultati storici - spie-
ga il Presidente della Divisione 
Calcio a 5 - un traguardo stra-

La Vitrifrigo Arena di Pesaro ospiterà la Final Four di Champions di futsal

ordinario, che ripaga la visio-
ne e il lavoro portati avanti fi n 
dal primo giorno della mia pre-
sidenza. Una vittoria che con-
ferma la volontà, da me sempre 
dichiarata, di costruire un fut-
sal italiano dal respiro sempre 
più europeo. Una vittoria che 
non è solo mia, ma che condi-
vido con tutto il movimento del 
futsal italiano».

OMBELICO D’EUROPA
La Vitrifrigo Arena ombelico 
d’Europa, dunque. Un impianto 
da circa 8.000 posti, inaugura-
to nel 1996, sede della squadra 
di basket Victoria Libertas Pesa-
ro, che già in passato ha ospitato 
eventi importanti come la Cop-
pa Davis di tennis e i campiona-
ti mondiali di ginnastica artisti-
ca. «È un momento magico per 

Una location iconica, 
a forti tinte tricolori. 
L’entusiasmo commi-
surato alla grandis-

sima presenza di società e di 
addetti ai lavori, in un audi-
torium gremito in ogni ordine 
di posto. E un anello di con-
giunzione tipico di una fami-
glia allargata: la passione ver-
so la disciplina sportiva con 
il pallone a rimbalzo control-
lato. Tutto questo e molto al-
tro è stato Play, il tradiziona-
le appuntamento con cui, da 
cinque anni a questa parte, si 
dà l’inizio alla stagione del fut-
sal italiano. Quest’anno una 
partenza lanciata. “Covercia-
no apre le porte al futsal ita-
liano”. Maurizio Francini, Re-
sponsabile del Centro Tecnico 
Federale, fa gli onori di casa, 
aprendo nuovamente le por-
te al calcio a 5. «Questa è la 
casa di tutti noi sportivi, au-
guro a tutto il movimento una 
magnifi ca stagione». Già, una 
stagione diversa dalle altre. 
Nel segno delle Nazionali e 
del primo Mondiale femmi-
nile, con la storica assegnazio-
ne della Final Four di Cham-
pions League a Pesaro, dall’8 
al 10 maggio; con tutti i cam-
pionati, maschili e femminili, 
prossimi all’inizio.

CASTIGLIA
In appena un anno di mandato 
Stefano Castiglia incassa tante 
vittorie, senza nessuna inten-
zione di fermarsi. «Dati e nu-
meri importanti, ripartiamo 
dai 5000 spettatori delle ulti-
me fi nali scudetto, dai tanti at-
testati di stima, dalla nostra vi-
sione di un futsal sempre più a 
carattere internazionale - spie-
ga il Presidente della Divisio-
ne Calcio a 5 -, rilanciando le 
nostre partnership, e dal quel 
Video Support con cui abbia-
mo tracciato una strada vali-
da anche per il calcio».

ABETE
Parole di stima e di incorag-
giamento anche da Giancarlo 
Abete. «Play è ormai l’evento 
che segna l’inizio di una stagio-

L’evento ha dato il via alla nuova nuova stagione 
Castiglia: «Momento magico ma non ci fermiamo»
Abete: «Grande sintonia e massima coesione»

ne di futsal, ma anche passio-
ne e condivisione - sottolinea 
il numero uno della LND - in 
un momento complesso per il 
calcio, c’è un movimento che 
gode di ottima salute con nu-
meri in crescita, il segno più 
del futsal off re spunti di sod-
disfazione e di rifl essioni. C’è 
grande sintonia e un massimo 
livello di coesione, il progetto 
delle riforme è una mia im-
portante convinzione, ma bi-
sogna raff orzare la base, au-
mentando i numeri con le si-
nergie con i Comitati Regio-
nali. Ora bisogna stabilizzare 
il format. Video Support? Ot-La Coppa di Euro 2014 vinta dall’Italfutsal al Museo del Calcio

L’Auditorium di Coverciano durante l’evento Play

Il Museo del Calcio
ospita la Coppa 
di Euro 2014 vinta
dall’Italfutsal 

A Coverciano il classico appuntamento che apre l’anno del Calcio a 5

Numeri ed entusiasmo
il futsal “spinge” Play

timizzazione e contenimento 
dei costi. Come ripeto sempre, 
aff rettati lentamente».

PASSATO E FUTURO
Nella lunga giornata di Cover-
ciano, il futsal viaggia tra pas-
sato, presente e futuro. Luca 
Bergamini vede la squadra 
da lui costruita camminare 
da sola, a passo veloce. «Vivo 
di intelligenza emotiva e vedo 
una continuità che ha sempre 
contraddistinto una squadra 
fatta di persone al servizio del-
le società - rimarca l’ex Presi-
dente della Divisione Calcio a 
5 -, ciò che rimane sono i le-
gami con le persone». Una in 
particolare, la fi gura del com-
pianto Piero Gialli. «Una gran-
dissima risorsa per equilibrio e 
competenza - chiosa Bergami-
ni - debole con i deboli e for-
te con i forti».

LE NOVITÀ
Play è stata l’occasione per sve-
lare le novità della stagione: 

dal rinnovo con la partnership 
di Sky all’accordo con Tutto-
sport, passando per una Serie 
A2 Élite tutta in diretta strea-
ming sul canale YouTube del-
la Divisione, in grande cresci-
ta. Dalle porte che uniscono si-
curezza e modernità al pallo-
ne unico, brandizzato Munich, 
declinato in tre versioni: una 
per il futsal maschile, una per 
il femminile e un altro specifi -
co per i grandi eventi. Dulcis in 
fundo la scoperta di due nuo-
ve Legends. Michele Miarelli si 
unisce nel maschile Rubei, Ba-
caro, Caleca, Quattrini, Ange-
lini, Famà, Zaffi  ro, Caneschi e 
lo stesso Luca Bergamini. So-
fi a Luciani raggiunge le “sorel-
le” Trovato Mazza, D’Ippolito, 
Mannavola e Margarito. La ci-
liegina sulla torta non poteva 
che essere azzurra. La Coppa 
di EURO 2014 vinta dall’Ital-
futsal ora è dentro una teca 
nel Museo del Calcio di Co-
verciano.

EDIPRESS

Da sinistra: 
Fabrizio Tonelli, 

presidente 
onorario della 

Divisione Calcio 
a 5, Stefano 

Castiglia, 
attuale 

presidente 
della Divisione 

Calcio a 5, Luca 
Bergamini, 

ex presidente 
della Divisione 

Calcio a 5, 
e Giancarlo 

Abete, numero 
uno della LND

il futsal - continua Stefano Casti-
glia -, traguardi come questi at-
testano come il percorso da me 
tracciato sia corretto, ma soprat-
tutto i grandi risultati che già nel 
breve termine stanno fi orendo 
come buone nuove per l’inte-
ro movimento. Sostengo sem-

pre come il meglio debba an-
cora venire, ma la Champions 
League in Italia vuol dire che il 
nostro movimento si prende fi -
nalmente il posto che merita nel 
panorama internazionale”. L’as-
segnazione della Final Four di 
Champions è fi glia di sinergia 
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GIRONE A
ASTI-VADO                                                                                     0-2
ASTI (4-4-2): Brustolin 5.5; Ropolo 6, Soplantai 5.5 (30’ st Podestà 6),
Gjura 5.5, Garcia Magnelli 6; Toma 6, Ortolano 5,5, Gatto 6, Bova 5 (1’ st
Ferrari 6); Bresciani 5.5 (30’ st Mancini 6), Catania 6 (36’ st’ Lugli sv).
All.: Cascino 5.5.
VADO (3-5-2): Bellocci 6.5; Bondioli 6, Gulinelli 6.5, Messina 6; Lupi-
nacci 6 (15’ st Ndianefo 6.5), Ciccone 6 (23’ st De Rinaldis 6), Pisanu 7,
Abonckelet 6.5, Syll 6; Raffini 7.5, Vita 6 (35’ st Arras sv). All.: Roselli 7.
ARBITRO: Collier di Gallarate 6.
MARCATORI: 7 pt, 47’ st Raffini
NOTE: giornata variabile, terreno in buone condizioni di gioco. Spettatori
200. Ammoniti: Catania, Soplantai, Ortolano. Recupero: pt 3’, st 5’.
CAIRESE-LAVAGNESE                                                             1-1
CAIRESE (3-5-2): Gentile 6, Boveri 6.5, Scarrone 6, Jebbar 5.5, G. Graziani
6, Federico 6.5, Sancinito 6, T. Graziani 7 (25’st Reinero 6), Sava 6 (10’st
Giacchino 7), Vignaroli 6.5, Piacenza 6 (30’st Colletto 6). All. Solari
LAVAGNESE (3-5-2): Gragnoli 6.5, Garibotto 6, Romanengo 6.5 (40’st
Costa sv), Nieri 6, Lombardi 6 (45’st Ghigliotti sv), Monteverde 6.5, Reali
6.5, Oneto 6 (30’st Daniello 6.5), Berardi 6, Marconi 6 (27’st Miragliotta
6), Bacigalupo 6 (8’st Gabelli 6).  All. Ranieri
ARBITRO: Scarano di Monza 5.5
MARCATORI: 21’ st Giacchino, 43’ st Monteverde
NOTE: spettatori 150; ammoniti: Oneto, T.Graziani, Boveri; angoli: 5-5;
recupero: pt 1’; st 4’.
CELLE VARAZZE-CLUB MILANO                                    1-0
CELLE VARAZZE (4-2-3-1): Mitu 6.5; De Benedetti 6, Stanga 6, Busic-
chia 6.5, Capra 6.5, Balan 6.5 (33’st Gnecchi sv), Akkari 7, Righetti 6.5
(28’st Donaggio 6), Szerdi 6.5, Scarfò 6, Giolfo 6 (41’st Salvadori sv).  All.
Pisano 6.5
CLUB MILANO (3-5-2): Stucchi 6.5; Autiero 6, Dipentima 5.5, Tonon 6,
Bernacchi 6, Rigo 6.5, Kane 6 (20’st Goffi 6), Dicoste 5.5 (44’st Dell’Acqua
sv), Vedovati 6, Rankovic 6, Pozzi 5.5 (33’st Fernades sv). All. Scavo 5.5
ARBITRO: Bassetti di Lucca 6
MARCATORE: 8’ st Akkari
NOTE: spettatori 100; ammoniti: Dipentima, Stucchi, Dicoste, Balan; an-
goli: 6-4; recuperi: pt 1’, st 5’. 
DERTHONA-SESTRI LEVANTE                                         1-3
DERTHONA (4-2-3-1): Cizza 6.5; Nobile 5.5 (30' st Buongiorno sv), Gilli 6,
Marcaletti 5.5, Gagliardi Torriero 5; T. Gerbino 5 (31' st Robotti sv), Disegni 5
(11' st La Cava 5.5); Tocila 5 (11' st Taverna 6.5), Scalzi 6, Perez 5.5 (25' st Patti
sv); D'Antoni. All. Buttu 5
SESTRI LEVANTE (3-5-2): V. Tozaj 6; Pane 6.5, Cattaneo 6.5, Piazza 6; An-
zalone 5.5, Salducco 7, Raggio Garibaldi 6 (23' st Masini sv), Ferretti 5.5, Mu-
dadu 5,5; Klimavicius 5.5 (35' st Giammarresi sv), Cominetti 5.5 (23' st
Lunghi 6.5; 50' st E. Tozaj sv).  All. Ruvo 7
ARBITRO: Papi di Prato 5.5
MARCATORI: 3' st Salducco, 15' st Pane rig., 37' st Lunghi, 41' st Taverna
NOTE: Spettatori 500 circa. Ammoniti Marcaletti, Gagliardi Torriero, Sal-
ducco, Gilli. 
NOVAROMENTIN-GOZZANO                                              2-1
NOVAROMENTIN (4-3-3): Gadda 6; Martiner 6, Rettore 6, Oliveri 6, Pedraz-
zini 6 (18' st Pompilio 6); Mindruta 6 (7' st De Lorenzis 6), Tunesi 6, Cenci 6
(26' st Rojo Acosta 6); Gozzo 6 (38' st Valenti ng), Crivelli 6 (19' st Catania
5.5), Rocco 6.5. All. Molluso 6.5.
GOZZANO (3-4-2-1): Aiolfi 6; Di Giovanni 5.5, Dalmasso 5.5 (20' st Casani
6), Masetti 6; Monteleone 6.5 (20' st Sarpa 6), Carollo 6.5 (37' st Gemelli ng),
Pennati 5.5 (14' st Areco 5.5), Bianchi 6; Lettieri 6, Sangiorgio 5.5 (33' st
Hoxha ng); Pigato 5.5. All. Lunardon 6.
ARBITRO: Laugelli di Casale Monferrato 6.5.
MARCATORI: 11' pt Lettieri, 45' pt Crivelli; 47' st Rocco.
NOTE: Al 41' pt Gozzo fallisce un rigore. Ammoniti Mindruta, Pennati, Carollo,
Dalmasso.
SALUZZO-IMPERIA                                                                   2-1
SALUZZO (4-3-3): Cat Berro 5,5; Magnaldi 6, Conrotto 5.5 (13’ st Konè
Lassina 6), Naso 5 (1’ st Gioannini 6), Rivoira 6; Faridi 5.5 (1’ st Mosca 6.5),
Di Lernia 6, Becchio 5 (33’ pt Gjergji 6.5); Lovaglio 6 (37’ st Lungu sv), Va-
lenti 6, Dos Santos 6.5.  All. Cacciatore 6.5.
IMPERIA (4-3-1-2): Agostino 6; Labonia 6 (30’ st Del Mastro 5.5), Bre-
sciani 6 (36’ st Moussa sv), Del Bello 6, Guida 5.5; Idaro 5, Boccia 6, Co-
stantini 6.5 (1’ st Freccero 6); Insolito 6 (15’ st Conti 6), Khelifi 5.5 (15’ st
Di Giosia 6), Busato 6. All. Riolfo 5.5.
ARBITRO: Chindamo di Como 6.
MARCATORI: 3’ pt Costantini, 20’ st Gjergji, 46’ st Dos Santos
NOTE: Spettatori 200. Espulso al 34’ pt Idaro e al 29’ st l’allenatore del-
l’Imperia Riolfo.
SANREMESE-LIGORNA                                                           1-1
SANREMESE (4-2-3-1): Gattuso 6; Monticone 6.5, Garcia 6, Aceto 6 (24’
st Cepele 6), Andreano 6; Cavaliere 6, Zagarese 6.5; Boubacarr 6 (24’ st
Santonicito 6), Andreis 6.5 (34’ st Cipriani sv), Djorkaeff 6.5; Moreo 7.  All.
Moro
LIGORNA (4-4-2): Rodriguez 6.5; Dellepiane 6 (32’ st Costantino sv),
Sabbione 6.5, Scannapieco 6.5, Carlini 6; Tiana 6 (39’ st Vassallo sv), Pa-
store 6, Miccoli 6.5, Bruzzo 6 (21’ st Vitali 6); Rosa 6 (21’ st Busto 6), Pi-
redda 6.5 (39’ st Zenati sv). All. Conti
ARBITRO: Rinaldi di Novi Ligure 6
MARCATORI: 21' pt Moreo; 46' st Sabbione
NOTE: Spettatori 300 circa; ammoniti: Moreo, Andreis, Quintieri, Tiana,
Vitali, Andreano, Cipriani.
VARESE-CHISOLA                                                                     1-0
VARESE (4-3-3): Bugli 6; Marangon 6.5, Costante 6.5, Bruzzone 6, Ber-
benni 6; Malinverno 5.5 (32’ st Qeros 6.5), De Ponti 6 (41’ st Pliscovaz sv),
Palesi 5.5; Guerini 5, Barzotti 5.5 (41’ st Tentoni sv), Cogliati 7.  All. Ciceri 6
CHISOLA (4-2-3-1): Brezzo 6; Rosano 6, Scarpetta 6, Benedetto 6.5, Vi-
trotti 6 (28’ st Marmo 6); Azizi 6, Ozara 6.5; Favale 6 (42’ st Ciccone sv),
D’Iglio 6.5 (44’ st Guzman sv), Rastrelli 6.5 (28’ st Cesari 6); Rizq 5.5 (42’
st Albisetti sv). All. Ascoli 6.5
MARCATORE: to
ARBITRO: Guiotto di Schio 6.5
NOTE: ammoniti: Rosano, Scarpetta, Ozara.  Soleggiato, campo in discrete
condizioni. Spettatori circa 600. Angoli: 5-9. Recupero 0’ pt e 4’ st.
BIELLESE-VALENZANA MADO                                       2-0
BIELLESE (4-3-3): Vergna 6.5; Finizio 6, Graziano 6, Brancato 6.5,
Pavan 6; Colletta 6 (48’ st De Mori sv), Capellupo 6.5, Romairone 6.5 (10’
st Beltrame 6); Marra 6 (28’ st Facchetti 6), Naamad 7.5 (43’ st Artiglia
sv), Di Cesare 6 (38’ st Gila sv). All.: Prina 6.5.
VALENZANA (4-3-3): Sattanino 6; Saidi 6, Ciletta 5.5, Venneri 6, West
5.5; Greco 6, Manasiev 5.5 (23’ st Dioh 6), Maione 6 (38’ st Ciliberto sv);
Doria 5.5 (23’ st Massaro 6) Montini 6, Amato 5.5 (37’ st Megna sv).  All.:
Pellegrini 5.5.
ARBITRO: Monti di Como 6.
MARCATORI: 10’pt e 12’ st Naamad
NOTE: giornata variabile, terreno in buone condizioni di gioco. Spettatori
300. Ammoniti Vergna, Venneri, West. Recupero: p t 1’, st 5’.

GIRONE B
LEON-VIRTUS CISERANO                                                     1-1
LEON (4-2-3-1): Generali 6.5; Gervasoni 6, Davighi 6.5, Guarino 5.5, Fiorin
5.5 (20’ st Rossi 6); Manuzzi 6, Ferré 6; Pelle 6.5 (43’ st T. Brambilla sv),
Comelli 6 (17’ st Mascheroni), Bonseri 6.5 (28’ st A. Brambilla); Recino 6
(36’ st El Kadiri sv). All. Vullo 6.
VIRTUS CISERANO (4-3-3): Cavalieri 5; Legramandi 6.5, De Felice 5.5 (1’
st Kasse 6.5), Lucenti 6, Caccia 6; Fornari 6.5 (31’ st Manzi 6), Quaggiotto
6 (33’ st Costa sv), Marin 7; Adenyo 6.5, Lozza 6 (17’ st Ferro 6), Viscardi
6.5. All. Valenti 6.
ARBITRO: Atanasov di Verona 6.
MARCATORI: 36’ pt Davighi, 11’ st Marin.
NOTE: ammoniti De Felice, Ferré, Kasse. Angoli 7-5. Recupero 1’ pt e 5’ st.
VOGHERESE-BRENO                                                              0-0
VOGHERESE (3-5-2): Mangano 6.5; Careddu 6 (28’ st Schirosi 6), Soares
6.5, Ricci 6; Castegnaro 6.5, Gerevini 6.5, Maglione 6, Molinari 6 (36’ st Maz-
zola sv), Folli 5.5 (15’ st Vassallo 6); Bonanni 5.5, Carnovale 5.5 (31’ st Palma
6). All. Cavaliere 6.
BRENO (4-3-3): Grasso 6.5; Barcella 6 (18’ st Pezzutti 6), Tagliani 6.5, Bi-
golin 6.5, Lorini 6; Canonici 6 (23’ st Cretti 6), Papa 6.5, Valsecchi 6 (29’ st
Senatore 6); Valenti 6.5 (36’ st Bitihene 6), Castelli 6 (43’ st Tosi sv), Ran-
dazzo 6. All. Bersi 6.
ARBITRO: Stanziani di Bologna 6.
NOTE: ammoniti Ricci, Vassallo, Papa, Bigolin. Angoli 6-5. Recupero 0', 5'.
BRUSAPORTO-REAL CALEPINA                                   0-3
BRUSAPORTO (4-3-3): Taramelli 5; Personeni 5.5, Paris 5, Piacentini 5,
Asiatico 5.5; Seck 5.5, Selvatico 5 (17’ st Franchini 5.5), Chiossi 6; Austoni 5
(17’ st Quarena 5.5); Moraschi 5.5, Siani 5 (17’ st Benti 5.5). All. Terletti 5.
REAL CALEPINA (3-4-2-1): Moretta 6.5; Brogni 6 (17’ st Ferrauto 6), Brero
6.5, Semprini 6; Nikolli 6 (24’ st Lugnan 6), Forlani 6.5 (42’ st Duda sv), Scal-
mana 7, Freri 6.5; Cortesi 6.5 (17’ st Paderno 6), Zappa 7 (37’ st Ronzoni 6.5);
Oboe 6.5. All. Joelson 7.
ARBITRO: Augello di Agrigento 6.5.
MARCATORI: 7’ st Zappa, 14’ st Scalmana, 40’ st Ronzoni.
NOTE: ammoniti Piacentini, Brogni, Seck, Forlani. Angoli 4-8. Recupero 1’,
5’.
CASATESE MERATE-CHIEVO VERONA                      1-3
CASATESE MERATE (4-2-3-1): Lionetti 5.5; Crotti 5.5 (1’ st Ndao 6), Corno
5.5 (10’ st Milani 6), Ferrante 6, Geddo 6; Carannante 6 (41’ st Diana sv), Bolis
5.5 (1’ st Pozzoli 6); Losa 6 (23’ st Isella 6), Avinci 6, Goffi 6.5; Gnignue 6.5. All.
Commisso 5.5.
CHIEVO VERONA (4-4-2): Tosi 6.5; Turano 6 (35’ st Baschirotto sv), Sbam-
pato 6.5, Uggè 6.5, Trillò 6 (27’ st Pisano 6); Campatelli 6 (42’ st Ischia sv),
Jassey 6, Polenghi 6.5 (42’ pt Steffè 6.5),  Prandini 6.5 (25’st Zuddas 6); De
Cerchio 6.5, Visinoni 7. All. Cacciatore 6.5.
ARBITRO: Toselli di Gradisca d’Isonzo 6.
MARCATORI: 15’ pt Gningue, 19’ pt Trillò, 23’ pt Visinoni; 49’ st Ischia.
NOTE: ammoniti Bolis, Gnignue, Tosi, Sbampato, Jassey. Angoli 3-6. Recupero
1’. 5’.
CASTELLANZESE-CALDIERO TERME                       0-0
CASTELLANZESE (3-4-1-2): Poli 6.5; Airaghi 6.5 (36’ st Giuliani sv), Gritti
6, Tordini 6; Boccadamo 6 (44’ st Robbiati sv), Lacchini 6.5, Castelletto 6.5,
Oleoni 6 (40’ st Selmo sv); Vernocchi 6 (36’ st Rusconi sv); Chessa 5, Merkaj
5.5 (17’ st Colombo 6). All. Del Prato 6.5.
CALDIERO TERME (3-5-2): Zouaghi 7.5; Gecchele 6.5, Pelagatti 6, Gentile
6; Liberati 5.5 (16’ st Zazzi 6), Furini 6 (16’ st Goglino 6), Petdji 6.5 (36’ st
Viviani sv), Locati 5.5 (16’ st Parisi 6), Caneva 6; Zerbato 6, Mauri 6 (36’ st
Orfeini sv). All. Soave 6.
ARBITRO: Dumitrascu di Finale Emilia 6.
NOTE: Spettatori 300. Ammoniti: Gritti, Lacchini. Angoli: 2-2. Recupero: 0’
pt e 4’ st.
PAVIA-MILAN FUTURO                                                           1-2
PAVIA (3-4-2-1): Cincilla 6; Mazzolo 6, Veron 5.5, Sbardella 6; De Simone
5.5, Nchama 6 (43’ st Pace sv), Itraloni 6, Carbonara 6; Di Quinzio 6.5 (28’
st Perna 6), Alfiero 6.5 (28’ st Oneto 6); Quaggio 5.5 (13’ st Saccà 6). All. Bel-
linzaghi 5.5.
MILAN FUTURO (4-3-3): Torriani 6; Cappelletti 5.5 (33’ st Domitei 6), Vla-
dimirov 6.5, Dutu 6.5, Karaca 6; Hodzic 5.5 (13’ st Perina .5), Eletu 5.5 (41’
st Zukic sv), Geroli 6 (33’ st Branca 7); Traore 6.5, Magrassi 5.5 (13’ st Ibra-
himovic 6), Sia 6.5. All. Oddo 6.5.
ARBTIRO: Testai di Catania 6.
MARCATORI: 4’ st Alfiero, 35’ st Branca, 38’ st Perina.
NOTE: ammoniti Malgrassi, Branca, Saccà. Angoli 2-6. Recupero 0’, 5’.
SCANZOROSCIATE-SONDRIO                                          1-0
SCANZOROSCIATE (3-5-2): Colleoni 6.5; Ruggeri 6, Marsetti 6.5 (38’ st Ga-
telli sv), Zambelli 6.5; Poli 6, Dieng 6 (19’ st Panza 6.5), Gueye 6, Valois 6.5,
Malanchini 6 (8’ st Grassia 6); Belloli 6.5 (44’ st Vavassori sv), Haoufadi 7 (30’
st Cappadonna 6). All. Delpiano 6.5.
SONDRIO (3-5-2): Di Bartalo 6; D’Alpaos 5.5, Maffia 6, Delly 5.5; Arsenjievic
5.5 (12’ st Rizzo 6), Marras 6, Badjie 6 (31’ st Donnarumma 5.5), Bertini 5.5
(1’ st Kean 6), Chillemi 5; Longo 5.5 (18’ st Marotta 6), Rizzi 5.5. All. Amelia
5.5.
ARBITRO: Zampieri di Rovigo 6.
MARCATORE: 8’ st Haoufadi.
NOTE: espulso al 32’ st Chillemi (S) per fallo di reazione. Ammoniti Gueye,
Marsetti, Vavassori, Delly, Marras, Di Bartolo, Kean. Angoli 6-5. Recupero 1’.
5’.
VARESINA-OLTREPÒ                                                              2-3
VARESINA (4-3-3): Lorenzi 5; Miconi 5.5, Loeffen 5 (26’ st Chiesa 6), Pirola
5, Vaz 5.5, Grieco 5.5 (13’ st Baud 6), Valisena 5.5 (18’ st Franzoni 6), Rosa
5 (39’ st Ghioldi sv), Cum 5 (30’ st Costantino 6), Guri 5.5, Larhrib 6. All.
Spilli 5.
OLTREPÒ (3-5-2): Fossati 6; Bartoli 6.5, Momodu 7, Bernini 6.5; Lucino
6,5, Cabella 6, Raso 6.5, Semenza 6 (24’st Hu 6), Andrini 6 (34’ st Svystel-
nkyk 6.5), Hrom 7.5 (47’ st Busso sv), Franceschinis 6 (13’ st Lo Monaco sv,
34’ st Cherif sv). All. Granoche 7.
ARBITRO: Targhetta di Castelfranco Veneto 6.
MARCATORI: 25’ pt aut. Andrini, 42’ pt Hrom, 45’ pt Hrom; 38’ st rig. Lar-
hrib, 44’ st Svystelnkyk
NOTE: ammoniti Bernini, Valisena, Grieco, Guri, Fossati, Baud, Angoli 3-2.
Recupero 1’, 6.
VILLA VALLE-FOLGORE CARATESE                             1-2
VILLA VALLE (4-3-1-2): Passeri 5.5; Brais 5.5 (29’ st Martinelli 6), Ventura
5.5, Nava 5.5 (23’ st Carminati 6), Lancini 6; Beretta 6 (18’ st Lussignoli 6),
Serena 5.5 (18’ st Menegatti 6), Pílenga 6 (18’ st Valenti 6); Perrotti 6; Ravasi
5.5, D’Amuri 6.5. All. Sgrò 5.5.
FOLGORE CARATESE (4-3-1-2): Salvalaggio 6; Masi 6.5, Samotti 6.5, Aprile
6.5, Santarpia 6 (25’ st Grosso 6); Piantoni 6.5, Castellano 7, Campani 5.5
(1’ st Tessitori 6.5); Gambino 6 (25’ st Lipari 6), Aziz 6 (17’ st Pereira 6.5),
Forchignone 7 (44’ st Muzio sv). All. Belmonte 6.5.
ARBITRO: Carrisi di Padova 6.
MARCATORI: 1’ st Forchignone, 16’ st Castellano, 33’ st D’Amuri.
NOTE: ammoniti Brais, Santarpia. Angoli 6-2. Recupero 1’, 5’.

GIRONE C
BRIAN LIGNANO-CAMPODARSEGO                            1-3
BRIAN LIGNANO (4-3-3): Biz 6, Variola 6.5, Videkon 6, Ibe 6, Alessio
6.5, Codromaz 6, Kocic 6 (36’ st Bussi sv), De Anna 6 (1’ st Ekuban 6),
Barbana 5.5 (1’ st Mutavcic 6), Tarko 6 (22’ st Chiccaro sv), Bearzotti
6.5. All. Moras 5. 
CAMPODARSEGO (3-5-2): Conti 6, Lazzaro 6.5 (22’ st Demo 6), Pa-
squetto 6.5, Tuninetti 6.5 (26’ st Guitto 6.5), Fabbian 6.5, Cuomo 7,
Sanat 6.5 (39’ st Zanini sv), Gavioli 6.5, Djoulou 7.5 (36’ st Calì sv), Ma-
narin 6.5 (26’ st Pasquato 6.5), Spaviero 6.5. All. Bedin 7.
ARBITRO: Caresia di Trento 6.
MARCATORI: 7’ pt Bearzotti, 18’ pt Djoulou; 29’ st Djoulou, 32’ st Cuomo.
NOTE: ammoniti Tuninetti, Sainat, Gavioli, Djoulou: Recupero 0’ pt e 4’
st. 
LA ROCCA ALTAVILLA-ESTE                                             2-2
LA ROCCA ALTAVILLA (4-3-3): Mocanu 7; Garbin 6, Roverato 6, Pe-
otta 6.5, Sacchetto 6.5, Andriani 6, Zanini 6 (36’ st Campion 6), Fal-
chetto 6.5 (30’ st Trevisan 6), Arma 7, Chajari 6, Righetti 6 (22’ st
Crivellato 6). All. Beggio 6. 
ESTE (3-4-3): Galassi 7; Giacomazzi 6, Dalla Bernardina 6, Pegoraro
6.5; Piccardi 6.5 (34’ st Cogo 6), Poletto 6, Tramonte 6 (19’ st Chiriac
6), Pinton 6.5; Barzon 6.5 (34’ st Dal Lago 6), Aloia 6, Caporello 6 (34’
st Peron 7.5). All. Pagan 6. 
ARBITRO: Antonuccio di Roma 6.5. 
MARCATORI: 32’ pt Arma, 34’ pt Barzon; 24’ st Andriani, 39’ st Peron. 
NOTE: ammoniti Righetti e Dalla Bernardina. Angoli 4-3. Recupero 1’
pt e 5’ st. Spettatori 500 circa.
CJARLINS MUZANE-CALVI NOALE                               3-2
CJARLINS MUZANE (3-5-2): Basso 6,5, Fusco 6 (26’ st Dominici 6),
Mileto 6 (29’ st Perez Blanco 6), Yabre 6 (10’ st Camara 6), Silenzi 7,
Marangon 6,5 (39’ st Tardivo sv), Gaspardo 6, Bonetto 6, Maniero 6,5
(40’ st Simeoni s.v), Anzolin 6, Seno 6. All. Zironelli 6. 
CALVI NOALE (4-3-3): Pigozzo 5,5, Schenal 6 (34’ st Salvagno sv),
Bailo 6 (40’ st Vianello sv), Erman 6 (34’ st Sette sv), Martimbianco
5,5, Cuccato 5,5, Fornari 5,5 (22’ st Badon 6,5), Vedovato 6,5, Com-
paore 6,5, Vranic 6,5, Grosu 6,5. All. Vernucci 5,5. 
ARBITRO: Schmid di Rovereto 6. 
MARCATORI: 16’ pt Maniero, 36’ pt Vranic, 15’ st rig. Marangon, 44’ st
Compaore, 48’ st Silenzi. 
NOTE: ammoniti Martimbianco, Vranic, Bonetto, Maniero, Compaore
e Vianello. Angoli 3-2. Recupero 2’ pt e 6’ st.
LEGNAGO SALUS-ADRIESE                                              0-0
LEGNAGO SALUS (4-3-3): Businarolo 6, Legal 6, Tonica 6, Tony 6 (16’
st Balesini 6), Zanetti 6 (39’ st Bellini sv), Filiciotto 6,5, Brandi 6,5,
Gazzola 5,5 (8’ st Verzeni 6), Montipò 5,5 (27’ st Tomaili sv), Moratti
6 (42’ st Soragni sv), Aliù 6. All. D’Amore 6.
ADRIESE (3-5-2): Adorni 6, Gasparini 6, Bah 6,5, Frison 6, Busetto
6, Zuolo 6, Andreoli 5,5 (17’ st Benhassine 6), Zanchetta 6,5, Stalla 6
(22’ st Lolli 6), Di Maria 5,5 (1’ st Cescon 5,5), Gozzerini 6 (26’ st Ca-
merotto 6). All. Pedriali 6.
ARBITRO: Mansour Faye di Brescia 6.
NOTE: espulsi al 3’ st Zuolo e al 10’ st Brandi. Ammonito Gozzerini.
Angoli 8-5. Recupero 2’ pt e 5’ st. 
OBERMAIS-MESTRE                                                               0-1
OBERMAIS (4-3-3): Tenderini 6.5, Sula 6.5, Paulmichl 6, De Biasi 6,
Ghiotti 6, Smrcka 6 (42’ pt Ciaghi 6), Turini 6 (14’ st Larcher 6), Bauer-
nfeind 6 (22’ st Demetz 6), Polli 6 (10’ st Brusco 6), Seaton 6.5, Stecher
6 (22’ st Villgratner 6). All. Toccoli 5,5. 
MESTRE (4-3-3): Maffi 6.5, Avdullari 6.5, Soprano 6.5, Marcandella
6.5 (29’ st Rabbas sv), Posocco 6.5 (14’ st Bangal 6.5), Melchiori 7, Tro-
vade 6.5 (40’ st Buratto sv), Boscolo Papo 6.5 (32’ st Romano sv), Corti
7, Maset 6.5, Lagomarsino 6.5 (21’ st Kola Dan. 6). All. Perticone 6,5. 
ARBITRO: Riahi di Lovere 6.
MARCATORE: 3’ st Melchiori.
NOTE: ammoniti Tenderini, Paulmichl, Smrcka, Larcher; Avdullari,
Melchiori, Soprano, Rabbas, Lagomarsino.
SAN LUIGI-CONEGLIANO                                                    2-0
SAN LUIGI (3-5-2): Corbatto 6; Crosara 6.5, Caramelli 6.5, Malandrino
6.5; De Nuzzo 6 (23’ st Abdulai 6.5) Pinzi 7, Villanovich 6.5 (29’ st Mon-
testella 6), Tonini 6 (6’ st Carretti 6), Brunner 6.5; Butti 7.5 (34’ st Osmani
6), Cofone 6 (13’ st Olio 5.5). All. Pocecco 6.5.
CONEGLIANO (3-4-1-2): Sperandio 6; Cazzin 6.5 (21’ st Andolfatto 6),
Ndoj 6, Parise 6; Peschiutta 6.5, Pignat 6.5, Coin 6.5 (21’ st Zago 6), Guiz-
zini 6; De Vido 6.5 (9’ st Fagan 6); Colombi 6.5, Nicoloso 6. All. Pulzetti 6.
ARBITRO: Santinelli di Bergamo 5.5.
MARCATORI: 27’ pt e 15’ st Butti.
NOTE: ammoniti Tonini, Guzzini, Olio, Corbatto. Angoli 0-6. Recupero 1’
pt e 6’ st. Spettatori 350 circa.
TREVISO-VIGASIO                                                                     2-1
TREVISO (4-3-1-2): Mangiaracina-Lopez 6; Guerriero 6, Martinelli 7,
Munaretto 6; Rizzotto 6, Artioli 6 (22’ st Brevi 6), Gucher 6, Serena 6
(41’ st Gianola sv), Beltrame 6 (36’ st Salvi sv), Scotto 7 (39’ st Petrovic
sv), Francescotti 6 (1’ st Brigati 6). All. Gorini 7.
VIGASIO (4-2-3-1): Bochicchio 5,5, Novelli 5,5 (36’ st Sanseverino sv),
Rao 6 (31’ st Bayou sv), Mozzo 6, Tosi 6, Maset 6, Casarotti 6 (22’ st Cu-
rumi 6), Garavini 6, Pasha 6,5, Moras 5,5, Montrone 5,5 (22’ st Mar-
chesini 6). All. Florindo 6.
ARBITRO: Melloni di Modena 6.
MARCATORI: 11’ pt Pasha, 33’ pt Martinelli, 27’ st Scotto.
NOTE: espulso al 46’ pt Rizzotto. Ammoniti Rizzotto, Novelli, Mozzo,
Rizzotto, Beltrame, Casarotti, Mangiaracina-Lopez.  Angoli 6-1. Recu-
pero 1’ pt e 7’ st. Spettatori 1.248.
CLODIENSE-BASSANO                                                         2-0
CLODIENSE (4-3-3): Minozzi 6, Gueli 6 (13’ st Bello 6), Codromaz 6,
Farabegoli 6, Puccio 6, Provenzano 6.5 (21’ st Menghi 6), De Grazia 7
(28’ st Raggio 6), Ba 6.5, Bocalon 6 (14’ st Monza 6 ), Candido 6, Bian-
chimano 6 (39’ st Moretti 6). All. Tedino 7.
BASSANO (3-5-2): Costa 6, Moro 6 (45’ st Campesan sv), Mioni 6 (28’
st Medina 6.5), De Carli 6.5, Marchiori 6, Stefanelli 6, Zilio 6 (21’ st
Ntumba 6), Caccin 6.5 , Menato 6.5 (1’ st Fasolo 6.5), De Leo 6 (11’ st
Beccaro 6.5), Cecchin 6. All. Zecchin 5. 
ARBITRO: Dallagà di Rovigo 7.
MARCATORI: 43’ pt e 45’ ptDe Grazia.
NOTE: ammoniti Gueli, Zilio, Puccio, Menghi. Angoli 2-2. Recupero 1’
pt e 4’ st. Spettatori 700 circa. 
LUPARENSE-PORTOGRUARO                                         0-0
LUPARENSE (5-2-3): Simeoli 6; Albo 6, Urquiza 6.5, Onraita 6.5,
Tiozzo 6.5 (48’ st Syku sv), Ballatore 6 (30’ st Duminica sv); Casini 6
(30’ st Zanetti sv), Bombagi 6.5; Addiego Mobilio 5.5 (21’ st Iacoponi
5.5), Coniglio 6 (16’ st Pellacani 5.5), Losavio 5.5. All. Agovino 6. 
PORTOGRUARO (5-2-3): Saccon 6; Ferreirinha 6.5 (48’ st Pavan sv),
Baricchio 6, Dobrvoljc 6, Broglia 6, Sognog 5.5 (1’ st Pirioua 5.5); Cisse
5.5, Bakhouch 5.5; Drago 5.5 (45’ st Troka sv), Khiari 5.5 (38’ st Della
Rossa sv), Cascio 5.5 (35’ st Dama sv). All. Lobello 6. 
ARBITRO: Cerqua di Trieste 6. 
NOTE: ammoniti Bakhouch, Urquiza, Sognog, Tiozzo, Pirioua. Angoli
3-2. Recupero 1’ pt e 5’ st.

GIRONE D
IMOLESE-SANGULIANO                                                       0-1
IMOLESE (3-4-1-2): Lopez Salgado 5,5, Elefante 6, Bellucci 6, Tro-
iano 5,5 (11’ st Lisi 5,5), Mattiolo 6, Manzoni 5,5 (43’ st Giovannini sv),
Ricci 6, Babbi 5,5 (19’ st Leveh 5,5), Agbugui 5,5 (27’ st Riccardi sv),
Manes 5,5 (39’ st Capozzi sv), Barnabà 6. All. Potepan 5,5.
SANGIULIANO (4-3-3): Libertazzi 6, Tafa 6, Sartori 6 (36’ st Izzo sv),
Centis 7 (33’ st Cazzaniga sv), Alboni 6 (27’ st Tremolada sv), Batti-
stini 6 (37’ st Toldo sv), Bernardi 6, Redondi 6, Lupano 6, Barzago 6,
Ebano 6. All. Parravicini 6.
ARBITRO: Zantedeschi di Verona 6.
MARCATORE: 9’ pt Centis.
NOTE: ammoniti Troiano, Manzoni, Agbugui, Barnabà.
DESENZANO-PALAZZOLO                                                     1-1
DESENZANO (4-3-3): Fratti 6, Antonelli 6 (1'st Gabbianelli 6), Gori
6,5, Brighenti 6 (18'st Cardella 6), Bakayoko 6, Giorgi 6,5, Barranca 6
(18'st Procaccio 6), Bovolon 6,5, Arpino 6,5 (40'st Ntube 6), Parlato 7,
Baraye 6. All.: Gaburro 6,5
PALAZZOLO (3-4-2-1): Piombino 6, Cerri 6 (35'st Cristini 6), Alari 6,5,
Allievi 6,5, Mattioli 6 (17'pt Mafezzoni 6), Pinardi 6,5, Ghidini 6 (29'st
Palazzi 6), Di Masi 6,5, Desiato 6 (12'st Ragazzoni 6), Capone 7, Minessi
6 (46'st Rizza sv). All.: Didu 6,5
ARBITRO: Copelli di Mantova 6,5
MARCATORI: 34'pt Capone (P), 17'st Parlato (D)
NOTE: Ammoniti Bovolon, Pinardi, Cerri, Ghidini, mister Didu.
CITTADELLA VIS-PIACENZA                                             2-1
CITTADELLA VIS MODENA (3-4-1-2): Anino 6, Mandelli 6, Boccaccini
6, Dodaro 6, Formato 6,5, Sabotic 6 (1' st Carrozza 6), Sala 6 (19' st Mar-
chetti 6), Caprioni 6,5, Fort 6, Carretti 5,5 (45' st Manzotti sv), Barozzini
6 (9' st Camara 6). All. Gori 5,5
PIACENZA (4-2-3-1): Ribero 5,5, Zaffalon 6 (19' st Pizzi 6), Taugoue-
deau 6, Sbardella 6, Mustacchio 6, Trombetta 6 (19' st Pino 6), D'Ago-
stino 6, Martinelli 6, Poledri 6,5, Ciuffo 6, Campagna 6 (1' st
Lordkipandize 5,5). All. Franzini 5,5
ARBITRO: Zini di Udine 6,5
MARCATORI: 23' pt Caprioni (C), 29' st Poledri (P), 47' st su rig. Formato
(C).
NOTE: Ammoniti Gori, Carretti, Lordkipanidze, Ribero; espulso mister
Franzini (P) al 45' st; recupero 3', 5'.
CREMA-TUTTOCUOIO                                                            2-0
CREMA (3-5-2): Ferrara 6, Azzali 6,5, Arpini 6,5 (42'st Lamiri 6), Serioli
6,5, Maccherini 6,5, Camilleri 6,5, Abbà 6,5 (45'st Varisco 6), Latini 6,5,
Diop 6 (47'st De Martino 6), Mozzanica 7, Fenotti 7 (21'st Gramignoli 6,5).
All.: Piccolo 7
TUTTOCUOIO (3-5-2): Testoni 5,5, Cicioni 5,5 (28'st Del Rosso 5,5),
Bardini 5,5, Fino 5,5, Marianelli 5,5, Colferai 5,5, Melloni 5,5 (11'st Chiti
5), Di Stefano 5,5 (23'st Perugi 5,5), Sichi 5 (1'st Pinzolo 5,5), Salto 5,5,
Giorgetti 5 (1'st Bechini 5). All.: Firicano 5
ARBITRO: Moro di Novi Ligure 6,5
MARCATORI: 12'pt Fenotti, 39'pt Mozzanica.
NOTE: Ammoniti Ferrara, Melloni, Giorgetti, Marianelli.
PRO SESTO-LENTIGIONE                                                     3-1
PRO SESTO (4-2-3-1): Lovato 6,5, Anghileri 6, Valota 6 (12'st Santambrogio
6), Pedone 6,5 (18'st Borgo 6), Mapelli 6, Montesano 6,5, Stefanoni 7,5 (32'st
Manicone 6,5), Maspero 6,5, Banfi 6,5, Abruzzese 6,5 (22'st Bortolato 6),
Maffioletti 7 (18'st Clerici 6,5). All.: Angellotti 7
LENTIGIONE (3-4-3): Cheli 5,5, Bita 5,5 (1'st Panigada 5,5), Capiluppi 5,5,
Nava 5,5, Nanni 6 (26'st Mordini 5,5), Jassey 5,5, Penta 5,5, Battistello 5,
Cellai 5,5 (24'st Alessandrini 5,5), Miglietta 5,5 (42'st Grieco 5,5), Nappo 5,5
(1'st Pari 5,5). All.: Pedrelli 5
ARBITRO: Bogo di Oristanio 6.
MARCATORI: 8'pt Stefanoni (P), 35'pt Stefanoni (P), 37'pt Maffioletti (P),
42'pt Nanni (L)
NOTE : Ammoniti Valota, Mapelli, Santambrogio, Bita, Nappo; Espulso Bat-
tistello (L)
ROVATO VERTOVESE-PISTOIESE                                 0-1
ROVATO VERTOVESE (3-5-2): Offredi 5,5, Vallisa 5 (19' st Lleshaj 6),
Gauli 6, Suardi 6, Kasa 6, Sangiorgi 6, Cattaneo 6 (27' st Bertuzzi 5),
Signoroni 6 (19' st Faggiano 6), Basani 6, Bertazzoli 6, Messedaglia 6
(27' st Pelamatti 6). All.: Belotti 5,5
PISTOIESE (3-5-2): Arlanch 6,5, Costa Pisani 5,5, Gennari 6, Bertolo
6, Kharmoud 6, Alluci 6, Maldonado 6 (15' st Biagi 6), Campagna 6 (32'
st Rossi 6), Pellegrino 6 (19' st Bastianelli 6), Pinzauti 7, Alagna 6 (25'
st Diallo 5,5). All.: Andreucci 6,5
ARBITRO: Bogo di Oristano 6
MARCATORE: 31' pt rig. Pinzauti
NOTE: Ammoniti Costa Pisani, Diallo; angoli 3-3; recupero 1', 6'
TREVIGLIESE-PROGRESSO                                              4-3
TREVIGLIESE (3-4-2-1): Maccherini 6,5, Moraschi 6, Ruggeri 5,5, Bram-
billa 6, Delcarro 5,5, Vinzioli 6 (12' st Cretti 6), Montalbano 6 (29' st Ortelli
6), Caporali 6, Principe 6,5, Ciarmoli 6 (10' st Pesenti 6,5), Rubagotti 6
(12' st Ottini 7, 32' st Eberini sv). All.: Tricarico 6,5
PROGRESSO (4-3-3): Roccia 6, Cavazza 5,5, Stellacci 5,5 (45' st Cortesi
sv), Maltoni 6, Cestaro 6,5, Bonetti 6, Del Bianco 6 (1' st Sansò 6), Kola 6
(33' st Dandini 6), Mascanzoni 6,5, Cavini 6 (41' st Barbaro S. 6), Finessi
6 (17' pt Bortolotti 6). All.: Graffiedi 5,5
ARBITRO: Bevere di Chivasso 6
MARCATORI: 4' pt, 18' st Ruggeri (T), 2' st Cestaro (P), 4' st Maltoni (P),
20' st Mascanzoni (P), 23' st Ottini (T), 41' st Principe (T)
NOTE: Ammoniti Rug
TROPICAL CORIANO-CORREGGESE                            0-1
TROPICAL CORIANO (5-4-1): Pollini 6, Pungelli 6, Evaristi 6 (17' st
Franco 6), Carnesecchi 6, Anastasi 6, Rossi 6, Pasquini 6 (15' pt Enchisi
5,5), Bellavista 6 (16' st Moricoli 6), Pacchioni 6, Scarponi 6, Barbatosta
6 (16' st Vinci 6). All.: Scardovi 6
CORREGGESE (3-4-3): Mantini 6,5, Giorgini 7, Truzzi 6 (11' st Berni 5,5),
Galli 6, Carini 6, Ferraresi 5,5, Errichiello 5,5, Pampaloni 6 (31' st Squar-
zoni 6), Barbuti 5,5 (11' st Cali 6), Siligardi 6 (11' st Ghizzardi 6), Arrondini
6. All.: Domizzi 6,5
ARBITRO: Pascali di Pistoia 6,5
MARCATORE: 10' st Giorgini
NOTE: Ammoniti Enchisi, Ferraresi, Barbuti, Giorgini, Errichiello, Berni;
angoli 8-4; recupero 2', 5'
SASSO MARCONI-SANT’ANGELO                                  2-1
SASSO MARCONI (4-3-3): Celeste 6,5, Barattini 6,5, Montanaro 6,5 (26'pt
Prasso 6,5), Galassi 6 (10'st Merighi 6,5), Tarozzi 6,5, Cinquegrana 6,5, Ghe-
breselassie 6,5 (42'st Pirazzoli 6), Armaroli 6,5, Leonardi 6,5, Geroni 6,5,
Mazia 7 (20'st Marra 7). All.: Farneti 7
SANT'ANGELO (4-3-3): Cattaneo 5,5, Confalonieri 5,5 (12'st Manzoni 5,5),
Diop 5,5, Guerrini 5,5, Gritti 5,5, Cottarelli 5,5, Mariani 6, Valagussa 5,5,
Grandinetti 5,5 (25'st Matta 5,5), Passerini 5,5 (12'st Vassallo 5,5), Bernar-
dini 5,5 (25'st Romeo 5,5). All.: Gatti 5,5
ARBITRO: Colombi di Livorno 6
MARCATORI: 11'pt Mazia (SM), 40'st Marra (SM), 43'st Mariani (SA)
NOTE: Ammonito Galassi; recupero 2', 4'

GIRONE E
MONTEVARCHI-SAN DONATO                                          1-1
MONTEVARCHI (4-3-3): Giusti 6, Cecconi 5,5, Kondaj 6 (28’st Bocci 6),
Mencagli 6, Iacullo 6 (8’st Galeota 6), Boncompagni 6 (42’ st Tatti sv), Ga-
lastri 6,5 (58’ st Simoni L. 6), Bassano 6, Siniega 6, Lovari 6 (53' st Mattei
6), Casagni 6. All.: Marmorini 6
SAN DONATO TAVARNELLE (4-3-3): Tampucci 6, Croce 6, Sardilli 6 (25’st
Leonardi 6), Falconi 6, Cecchi 6, Alfani 6, Torrini 6, Gistri P. 6,5 (39’st Ca-
lonaci L. 6), Ciravegna 6 (19’st Pecchia 6), Doratiotto 6 (30' pt Rotondo 6),
Nardella 5,5. All.: Bonuccelli 6
ARBITRO: Marco Tavassi di Tivoli 6,5
MARCATORI: 8' pt Galastri, 1’st Gistri P.
NOTE: Ammoniti Cecconi, Nardella.
CANNARA-SERAVEZZA                                                         0-1
CANNARA (4-3-3): Vassallo B. 6, Porzi 6 (27’st Cardoni G. 6), Mancini 6,
Bertaina En. 6, Camilletti 6 (21’st Di Cato 6), Baraboglia 5,5, Haxhiu 6 (41’st
Fioretti sv), Montero 5,5, Lomangino 6 (28’ st Ferrario 6), Roselli 6,
Schvindt 6 (28’st Chemeka 6). All.: Armillei 6
SERAVEZZA (4-3-3): Lagomarsini 6,5, Mosti L. 5,5 (14’st Fontanarosa 6),
Muhic 5,5, Lepri 6 (1’ st Tognoni M. 6), Spatari 6 (8’ st Cupani 6), Pucci 6,
Bedini 5,5, Pani 6, Mannelli 6, Vanzulli 6 (14’st Fiore 6), Mannucci 6. All.:
Masitto 6,5
ARBITRO: Tommaso Cifra di Latina 6
MARCATORI: 17’ st Fabri
NOTE: Ammoniti Baraboglia, Montero, Mosti L., Muhic, Bedini.
GROSSETO-FOLIGNO                                                              1-0
GROSSETO (4-3-3): Cardelli 5,5, Della Latta 6 (17’st Sabelli 6), Sacchini
6, Gerardini 6, Bellini 5,5 (17’st Bacciardi 6), Ampollini 6, Brenna 6, Fer-
ronato 6, D Ancona 6 (38’st Ciraudo sv), Sartorelli 6, Benedetti 6,5 (26’st
Carlotti 6). All.: Indiani 6,5
FOLIGNO (4-3-3): Rossi 6, Qendro 6, Falasca 6 (40’st Marchetti 6), Grea
6 (40' pt Cottini 6), Schiaroli 5,5, Ceccuzzi 6, Settimi 6 (35’st Morlandi
sv), Pellegrini 5,5 (26’st Ferrara 5,5), Tomassini 5,5, Khribech 6, Sylla 6
(17’st Pupo Posada 5,5). All.: Manni 6
ARBITRO: Marco Ferrara di Roma  7
MARCATORI: 7' st Benedetti
NOTE: Ammoniti Cardelli, Bellini, Schiaroli, Pellegrini, Tomassini, Fer-
rara, Pupo Posada
ORVIETANA-SIENA                                                                  0-2
ORVIETANA (4-3-3): Forniconi 5, Paletta 5, Tronci 5, Ricci 5, Mauro 5
(38' pt Savshak 5), Berardi 5, Sforza 5 (38' pt Selvaggio 5), Dida 5 (20’st
Lusha sv), Tenkorang 5 (25’st Turchet 5,5), Simic 5 (33’st Marchegiani
sv), Caon 5. All.: Rizzolo 5
SIENA (4-3-3): Michielan 6,5, Tosini 6 (25’st Rossi sv), Zanoni 6,5, Bar-
bera 6,5, Conti 6,5, Somma 6,5, Vari 7 (38’st Loconte sv), Masini 6,5,
Noccioli 7 (23’st Giannetti 6,5), Nardi 6,5, Lipari 6,5 (25’st Lucas sv). All.:
Bellazzini 6,5
ARBITRO: Angelo Davide Lotito di Cremona 6,5
MARCATORI: 15’st Vari, 21’st Noccioli
NOTE: Ammoniti Mauro, Berardi, Sforza, Tosini
POGGIBONSI-GAVORRANO                                                1-2
POGGIBONSI (4-3-3): Bertini 5,5, El Dib 6 (25’st Pruszko sv), Ponticelli 5,
Borghi 5,5, Gonzi 5,5, Corzani 5,5 (41’st Resuttana sv), Boriosi 5,5, Pippi 5,5
(21’st Corcione 5,5), Biagiotti 5,5 (29’st Ciacci 5), Borri F. 5,5, Nobile 5,5 (37’st
Kean Dosse sv). All.: Barontini 5
FOLLONICA GAVORRANO (4-3-3): Pacini 6,5, Rovere 5,5, Matteucci 6 (14’st
Maltoni 6,5), Mutton 6,5 (18’st Maurizi 6,5), Bianchi 5,5, Remedi 6,5 (28’st
Marino 5,5), Fremura 6,5, Proietti 7, Mignani 6 (7’st Bellini sv), Crasta 6,5,
Giordani 6 (48’st Pimpinelli sv). All.: Baiano 6,5
ARBITRO: Riccardo Borghi di Modena 7
MARCATORI: 7’st El Dib, 23’st Proietti, 35’st Giordani
NOTE: Espulso Ponticelli. Ammoniti Gonzi, Ciacci, Rovere, Bianchi, Giordani,
Marino
CAMAIORE-PRATO                                                                    2-1
CAMAIORE (4-3-3): Di Biagio 6,5, Tavernini 6,5, Belli 6,5, Bigica 6,5, Ca-
sani 6,5, Accorsini 6, Luciani 6,5 (26’st Bartelloni A. sv), Grilli 6,5, Bifini
7 (40’st Kthella 7,5), Magazzu 5,5  (21’st Raineri 6), Bongiorni 6,5 (31’st
Camaiani sv). All.: Cristiani 6,5
PRATO (4-3-3): Fantoni 5,5, Risaliti 5,5, Limberti 5,5, Gioe 5,5, Zanon
5,5 (38’st Boccardi sv), Drapelli 5,5, Lattarulo 6 (gol), Berizzi 5,5, Greselin
5,5 (32’st Verde sv), Mencagli 5,5 (9’st Rinaldini sv), Atzeni 5,5 (41’st
Cela sv). All.: Venturi 5,5
ARBITRO: Lorenzo Moretti di Cesena 6,5
MARCATORI: 21’st Lattarulo, 39’st Bifini, 46’st Kthella
NOTE: Ammoniti Accorsini, Magazzu
SCANDICCI-TERRANUOVA TRAIANA                         2-1
SCANDICCI (4-3-3): Fedele 6,5, Bigazzi 6,5 (34’st Sottil sv), Chiaverini
6,5, Tacconi 6, Biancon 6, Valencetti 6,5, Valori 6,5, Viligiardi 6,5, Arrighini
6,5 (34’st Russo sv), Mugelli 6,5 (33’st Dodaro 6,5), Boganini 6,5. All.:
Taccola 6,5
TERRANUOVA TRAIANA (4-3-3): Pagnini 5,5, Simonti 5,5, Degl Inno-
centi 5,5, Cioce 5,5 (9’st Mannella sv), Ficini 5,5 (9’st Ngom sv), Bruni 5,5
(39’st Innocenti sv), Saltalamacchia 5 (32’st Tassi sv), Sesti 5,5, Verdini
5,5, Marini 5,5 (9’st Zhupa sv), Benucci 5,5. All.: Becattini 5,5
ARBITRO: Andrea Tagliaferri di Lovere 6
MARCATORI: 23' pt Saltalamacchia, 1’st Boganini, 43’st Dodaro
NOTE: Ammoniti Tacconi, Biancon, Saltalamacchia
TRESTINA-GHIVIBORGO                                                     3-0
TRESTINA (4-3-3): Bonifacio 6,5, Ubaldi 7, Scartoni 7 (33’st De Meio sv),
Sensi 7, Mercuri 7 (24’st Proietti Zolla 6,5), Ferri Marini 7 (28’st Manfredi
sv), Nouri 7, Tolomello 7 (9’st D Angelo 6,5), Priore 7, Giuliani G. 6,5 (19’st
Dottori 6,5), Ferrarese 7. All.: Calori 7
GHIVIBORGO (4-3-3): Butano 5, Baldacci 5, Ceccanti 5 (1’st Arcuri 5),
Mariotti 5, Boiga 5, Cannarsa 5, Musatti 5, Del Dotto 5, Vecchi 5, Signorini
5 (13’st Citarella 5), Thioune 5 (24’st Ragghianti 5). All.: Ingenito 5
ARBITRO: Giorgio Previdi di Modena 6,5
MARCATORI: 10' pt Ferri Marini, 25' pt Priore, 18’st Mercuri
NOTE: Ammoniti Bonifacio, Giuliani G., Musatti, Citarella, Ragghianti
TAU ALTOPASCIO-V.A.SANSEPOLCRO                    2-0
TAU ALTOPASCIO (4-3-3): Cabella 6,5, Souma 6, Cartano 6 (24’st Bagnoli
6), Viano 6 (45’st Del Gronchio sv), Carcani T. 6, Nottoli 6,5 (18’st Omorogieva
6), Lombardo 6,5, Carcani P. 6,5, Meucci 6,5, Carli 7 (28’st Nistri G. 6,5),
Bouha 6,5 (18’st Barsotti 6,5). All.: Maraia 6,5
VIVI. SANSEPOLCRO (4-3-3): Bambara 5, Barboni 5 (41’st Merciari sv),
Omohonria 5, Brizzi 5 (16’st Petricci sv), Borgo 5 (42’st Adreani sv), Fumanti
5, Belli 5, Barculli 5 (27’st Cerbella sv), Bocci 5, Massai 5, Alagia 5 (23’st Salis
sv). All.: Ciampelli 5
ARBITRO: Thomas Manzini di Verona 6,5
MARCATORI: 16'st Carli, 28’st Barsotti
NOTE: Ammoniti Souma, Cartano, Viano, Carcani T., Carli, Bagnoli, Alagia

GIRONE F
TERMOLI-ANCONA                                                                  2-3
TERMOLI (3-5-2): Iannaccone 6; Avolio 5.5, De Pace 5, Biguzzi 6.5;
Tracchia 6, Hysaj 6 (15’ st Mercuri 6.5), Ceesay 5.5 (49’ st Magnani
sv), Colabella 6.5 (25’ st Antonacci 6), Galdo 5.5 (15’ st Manara 6);
Cancello 5.5, Romano 5.5. All. D’Adderio 5.5.
ANCONA (4-2-3-1): Salvati 6; Ceccarelli 6.5 (44’ st De Luca sv), Bo-
naccorsi 6.5, Rovinelli 7, Calisto 6.5; Gerbaudo 7, Gelonese 6 (32’ st
Miola 5.5); Zini sv (34’ pt Pecci 7), Meola 6, Cericola 6 (28’ st Matese
sv) Kouko 7 (32’ st Gubellini 5.5). All. Maurizi. 7
ARBITRO: Spera di Barletta 6.
MARCATORI: 32’ pt Colabella, 43’ pt Calisto, 45’ pt Kouko, 9’ st
Pecci, 38’ st Biguzzi.
NOTE: al 50’ espulso il vice allenatore dell’Ancona Arena; ammoniti
Hysaj e Cancello; recupero 3’ pt e 5’ st. Spettatori 500 circa.
FOSSOMBRONE-UNIPOMEZIA                                         1-1
FOSSOMBRONE (4-3-1-2): Bianchini 7; Ronchetti 6.5 (40’ st Imbriola
sv), Kljajic 7, Giunchetti 6.5, Fabbri 6; Masawoud 6.5 (13’ st Procacci 6),
Bucchi 6.5, Ghinelli 6 (45’ st Valmori sv); Agogo 6; Kyeremateng 6.5,
Sane 6 (28’ st Torri 7). All. Giuliodori 6.5.
UNIPOMEZIA (4-3-3): Gariti 6; Pettorossi 6, Bordi 6, De Santis 6.5,
Suffer 6.5; Da Cunha 7, Binaco 6 (26’ st Peluso 6), Esposito 6.5 (45’ st
Okojie sv); Forner 6.5 (37’ st Signorile sv), Mokulu 6, Amadio 6 (13’ st
Della Pietra 6). All. Casciotti 6.5. 
ARBITRO: Pellegrino di Teramo 5.
MARCATORI: 35’ st Torri, 49’ st Da Cunha.
NOTE: ammoniti Masawoud, Ronchetti, Sane, De Santis, Esposito, Pro-
cacci; angoli 5-5; recupero 3’ pt e 5’ st. Spettatori 600 circa.
SAMMAURESE-RECANATESE                                         1-4
SAMMAURESE (3-5-2): Pazzini 5; Bianchi 5, Dall’Osso 5.5, Oppizzi 5;
Manzi 4.5 (27’ st Moncastelli sv), Sare 5.5 (41’ st Bertani sv), Zacca-
riello 5, Infantino 4.5 (20’ st Deshkaj 5.5), Dimitri 5 (20’ st Tombesi
5.5); Gessaroli 5 (1’ st Nisi 5.5), Lucatti 5.5. All. Asta 5.5.
RECANATESE (4-2-3-1): Zagaglia 6.5; Giusti 6, Fiumano 6.5, Ghio 6.5
(20’ st Colino 6), Mordini 6; Ferro 6.5 (20’ st Carano 6), Domizi 6.5;
Chiarella 6 (11’ st Re 6), D’Angelo 6.5 (42’ st Ciccanti sv), Pierfederici
6.5 (26’ st Capanni 6); Lovotti 6.5. All. Savini 7.
ARBITRO: Norci di Arezzo 5.
MARCATORI: 4’ pt Lovotti, 19’ pt Ferro, 24’ pt Dell’Osso, 40’ pt Pierfe-
derici, 1’ st D’Angelo.
NOTE: ammoniti Giusti, Dall’Osso, Manzi, Bianchi, Oppizzi. Angoli: 3-
4. Recupero 2’ pt e 4’ st. Spettatori 200 circa. 
L’AQUILA-SAN MARINO                                                         3-1
L’AQUILA (3-4-1-2): Michielin 6; Tavcar 6.5 (21’ st Tomas 6), Scognamiglio
6, Brunetti 6.5 Cioffredi 6 (17’ st Astemio 6), Zampa 6, Buchel 6.5 (43’ st
Corigliano ng), Trifelli 6; Banegas 6.5 (29’ st Mantini 6); Sparacello 7 (38’
st Ndoye sv), Di Renzo 7. All. Pochesci 6.5.
SAN MARINO (4-3-3): Ajradinoski 6; Pericolini 6 (37’ st A. Fabbri ng), F.
Fabbri 5.5, Pezzi 6 (1’ st Ale 5.5), Lecchi 6 17’ st D’Antona 5.5); Visconti 6,
Maimone 6, Useini 5.5; Gasperoni 6 (29’ st Merlonghi 6), Rizzi 6.5, Provazza
5.5 (32’ pt Tosi 6). All. Malgrati 6.
ARBITRO: Testoni di Ciampino 6.
MARCATORI: 19’ pt Rizzi, 22’ pt Di Renzo, 33’ pt Tavacar, 11’ st Sparacello.
NOTE: ammoniti Pezzi, Pochesci, Deoma. Osservato 1’ di raccoglimento
per ricordare Tiziana Umbrico, ex dirigente della squadra femminile del-
l’Aquila.
NOTARESCO-ATLETICO ASCOLI                                      1-1
NOTARESCO (4-3-3): Boccanera 7; Taddei 6 (34’ st Palazzese sv), Pje-
tri 6, Di Cairano 6, Quacquarelli 6; Di Sabatino 5 (1’ st Andreassi 7), Ar-
rigoni 6, Zancocchia 6; Pistillo 6.5, Infantino 5.5 (45’ st Buonavoglia
sv), Forcini 5.5 (1’ st Cissé 6). All. Vagnoni 6.
ATLETICO ASCOLI (3-5-2): Di Giorgio 7; Mazzarani 6.5, De Santis 6,
Nonni 5.5 (14’ st Feltrin 6); Bucco 6, Forgione 6 (14’ st Muro 6), Vechia-
rello 6, Coppola 6 (14’ st Sbrissa 6), Sardo 6.5; Belloni 5 (23’ st Mini-
cucci 6), Maio 6.5 (32’ st Didio sv). All. Seccardini 6.
ARBITRO: Burattini di Roma 5.
MARCATORI: 28'pt Maio, 10'st Andreassi.
NOTE: espulso al 45’ pt Vagnoni. Ammoniti Arrigoni, Sbrissa. Angoli
0-2. Recupero 0’ pt e 5’ st. Spettatori 700 circa. 
OSTIAMARE-MACERATESE                                               2-1
OSTIAMARE (4-4-2): Vertua 6.5; Tesauro 6.5, Piroli 6.5, Giordani 6.5,
Rasi sv (22’ pt Lazzeri 6); Marrali 6 (11’ st Greco 6.5), Buono 6.5, Spinosa
7, Vagnoni 6 (38’ st Pontillo sv); Badje 6 (25’ st Gueye 6), Vianni 6 (11’ st
Menichelli 6.5). All. D’Antoni 6.5.
MACERATESE (4-2-3-1): Gagliardini 6 (38’ st Cusin sv); Perini 6, Mor-
ganti 5.5, Lucero 6 (28’ st Vanzan 6), Ciattaglia 6; Ambrogi 6 (38’ st
Marsili sv), De Angelis 6 (28’ st Mastrippolito 6); Marras 6, Ruani 5.5
(11’ st Sabattini 5.5), Neglia 5.5; Osorio 6.5. All. Possanzini 6.5.
ARBITRO: De Angelis di Nocera Inferiore 6.5.
MARCATORI: 16’ st Menichelli, 28’ st Osorio, 32’ st Spinosa.
NOTE: ammoniti Sabattini, Pontillo, Osorio, Lucero, Buono. Recupero
2’ pt e 6’ st. Spettatori 200 circa.
SORA-CHIETI                                                                                3-3
SORA (4-3-3): Laukzemis 5; Ippoliti 6,5 (40’ st Bassini 6), Ferrari 5,5, Orazzo
6, Flaminio 5,5; Speranza 6 (8’ st Pecchia 7), Amabile 5,5 (21’ st Marrale 6),
Casciano 6; Stampete 5,5 (34’ st Bolo 6,5), Trotta 7, Vono 8. All. Schettino
6. 
CHIETI (4-3-3): Mercorelli 6; De Luca 7, Gallo 6, Caparros 6, Guerriero 5,5;
Gueye 6 (30’ st Conti 5,5), Donsah 6,5, Sabba 7 (36’ st Cascio 5,5); Ceccarelli
7 (32’ st De Souza 5,5), Vuthaj 6,5 (40’ st Busatto sv), Arlotti 6,5. All. Del
Zotti 6. 
ARBITRO: Barbetti di Arezzo 6. 
MARCATORI: 34’ pt Sabba, 2’ st Vono, 18’ st De Luca, 22’ st Arlotti, 24’ st
Pecchia, 49’ st Trotta.
NOTE: ammoniti Orazzo, Gallo, Ceccarelli. Angoli 5-4. Recupero 2’ pt e 5’ st. 
TERAMO-CASTELFIDARDO                                               1-0
TERAMO (3-4-3): Torregiani 6; Della Quercia 6, Bruni 6.5, Botrini 6.5; Sa-
lustri 7 (42’ st Costanzi sv), Angiulli 6.5, Messori 6.5, Pietrantonio 6; Pa-
vone 6 (37’ st Maiga Silvestri sv), Nanapere 6.5 (27’ st Fall 6), Sereni 6.5
(23’ st Iannone 6). All. Pomante 6.5.
CASTELFIDARDO (5-3-2): Osama 6; Bugari 5.5 (11’ st Bartoli 5.5), Tarulli
5.5, Fiscaletti 5.5, Massa 6, Mataloni 5.5; Palestini 6 (23’ st Cilenti 5.5),
Stragapede 5.5, Clerici 5.5 (42’ st Palumbo sv); Zanutel 5 (23’ st Abagnale
5), Traini 5.5 (33’ st Paramatti 4). All. Cuccù 5.
ARBITRO: Mascolo di Castellammare di Stabia 6.
MARCATORE: 25’ pt Salustri.
NOTE: espulso al 44’ st Paramatti. Ammoniti Fiscaletti, Palestini, Mata-
loni, Stragapede. Angoli 9-3. Recupero 1’ pt e 5’ st. Spettatori 2.000 circa. 
VIGOR SENIGALLIA-GIULIANOVA                                  1-1
VIGOR SENIGALLIA (4-3-3): Novelli 6.5; De Marco 6.5, Tomba 7, Urso
7 (42’ st Magi Galluzzi sv), Shkambaj 6.5; Subissati 7 (34’ st Tonelli 7),
Gambini 7, Pandolfi 7.5; Gasparroni 7 (29’ st Beu 6.5), Alonzi 6.5 (27’
st Pesaresi 7), Balleello 6.5. All. Magi 7.
GIULIANOVA (3-4-3): Jovino 6; Esposito 7, Pertosa 7, Morri 6; Bolondi
6.5, Scimia 6.5 (44’ st Giglio sv), Cortijo 6.5 (23’ st Gionaj sv), Vuiller-
moz 6.5 (36’ st Pesoli 7); De Silvestro 7, Martiniello 6 (23’ st Gallo sv),
Carbonelli 6.5 (44’ st Vitale sv). All. Cappellacci 6.5.
ARBITRO: Nicolai di Pistoia 6.
MARCATORI: 40’ st Pandolfi, 52’ st Pesoli.
NOTE: ammoniti Martiniello, Gasparroni, Pesaresi, Gambini, mister
Magi. Angoli 11-0. Recupero 0’ pt e 6’ st. Spettatori 1.800 circa.

GIRONE G
TRASTEVERE-PALMESE                                                        1-1
TRASTEVERE (4-3-3): Della Rocca 6.5; Zitelli 6.5, Schettini 6.5, Gior-
dani 6.5, Angelilli 6.5; Ferrante 4, Massimo 6.5 (22’ st Mattia 6), Morano
6.5 (31’ pt Drisaldi 6.5), Scaffidi 6 (21’ st Ronci 6), Lorusso 6 (39’ st Proia
sv). All. Bernardini (squal. in panchina Tajarol) 6.5.
PALMESE (3-4-3): Pirro 6; Fierro 6 (48’ st Cirillo sv), Casella 6.5,
D’Agata 6.5; Capogna 5.5 (27’ st Xheleshi 6), Uliano 6, Esposito 5.5 (22’
st Fusco 5.5), Cubillas 5.5 (39’ st Brunet sv); Galesio 6, Basile 5.5, D’An-
gelo 6. All. Di Costanzo 6.
ARBITRO: Isu di Cagliari 6.
MARCATORI: 19’ pt Massimo, 39’ pt rig. Galesio.
NOTE: espulso al 29’ pt Ferrante. Ammoniti: Lorusso, Esposito, Capo-
gna, D’Angelo. Angoli: 3-9. Recupero 3’ pt e 6’ st. Spettatori 300 circa. 
ISCHIA-BUDONI                                                                           1-2
ISCHIA (4-3-3): Mariani 5, Arcamone 6 (7’ st Buono 6), Desiato 5,5
(38’ pt Castagna 5,5), Montanino 5,5 (24’ st Gille 6), Mollo 5,5, Di Lauro
5,5 (15’ st Faella 6), Kaziewicz 5,5, Aijo 5,5, Bertomeu 5,5, De Filippis
5,5 (3’ st Romano 6), Trofa 5,5. All. Martino 5.
BUDONI (4-3-3): Tirelli 6,5, Taiappa 6,5, Barbato 6,5 (43’ st Nunez sv),
Yanovskyy 5, Mihali 6 (39’ st Sirotic sv), Madero 6,5, Tokic 7, Gomez 6,5
(25’ st Da Silva 6,5), Santoro 6,5, Ljubanovic 5. All. Cerbone 6,5.
ARBITRO: Elia di Ostia Lido 6.
MARCATORI: 2’ pt Mihali, 11’ pt Tokic, 24’ st Montanino.
NOTE: ammoniti Mihali, Ljubanovic, Montanino, Martino, Yanovskyy.
Angoli 8-3. Spettatori 500 circa.
ATL. LODIGIANI-SARRABUS OGLIASTRA              2-3
ATLETICO LODIGIANI (4-4-2): Grujicic 5; Sani 5 (12’ st Bauco 6.5),
Paolelli 5 (25’ st Bertucci 6.5), Sini 5.5, Pulcini 5; Ruggeri 6 (24’ st Fiore
6.5), Farini 6, Zitelli 5.5 (12’ st Calderoni 6.5), Spinozzi 6.5; Fontana 6,
Lancioni 6.5. All. Campolo 6.
SARRABUS OGLIASTRA (4-2-3-1): Xaxa 6; Arboleda 6, Feola 6.5,
Rossetti 6, Oriano 6 (23’ st Satalino 5.5); Murgia 6.5 (44’ st Dessena
sv), Demontis 7; Cabiddu 6.5, Nurchi 6.5 (31’ st Sarritzu 6), Sacko 6.5
(44’ st Rossi sv); Demarcus 7.5 (23’ st Spanu 6). All. Loi 6.5.
ARBITRO: Curcio di Siena 6.5.
MARCATORI: 17’ pt Demontis, 20’ st e 23’ st Demarcus, 29’ st Sini, 36’
st Bauco.
NOTE: ammoniti Zitelli, Fontana, Arboleda, Satalino. Angoli 3-3. Re-
cupero 1’ pt e 5’ st. Spettatori 250 circa.
FLAMINIA-CASSINO                                                               2-0
FLAMINIA (4-3-3): Torrielli 6.5; Achy 6, Ricozzi 6.5, Bonugli 6 (20’ st Sca-
rafoni 6), Lisari 6.5; Casoli 6.5, Falilò 6.5, Massari 6.5 (46’ st Passiatore
sv); Sirbu 6.5, Tascini 6.5,Polidori 6.5 (20’ st Zanchi 6). All. Nofri Onofri 7.
CASSINO (4-3-3): Verzamanis 6; Maini 5.5 (11’ st Plini 6), La Gamba 5.5,
Callegari 5.5, Merolla 5.5 (18’ st Carnevale 6); Nardelli 5.5, Orlando 6, Ma-
gliocchetti 5.5 (18’ st D’Alessandris 6); Tribelli 6 (29’ st Cavaliere 6), Sor-
rentino 6, Sowe 5.5 (18’ st Raucci 6). All. Urbano 6.
ARBITRO: Cavacini di Lanciano 6.5.
MARCATORI: 38’ pt rig. Polidori, 13’ st Tascini.
NOTE: ammoniti Merolla, Sorrentino, Ricozzi, Passiatore, Casoli. Angoli
3-0. Recupero 1’ pt e 5’ st. Spettatori 300 circa. 
MONASTIR-MONTESPACCATO                                      2-0
MONASTIR (4-3-3): Daga 6.5; Pinna 6, Cortinovis 6.5, Porru 6.5, Pi-
seddu 6 (42’ st Pisano sv); Nagüel 6.5, Corcione 7 (23’ st Jah 6), Piro
6; Gibilterra 6 (32’ st Fangwa 6), Aloia 6.5, Suazo 6 (11’ st Ardau 6). All.
Angheleddu 6.5.
MONTESPACCATO (4-3-3): Tassi 6; Tamburlani 5.5, Rotondo 6,
Franco 6, Laurenzi 6 (31’ st Vitelli 5.5); Putti 6, Vitolo 5.5 (31’ st Can-
toni 6), Lilli 6 (21’ st De Marchis 6); Coratella 6, Colasurdo 5.5 (21’ st
Lauri 6), Cervoni 5.5 (21’ st Madeddu 6). All. Bussone 6.
ARBITRO:  Patti di Palermo 6.
MARCATORI: 14’ st Corcione, 45’ st rig. Aloia.
NOTE: ammoniti Corcione, Gibilterra, Fangwa, Cantoni, Franco. Re-
cupero 0’ pt e 4’ st. 
OLBIA-VALMONTONE                                                              1-1
OLBIA (4-3-2-1): S.Perrone 6; Moretti 6 (17’ st Islam 6), Putzu 6.5,
Buschiazzo 6.5, Lucarelli 6; Petrone 5.5, Lobrano 6, Maspero 5.5 (35’
st Cabrera sv, 45’ st Modesti sv); Biancu 5.5 (29’ st Mameli 6), Testoni
6 (13’ st Furtado 6.5); Ragatzu 5.5. All. Favarin 6.
VALMONTONE (4-3-3): Yimga sv; Bailo 6, Valentini 6.5, Molinari 6.5,
Virdis 6; Favo 6, Marconato 6, Bertoldi 6.5 (42’ st Di Marco sv); El Ba-
khtaoui 6 (27’ st Gallo 6), Polletta sv (6’ pt Civello 6.5), Roberti 6.5
(22’ st Coulibaly 6). All. Tiozzo 6.5.
ARBITRO: Zito di Rossano 6.
MARCATORI: 3’ pt Roberti, 16’ st Furtado.
NOTE: espulsi al 4’ pt Yimga e al 44’ st Putzu. Ammonito Valentini.
Angoli 3-3. Recupero 4’ pt e 5’ st. Spettatori 600 circa. 
LATTE DOLCE-REAL MONTEROTONDO                    1-0
LATTE DOLCE (3-5-1-1): Salvato 6.5; Aiello 6, Cabeccia 6.5, Pinna 7;
Luiu 6, Tesio 6.5, Piredda 6 (1’ st Pulina 6), Mayr 6 (31’ st Cotugno 6),
Bouabre 6 (40’ st Di Paolo sv); Loru 6 (40’ st Sangare sv ); Tannor 6
(47’ st Coghetto sv). All. Desole 6.5.
REAL MONTEROTONDO (4-3-3): Merlini 6; Gningue 5.5, Albanesi 6
(33’ st D’Agostino 6), Contucci 6.5, Ferrari 6; Simonelli 6 (20’ st Armini
5.5), Darini 6, Mattei 5.5 (47’ st Gennari sv); Carbone 6, Camilli 5.5
(19’ st Bellucci 6), Barba 5.5 (4’ st Colistra 6). All. Rinaldo Stillo 6.
ARBITRO: Trombello di Como 6.
MARCATORI: 21’ st Pinna.
NOTE: ammoniti Mattei, Cabeccia, Pulina. Angoli 4-2. Recupero 2’ pt
e 5’ st. Spettatori 250 circa. 
SCAFATESE-NOCERINA                                                          1-1
SCAFATESE (3-4-3): Leonardo 6; Guerra 6, Baldan 6, Suhs 6; Bigi 5,5
(29’ st Cecere 6), Esposito Alessio 5,5 (29’ st Simonetta 6), Acquadro
6 (47’ st Orefice sv), Faiello 6,5; Volpicelli 6 (31’ st Molinaro sv), Maggio
7, Convitto 5,5 (15’ st Dambros 5,5). All. Gianluca Esposito 6.
NOCERINA (4-3-3): Wodzicki 6; Russo 6, Troest 6,5, Morales 6, Mag-
giore 6; Bezzon 6, Vacca 7 (19’ st Konate 6), Morrone 6 (39’ st Tazza
sv); Kernezo 6, Diop 6 (36’ st Rosso sv), Felleca 6 (29’ st Giannone sv).
All. Campilongo 6.
ARBITRO: D’Agnillo di Vasto 6.
MARCATORI: 8’ st Vacca, 23’ st rig. Maggio.
NOTE: ammoniti Esposito Alessio, Maggio, Guerra, Vacca, Diop, Bez-
zon, Morales. Angoli 7-1. Recupero 0’ pt e 5’ st.
ANZIO-ALBALONGA                                                                0-0
ANZIO (3-5-2): Stancampiano 6.5; Sirignano 6.5, Rosania 6 (32’ st La-
ribi 6), Di Razza 6; Corelli 6.5, Dalla Valle 6 (5’ st Pirani 6), Noce 6, Ge-
smundo 6 (10’ st Bordin 6), Bencivenga 6.5; Jefferson 5.5, Salvador 5.5
(19’ st Izzo 5.5). All. Bignozzi 6.
ALBALONGA (3-5-2): Munari 6.5; Angeli 6.5, Casari 6 (30’ st Pasquale
6), Terribili 6.5; Demoleon 6.5, Casiello 6, Succi 6 (21’ st Meledandri 6),
Bensaja 6 (39’ st Greco sv), Manca 5; Ingretolli 5.5 (48’ st Savioli sv),
Persichini 5.5 (15’ st Coquin 5.5). All. Ferazzoli 6.
ARBITRO: Arnese di Teramo 6.
NOTE: espulso al 46’ st Manca per gioco violento. Ammoniti Bensaja,
Stancampiano, Terribili, Izzo, Demoleon e Sirignano. Angoli 2-6. Recu-
pero 1’ pt e 4’ st.

GIRONE H
AFRAGOLESE-SARNESE                                                     2-3
AFRAGOLESE (4-3-3): Puca 6, Collaro 6, Nocerino 5,5, Filippini 5, Se-
nese 5,5, Fabiano 6, Gioielli 6, Esposito 5,5, Zerbo 6, Longo 6, Varriale 6
(7’ st Nuredini 6). All. Ciaramella 5,5.
SARNESE (3-5-2): Petrone 6, Valasquez 6,5, Carotenuto 6, Bottalico
6,5, Santarpia 7, Ferrara 6 (12’ st Silvestro 7), Mazzei 7, Addessi 7, Mal-
vestuto 6,5, Tiberti 7, Mamona 6,5. All. Grimaldi 7.
ARBITRO: Musumeci di Cassino 6.
MARCATORI: 14’ st Santarpia, 17’ st Addessi, 20’ st Gioielli, 24’ st Nu-
redini, 33’ st Silvestro.

POMPEI-FRANCAVILLA                                                      0-0
POMPEI (4-3-3): D’Agostino 6,5, Riccio 6, Caminiti 6, Del Gesso 6 (14’
st Herrera 6), Spina 6,5, Allegra 6,5, Cesario 6, De Vietro 6,5, Maione 6
(22’ st Maniero 6), Calemme 6 (39’ st Cavallo sv), P. Mendoza 6. All.
Erra 6.
FRANCAVILLA (3-5-2): Grisendi 6, Musumeci 6, Ferrara 6,5, Visconti
6, Germinio 6, Di Lauro 6 (27’ st Carrozza sv), Croce 6 (34’ st De Marco
sv), Annan 6, Skoric 6,5, Ciaramella 6, Gentile 6 (44’ st Pesce sv). All.
Zangla 6.
ARBITRO: Iheukwumere di L’Aquila 6.
NOTE: ammoniti Allegra, De Vietro e Carrozza.

FERRANDINA-ACERRANA                                                    1-1
FERRANDINA (4-4-2): Galiano 6, Mastromarino 6 (34’ st Carrozzo sv),
Asare 6, Quaranta 6, Cristiano 6 (43’ st Parisi sv), Kisseih 6, Gianfreda
7, Otero 6, Incerti 6, Maltese 6, Sepe 6. All. Summa 6.
ACERRANA (4-3-3): Colella 6, Franzese 6 (9’ st Osagie 6), Schiavino
6, Galeotafiore 6, Padovano 5,5 (1’ st Picardi 6), Palma 6,5, Cardore 6,
Sasso 6,5 (34’ st Ballarino sv), Padovano 6, Barone 7  (40’ st Lombardo
sv), Talamo 6. All. Liquidato 6.
ARBITRO: Sarcina di Barletta 6.
MARCATORI: 39’ pt rig. Barone, 17’ st Gianfreda.
NOTE: ammoniti Piacente, Incerti. Angoli 7-3. Recupero 0’ pt e 4’ st. 

BARLETTA-FIDELIS ANDRIA                                              1-1
BARLETTA (4-3-3): Fernandes 6, De Luca 5,5 (12’ st Dicuonzo 5,5), Manetta
6,5, Bonnin 5, Misefari 6; Piarulli 6, Guadalupi 6 (12’ st Coccia sv), Cancelli
6; Fantacci 5,5 (20’ st Lattanzio 7), Da Silva 6 (34’ st Sasanelli sv), Laringe
6 (40’ st Telera sv). All. Moncelli 6.
FIDELIS ANDRIA (4-2-3-1): Summa 7, Amoabeng 6, Allegrini 6, Cipolletta
6, Kirliauskas 5,5 (7’ st Tsioungaris 6); Giorgione 7, Tagliarino 6 (25’ st Dalla
Riva 6); Banse 6 (35’ st Ronchi sv), Trombino 6 (21’ st Daqoune 6), Orlandi 6
(21’ st Leveque 6); Marquez 6. All. Scaringella 6.
ARBITRO: Pascuccio di Ariano Arpino 6.
MARCATORI: 11’ st Giorgione, 38’ st Lattanzio.
NOTE: espulsi Bonnin. Ammoniti Dicuonzo, Sasanelli, Orlandi, Kirliauskas.
Summa para rigore a Fantacci. Angoli 1-2. Rec. 4’ pt e 6’ st. 

GRAVINA-FASANO                                                                     1-2
GRAVINA (4-3-3): Colzani 5,5, Lagonigro 6, Chiaradia 6, Russo 6 (46’
st Molina sv), Viti 6, Perestrello 6 (40’ st Arpino sv), Molnar 6, Basinisi
6,5, Santoro 7 (30’ st Maffei sv), Gnago 6, Llmas 5,5 (22’ st Alba 5,5).
All. Ragno 5,5. 
FASANO (4-3-3): Lombardo 6, Tangorre 6,5, Corvino 6 (31’ st Stauciuc
sv), Barranco 6 (47’ st Molinari sv), Loiodice 7, Riga 6, Garcia 6, Salzano
6, Mauriello 6, Penza 6, Lagzir 6 (21’ st Pinto 7). All. Agnelli 7. 
ARBITRO: Rotondo di Frattamaggiore 6.
MARCATORI: 46’ pt Loiodice, 16’ st Santoro, 45’ st Pinto.
NOTE: ammoniti Russo, Llamas, Santoro, Corvino, Perestrello, Garcia.
Recupero 1’ pt e 5’ st. Spettatori 1500 circa. 

MANFREDONIA-VIRTUS FRANCAVILLA                 2-5
MANFREDONIA (4-1-3-2): Tartaro 6; De Luca 6, Giglio 5.5 (27’ st Spi-
nelli sv), Biagioni 6, Rondinella 6 (8’ st Urain 6); Ceparano 6; Carullo 6
(33’ st Nobile sv), Di Maso 5.5 (8’ st Balba 6), Hernaiz 6.5; Giacobbe 6.5
(27’ st Cicerelli 6), Porzio 6.5. All. Pezzella 5.
VIRTUS FRANCAVILLA (4-4-2): Matei 6; Ferrante 6, Rizzo 6, Pinna 6,
Ouedraogo 5 (43’ st Albano sv); Battista 6 (19’ st Diop 6.5), Bolognese
6 (33’ st Bonovolontà sv), Pittarresi 6, Longo 6.5 (15’ st Sorgente 6);
Carretta 6.5, Sosa 6.5 (28’ st Paladinni sv). All. Coletti 7.
ARBITRO: Barbatelli di Macerata 6.
MARCATORI: 3’ pt rig. Sosa, 25’ pt rig. Carretta, 31’ pt rig. Giacobbe, 45’
pt Longo, 12’ st rig. Hernaiz, 21’ st Sorgente, 32’ st Diop.

PAGANESE-HERACLEA                                                         0-1
PAGANESE (4-3-3): Gallo 5; Di Biagio 6, De Nova 6, Isufi 6, Piga 6
(11’ st Giordano 6); Mancino 6.5, Pierce 6 (21’ st El Haddadi 6), La-
briola 6 (43’ st Gatto sv); Lombardi 6.5 (26’ st Arganaraz 6), Odianose
6, Costanzo 7 (32’ st De Feo sv). All. Novelli 6.5.
HERACLEA (4-3-3): De L 6ucci 6; Ben Rahem 6 Biasiol 7.5 Lazazzera
6, Ingrosso 6; Ceccarini 7 (28’ st Mumba sv), Van Ransbeeck 7.5 (21’
st Cerutti 6), Coulibaly 6; Russo 7 (49’ st Schenetti sv), Foggia 6 (39’
st Sanchez sv), Guida 6.5 (21’ st Puntoniere 6). All. Farina 7.
ARBITRO: Ercole di Latina 6.
MARCATORE: 45' pt Van Ransbeeck.
NOTE: ammoniti Ben Rahem, Russo, Ceccarini, Cerutti, De Lucci. An-
goli 7-5. Recupero 0' pt e 6’ st. Spettatori 2.000 circa.

REAL NORMANNA-NOLA                                                       1-1
REAL NORMANNA (4-3-3): Spurio 5,5, De Falco 6, Esposito Giuseppe 7,
Cassandro 6,5, Alfano 5,5 (26’ st Esposito Francesco 6), Manzo 6,5, Ejjaki
5,5 (17’ st Russo 6), Cannavaro 6,5 (26’ st Nocchiero 6), Antinucci 6,5 (26’
st Iavarone 6), Galano 6,5, Messina 6 (20’ st Orefice 6). All. Carnevale 6.
NOLA (4-3-3): Montalti 6, D’Amore 6 (17’ st Iannello 7), Capone 6,5, Luan
6,5, Izzillo 6,5 (42’ st Romano sv), Nunziante 6 (25’ st Dell’Orfanello 6),
Marcelli 6, Berardocco 5,5 (7’ st Setola 6), Estrella 6,5, Ahmetaj 5,5 (7’ st
Guarracino 6), Catalano 6,5. All. Giampà 6.
ARBITRO: Saccà di Messina 6.
MARCATORI: 43’ pt Esposito Giuseppe, 23’ st Iannello.
NOTE: ammoniti Cassandro e Iannello. Recupero 0’ pt e 5’ st. Giocata a
porte chiuse allo stadio Galasso di Cancello ed Arnone.

MARTINA-NARDÒ                                                                    3-0
MARTINA (4-2-3-1): Martinkus 6; Mancini 6 (5’ st Dieng 6,5), De An-
gelis 6, Llanos 6,5, Lupo 6,5; Zenelaj 7, Piriz 7 (21’ st Mastrovito 6,5);
Resouf 6 (13’ st Ievolella 6), Virgilio 6,5 (41’ st Tuccitto sv), Santarpia 6
(31’ st D’Arcangelo 6); Palermo 6. All. Laterza 7. 
NARDÒ (4-3-3): Galli 6; Calderoni 6, Gigliotti 6 (17’ st Trinchera 5,5),
Fornasier 6, Manuzzi 6; Minerva 6 (33’ st Cirio sv), Risolo 5,5, De Luca
6 (17’ st Margiotta 5,5); D’Anna 5,5 (49’ st Garnica sv), Gatto 5,5 (17’ st
Tedesco 5,5), Ndiaga 5,5. All. Limone 5,5.
ARBITRO: Fermo di Torre Annunziata 6.
MARCATORI: 1’ pt Zenelaj, 42’ pt Piriz, 13’ st aut. Gatto.
NOTE: ammoniti Mancini, Minerva, Gigliotti. Spettatori 1.600 circa.

GIRONE I
ACIREALE-SAVOIA                                                                     1-1
ACIREALE (4-3-3): Negri 6, Chatzinikolau 6 (40’ st Cozza sv), Rachichi
6, Jansen 6, Di Stefano 6; Rapisardo 6, Baglione 6, Iuliano 6; Russotto 5,5
(39' pt Maletic 7,5), Semenzin 5,5, Gagliardi 5,5. All. Coppa 6.
SAVOIA (3-4-2-1): De Lorenzo 6; Forte 6 (30’ st Frasson sv), Checa 6,5,
Cadili 6, Schiavi 5,5 (12’ st Fiasco 7), Sellaf 6, Ledesma 6, Rioda 5,5 (34’
st Piccolo sv), Munoz 5,5 (12’ st Negro 5,5), Umbaca 6 (41’ st Tiveron sv);
Favetta 5,5. All. Catalano 6.
ARBITRO: Pelaia di Pavia 6.
MARCATORI: 36’ st Fiasco, 49’ st rig. Maletic (rig.).
NOTE: ammoniti Rechichi e Ledesma. Recupero 4' pt e 5' st.
MILAZZO-NUOVA IGEA VIRTUS                                     2-2
MILAZZO (3-5-2): Mileto 6; Cassaro 7, Franchina 6, Di Piedi 5,5 (34’ st
La Spada 6), Scolaro 5,5 (35’ st Bosetti 6), Greco 6, Corso 6 (30’ st
Dall’Oglio 6,5), Vaiana 6, Pipitone 5,5, Moschella 6, Giunta 7. All. Cata-
lano 5,5.
NUOVA IGEA VIRTUS (4-4-2): De Falco 5,5 ,Squillace 6 (10’ st Lomo-
lino 5,5), Maltese 5,5, Joao Pedro 6, Di Mino 5,5 (34’ st Mirashi sv), Sa-
make 7, Cess 6, Balsamo 6 (21’ st Di Paola 5,5), Cardinale (45’ pt Cicirello
6), Maggio 6, Della Guardia 6 (1’ st Calafiore 7). All. Marra 6
ARBITRO: Pasquetta di Crema 5,5.
MARCATORI: 14’ pt Cassaro 37’ pt Giunta, 27’ st Samake, 32’ st Cala-
fiore.
NOTE: espulso al 20’ st Maltese. Spettatori 1.200 circa.
PATERNÒ-GELBISON                                                             0-0
PATERNÒ (4-3-3): Branduani 6, Di Fazio 6, Marchetti 6, D’Aloia 6,
Boulahia 6 (26’ st Gachangi 6), Golfo 6 (22’ st Lucca 6), Ursino 6, Fer-
nandez 5,5, Jungling 6 (38’ st Camara sv), Virgillitto 5,5, Ambrogio 6
(28’ st Kouassi 6). All. Corpi 6.
GELBISON (4-3-3): Corriere 6, Gorzelewski 6, Teijo 5,5 (31’ st Tilli 6),
Piccioni 6, Liurni 6 (13’ st Ferreira 6), Papaserio 6 (8’ st Del Miglio 6),
Zugaro 5,5, Mele 5,5, Russo 5,5 (18’ st Gonzalez 6), Viscomi 6, Fernan-
dez M. 5,5 (42’ st Brusdeilins sv). All. Spicuzza 5,5.
ARBITRO: Senes di Cagliari 6
NOTE: ammoniti Virgillitto, Gachangi, Teijo, Zugaro, Mele, Russo, Fer-
nandez, Tilli.
REGGINA-NISSA                                                                         1-0
REGGINA (4-3-3): Lagonigro 6 (33’ st Boschi sv); Palumbo 6,5, Blon-
dett 6,5, Girasole 6, Gatto 6,5; Correnti 6 (13’ st Mungo 6,5), Laaribi 6,
Barillà 6, (21’ st Porcino 6,5); Ragusa 6, Ferraro 7 (15’ st Montalto 6), Di
Grazia (28’ st Grillo 6). All. Trocini 6,5.
NISSA (4-2-3-1): Creuso 6; Rapisarda 5,5 (25’ st Crisci 5,5), Bruno 5,
Silvestri 5,5 Megna 6, Palermo 5,5 Cittadino 6 (39’ st Dampha sv); De
Felice 6, Cipriano 5,5 (15’ st Napolitano 5), Kragl 5,5 (15’ st Rotulo); Diaz
5. All. Di Napoli 5,5.
ARBITRO: Sciolti di Lecce 5,5.
MARCATORE: 11' pt Ferraro.
NOTE: ammoniti Laaribi, Ragusa, Barillà, Lagonigro, Cittadino, Blondett.
Recupero 4' pt e 6' st. Spettatori 4.507.
SAMBIASE-CASTRUMFAVARA                                          1-1
SAMBIASE (4-4-2): Giuliani 6; Fresson 6, Andronache 6 (36’ st Pan-
tano sv), Palermo 6,5, Strumbo 6, Colambatti 6, Calabrò 6,5, Kouame
6 (10’ st Diogo 6), Sueva 6,5 (36’ st Sena sv), Haberkon 6,5 (39’ st Per-
ricci sv), Costanzo 5,5 (15’ st Francisco 6). All. Lio 6.
CASTRUMFAVARA (3-5-2): Lauritano 6 (13’ st Gerlero 6), Ferrante
6, Vaccaro 5,5, Schembari 6, Lo Duca 6, De Miin 6,5, Limblici 6,5, Ko-
sovan 6, Varela 6, Tripicchio 6,5 (30’ st Leone 6) Piazza 6,5 (30’ st
Mendes sv). All. Infantino 6. 
ARBITRO: Ambrosino di Torre del Greco 6.
MARCATORI: 9’ pt Piazza, 28’ st rig. Sueva.
NOTE: recuperi 2’ pt e 5’ st.
GELA-RAGUSA                                                                            2-0
GELA (4-4-2): Minuss 6; Giuliano 6,5, Sbuttoni 6, Marino 6,5 (42’ st
Petta sv), Aperi 6,5 (29’ st Gigante), Panzera, Cangemi 6 (15’ st Vincenzi
6), Giacomarro 6,5, Sartore 6 (20’ st Bollino 6), Maltese 6, (42’ st Ferri-
gno sv), Sarao 6. All. Cacciola 6.
RAGUSA (3-4-3): M. Esposito 5; Memeo 5, B. Esposito 5,5 Bianco 5,5
(15’ st Guzzo 5,5), Accetta 5,5, Prestigiacomo 5,5 D’Amore 5, Aronica
5,5 (36’ st Mazzocchi sv), Rafele 5,5, Baumwollspinner 5,5 (26’ st Bat-
taglia 5,5), Capone 5,5 (1’ st Sinatra 5,5). All. Lucenti 5.
ARBITRO: Gervasi di Cosenza 6.
MARCATORI: 5' pt Giacomarro, 1’ st aut. Accetta.
NOTE: ammoniti Battaglia, Rafele, Sbuttoni. Recupero 1’ pt e 3’ st.
ATHLETIC PALERMO-VIGOR LAMEZIA                     2-1
ATHLETIC PALERMO (4-3-1-2): Greliak 6; Rampulla 6,5 (44’ st Panaro
sv), Sanchez 6,5, Crivello 6, Mazzotta 6, Bongiovanni 6 (16’ st Anzelmo 6),
Maurino 6, Lores Varela 6, Faccetti (25’ st Zalazar sv); Bustos 6,5 (34’ st
Bonfiglio sv), Micoli (27’ st Martinez 6). All. Ferraro 6,5.
VIGOR LAMEZIA (3-5-2): Verdosci 5,5, Amendola 5, (32’ st Spanò 5,5),
Sanzone 5,5, Montebugnoli 6, Colella 5,5, Staiano 6, Coppola (22’ st Mar-
cellino 6), D’Anna (7’ st La Vecchia), Guerrisi (36’ st Rossi 6, Tandara 6, Ma-
scari 5,5. All. Foglia Manzillo 5,5.
ARBITRO: Santeramo di Monza 6.
MARCATORI: 3’ pt Bustos, 10’ pt Micoli, 27’ pt rig. Tandara.
NOTE: espulso al 47’ st Lores Varela. Ammoniti Sanchez, Maurino, Faccetti,
Rampulla, D’Anna.
ENNA-VIBONESE                                                                       2-2
ENNA (4-3-3): Testagrossa 6; Di Modugno 5,5, Pedicone 6, Occhiuto 6,
Dridi 5,5 Rossitto 6 (12’ st Tchaouna Franck 6), Dadic 6,5, Distratto 6 (37’
st Galfano sv), Camara 5,5 (30’ st La Mantia 5,5), Precknicaj 5,5 (39’ st
Grieco sv), Casadidio (12’ st Tchaouna Franky 6). All. Passiatore 6.
VIBONESE (3-5-2): Ferilli 6,5; Galizia (1’ st Castillo 6), Caiazza 6, Dicorato
6,5; Bonotto 6, Di Gilio, Bucolo 6, Carnevale 6 (30’ st Marsico 6,5), Keita
6 (47’ st Mangiaracina sv); Musy 8, Balla 6,5. All. Esposito 6.
ARBITRO: Vincenzi di Bologna 5,5.
MARCATORI: 12’ pt e 10’ st Musy, 20’ pt Occhiuto, 36’ st Dadic.
NOTE: espulso al 38’ st Galfano. Ammoniti Camara, Carnevale, Musy. An-
goli 4-8. Recupero 1’ pt e 5’ st. Spettatori 1.000 circa.
SANCATALDESE-MESSINA                                                1-3
SANCATALDESE (3-5-2): La Cagnina 5; Viscuso 6 (31’ st Sidibe 5,5),
Sandona 5, Mulè 5,5 (18’ st Lo Iacono 5); Pisciotta 5,5, Viglianisi 5 (39’
st Rozzi 5,5), Dalloro 5,5 (31’ st Germano 5,5), Chironi 6, Ferrigno 5,5;
Idrissou 6 (17’ st De Oliveira), Castro 6. All. Pidatella 5. 
MESSINA (3-5-2): Sorrentino 6; De Caro 5,5 (17’ st Clemente 6), Tra-
sciani 6, OrlandoIvan 6 (39’ st Maisano sv), Tesija 6, Garufi 6,5, Zucco
6 (1’ st Azzara 7), Bombaci 6, Reis 6,5 (44’ st Tourè 6), Roseti 6,5 (1’ st
Aprile 6). All. Romano (in panchina Davide Messina 6).
ARBITRO: Calabrò di Reggio Calabria 6,5.
MARCATORI: 15’ pt Viscuso, 16’ st e 30’ st Azzara, 45’ st Toure.
NOTE: ammoniti Viglianisi, Trasciani, De Oliveira. Recupero 3’ pt e 5’ st.

CLASSIFICA GIRONE A

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Saluzzo 6, Vado 6, Chisola 4, Varese 4, Ligorna
4, Lavagnese 4, Biellese 3, Novaromentin 3,
Celle Varazze 3, Sestri Levante 3, Derthona 3,
Valenzana Mado 3, Asti 3, Sanremese 1, Cairese
1, Club Milano 0, Gozzano 0, Imperia 0.

Cairese-Biellese; Chisola-Novaromentin;
Club Milano-Imperia; Gozzano-Celle Varazze;
Lavagnese-Asti; Ligorna-Saluzzo; Sestri Le-
vante-Varese; Vado-Derthona; Valenzana
Mado-Sanremese.

CLASSIFICA GIRONE F

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Ostiamare 6, Notaresco 4, L’Aquila 4, Giulianova 4, Vigor
Senigallia 4, Teramo 4, Recanatese 3, Ancona 3, Sam-
maurese 3, Chieti 2, Atletico Ascoli 2, Unipomezia 2,
Fossombrone 2, Sora 1, Termoli 0, Maceratese 0, San
Marino 0, Castelfidardo 0.

Atletico Ascoli-Ancona; Castelfidardo-L’Aquila;
Chieti-Sammaurese; Giulianova-Teramo; Macera-
tese-Fossombrone; Recanatese-Termoli; San Ma-
rino-Ostiamare; Unipomezia-Notaresco; Vigor
Senigallia-Sora.

CLASSIFICA GIRONE B

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Chievo Verona 6, Folgore Caratese 6, Oltrepò (-1) 5, Cal-
diero Terme 4, Villa Valle 3, Real Calepina 3, Milan Fu-
turo 3, Scanzorosciate 3, Brusaporto 3, Virtus Ciserano
2, Castellanzese 2, Breno 2, Leon 1, Vogherese 1, Casa-
tese Merate 1, Varesina 0, Sondrio 0, Pavia 0.

Breno-Leon; Brusaporto-Villa Valle; Caldiero Terme-
Casatese Merate; Folgore Caratese-Castellanzese;
Milan Futuro-Chievo Verona; Oltrepo-Pavia; Real Ca-
lepina-Vogherese; Sondrio-Varesina; Virtus Ciserano-
Scanzorosciate.

CLASSIFICA GIRONE G

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Flaminia Civ. 6, Monastir 6, Scafatese 4, Sarrabus
Ogliastra 4, Latte Dolce 4, Cassino 3, Budoni 3, Pal-
mese 2, Anzio 2, Olbia 2, Valmontone 2, Trastevere 2,
Nocerina 2, Albalonga 2, Atletico Lodigiani 1, Real
Monterotondo 0, Ischia 0, Montespaccato 0.

Atletico Lodigiani-Latte Dolce; Budoni-Trastevere;
Cassino-Scafatese; Montespaccato-Anzio; Nocerina-
Albalonga; Palmese-Olbia; Real Monterotondo-Mona-
stir; Sarrabus Ogliastra-Ischia; Valmontone-Flaminia
Civ.

CLASSIFICA GIRONE C

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Treviso 6, Cjarlins Muzane 6, Este 4, San Luigi 4, Cam-
podarsego 4, Union Clodiense 4, Legnago 4, Mestre 4,
Brian Lignano 3, Vigasio 3, Luparense 2, Adriese 2, La
Rocca Altavilla 1, Portogruaro 1, Conegliano 0, Calvi
Noale 0, Bassano 0, Obermais 0.

Adriese-Treviso; Bassano-Luparense; Calvi Noale-
Union Clodiense; Campodarsego-Legnago; Cjarlins
Muzane-Brian Lignano; Este-San Luigi; Mestre-Cone-
gliano; Portogruaro-La Rocca Altavilla; Vigasio-Ober-
mais.

CLASSIFICA GIRONE E

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Tau Altopascio 6, Gavorrano 6, Seravezza 6, San Do-
nato 4, Ghiviborgo 3, Trestina 3, Foligno 3, Terranuova
Traiana 3, Siena 3, Scandicci 3, Grosseto 3, Sansepol-
cro 3, Orvietana 3, Camaiore 3, Montevarchi 1, Cannara
0, Prato 0, Poggibonsi 0.

REGOLAMENTO
Per il campionato 2025/26, le 
squadre hanno l’obbligo di schierare 
in ogni partita tre under: uno nato dal
primo gennaio 2005 in poi, uno dal
primo gennaio 2006 ed un altro dal
2007 in poi. In ogni girone è prevista
una sola promozione, mentre le 
squadre classificate dalla seconda
alla quinta posizione giocheranno i 
play off. Due le retrocessioni dirette
in ciascuno dei nove gironi, altre due 
arriveranno dopo i play out.

Foligno-Camaiore; Ghiviborgo-Tau Altopascio; Gros-
seto-Montevarchi; Prato-Scandicci; San Donato-Or-
vietana; Sansepolcro-Gavorrano; Seravezza-Trestina;
Siena-Poggibonsi; Terranuova Traiana-Cannara.

CLASSIFICA GIRONE H

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Martina 6, Fasano 6, Heraclea 6, Virtus Francavilla 4,
Nola 4, Fidelis Andria 4, Sarnese 4, Francavilla 4, Pa-
ganese 3, Barletta 2, Pompei 2, Real Normanna 1,
Acerrana 1, Ferrandina 1, Afragolese 0, Gravina 0,
Manfredonia 0, Nardò 0.

Fidelis Andria-Paganese; Francavilla-Ferrandina; He-
raclea-Fasano; Nardò-Gravina; Nola-Afragolese;
Pompei-Manfredonia; Sarnese-Barletta; Acerrana-
Real Normanna; Virtus Francavilla-Martina.

CLASSIFICA GIRONE D

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Pro Sesto 6, Cittadella Vis 6, Sangiuliano 6, Pistoiese
4, Lentigione 3, Rovato Vertovese 3, Trevigliese 3,
Sasso Marconi 3, S.Angelo 3, Correggese 3, Piacenza
3, Crema 3, Tropical Coriano 1, Desenzano 1, Imolese 1,
Tuttocuoio 1, Palazzolo 1, Progresso 0.

Correggese-Rovato Vertovese; Lentigione-Cittadella
Vis; Palazzolo-Sangiuliano; Piacenza-Imolese; Pi-
stoiese-Sasso Marconi; Progresso-Tropical Coriano;
S.Angelo-Crema; Trevigliese-Pro Sesto; Tuttocuoio-
Desenzano.

CLASSIFICA GIRONE I

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Gelbison 4, Gela 4, Nuova Igea Virtus 4, Vibonese 4,
Castrumfavara 4, Athletic Palermo 4, Reggina 3,
Vigor Lamezia 3, Enna 2, Milazzo 2, Savoia 2, Acireale
1, Paternò 1, Nissa 1, Ragusa 1, Sambiase 1, Sancatal-
dese 0, Messina (-13) -10.

Castrumfavara-Milazzo; Gelbison-Nissa; Messina-
Gela; Nuova Igea Virtus-Acireale; Ragusa-Sambiase;
Sancataldese-Athletic Palermo; Savoia-Paternò; Vi-
bonese-Reggina; Vigor Lamezia-Enna.

IL CAMPIONATO D’ITALIA
STAGIONE 2025-2026

PALLONE UFFICIALE MEDIA PARTNERSPONSOR TECNICO UFFICIALE

SERIED.LND.IT

LA REGGINA C’È

Belle vittorie
per Milan Futuro,
Vado e Chievo
Guido Ferraro

Alla storica prima volta nei 
Dilettanti, il Milan Futuro 
vince in rimonta a Pavia (2-1), 
reti nella ripresa del 
centrocampista Simone 
Branca (33 anni) in gol 2’ 
minuti dopo l'ingresso in 
campo e Perina, dopo la rete 
di Alfiero che aveva illuso la 
squadra di Bellinzaghi, al 2° 
ko di fila. Nel girone B colpi 
esterni di Chievo con la 
Casatese Merate (3-1), 
Folgore Caratese col Villa 
Valle (2-1), Oltrepò con la 
Varesina (3-2), doppietta 
dell'attaccante romeno 
Damian Hrom e del difensore 
ucraino Denis Svystelnyk, 
entrambi classe 2004.
Rispetta il pronostico il Vado 
che passa ad Asti (2-0) 
doppietta del bomber Simone 
Raffini. Primi successi per 
Sestri Levante in trasferta col 
Derthona (3-1), Celle Varazze 
sul Club Milano (1-0), Biellese 
sulla Valenzana (2-0), 
doppietta di Jabir Naamad. 
Varese stoppato dal Chisola 
(0-0). Comandano Treviso 
(C) e Cjarlins Muzane che 
piegano Vigasio (2-1) e Calvi 
Noale (3-2). Un terzetto a 
punteggio pieno: Pro Sesto 
(D), Sangiuliano e Cittadella 
Vis Modena che hanno la 
meglio su Lentigione (3-1), 
Imolese (1-0) e Piacenza 
(2-1). Solo l’Ostiamare (F) di 
Daniele De Rossi a punteggio 
pieno superando la 
Maceratese (2-1). Parità (1-1) 
nello scontro tra corazzatese 
Scafatese-Nocerina (G), 
comandano i neopromossi 
sardi del Monastir (2-0 al 
Montespaccato) e il Flaminia 
(2-0 al Cassino). Nel girone H 
in 3 davanti a tutti: Fasano 
(2-1 a Gravina), Martina (3-0 
al Nardò), il neopromosso 
Heraclea che piega Paganese 
(1-0). Reggina (I) col minino 
scarto sul Nissa (1-0), il 
Messina fa suo il derby con la 
Sancataldese (3-1).
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GIRONE A
ASTI-VADO                                                                                     0-2
ASTI (4-4-2): Brustolin 5.5; Ropolo 6, Soplantai 5.5 (30’ st Podestà 6),
Gjura 5.5, Garcia Magnelli 6; Toma 6, Ortolano 5,5, Gatto 6, Bova 5 (1’ st
Ferrari 6); Bresciani 5.5 (30’ st Mancini 6), Catania 6 (36’ st’ Lugli sv).
All.: Cascino 5.5.
VADO (3-5-2): Bellocci 6.5; Bondioli 6, Gulinelli 6.5, Messina 6; Lupi-
nacci 6 (15’ st Ndianefo 6.5), Ciccone 6 (23’ st De Rinaldis 6), Pisanu 7,
Abonckelet 6.5, Syll 6; Raffini 7.5, Vita 6 (35’ st Arras sv). All.: Roselli 7.
ARBITRO: Collier di Gallarate 6.
MARCATORI: 7 pt, 47’ st Raffini
NOTE: giornata variabile, terreno in buone condizioni di gioco. Spettatori
200. Ammoniti: Catania, Soplantai, Ortolano. Recupero: pt 3’, st 5’.
CAIRESE-LAVAGNESE                                                             1-1
CAIRESE (3-5-2): Gentile 6, Boveri 6.5, Scarrone 6, Jebbar 5.5, G. Graziani
6, Federico 6.5, Sancinito 6, T. Graziani 7 (25’st Reinero 6), Sava 6 (10’st
Giacchino 7), Vignaroli 6.5, Piacenza 6 (30’st Colletto 6). All. Solari
LAVAGNESE (3-5-2): Gragnoli 6.5, Garibotto 6, Romanengo 6.5 (40’st
Costa sv), Nieri 6, Lombardi 6 (45’st Ghigliotti sv), Monteverde 6.5, Reali
6.5, Oneto 6 (30’st Daniello 6.5), Berardi 6, Marconi 6 (27’st Miragliotta
6), Bacigalupo 6 (8’st Gabelli 6).  All. Ranieri
ARBITRO: Scarano di Monza 5.5
MARCATORI: 21’ st Giacchino, 43’ st Monteverde
NOTE: spettatori 150; ammoniti: Oneto, T.Graziani, Boveri; angoli: 5-5;
recupero: pt 1’; st 4’.
CELLE VARAZZE-CLUB MILANO                                    1-0
CELLE VARAZZE (4-2-3-1): Mitu 6.5; De Benedetti 6, Stanga 6, Busic-
chia 6.5, Capra 6.5, Balan 6.5 (33’st Gnecchi sv), Akkari 7, Righetti 6.5
(28’st Donaggio 6), Szerdi 6.5, Scarfò 6, Giolfo 6 (41’st Salvadori sv).  All.
Pisano 6.5
CLUB MILANO (3-5-2): Stucchi 6.5; Autiero 6, Dipentima 5.5, Tonon 6,
Bernacchi 6, Rigo 6.5, Kane 6 (20’st Goffi 6), Dicoste 5.5 (44’st Dell’Acqua
sv), Vedovati 6, Rankovic 6, Pozzi 5.5 (33’st Fernades sv). All. Scavo 5.5
ARBITRO: Bassetti di Lucca 6
MARCATORE: 8’ st Akkari
NOTE: spettatori 100; ammoniti: Dipentima, Stucchi, Dicoste, Balan; an-
goli: 6-4; recuperi: pt 1’, st 5’. 
DERTHONA-SESTRI LEVANTE                                         1-3
DERTHONA (4-2-3-1): Cizza 6.5; Nobile 5.5 (30' st Buongiorno sv), Gilli 6,
Marcaletti 5.5, Gagliardi Torriero 5; T. Gerbino 5 (31' st Robotti sv), Disegni 5
(11' st La Cava 5.5); Tocila 5 (11' st Taverna 6.5), Scalzi 6, Perez 5.5 (25' st Patti
sv); D'Antoni. All. Buttu 5
SESTRI LEVANTE (3-5-2): V. Tozaj 6; Pane 6.5, Cattaneo 6.5, Piazza 6; An-
zalone 5.5, Salducco 7, Raggio Garibaldi 6 (23' st Masini sv), Ferretti 5.5, Mu-
dadu 5,5; Klimavicius 5.5 (35' st Giammarresi sv), Cominetti 5.5 (23' st
Lunghi 6.5; 50' st E. Tozaj sv).  All. Ruvo 7
ARBITRO: Papi di Prato 5.5
MARCATORI: 3' st Salducco, 15' st Pane rig., 37' st Lunghi, 41' st Taverna
NOTE: Spettatori 500 circa. Ammoniti Marcaletti, Gagliardi Torriero, Sal-
ducco, Gilli. 
NOVAROMENTIN-GOZZANO                                              2-1
NOVAROMENTIN (4-3-3): Gadda 6; Martiner 6, Rettore 6, Oliveri 6, Pedraz-
zini 6 (18' st Pompilio 6); Mindruta 6 (7' st De Lorenzis 6), Tunesi 6, Cenci 6
(26' st Rojo Acosta 6); Gozzo 6 (38' st Valenti ng), Crivelli 6 (19' st Catania
5.5), Rocco 6.5. All. Molluso 6.5.
GOZZANO (3-4-2-1): Aiolfi 6; Di Giovanni 5.5, Dalmasso 5.5 (20' st Casani
6), Masetti 6; Monteleone 6.5 (20' st Sarpa 6), Carollo 6.5 (37' st Gemelli ng),
Pennati 5.5 (14' st Areco 5.5), Bianchi 6; Lettieri 6, Sangiorgio 5.5 (33' st
Hoxha ng); Pigato 5.5. All. Lunardon 6.
ARBITRO: Laugelli di Casale Monferrato 6.5.
MARCATORI: 11' pt Lettieri, 45' pt Crivelli; 47' st Rocco.
NOTE: Al 41' pt Gozzo fallisce un rigore. Ammoniti Mindruta, Pennati, Carollo,
Dalmasso.
SALUZZO-IMPERIA                                                                   2-1
SALUZZO (4-3-3): Cat Berro 5,5; Magnaldi 6, Conrotto 5.5 (13’ st Konè
Lassina 6), Naso 5 (1’ st Gioannini 6), Rivoira 6; Faridi 5.5 (1’ st Mosca 6.5),
Di Lernia 6, Becchio 5 (33’ pt Gjergji 6.5); Lovaglio 6 (37’ st Lungu sv), Va-
lenti 6, Dos Santos 6.5.  All. Cacciatore 6.5.
IMPERIA (4-3-1-2): Agostino 6; Labonia 6 (30’ st Del Mastro 5.5), Bre-
sciani 6 (36’ st Moussa sv), Del Bello 6, Guida 5.5; Idaro 5, Boccia 6, Co-
stantini 6.5 (1’ st Freccero 6); Insolito 6 (15’ st Conti 6), Khelifi 5.5 (15’ st
Di Giosia 6), Busato 6. All. Riolfo 5.5.
ARBITRO: Chindamo di Como 6.
MARCATORI: 3’ pt Costantini, 20’ st Gjergji, 46’ st Dos Santos
NOTE: Spettatori 200. Espulso al 34’ pt Idaro e al 29’ st l’allenatore del-
l’Imperia Riolfo.
SANREMESE-LIGORNA                                                           1-1
SANREMESE (4-2-3-1): Gattuso 6; Monticone 6.5, Garcia 6, Aceto 6 (24’
st Cepele 6), Andreano 6; Cavaliere 6, Zagarese 6.5; Boubacarr 6 (24’ st
Santonicito 6), Andreis 6.5 (34’ st Cipriani sv), Djorkaeff 6.5; Moreo 7.  All.
Moro
LIGORNA (4-4-2): Rodriguez 6.5; Dellepiane 6 (32’ st Costantino sv),
Sabbione 6.5, Scannapieco 6.5, Carlini 6; Tiana 6 (39’ st Vassallo sv), Pa-
store 6, Miccoli 6.5, Bruzzo 6 (21’ st Vitali 6); Rosa 6 (21’ st Busto 6), Pi-
redda 6.5 (39’ st Zenati sv). All. Conti
ARBITRO: Rinaldi di Novi Ligure 6
MARCATORI: 21' pt Moreo; 46' st Sabbione
NOTE: Spettatori 300 circa; ammoniti: Moreo, Andreis, Quintieri, Tiana,
Vitali, Andreano, Cipriani.
VARESE-CHISOLA                                                                     1-0
VARESE (4-3-3): Bugli 6; Marangon 6.5, Costante 6.5, Bruzzone 6, Ber-
benni 6; Malinverno 5.5 (32’ st Qeros 6.5), De Ponti 6 (41’ st Pliscovaz sv),
Palesi 5.5; Guerini 5, Barzotti 5.5 (41’ st Tentoni sv), Cogliati 7.  All. Ciceri 6
CHISOLA (4-2-3-1): Brezzo 6; Rosano 6, Scarpetta 6, Benedetto 6.5, Vi-
trotti 6 (28’ st Marmo 6); Azizi 6, Ozara 6.5; Favale 6 (42’ st Ciccone sv),
D’Iglio 6.5 (44’ st Guzman sv), Rastrelli 6.5 (28’ st Cesari 6); Rizq 5.5 (42’
st Albisetti sv). All. Ascoli 6.5
MARCATORE: to
ARBITRO: Guiotto di Schio 6.5
NOTE: ammoniti: Rosano, Scarpetta, Ozara.  Soleggiato, campo in discrete
condizioni. Spettatori circa 600. Angoli: 5-9. Recupero 0’ pt e 4’ st.
BIELLESE-VALENZANA MADO                                       2-0
BIELLESE (4-3-3): Vergna 6.5; Finizio 6, Graziano 6, Brancato 6.5,
Pavan 6; Colletta 6 (48’ st De Mori sv), Capellupo 6.5, Romairone 6.5 (10’
st Beltrame 6); Marra 6 (28’ st Facchetti 6), Naamad 7.5 (43’ st Artiglia
sv), Di Cesare 6 (38’ st Gila sv). All.: Prina 6.5.
VALENZANA (4-3-3): Sattanino 6; Saidi 6, Ciletta 5.5, Venneri 6, West
5.5; Greco 6, Manasiev 5.5 (23’ st Dioh 6), Maione 6 (38’ st Ciliberto sv);
Doria 5.5 (23’ st Massaro 6) Montini 6, Amato 5.5 (37’ st Megna sv).  All.:
Pellegrini 5.5.
ARBITRO: Monti di Como 6.
MARCATORI: 10’pt e 12’ st Naamad
NOTE: giornata variabile, terreno in buone condizioni di gioco. Spettatori
300. Ammoniti Vergna, Venneri, West. Recupero: p t 1’, st 5’.

GIRONE B
LEON-VIRTUS CISERANO                                                     1-1
LEON (4-2-3-1): Generali 6.5; Gervasoni 6, Davighi 6.5, Guarino 5.5, Fiorin
5.5 (20’ st Rossi 6); Manuzzi 6, Ferré 6; Pelle 6.5 (43’ st T. Brambilla sv),
Comelli 6 (17’ st Mascheroni), Bonseri 6.5 (28’ st A. Brambilla); Recino 6
(36’ st El Kadiri sv). All. Vullo 6.
VIRTUS CISERANO (4-3-3): Cavalieri 5; Legramandi 6.5, De Felice 5.5 (1’
st Kasse 6.5), Lucenti 6, Caccia 6; Fornari 6.5 (31’ st Manzi 6), Quaggiotto
6 (33’ st Costa sv), Marin 7; Adenyo 6.5, Lozza 6 (17’ st Ferro 6), Viscardi
6.5. All. Valenti 6.
ARBITRO: Atanasov di Verona 6.
MARCATORI: 36’ pt Davighi, 11’ st Marin.
NOTE: ammoniti De Felice, Ferré, Kasse. Angoli 7-5. Recupero 1’ pt e 5’ st.
VOGHERESE-BRENO                                                              0-0
VOGHERESE (3-5-2): Mangano 6.5; Careddu 6 (28’ st Schirosi 6), Soares
6.5, Ricci 6; Castegnaro 6.5, Gerevini 6.5, Maglione 6, Molinari 6 (36’ st Maz-
zola sv), Folli 5.5 (15’ st Vassallo 6); Bonanni 5.5, Carnovale 5.5 (31’ st Palma
6). All. Cavaliere 6.
BRENO (4-3-3): Grasso 6.5; Barcella 6 (18’ st Pezzutti 6), Tagliani 6.5, Bi-
golin 6.5, Lorini 6; Canonici 6 (23’ st Cretti 6), Papa 6.5, Valsecchi 6 (29’ st
Senatore 6); Valenti 6.5 (36’ st Bitihene 6), Castelli 6 (43’ st Tosi sv), Ran-
dazzo 6. All. Bersi 6.
ARBITRO: Stanziani di Bologna 6.
NOTE: ammoniti Ricci, Vassallo, Papa, Bigolin. Angoli 6-5. Recupero 0', 5'.
BRUSAPORTO-REAL CALEPINA                                   0-3
BRUSAPORTO (4-3-3): Taramelli 5; Personeni 5.5, Paris 5, Piacentini 5,
Asiatico 5.5; Seck 5.5, Selvatico 5 (17’ st Franchini 5.5), Chiossi 6; Austoni 5
(17’ st Quarena 5.5); Moraschi 5.5, Siani 5 (17’ st Benti 5.5). All. Terletti 5.
REAL CALEPINA (3-4-2-1): Moretta 6.5; Brogni 6 (17’ st Ferrauto 6), Brero
6.5, Semprini 6; Nikolli 6 (24’ st Lugnan 6), Forlani 6.5 (42’ st Duda sv), Scal-
mana 7, Freri 6.5; Cortesi 6.5 (17’ st Paderno 6), Zappa 7 (37’ st Ronzoni 6.5);
Oboe 6.5. All. Joelson 7.
ARBITRO: Augello di Agrigento 6.5.
MARCATORI: 7’ st Zappa, 14’ st Scalmana, 40’ st Ronzoni.
NOTE: ammoniti Piacentini, Brogni, Seck, Forlani. Angoli 4-8. Recupero 1’,
5’.
CASATESE MERATE-CHIEVO VERONA                      1-3
CASATESE MERATE (4-2-3-1): Lionetti 5.5; Crotti 5.5 (1’ st Ndao 6), Corno
5.5 (10’ st Milani 6), Ferrante 6, Geddo 6; Carannante 6 (41’ st Diana sv), Bolis
5.5 (1’ st Pozzoli 6); Losa 6 (23’ st Isella 6), Avinci 6, Goffi 6.5; Gnignue 6.5. All.
Commisso 5.5.
CHIEVO VERONA (4-4-2): Tosi 6.5; Turano 6 (35’ st Baschirotto sv), Sbam-
pato 6.5, Uggè 6.5, Trillò 6 (27’ st Pisano 6); Campatelli 6 (42’ st Ischia sv),
Jassey 6, Polenghi 6.5 (42’ pt Steffè 6.5),  Prandini 6.5 (25’st Zuddas 6); De
Cerchio 6.5, Visinoni 7. All. Cacciatore 6.5.
ARBITRO: Toselli di Gradisca d’Isonzo 6.
MARCATORI: 15’ pt Gningue, 19’ pt Trillò, 23’ pt Visinoni; 49’ st Ischia.
NOTE: ammoniti Bolis, Gnignue, Tosi, Sbampato, Jassey. Angoli 3-6. Recupero
1’. 5’.
CASTELLANZESE-CALDIERO TERME                       0-0
CASTELLANZESE (3-4-1-2): Poli 6.5; Airaghi 6.5 (36’ st Giuliani sv), Gritti
6, Tordini 6; Boccadamo 6 (44’ st Robbiati sv), Lacchini 6.5, Castelletto 6.5,
Oleoni 6 (40’ st Selmo sv); Vernocchi 6 (36’ st Rusconi sv); Chessa 5, Merkaj
5.5 (17’ st Colombo 6). All. Del Prato 6.5.
CALDIERO TERME (3-5-2): Zouaghi 7.5; Gecchele 6.5, Pelagatti 6, Gentile
6; Liberati 5.5 (16’ st Zazzi 6), Furini 6 (16’ st Goglino 6), Petdji 6.5 (36’ st
Viviani sv), Locati 5.5 (16’ st Parisi 6), Caneva 6; Zerbato 6, Mauri 6 (36’ st
Orfeini sv). All. Soave 6.
ARBITRO: Dumitrascu di Finale Emilia 6.
NOTE: Spettatori 300. Ammoniti: Gritti, Lacchini. Angoli: 2-2. Recupero: 0’
pt e 4’ st.
PAVIA-MILAN FUTURO                                                           1-2
PAVIA (3-4-2-1): Cincilla 6; Mazzolo 6, Veron 5.5, Sbardella 6; De Simone
5.5, Nchama 6 (43’ st Pace sv), Itraloni 6, Carbonara 6; Di Quinzio 6.5 (28’
st Perna 6), Alfiero 6.5 (28’ st Oneto 6); Quaggio 5.5 (13’ st Saccà 6). All. Bel-
linzaghi 5.5.
MILAN FUTURO (4-3-3): Torriani 6; Cappelletti 5.5 (33’ st Domitei 6), Vla-
dimirov 6.5, Dutu 6.5, Karaca 6; Hodzic 5.5 (13’ st Perina .5), Eletu 5.5 (41’
st Zukic sv), Geroli 6 (33’ st Branca 7); Traore 6.5, Magrassi 5.5 (13’ st Ibra-
himovic 6), Sia 6.5. All. Oddo 6.5.
ARBTIRO: Testai di Catania 6.
MARCATORI: 4’ st Alfiero, 35’ st Branca, 38’ st Perina.
NOTE: ammoniti Malgrassi, Branca, Saccà. Angoli 2-6. Recupero 0’, 5’.
SCANZOROSCIATE-SONDRIO                                          1-0
SCANZOROSCIATE (3-5-2): Colleoni 6.5; Ruggeri 6, Marsetti 6.5 (38’ st Ga-
telli sv), Zambelli 6.5; Poli 6, Dieng 6 (19’ st Panza 6.5), Gueye 6, Valois 6.5,
Malanchini 6 (8’ st Grassia 6); Belloli 6.5 (44’ st Vavassori sv), Haoufadi 7 (30’
st Cappadonna 6). All. Delpiano 6.5.
SONDRIO (3-5-2): Di Bartalo 6; D’Alpaos 5.5, Maffia 6, Delly 5.5; Arsenjievic
5.5 (12’ st Rizzo 6), Marras 6, Badjie 6 (31’ st Donnarumma 5.5), Bertini 5.5
(1’ st Kean 6), Chillemi 5; Longo 5.5 (18’ st Marotta 6), Rizzi 5.5. All. Amelia
5.5.
ARBITRO: Zampieri di Rovigo 6.
MARCATORE: 8’ st Haoufadi.
NOTE: espulso al 32’ st Chillemi (S) per fallo di reazione. Ammoniti Gueye,
Marsetti, Vavassori, Delly, Marras, Di Bartolo, Kean. Angoli 6-5. Recupero 1’.
5’.
VARESINA-OLTREPÒ                                                              2-3
VARESINA (4-3-3): Lorenzi 5; Miconi 5.5, Loeffen 5 (26’ st Chiesa 6), Pirola
5, Vaz 5.5, Grieco 5.5 (13’ st Baud 6), Valisena 5.5 (18’ st Franzoni 6), Rosa
5 (39’ st Ghioldi sv), Cum 5 (30’ st Costantino 6), Guri 5.5, Larhrib 6. All.
Spilli 5.
OLTREPÒ (3-5-2): Fossati 6; Bartoli 6.5, Momodu 7, Bernini 6.5; Lucino
6,5, Cabella 6, Raso 6.5, Semenza 6 (24’st Hu 6), Andrini 6 (34’ st Svystel-
nkyk 6.5), Hrom 7.5 (47’ st Busso sv), Franceschinis 6 (13’ st Lo Monaco sv,
34’ st Cherif sv). All. Granoche 7.
ARBITRO: Targhetta di Castelfranco Veneto 6.
MARCATORI: 25’ pt aut. Andrini, 42’ pt Hrom, 45’ pt Hrom; 38’ st rig. Lar-
hrib, 44’ st Svystelnkyk
NOTE: ammoniti Bernini, Valisena, Grieco, Guri, Fossati, Baud, Angoli 3-2.
Recupero 1’, 6.
VILLA VALLE-FOLGORE CARATESE                             1-2
VILLA VALLE (4-3-1-2): Passeri 5.5; Brais 5.5 (29’ st Martinelli 6), Ventura
5.5, Nava 5.5 (23’ st Carminati 6), Lancini 6; Beretta 6 (18’ st Lussignoli 6),
Serena 5.5 (18’ st Menegatti 6), Pílenga 6 (18’ st Valenti 6); Perrotti 6; Ravasi
5.5, D’Amuri 6.5. All. Sgrò 5.5.
FOLGORE CARATESE (4-3-1-2): Salvalaggio 6; Masi 6.5, Samotti 6.5, Aprile
6.5, Santarpia 6 (25’ st Grosso 6); Piantoni 6.5, Castellano 7, Campani 5.5
(1’ st Tessitori 6.5); Gambino 6 (25’ st Lipari 6), Aziz 6 (17’ st Pereira 6.5),
Forchignone 7 (44’ st Muzio sv). All. Belmonte 6.5.
ARBITRO: Carrisi di Padova 6.
MARCATORI: 1’ st Forchignone, 16’ st Castellano, 33’ st D’Amuri.
NOTE: ammoniti Brais, Santarpia. Angoli 6-2. Recupero 1’, 5’.

GIRONE C
BRIAN LIGNANO-CAMPODARSEGO                            1-3
BRIAN LIGNANO (4-3-3): Biz 6, Variola 6.5, Videkon 6, Ibe 6, Alessio
6.5, Codromaz 6, Kocic 6 (36’ st Bussi sv), De Anna 6 (1’ st Ekuban 6),
Barbana 5.5 (1’ st Mutavcic 6), Tarko 6 (22’ st Chiccaro sv), Bearzotti
6.5. All. Moras 5. 
CAMPODARSEGO (3-5-2): Conti 6, Lazzaro 6.5 (22’ st Demo 6), Pa-
squetto 6.5, Tuninetti 6.5 (26’ st Guitto 6.5), Fabbian 6.5, Cuomo 7,
Sanat 6.5 (39’ st Zanini sv), Gavioli 6.5, Djoulou 7.5 (36’ st Calì sv), Ma-
narin 6.5 (26’ st Pasquato 6.5), Spaviero 6.5. All. Bedin 7.
ARBITRO: Caresia di Trento 6.
MARCATORI: 7’ pt Bearzotti, 18’ pt Djoulou; 29’ st Djoulou, 32’ st Cuomo.
NOTE: ammoniti Tuninetti, Sainat, Gavioli, Djoulou: Recupero 0’ pt e 4’
st. 
LA ROCCA ALTAVILLA-ESTE                                             2-2
LA ROCCA ALTAVILLA (4-3-3): Mocanu 7; Garbin 6, Roverato 6, Pe-
otta 6.5, Sacchetto 6.5, Andriani 6, Zanini 6 (36’ st Campion 6), Fal-
chetto 6.5 (30’ st Trevisan 6), Arma 7, Chajari 6, Righetti 6 (22’ st
Crivellato 6). All. Beggio 6. 
ESTE (3-4-3): Galassi 7; Giacomazzi 6, Dalla Bernardina 6, Pegoraro
6.5; Piccardi 6.5 (34’ st Cogo 6), Poletto 6, Tramonte 6 (19’ st Chiriac
6), Pinton 6.5; Barzon 6.5 (34’ st Dal Lago 6), Aloia 6, Caporello 6 (34’
st Peron 7.5). All. Pagan 6. 
ARBITRO: Antonuccio di Roma 6.5. 
MARCATORI: 32’ pt Arma, 34’ pt Barzon; 24’ st Andriani, 39’ st Peron. 
NOTE: ammoniti Righetti e Dalla Bernardina. Angoli 4-3. Recupero 1’
pt e 5’ st. Spettatori 500 circa.
CJARLINS MUZANE-CALVI NOALE                               3-2
CJARLINS MUZANE (3-5-2): Basso 6,5, Fusco 6 (26’ st Dominici 6),
Mileto 6 (29’ st Perez Blanco 6), Yabre 6 (10’ st Camara 6), Silenzi 7,
Marangon 6,5 (39’ st Tardivo sv), Gaspardo 6, Bonetto 6, Maniero 6,5
(40’ st Simeoni s.v), Anzolin 6, Seno 6. All. Zironelli 6. 
CALVI NOALE (4-3-3): Pigozzo 5,5, Schenal 6 (34’ st Salvagno sv),
Bailo 6 (40’ st Vianello sv), Erman 6 (34’ st Sette sv), Martimbianco
5,5, Cuccato 5,5, Fornari 5,5 (22’ st Badon 6,5), Vedovato 6,5, Com-
paore 6,5, Vranic 6,5, Grosu 6,5. All. Vernucci 5,5. 
ARBITRO: Schmid di Rovereto 6. 
MARCATORI: 16’ pt Maniero, 36’ pt Vranic, 15’ st rig. Marangon, 44’ st
Compaore, 48’ st Silenzi. 
NOTE: ammoniti Martimbianco, Vranic, Bonetto, Maniero, Compaore
e Vianello. Angoli 3-2. Recupero 2’ pt e 6’ st.
LEGNAGO SALUS-ADRIESE                                              0-0
LEGNAGO SALUS (4-3-3): Businarolo 6, Legal 6, Tonica 6, Tony 6 (16’
st Balesini 6), Zanetti 6 (39’ st Bellini sv), Filiciotto 6,5, Brandi 6,5,
Gazzola 5,5 (8’ st Verzeni 6), Montipò 5,5 (27’ st Tomaili sv), Moratti
6 (42’ st Soragni sv), Aliù 6. All. D’Amore 6.
ADRIESE (3-5-2): Adorni 6, Gasparini 6, Bah 6,5, Frison 6, Busetto
6, Zuolo 6, Andreoli 5,5 (17’ st Benhassine 6), Zanchetta 6,5, Stalla 6
(22’ st Lolli 6), Di Maria 5,5 (1’ st Cescon 5,5), Gozzerini 6 (26’ st Ca-
merotto 6). All. Pedriali 6.
ARBITRO: Mansour Faye di Brescia 6.
NOTE: espulsi al 3’ st Zuolo e al 10’ st Brandi. Ammonito Gozzerini.
Angoli 8-5. Recupero 2’ pt e 5’ st. 
OBERMAIS-MESTRE                                                               0-1
OBERMAIS (4-3-3): Tenderini 6.5, Sula 6.5, Paulmichl 6, De Biasi 6,
Ghiotti 6, Smrcka 6 (42’ pt Ciaghi 6), Turini 6 (14’ st Larcher 6), Bauer-
nfeind 6 (22’ st Demetz 6), Polli 6 (10’ st Brusco 6), Seaton 6.5, Stecher
6 (22’ st Villgratner 6). All. Toccoli 5,5. 
MESTRE (4-3-3): Maffi 6.5, Avdullari 6.5, Soprano 6.5, Marcandella
6.5 (29’ st Rabbas sv), Posocco 6.5 (14’ st Bangal 6.5), Melchiori 7, Tro-
vade 6.5 (40’ st Buratto sv), Boscolo Papo 6.5 (32’ st Romano sv), Corti
7, Maset 6.5, Lagomarsino 6.5 (21’ st Kola Dan. 6). All. Perticone 6,5. 
ARBITRO: Riahi di Lovere 6.
MARCATORE: 3’ st Melchiori.
NOTE: ammoniti Tenderini, Paulmichl, Smrcka, Larcher; Avdullari,
Melchiori, Soprano, Rabbas, Lagomarsino.
SAN LUIGI-CONEGLIANO                                                    2-0
SAN LUIGI (3-5-2): Corbatto 6; Crosara 6.5, Caramelli 6.5, Malandrino
6.5; De Nuzzo 6 (23’ st Abdulai 6.5) Pinzi 7, Villanovich 6.5 (29’ st Mon-
testella 6), Tonini 6 (6’ st Carretti 6), Brunner 6.5; Butti 7.5 (34’ st Osmani
6), Cofone 6 (13’ st Olio 5.5). All. Pocecco 6.5.
CONEGLIANO (3-4-1-2): Sperandio 6; Cazzin 6.5 (21’ st Andolfatto 6),
Ndoj 6, Parise 6; Peschiutta 6.5, Pignat 6.5, Coin 6.5 (21’ st Zago 6), Guiz-
zini 6; De Vido 6.5 (9’ st Fagan 6); Colombi 6.5, Nicoloso 6. All. Pulzetti 6.
ARBITRO: Santinelli di Bergamo 5.5.
MARCATORI: 27’ pt e 15’ st Butti.
NOTE: ammoniti Tonini, Guzzini, Olio, Corbatto. Angoli 0-6. Recupero 1’
pt e 6’ st. Spettatori 350 circa.
TREVISO-VIGASIO                                                                     2-1
TREVISO (4-3-1-2): Mangiaracina-Lopez 6; Guerriero 6, Martinelli 7,
Munaretto 6; Rizzotto 6, Artioli 6 (22’ st Brevi 6), Gucher 6, Serena 6
(41’ st Gianola sv), Beltrame 6 (36’ st Salvi sv), Scotto 7 (39’ st Petrovic
sv), Francescotti 6 (1’ st Brigati 6). All. Gorini 7.
VIGASIO (4-2-3-1): Bochicchio 5,5, Novelli 5,5 (36’ st Sanseverino sv),
Rao 6 (31’ st Bayou sv), Mozzo 6, Tosi 6, Maset 6, Casarotti 6 (22’ st Cu-
rumi 6), Garavini 6, Pasha 6,5, Moras 5,5, Montrone 5,5 (22’ st Mar-
chesini 6). All. Florindo 6.
ARBITRO: Melloni di Modena 6.
MARCATORI: 11’ pt Pasha, 33’ pt Martinelli, 27’ st Scotto.
NOTE: espulso al 46’ pt Rizzotto. Ammoniti Rizzotto, Novelli, Mozzo,
Rizzotto, Beltrame, Casarotti, Mangiaracina-Lopez.  Angoli 6-1. Recu-
pero 1’ pt e 7’ st. Spettatori 1.248.
CLODIENSE-BASSANO                                                         2-0
CLODIENSE (4-3-3): Minozzi 6, Gueli 6 (13’ st Bello 6), Codromaz 6,
Farabegoli 6, Puccio 6, Provenzano 6.5 (21’ st Menghi 6), De Grazia 7
(28’ st Raggio 6), Ba 6.5, Bocalon 6 (14’ st Monza 6 ), Candido 6, Bian-
chimano 6 (39’ st Moretti 6). All. Tedino 7.
BASSANO (3-5-2): Costa 6, Moro 6 (45’ st Campesan sv), Mioni 6 (28’
st Medina 6.5), De Carli 6.5, Marchiori 6, Stefanelli 6, Zilio 6 (21’ st
Ntumba 6), Caccin 6.5 , Menato 6.5 (1’ st Fasolo 6.5), De Leo 6 (11’ st
Beccaro 6.5), Cecchin 6. All. Zecchin 5. 
ARBITRO: Dallagà di Rovigo 7.
MARCATORI: 43’ pt e 45’ ptDe Grazia.
NOTE: ammoniti Gueli, Zilio, Puccio, Menghi. Angoli 2-2. Recupero 1’
pt e 4’ st. Spettatori 700 circa. 
LUPARENSE-PORTOGRUARO                                         0-0
LUPARENSE (5-2-3): Simeoli 6; Albo 6, Urquiza 6.5, Onraita 6.5,
Tiozzo 6.5 (48’ st Syku sv), Ballatore 6 (30’ st Duminica sv); Casini 6
(30’ st Zanetti sv), Bombagi 6.5; Addiego Mobilio 5.5 (21’ st Iacoponi
5.5), Coniglio 6 (16’ st Pellacani 5.5), Losavio 5.5. All. Agovino 6. 
PORTOGRUARO (5-2-3): Saccon 6; Ferreirinha 6.5 (48’ st Pavan sv),
Baricchio 6, Dobrvoljc 6, Broglia 6, Sognog 5.5 (1’ st Pirioua 5.5); Cisse
5.5, Bakhouch 5.5; Drago 5.5 (45’ st Troka sv), Khiari 5.5 (38’ st Della
Rossa sv), Cascio 5.5 (35’ st Dama sv). All. Lobello 6. 
ARBITRO: Cerqua di Trieste 6. 
NOTE: ammoniti Bakhouch, Urquiza, Sognog, Tiozzo, Pirioua. Angoli
3-2. Recupero 1’ pt e 5’ st.

GIRONE D
IMOLESE-SANGULIANO                                                       0-1
IMOLESE (3-4-1-2): Lopez Salgado 5,5, Elefante 6, Bellucci 6, Tro-
iano 5,5 (11’ st Lisi 5,5), Mattiolo 6, Manzoni 5,5 (43’ st Giovannini sv),
Ricci 6, Babbi 5,5 (19’ st Leveh 5,5), Agbugui 5,5 (27’ st Riccardi sv),
Manes 5,5 (39’ st Capozzi sv), Barnabà 6. All. Potepan 5,5.
SANGIULIANO (4-3-3): Libertazzi 6, Tafa 6, Sartori 6 (36’ st Izzo sv),
Centis 7 (33’ st Cazzaniga sv), Alboni 6 (27’ st Tremolada sv), Batti-
stini 6 (37’ st Toldo sv), Bernardi 6, Redondi 6, Lupano 6, Barzago 6,
Ebano 6. All. Parravicini 6.
ARBITRO: Zantedeschi di Verona 6.
MARCATORE: 9’ pt Centis.
NOTE: ammoniti Troiano, Manzoni, Agbugui, Barnabà.
DESENZANO-PALAZZOLO                                                     1-1
DESENZANO (4-3-3): Fratti 6, Antonelli 6 (1'st Gabbianelli 6), Gori
6,5, Brighenti 6 (18'st Cardella 6), Bakayoko 6, Giorgi 6,5, Barranca 6
(18'st Procaccio 6), Bovolon 6,5, Arpino 6,5 (40'st Ntube 6), Parlato 7,
Baraye 6. All.: Gaburro 6,5
PALAZZOLO (3-4-2-1): Piombino 6, Cerri 6 (35'st Cristini 6), Alari 6,5,
Allievi 6,5, Mattioli 6 (17'pt Mafezzoni 6), Pinardi 6,5, Ghidini 6 (29'st
Palazzi 6), Di Masi 6,5, Desiato 6 (12'st Ragazzoni 6), Capone 7, Minessi
6 (46'st Rizza sv). All.: Didu 6,5
ARBITRO: Copelli di Mantova 6,5
MARCATORI: 34'pt Capone (P), 17'st Parlato (D)
NOTE: Ammoniti Bovolon, Pinardi, Cerri, Ghidini, mister Didu.
CITTADELLA VIS-PIACENZA                                             2-1
CITTADELLA VIS MODENA (3-4-1-2): Anino 6, Mandelli 6, Boccaccini
6, Dodaro 6, Formato 6,5, Sabotic 6 (1' st Carrozza 6), Sala 6 (19' st Mar-
chetti 6), Caprioni 6,5, Fort 6, Carretti 5,5 (45' st Manzotti sv), Barozzini
6 (9' st Camara 6). All. Gori 5,5
PIACENZA (4-2-3-1): Ribero 5,5, Zaffalon 6 (19' st Pizzi 6), Taugoue-
deau 6, Sbardella 6, Mustacchio 6, Trombetta 6 (19' st Pino 6), D'Ago-
stino 6, Martinelli 6, Poledri 6,5, Ciuffo 6, Campagna 6 (1' st
Lordkipandize 5,5). All. Franzini 5,5
ARBITRO: Zini di Udine 6,5
MARCATORI: 23' pt Caprioni (C), 29' st Poledri (P), 47' st su rig. Formato
(C).
NOTE: Ammoniti Gori, Carretti, Lordkipanidze, Ribero; espulso mister
Franzini (P) al 45' st; recupero 3', 5'.
CREMA-TUTTOCUOIO                                                            2-0
CREMA (3-5-2): Ferrara 6, Azzali 6,5, Arpini 6,5 (42'st Lamiri 6), Serioli
6,5, Maccherini 6,5, Camilleri 6,5, Abbà 6,5 (45'st Varisco 6), Latini 6,5,
Diop 6 (47'st De Martino 6), Mozzanica 7, Fenotti 7 (21'st Gramignoli 6,5).
All.: Piccolo 7
TUTTOCUOIO (3-5-2): Testoni 5,5, Cicioni 5,5 (28'st Del Rosso 5,5),
Bardini 5,5, Fino 5,5, Marianelli 5,5, Colferai 5,5, Melloni 5,5 (11'st Chiti
5), Di Stefano 5,5 (23'st Perugi 5,5), Sichi 5 (1'st Pinzolo 5,5), Salto 5,5,
Giorgetti 5 (1'st Bechini 5). All.: Firicano 5
ARBITRO: Moro di Novi Ligure 6,5
MARCATORI: 12'pt Fenotti, 39'pt Mozzanica.
NOTE: Ammoniti Ferrara, Melloni, Giorgetti, Marianelli.
PRO SESTO-LENTIGIONE                                                     3-1
PRO SESTO (4-2-3-1): Lovato 6,5, Anghileri 6, Valota 6 (12'st Santambrogio
6), Pedone 6,5 (18'st Borgo 6), Mapelli 6, Montesano 6,5, Stefanoni 7,5 (32'st
Manicone 6,5), Maspero 6,5, Banfi 6,5, Abruzzese 6,5 (22'st Bortolato 6),
Maffioletti 7 (18'st Clerici 6,5). All.: Angellotti 7
LENTIGIONE (3-4-3): Cheli 5,5, Bita 5,5 (1'st Panigada 5,5), Capiluppi 5,5,
Nava 5,5, Nanni 6 (26'st Mordini 5,5), Jassey 5,5, Penta 5,5, Battistello 5,
Cellai 5,5 (24'st Alessandrini 5,5), Miglietta 5,5 (42'st Grieco 5,5), Nappo 5,5
(1'st Pari 5,5). All.: Pedrelli 5
ARBITRO: Bogo di Oristanio 6.
MARCATORI: 8'pt Stefanoni (P), 35'pt Stefanoni (P), 37'pt Maffioletti (P),
42'pt Nanni (L)
NOTE : Ammoniti Valota, Mapelli, Santambrogio, Bita, Nappo; Espulso Bat-
tistello (L)
ROVATO VERTOVESE-PISTOIESE                                 0-1
ROVATO VERTOVESE (3-5-2): Offredi 5,5, Vallisa 5 (19' st Lleshaj 6),
Gauli 6, Suardi 6, Kasa 6, Sangiorgi 6, Cattaneo 6 (27' st Bertuzzi 5),
Signoroni 6 (19' st Faggiano 6), Basani 6, Bertazzoli 6, Messedaglia 6
(27' st Pelamatti 6). All.: Belotti 5,5
PISTOIESE (3-5-2): Arlanch 6,5, Costa Pisani 5,5, Gennari 6, Bertolo
6, Kharmoud 6, Alluci 6, Maldonado 6 (15' st Biagi 6), Campagna 6 (32'
st Rossi 6), Pellegrino 6 (19' st Bastianelli 6), Pinzauti 7, Alagna 6 (25'
st Diallo 5,5). All.: Andreucci 6,5
ARBITRO: Bogo di Oristano 6
MARCATORE: 31' pt rig. Pinzauti
NOTE: Ammoniti Costa Pisani, Diallo; angoli 3-3; recupero 1', 6'
TREVIGLIESE-PROGRESSO                                              4-3
TREVIGLIESE (3-4-2-1): Maccherini 6,5, Moraschi 6, Ruggeri 5,5, Bram-
billa 6, Delcarro 5,5, Vinzioli 6 (12' st Cretti 6), Montalbano 6 (29' st Ortelli
6), Caporali 6, Principe 6,5, Ciarmoli 6 (10' st Pesenti 6,5), Rubagotti 6
(12' st Ottini 7, 32' st Eberini sv). All.: Tricarico 6,5
PROGRESSO (4-3-3): Roccia 6, Cavazza 5,5, Stellacci 5,5 (45' st Cortesi
sv), Maltoni 6, Cestaro 6,5, Bonetti 6, Del Bianco 6 (1' st Sansò 6), Kola 6
(33' st Dandini 6), Mascanzoni 6,5, Cavini 6 (41' st Barbaro S. 6), Finessi
6 (17' pt Bortolotti 6). All.: Graffiedi 5,5
ARBITRO: Bevere di Chivasso 6
MARCATORI: 4' pt, 18' st Ruggeri (T), 2' st Cestaro (P), 4' st Maltoni (P),
20' st Mascanzoni (P), 23' st Ottini (T), 41' st Principe (T)
NOTE: Ammoniti Rug
TROPICAL CORIANO-CORREGGESE                            0-1
TROPICAL CORIANO (5-4-1): Pollini 6, Pungelli 6, Evaristi 6 (17' st
Franco 6), Carnesecchi 6, Anastasi 6, Rossi 6, Pasquini 6 (15' pt Enchisi
5,5), Bellavista 6 (16' st Moricoli 6), Pacchioni 6, Scarponi 6, Barbatosta
6 (16' st Vinci 6). All.: Scardovi 6
CORREGGESE (3-4-3): Mantini 6,5, Giorgini 7, Truzzi 6 (11' st Berni 5,5),
Galli 6, Carini 6, Ferraresi 5,5, Errichiello 5,5, Pampaloni 6 (31' st Squar-
zoni 6), Barbuti 5,5 (11' st Cali 6), Siligardi 6 (11' st Ghizzardi 6), Arrondini
6. All.: Domizzi 6,5
ARBITRO: Pascali di Pistoia 6,5
MARCATORE: 10' st Giorgini
NOTE: Ammoniti Enchisi, Ferraresi, Barbuti, Giorgini, Errichiello, Berni;
angoli 8-4; recupero 2', 5'
SASSO MARCONI-SANT’ANGELO                                  2-1
SASSO MARCONI (4-3-3): Celeste 6,5, Barattini 6,5, Montanaro 6,5 (26'pt
Prasso 6,5), Galassi 6 (10'st Merighi 6,5), Tarozzi 6,5, Cinquegrana 6,5, Ghe-
breselassie 6,5 (42'st Pirazzoli 6), Armaroli 6,5, Leonardi 6,5, Geroni 6,5,
Mazia 7 (20'st Marra 7). All.: Farneti 7
SANT'ANGELO (4-3-3): Cattaneo 5,5, Confalonieri 5,5 (12'st Manzoni 5,5),
Diop 5,5, Guerrini 5,5, Gritti 5,5, Cottarelli 5,5, Mariani 6, Valagussa 5,5,
Grandinetti 5,5 (25'st Matta 5,5), Passerini 5,5 (12'st Vassallo 5,5), Bernar-
dini 5,5 (25'st Romeo 5,5). All.: Gatti 5,5
ARBITRO: Colombi di Livorno 6
MARCATORI: 11'pt Mazia (SM), 40'st Marra (SM), 43'st Mariani (SA)
NOTE: Ammonito Galassi; recupero 2', 4'

GIRONE E
MONTEVARCHI-SAN DONATO                                          1-1
MONTEVARCHI (4-3-3): Giusti 6, Cecconi 5,5, Kondaj 6 (28’st Bocci 6),
Mencagli 6, Iacullo 6 (8’st Galeota 6), Boncompagni 6 (42’ st Tatti sv), Ga-
lastri 6,5 (58’ st Simoni L. 6), Bassano 6, Siniega 6, Lovari 6 (53' st Mattei
6), Casagni 6. All.: Marmorini 6
SAN DONATO TAVARNELLE (4-3-3): Tampucci 6, Croce 6, Sardilli 6 (25’st
Leonardi 6), Falconi 6, Cecchi 6, Alfani 6, Torrini 6, Gistri P. 6,5 (39’st Ca-
lonaci L. 6), Ciravegna 6 (19’st Pecchia 6), Doratiotto 6 (30' pt Rotondo 6),
Nardella 5,5. All.: Bonuccelli 6
ARBITRO: Marco Tavassi di Tivoli 6,5
MARCATORI: 8' pt Galastri, 1’st Gistri P.
NOTE: Ammoniti Cecconi, Nardella.
CANNARA-SERAVEZZA                                                         0-1
CANNARA (4-3-3): Vassallo B. 6, Porzi 6 (27’st Cardoni G. 6), Mancini 6,
Bertaina En. 6, Camilletti 6 (21’st Di Cato 6), Baraboglia 5,5, Haxhiu 6 (41’st
Fioretti sv), Montero 5,5, Lomangino 6 (28’ st Ferrario 6), Roselli 6,
Schvindt 6 (28’st Chemeka 6). All.: Armillei 6
SERAVEZZA (4-3-3): Lagomarsini 6,5, Mosti L. 5,5 (14’st Fontanarosa 6),
Muhic 5,5, Lepri 6 (1’ st Tognoni M. 6), Spatari 6 (8’ st Cupani 6), Pucci 6,
Bedini 5,5, Pani 6, Mannelli 6, Vanzulli 6 (14’st Fiore 6), Mannucci 6. All.:
Masitto 6,5
ARBITRO: Tommaso Cifra di Latina 6
MARCATORI: 17’ st Fabri
NOTE: Ammoniti Baraboglia, Montero, Mosti L., Muhic, Bedini.
GROSSETO-FOLIGNO                                                              1-0
GROSSETO (4-3-3): Cardelli 5,5, Della Latta 6 (17’st Sabelli 6), Sacchini
6, Gerardini 6, Bellini 5,5 (17’st Bacciardi 6), Ampollini 6, Brenna 6, Fer-
ronato 6, D Ancona 6 (38’st Ciraudo sv), Sartorelli 6, Benedetti 6,5 (26’st
Carlotti 6). All.: Indiani 6,5
FOLIGNO (4-3-3): Rossi 6, Qendro 6, Falasca 6 (40’st Marchetti 6), Grea
6 (40' pt Cottini 6), Schiaroli 5,5, Ceccuzzi 6, Settimi 6 (35’st Morlandi
sv), Pellegrini 5,5 (26’st Ferrara 5,5), Tomassini 5,5, Khribech 6, Sylla 6
(17’st Pupo Posada 5,5). All.: Manni 6
ARBITRO: Marco Ferrara di Roma  7
MARCATORI: 7' st Benedetti
NOTE: Ammoniti Cardelli, Bellini, Schiaroli, Pellegrini, Tomassini, Fer-
rara, Pupo Posada
ORVIETANA-SIENA                                                                  0-2
ORVIETANA (4-3-3): Forniconi 5, Paletta 5, Tronci 5, Ricci 5, Mauro 5
(38' pt Savshak 5), Berardi 5, Sforza 5 (38' pt Selvaggio 5), Dida 5 (20’st
Lusha sv), Tenkorang 5 (25’st Turchet 5,5), Simic 5 (33’st Marchegiani
sv), Caon 5. All.: Rizzolo 5
SIENA (4-3-3): Michielan 6,5, Tosini 6 (25’st Rossi sv), Zanoni 6,5, Bar-
bera 6,5, Conti 6,5, Somma 6,5, Vari 7 (38’st Loconte sv), Masini 6,5,
Noccioli 7 (23’st Giannetti 6,5), Nardi 6,5, Lipari 6,5 (25’st Lucas sv). All.:
Bellazzini 6,5
ARBITRO: Angelo Davide Lotito di Cremona 6,5
MARCATORI: 15’st Vari, 21’st Noccioli
NOTE: Ammoniti Mauro, Berardi, Sforza, Tosini
POGGIBONSI-GAVORRANO                                                1-2
POGGIBONSI (4-3-3): Bertini 5,5, El Dib 6 (25’st Pruszko sv), Ponticelli 5,
Borghi 5,5, Gonzi 5,5, Corzani 5,5 (41’st Resuttana sv), Boriosi 5,5, Pippi 5,5
(21’st Corcione 5,5), Biagiotti 5,5 (29’st Ciacci 5), Borri F. 5,5, Nobile 5,5 (37’st
Kean Dosse sv). All.: Barontini 5
FOLLONICA GAVORRANO (4-3-3): Pacini 6,5, Rovere 5,5, Matteucci 6 (14’st
Maltoni 6,5), Mutton 6,5 (18’st Maurizi 6,5), Bianchi 5,5, Remedi 6,5 (28’st
Marino 5,5), Fremura 6,5, Proietti 7, Mignani 6 (7’st Bellini sv), Crasta 6,5,
Giordani 6 (48’st Pimpinelli sv). All.: Baiano 6,5
ARBITRO: Riccardo Borghi di Modena 7
MARCATORI: 7’st El Dib, 23’st Proietti, 35’st Giordani
NOTE: Espulso Ponticelli. Ammoniti Gonzi, Ciacci, Rovere, Bianchi, Giordani,
Marino
CAMAIORE-PRATO                                                                    2-1
CAMAIORE (4-3-3): Di Biagio 6,5, Tavernini 6,5, Belli 6,5, Bigica 6,5, Ca-
sani 6,5, Accorsini 6, Luciani 6,5 (26’st Bartelloni A. sv), Grilli 6,5, Bifini
7 (40’st Kthella 7,5), Magazzu 5,5  (21’st Raineri 6), Bongiorni 6,5 (31’st
Camaiani sv). All.: Cristiani 6,5
PRATO (4-3-3): Fantoni 5,5, Risaliti 5,5, Limberti 5,5, Gioe 5,5, Zanon
5,5 (38’st Boccardi sv), Drapelli 5,5, Lattarulo 6 (gol), Berizzi 5,5, Greselin
5,5 (32’st Verde sv), Mencagli 5,5 (9’st Rinaldini sv), Atzeni 5,5 (41’st
Cela sv). All.: Venturi 5,5
ARBITRO: Lorenzo Moretti di Cesena 6,5
MARCATORI: 21’st Lattarulo, 39’st Bifini, 46’st Kthella
NOTE: Ammoniti Accorsini, Magazzu
SCANDICCI-TERRANUOVA TRAIANA                         2-1
SCANDICCI (4-3-3): Fedele 6,5, Bigazzi 6,5 (34’st Sottil sv), Chiaverini
6,5, Tacconi 6, Biancon 6, Valencetti 6,5, Valori 6,5, Viligiardi 6,5, Arrighini
6,5 (34’st Russo sv), Mugelli 6,5 (33’st Dodaro 6,5), Boganini 6,5. All.:
Taccola 6,5
TERRANUOVA TRAIANA (4-3-3): Pagnini 5,5, Simonti 5,5, Degl Inno-
centi 5,5, Cioce 5,5 (9’st Mannella sv), Ficini 5,5 (9’st Ngom sv), Bruni 5,5
(39’st Innocenti sv), Saltalamacchia 5 (32’st Tassi sv), Sesti 5,5, Verdini
5,5, Marini 5,5 (9’st Zhupa sv), Benucci 5,5. All.: Becattini 5,5
ARBITRO: Andrea Tagliaferri di Lovere 6
MARCATORI: 23' pt Saltalamacchia, 1’st Boganini, 43’st Dodaro
NOTE: Ammoniti Tacconi, Biancon, Saltalamacchia
TRESTINA-GHIVIBORGO                                                     3-0
TRESTINA (4-3-3): Bonifacio 6,5, Ubaldi 7, Scartoni 7 (33’st De Meio sv),
Sensi 7, Mercuri 7 (24’st Proietti Zolla 6,5), Ferri Marini 7 (28’st Manfredi
sv), Nouri 7, Tolomello 7 (9’st D Angelo 6,5), Priore 7, Giuliani G. 6,5 (19’st
Dottori 6,5), Ferrarese 7. All.: Calori 7
GHIVIBORGO (4-3-3): Butano 5, Baldacci 5, Ceccanti 5 (1’st Arcuri 5),
Mariotti 5, Boiga 5, Cannarsa 5, Musatti 5, Del Dotto 5, Vecchi 5, Signorini
5 (13’st Citarella 5), Thioune 5 (24’st Ragghianti 5). All.: Ingenito 5
ARBITRO: Giorgio Previdi di Modena 6,5
MARCATORI: 10' pt Ferri Marini, 25' pt Priore, 18’st Mercuri
NOTE: Ammoniti Bonifacio, Giuliani G., Musatti, Citarella, Ragghianti
TAU ALTOPASCIO-V.A.SANSEPOLCRO                    2-0
TAU ALTOPASCIO (4-3-3): Cabella 6,5, Souma 6, Cartano 6 (24’st Bagnoli
6), Viano 6 (45’st Del Gronchio sv), Carcani T. 6, Nottoli 6,5 (18’st Omorogieva
6), Lombardo 6,5, Carcani P. 6,5, Meucci 6,5, Carli 7 (28’st Nistri G. 6,5),
Bouha 6,5 (18’st Barsotti 6,5). All.: Maraia 6,5
VIVI. SANSEPOLCRO (4-3-3): Bambara 5, Barboni 5 (41’st Merciari sv),
Omohonria 5, Brizzi 5 (16’st Petricci sv), Borgo 5 (42’st Adreani sv), Fumanti
5, Belli 5, Barculli 5 (27’st Cerbella sv), Bocci 5, Massai 5, Alagia 5 (23’st Salis
sv). All.: Ciampelli 5
ARBITRO: Thomas Manzini di Verona 6,5
MARCATORI: 16'st Carli, 28’st Barsotti
NOTE: Ammoniti Souma, Cartano, Viano, Carcani T., Carli, Bagnoli, Alagia

GIRONE F
TERMOLI-ANCONA                                                                  2-3
TERMOLI (3-5-2): Iannaccone 6; Avolio 5.5, De Pace 5, Biguzzi 6.5;
Tracchia 6, Hysaj 6 (15’ st Mercuri 6.5), Ceesay 5.5 (49’ st Magnani
sv), Colabella 6.5 (25’ st Antonacci 6), Galdo 5.5 (15’ st Manara 6);
Cancello 5.5, Romano 5.5. All. D’Adderio 5.5.
ANCONA (4-2-3-1): Salvati 6; Ceccarelli 6.5 (44’ st De Luca sv), Bo-
naccorsi 6.5, Rovinelli 7, Calisto 6.5; Gerbaudo 7, Gelonese 6 (32’ st
Miola 5.5); Zini sv (34’ pt Pecci 7), Meola 6, Cericola 6 (28’ st Matese
sv) Kouko 7 (32’ st Gubellini 5.5). All. Maurizi. 7
ARBITRO: Spera di Barletta 6.
MARCATORI: 32’ pt Colabella, 43’ pt Calisto, 45’ pt Kouko, 9’ st
Pecci, 38’ st Biguzzi.
NOTE: al 50’ espulso il vice allenatore dell’Ancona Arena; ammoniti
Hysaj e Cancello; recupero 3’ pt e 5’ st. Spettatori 500 circa.
FOSSOMBRONE-UNIPOMEZIA                                         1-1
FOSSOMBRONE (4-3-1-2): Bianchini 7; Ronchetti 6.5 (40’ st Imbriola
sv), Kljajic 7, Giunchetti 6.5, Fabbri 6; Masawoud 6.5 (13’ st Procacci 6),
Bucchi 6.5, Ghinelli 6 (45’ st Valmori sv); Agogo 6; Kyeremateng 6.5,
Sane 6 (28’ st Torri 7). All. Giuliodori 6.5.
UNIPOMEZIA (4-3-3): Gariti 6; Pettorossi 6, Bordi 6, De Santis 6.5,
Suffer 6.5; Da Cunha 7, Binaco 6 (26’ st Peluso 6), Esposito 6.5 (45’ st
Okojie sv); Forner 6.5 (37’ st Signorile sv), Mokulu 6, Amadio 6 (13’ st
Della Pietra 6). All. Casciotti 6.5. 
ARBITRO: Pellegrino di Teramo 5.
MARCATORI: 35’ st Torri, 49’ st Da Cunha.
NOTE: ammoniti Masawoud, Ronchetti, Sane, De Santis, Esposito, Pro-
cacci; angoli 5-5; recupero 3’ pt e 5’ st. Spettatori 600 circa.
SAMMAURESE-RECANATESE                                         1-4
SAMMAURESE (3-5-2): Pazzini 5; Bianchi 5, Dall’Osso 5.5, Oppizzi 5;
Manzi 4.5 (27’ st Moncastelli sv), Sare 5.5 (41’ st Bertani sv), Zacca-
riello 5, Infantino 4.5 (20’ st Deshkaj 5.5), Dimitri 5 (20’ st Tombesi
5.5); Gessaroli 5 (1’ st Nisi 5.5), Lucatti 5.5. All. Asta 5.5.
RECANATESE (4-2-3-1): Zagaglia 6.5; Giusti 6, Fiumano 6.5, Ghio 6.5
(20’ st Colino 6), Mordini 6; Ferro 6.5 (20’ st Carano 6), Domizi 6.5;
Chiarella 6 (11’ st Re 6), D’Angelo 6.5 (42’ st Ciccanti sv), Pierfederici
6.5 (26’ st Capanni 6); Lovotti 6.5. All. Savini 7.
ARBITRO: Norci di Arezzo 5.
MARCATORI: 4’ pt Lovotti, 19’ pt Ferro, 24’ pt Dell’Osso, 40’ pt Pierfe-
derici, 1’ st D’Angelo.
NOTE: ammoniti Giusti, Dall’Osso, Manzi, Bianchi, Oppizzi. Angoli: 3-
4. Recupero 2’ pt e 4’ st. Spettatori 200 circa. 
L’AQUILA-SAN MARINO                                                         3-1
L’AQUILA (3-4-1-2): Michielin 6; Tavcar 6.5 (21’ st Tomas 6), Scognamiglio
6, Brunetti 6.5 Cioffredi 6 (17’ st Astemio 6), Zampa 6, Buchel 6.5 (43’ st
Corigliano ng), Trifelli 6; Banegas 6.5 (29’ st Mantini 6); Sparacello 7 (38’
st Ndoye sv), Di Renzo 7. All. Pochesci 6.5.
SAN MARINO (4-3-3): Ajradinoski 6; Pericolini 6 (37’ st A. Fabbri ng), F.
Fabbri 5.5, Pezzi 6 (1’ st Ale 5.5), Lecchi 6 17’ st D’Antona 5.5); Visconti 6,
Maimone 6, Useini 5.5; Gasperoni 6 (29’ st Merlonghi 6), Rizzi 6.5, Provazza
5.5 (32’ pt Tosi 6). All. Malgrati 6.
ARBITRO: Testoni di Ciampino 6.
MARCATORI: 19’ pt Rizzi, 22’ pt Di Renzo, 33’ pt Tavacar, 11’ st Sparacello.
NOTE: ammoniti Pezzi, Pochesci, Deoma. Osservato 1’ di raccoglimento
per ricordare Tiziana Umbrico, ex dirigente della squadra femminile del-
l’Aquila.
NOTARESCO-ATLETICO ASCOLI                                      1-1
NOTARESCO (4-3-3): Boccanera 7; Taddei 6 (34’ st Palazzese sv), Pje-
tri 6, Di Cairano 6, Quacquarelli 6; Di Sabatino 5 (1’ st Andreassi 7), Ar-
rigoni 6, Zancocchia 6; Pistillo 6.5, Infantino 5.5 (45’ st Buonavoglia
sv), Forcini 5.5 (1’ st Cissé 6). All. Vagnoni 6.
ATLETICO ASCOLI (3-5-2): Di Giorgio 7; Mazzarani 6.5, De Santis 6,
Nonni 5.5 (14’ st Feltrin 6); Bucco 6, Forgione 6 (14’ st Muro 6), Vechia-
rello 6, Coppola 6 (14’ st Sbrissa 6), Sardo 6.5; Belloni 5 (23’ st Mini-
cucci 6), Maio 6.5 (32’ st Didio sv). All. Seccardini 6.
ARBITRO: Burattini di Roma 5.
MARCATORI: 28'pt Maio, 10'st Andreassi.
NOTE: espulso al 45’ pt Vagnoni. Ammoniti Arrigoni, Sbrissa. Angoli
0-2. Recupero 0’ pt e 5’ st. Spettatori 700 circa. 
OSTIAMARE-MACERATESE                                               2-1
OSTIAMARE (4-4-2): Vertua 6.5; Tesauro 6.5, Piroli 6.5, Giordani 6.5,
Rasi sv (22’ pt Lazzeri 6); Marrali 6 (11’ st Greco 6.5), Buono 6.5, Spinosa
7, Vagnoni 6 (38’ st Pontillo sv); Badje 6 (25’ st Gueye 6), Vianni 6 (11’ st
Menichelli 6.5). All. D’Antoni 6.5.
MACERATESE (4-2-3-1): Gagliardini 6 (38’ st Cusin sv); Perini 6, Mor-
ganti 5.5, Lucero 6 (28’ st Vanzan 6), Ciattaglia 6; Ambrogi 6 (38’ st
Marsili sv), De Angelis 6 (28’ st Mastrippolito 6); Marras 6, Ruani 5.5
(11’ st Sabattini 5.5), Neglia 5.5; Osorio 6.5. All. Possanzini 6.5.
ARBITRO: De Angelis di Nocera Inferiore 6.5.
MARCATORI: 16’ st Menichelli, 28’ st Osorio, 32’ st Spinosa.
NOTE: ammoniti Sabattini, Pontillo, Osorio, Lucero, Buono. Recupero
2’ pt e 6’ st. Spettatori 200 circa.
SORA-CHIETI                                                                                3-3
SORA (4-3-3): Laukzemis 5; Ippoliti 6,5 (40’ st Bassini 6), Ferrari 5,5, Orazzo
6, Flaminio 5,5; Speranza 6 (8’ st Pecchia 7), Amabile 5,5 (21’ st Marrale 6),
Casciano 6; Stampete 5,5 (34’ st Bolo 6,5), Trotta 7, Vono 8. All. Schettino
6. 
CHIETI (4-3-3): Mercorelli 6; De Luca 7, Gallo 6, Caparros 6, Guerriero 5,5;
Gueye 6 (30’ st Conti 5,5), Donsah 6,5, Sabba 7 (36’ st Cascio 5,5); Ceccarelli
7 (32’ st De Souza 5,5), Vuthaj 6,5 (40’ st Busatto sv), Arlotti 6,5. All. Del
Zotti 6. 
ARBITRO: Barbetti di Arezzo 6. 
MARCATORI: 34’ pt Sabba, 2’ st Vono, 18’ st De Luca, 22’ st Arlotti, 24’ st
Pecchia, 49’ st Trotta.
NOTE: ammoniti Orazzo, Gallo, Ceccarelli. Angoli 5-4. Recupero 2’ pt e 5’ st. 
TERAMO-CASTELFIDARDO                                               1-0
TERAMO (3-4-3): Torregiani 6; Della Quercia 6, Bruni 6.5, Botrini 6.5; Sa-
lustri 7 (42’ st Costanzi sv), Angiulli 6.5, Messori 6.5, Pietrantonio 6; Pa-
vone 6 (37’ st Maiga Silvestri sv), Nanapere 6.5 (27’ st Fall 6), Sereni 6.5
(23’ st Iannone 6). All. Pomante 6.5.
CASTELFIDARDO (5-3-2): Osama 6; Bugari 5.5 (11’ st Bartoli 5.5), Tarulli
5.5, Fiscaletti 5.5, Massa 6, Mataloni 5.5; Palestini 6 (23’ st Cilenti 5.5),
Stragapede 5.5, Clerici 5.5 (42’ st Palumbo sv); Zanutel 5 (23’ st Abagnale
5), Traini 5.5 (33’ st Paramatti 4). All. Cuccù 5.
ARBITRO: Mascolo di Castellammare di Stabia 6.
MARCATORE: 25’ pt Salustri.
NOTE: espulso al 44’ st Paramatti. Ammoniti Fiscaletti, Palestini, Mata-
loni, Stragapede. Angoli 9-3. Recupero 1’ pt e 5’ st. Spettatori 2.000 circa. 
VIGOR SENIGALLIA-GIULIANOVA                                  1-1
VIGOR SENIGALLIA (4-3-3): Novelli 6.5; De Marco 6.5, Tomba 7, Urso
7 (42’ st Magi Galluzzi sv), Shkambaj 6.5; Subissati 7 (34’ st Tonelli 7),
Gambini 7, Pandolfi 7.5; Gasparroni 7 (29’ st Beu 6.5), Alonzi 6.5 (27’
st Pesaresi 7), Balleello 6.5. All. Magi 7.
GIULIANOVA (3-4-3): Jovino 6; Esposito 7, Pertosa 7, Morri 6; Bolondi
6.5, Scimia 6.5 (44’ st Giglio sv), Cortijo 6.5 (23’ st Gionaj sv), Vuiller-
moz 6.5 (36’ st Pesoli 7); De Silvestro 7, Martiniello 6 (23’ st Gallo sv),
Carbonelli 6.5 (44’ st Vitale sv). All. Cappellacci 6.5.
ARBITRO: Nicolai di Pistoia 6.
MARCATORI: 40’ st Pandolfi, 52’ st Pesoli.
NOTE: ammoniti Martiniello, Gasparroni, Pesaresi, Gambini, mister
Magi. Angoli 11-0. Recupero 0’ pt e 6’ st. Spettatori 1.800 circa.

GIRONE G
TRASTEVERE-PALMESE                                                        1-1
TRASTEVERE (4-3-3): Della Rocca 6.5; Zitelli 6.5, Schettini 6.5, Gior-
dani 6.5, Angelilli 6.5; Ferrante 4, Massimo 6.5 (22’ st Mattia 6), Morano
6.5 (31’ pt Drisaldi 6.5), Scaffidi 6 (21’ st Ronci 6), Lorusso 6 (39’ st Proia
sv). All. Bernardini (squal. in panchina Tajarol) 6.5.
PALMESE (3-4-3): Pirro 6; Fierro 6 (48’ st Cirillo sv), Casella 6.5,
D’Agata 6.5; Capogna 5.5 (27’ st Xheleshi 6), Uliano 6, Esposito 5.5 (22’
st Fusco 5.5), Cubillas 5.5 (39’ st Brunet sv); Galesio 6, Basile 5.5, D’An-
gelo 6. All. Di Costanzo 6.
ARBITRO: Isu di Cagliari 6.
MARCATORI: 19’ pt Massimo, 39’ pt rig. Galesio.
NOTE: espulso al 29’ pt Ferrante. Ammoniti: Lorusso, Esposito, Capo-
gna, D’Angelo. Angoli: 3-9. Recupero 3’ pt e 6’ st. Spettatori 300 circa. 
ISCHIA-BUDONI                                                                           1-2
ISCHIA (4-3-3): Mariani 5, Arcamone 6 (7’ st Buono 6), Desiato 5,5
(38’ pt Castagna 5,5), Montanino 5,5 (24’ st Gille 6), Mollo 5,5, Di Lauro
5,5 (15’ st Faella 6), Kaziewicz 5,5, Aijo 5,5, Bertomeu 5,5, De Filippis
5,5 (3’ st Romano 6), Trofa 5,5. All. Martino 5.
BUDONI (4-3-3): Tirelli 6,5, Taiappa 6,5, Barbato 6,5 (43’ st Nunez sv),
Yanovskyy 5, Mihali 6 (39’ st Sirotic sv), Madero 6,5, Tokic 7, Gomez 6,5
(25’ st Da Silva 6,5), Santoro 6,5, Ljubanovic 5. All. Cerbone 6,5.
ARBITRO: Elia di Ostia Lido 6.
MARCATORI: 2’ pt Mihali, 11’ pt Tokic, 24’ st Montanino.
NOTE: ammoniti Mihali, Ljubanovic, Montanino, Martino, Yanovskyy.
Angoli 8-3. Spettatori 500 circa.
ATL. LODIGIANI-SARRABUS OGLIASTRA              2-3
ATLETICO LODIGIANI (4-4-2): Grujicic 5; Sani 5 (12’ st Bauco 6.5),
Paolelli 5 (25’ st Bertucci 6.5), Sini 5.5, Pulcini 5; Ruggeri 6 (24’ st Fiore
6.5), Farini 6, Zitelli 5.5 (12’ st Calderoni 6.5), Spinozzi 6.5; Fontana 6,
Lancioni 6.5. All. Campolo 6.
SARRABUS OGLIASTRA (4-2-3-1): Xaxa 6; Arboleda 6, Feola 6.5,
Rossetti 6, Oriano 6 (23’ st Satalino 5.5); Murgia 6.5 (44’ st Dessena
sv), Demontis 7; Cabiddu 6.5, Nurchi 6.5 (31’ st Sarritzu 6), Sacko 6.5
(44’ st Rossi sv); Demarcus 7.5 (23’ st Spanu 6). All. Loi 6.5.
ARBITRO: Curcio di Siena 6.5.
MARCATORI: 17’ pt Demontis, 20’ st e 23’ st Demarcus, 29’ st Sini, 36’
st Bauco.
NOTE: ammoniti Zitelli, Fontana, Arboleda, Satalino. Angoli 3-3. Re-
cupero 1’ pt e 5’ st. Spettatori 250 circa.
FLAMINIA-CASSINO                                                               2-0
FLAMINIA (4-3-3): Torrielli 6.5; Achy 6, Ricozzi 6.5, Bonugli 6 (20’ st Sca-
rafoni 6), Lisari 6.5; Casoli 6.5, Falilò 6.5, Massari 6.5 (46’ st Passiatore
sv); Sirbu 6.5, Tascini 6.5,Polidori 6.5 (20’ st Zanchi 6). All. Nofri Onofri 7.
CASSINO (4-3-3): Verzamanis 6; Maini 5.5 (11’ st Plini 6), La Gamba 5.5,
Callegari 5.5, Merolla 5.5 (18’ st Carnevale 6); Nardelli 5.5, Orlando 6, Ma-
gliocchetti 5.5 (18’ st D’Alessandris 6); Tribelli 6 (29’ st Cavaliere 6), Sor-
rentino 6, Sowe 5.5 (18’ st Raucci 6). All. Urbano 6.
ARBITRO: Cavacini di Lanciano 6.5.
MARCATORI: 38’ pt rig. Polidori, 13’ st Tascini.
NOTE: ammoniti Merolla, Sorrentino, Ricozzi, Passiatore, Casoli. Angoli
3-0. Recupero 1’ pt e 5’ st. Spettatori 300 circa. 
MONASTIR-MONTESPACCATO                                      2-0
MONASTIR (4-3-3): Daga 6.5; Pinna 6, Cortinovis 6.5, Porru 6.5, Pi-
seddu 6 (42’ st Pisano sv); Nagüel 6.5, Corcione 7 (23’ st Jah 6), Piro
6; Gibilterra 6 (32’ st Fangwa 6), Aloia 6.5, Suazo 6 (11’ st Ardau 6). All.
Angheleddu 6.5.
MONTESPACCATO (4-3-3): Tassi 6; Tamburlani 5.5, Rotondo 6,
Franco 6, Laurenzi 6 (31’ st Vitelli 5.5); Putti 6, Vitolo 5.5 (31’ st Can-
toni 6), Lilli 6 (21’ st De Marchis 6); Coratella 6, Colasurdo 5.5 (21’ st
Lauri 6), Cervoni 5.5 (21’ st Madeddu 6). All. Bussone 6.
ARBITRO:  Patti di Palermo 6.
MARCATORI: 14’ st Corcione, 45’ st rig. Aloia.
NOTE: ammoniti Corcione, Gibilterra, Fangwa, Cantoni, Franco. Re-
cupero 0’ pt e 4’ st. 
OLBIA-VALMONTONE                                                              1-1
OLBIA (4-3-2-1): S.Perrone 6; Moretti 6 (17’ st Islam 6), Putzu 6.5,
Buschiazzo 6.5, Lucarelli 6; Petrone 5.5, Lobrano 6, Maspero 5.5 (35’
st Cabrera sv, 45’ st Modesti sv); Biancu 5.5 (29’ st Mameli 6), Testoni
6 (13’ st Furtado 6.5); Ragatzu 5.5. All. Favarin 6.
VALMONTONE (4-3-3): Yimga sv; Bailo 6, Valentini 6.5, Molinari 6.5,
Virdis 6; Favo 6, Marconato 6, Bertoldi 6.5 (42’ st Di Marco sv); El Ba-
khtaoui 6 (27’ st Gallo 6), Polletta sv (6’ pt Civello 6.5), Roberti 6.5
(22’ st Coulibaly 6). All. Tiozzo 6.5.
ARBITRO: Zito di Rossano 6.
MARCATORI: 3’ pt Roberti, 16’ st Furtado.
NOTE: espulsi al 4’ pt Yimga e al 44’ st Putzu. Ammonito Valentini.
Angoli 3-3. Recupero 4’ pt e 5’ st. Spettatori 600 circa. 
LATTE DOLCE-REAL MONTEROTONDO                    1-0
LATTE DOLCE (3-5-1-1): Salvato 6.5; Aiello 6, Cabeccia 6.5, Pinna 7;
Luiu 6, Tesio 6.5, Piredda 6 (1’ st Pulina 6), Mayr 6 (31’ st Cotugno 6),
Bouabre 6 (40’ st Di Paolo sv); Loru 6 (40’ st Sangare sv ); Tannor 6
(47’ st Coghetto sv). All. Desole 6.5.
REAL MONTEROTONDO (4-3-3): Merlini 6; Gningue 5.5, Albanesi 6
(33’ st D’Agostino 6), Contucci 6.5, Ferrari 6; Simonelli 6 (20’ st Armini
5.5), Darini 6, Mattei 5.5 (47’ st Gennari sv); Carbone 6, Camilli 5.5
(19’ st Bellucci 6), Barba 5.5 (4’ st Colistra 6). All. Rinaldo Stillo 6.
ARBITRO: Trombello di Como 6.
MARCATORI: 21’ st Pinna.
NOTE: ammoniti Mattei, Cabeccia, Pulina. Angoli 4-2. Recupero 2’ pt
e 5’ st. Spettatori 250 circa. 
SCAFATESE-NOCERINA                                                          1-1
SCAFATESE (3-4-3): Leonardo 6; Guerra 6, Baldan 6, Suhs 6; Bigi 5,5
(29’ st Cecere 6), Esposito Alessio 5,5 (29’ st Simonetta 6), Acquadro
6 (47’ st Orefice sv), Faiello 6,5; Volpicelli 6 (31’ st Molinaro sv), Maggio
7, Convitto 5,5 (15’ st Dambros 5,5). All. Gianluca Esposito 6.
NOCERINA (4-3-3): Wodzicki 6; Russo 6, Troest 6,5, Morales 6, Mag-
giore 6; Bezzon 6, Vacca 7 (19’ st Konate 6), Morrone 6 (39’ st Tazza
sv); Kernezo 6, Diop 6 (36’ st Rosso sv), Felleca 6 (29’ st Giannone sv).
All. Campilongo 6.
ARBITRO: D’Agnillo di Vasto 6.
MARCATORI: 8’ st Vacca, 23’ st rig. Maggio.
NOTE: ammoniti Esposito Alessio, Maggio, Guerra, Vacca, Diop, Bez-
zon, Morales. Angoli 7-1. Recupero 0’ pt e 5’ st.
ANZIO-ALBALONGA                                                                0-0
ANZIO (3-5-2): Stancampiano 6.5; Sirignano 6.5, Rosania 6 (32’ st La-
ribi 6), Di Razza 6; Corelli 6.5, Dalla Valle 6 (5’ st Pirani 6), Noce 6, Ge-
smundo 6 (10’ st Bordin 6), Bencivenga 6.5; Jefferson 5.5, Salvador 5.5
(19’ st Izzo 5.5). All. Bignozzi 6.
ALBALONGA (3-5-2): Munari 6.5; Angeli 6.5, Casari 6 (30’ st Pasquale
6), Terribili 6.5; Demoleon 6.5, Casiello 6, Succi 6 (21’ st Meledandri 6),
Bensaja 6 (39’ st Greco sv), Manca 5; Ingretolli 5.5 (48’ st Savioli sv),
Persichini 5.5 (15’ st Coquin 5.5). All. Ferazzoli 6.
ARBITRO: Arnese di Teramo 6.
NOTE: espulso al 46’ st Manca per gioco violento. Ammoniti Bensaja,
Stancampiano, Terribili, Izzo, Demoleon e Sirignano. Angoli 2-6. Recu-
pero 1’ pt e 4’ st.

GIRONE H
AFRAGOLESE-SARNESE                                                     2-3
AFRAGOLESE (4-3-3): Puca 6, Collaro 6, Nocerino 5,5, Filippini 5, Se-
nese 5,5, Fabiano 6, Gioielli 6, Esposito 5,5, Zerbo 6, Longo 6, Varriale 6
(7’ st Nuredini 6). All. Ciaramella 5,5.
SARNESE (3-5-2): Petrone 6, Valasquez 6,5, Carotenuto 6, Bottalico
6,5, Santarpia 7, Ferrara 6 (12’ st Silvestro 7), Mazzei 7, Addessi 7, Mal-
vestuto 6,5, Tiberti 7, Mamona 6,5. All. Grimaldi 7.
ARBITRO: Musumeci di Cassino 6.
MARCATORI: 14’ st Santarpia, 17’ st Addessi, 20’ st Gioielli, 24’ st Nu-
redini, 33’ st Silvestro.

POMPEI-FRANCAVILLA                                                      0-0
POMPEI (4-3-3): D’Agostino 6,5, Riccio 6, Caminiti 6, Del Gesso 6 (14’
st Herrera 6), Spina 6,5, Allegra 6,5, Cesario 6, De Vietro 6,5, Maione 6
(22’ st Maniero 6), Calemme 6 (39’ st Cavallo sv), P. Mendoza 6. All.
Erra 6.
FRANCAVILLA (3-5-2): Grisendi 6, Musumeci 6, Ferrara 6,5, Visconti
6, Germinio 6, Di Lauro 6 (27’ st Carrozza sv), Croce 6 (34’ st De Marco
sv), Annan 6, Skoric 6,5, Ciaramella 6, Gentile 6 (44’ st Pesce sv). All.
Zangla 6.
ARBITRO: Iheukwumere di L’Aquila 6.
NOTE: ammoniti Allegra, De Vietro e Carrozza.

FERRANDINA-ACERRANA                                                    1-1
FERRANDINA (4-4-2): Galiano 6, Mastromarino 6 (34’ st Carrozzo sv),
Asare 6, Quaranta 6, Cristiano 6 (43’ st Parisi sv), Kisseih 6, Gianfreda
7, Otero 6, Incerti 6, Maltese 6, Sepe 6. All. Summa 6.
ACERRANA (4-3-3): Colella 6, Franzese 6 (9’ st Osagie 6), Schiavino
6, Galeotafiore 6, Padovano 5,5 (1’ st Picardi 6), Palma 6,5, Cardore 6,
Sasso 6,5 (34’ st Ballarino sv), Padovano 6, Barone 7  (40’ st Lombardo
sv), Talamo 6. All. Liquidato 6.
ARBITRO: Sarcina di Barletta 6.
MARCATORI: 39’ pt rig. Barone, 17’ st Gianfreda.
NOTE: ammoniti Piacente, Incerti. Angoli 7-3. Recupero 0’ pt e 4’ st. 

BARLETTA-FIDELIS ANDRIA                                              1-1
BARLETTA (4-3-3): Fernandes 6, De Luca 5,5 (12’ st Dicuonzo 5,5), Manetta
6,5, Bonnin 5, Misefari 6; Piarulli 6, Guadalupi 6 (12’ st Coccia sv), Cancelli
6; Fantacci 5,5 (20’ st Lattanzio 7), Da Silva 6 (34’ st Sasanelli sv), Laringe
6 (40’ st Telera sv). All. Moncelli 6.
FIDELIS ANDRIA (4-2-3-1): Summa 7, Amoabeng 6, Allegrini 6, Cipolletta
6, Kirliauskas 5,5 (7’ st Tsioungaris 6); Giorgione 7, Tagliarino 6 (25’ st Dalla
Riva 6); Banse 6 (35’ st Ronchi sv), Trombino 6 (21’ st Daqoune 6), Orlandi 6
(21’ st Leveque 6); Marquez 6. All. Scaringella 6.
ARBITRO: Pascuccio di Ariano Arpino 6.
MARCATORI: 11’ st Giorgione, 38’ st Lattanzio.
NOTE: espulsi Bonnin. Ammoniti Dicuonzo, Sasanelli, Orlandi, Kirliauskas.
Summa para rigore a Fantacci. Angoli 1-2. Rec. 4’ pt e 6’ st. 

GRAVINA-FASANO                                                                     1-2
GRAVINA (4-3-3): Colzani 5,5, Lagonigro 6, Chiaradia 6, Russo 6 (46’
st Molina sv), Viti 6, Perestrello 6 (40’ st Arpino sv), Molnar 6, Basinisi
6,5, Santoro 7 (30’ st Maffei sv), Gnago 6, Llmas 5,5 (22’ st Alba 5,5).
All. Ragno 5,5. 
FASANO (4-3-3): Lombardo 6, Tangorre 6,5, Corvino 6 (31’ st Stauciuc
sv), Barranco 6 (47’ st Molinari sv), Loiodice 7, Riga 6, Garcia 6, Salzano
6, Mauriello 6, Penza 6, Lagzir 6 (21’ st Pinto 7). All. Agnelli 7. 
ARBITRO: Rotondo di Frattamaggiore 6.
MARCATORI: 46’ pt Loiodice, 16’ st Santoro, 45’ st Pinto.
NOTE: ammoniti Russo, Llamas, Santoro, Corvino, Perestrello, Garcia.
Recupero 1’ pt e 5’ st. Spettatori 1500 circa. 

MANFREDONIA-VIRTUS FRANCAVILLA                 2-5
MANFREDONIA (4-1-3-2): Tartaro 6; De Luca 6, Giglio 5.5 (27’ st Spi-
nelli sv), Biagioni 6, Rondinella 6 (8’ st Urain 6); Ceparano 6; Carullo 6
(33’ st Nobile sv), Di Maso 5.5 (8’ st Balba 6), Hernaiz 6.5; Giacobbe 6.5
(27’ st Cicerelli 6), Porzio 6.5. All. Pezzella 5.
VIRTUS FRANCAVILLA (4-4-2): Matei 6; Ferrante 6, Rizzo 6, Pinna 6,
Ouedraogo 5 (43’ st Albano sv); Battista 6 (19’ st Diop 6.5), Bolognese
6 (33’ st Bonovolontà sv), Pittarresi 6, Longo 6.5 (15’ st Sorgente 6);
Carretta 6.5, Sosa 6.5 (28’ st Paladinni sv). All. Coletti 7.
ARBITRO: Barbatelli di Macerata 6.
MARCATORI: 3’ pt rig. Sosa, 25’ pt rig. Carretta, 31’ pt rig. Giacobbe, 45’
pt Longo, 12’ st rig. Hernaiz, 21’ st Sorgente, 32’ st Diop.

PAGANESE-HERACLEA                                                         0-1
PAGANESE (4-3-3): Gallo 5; Di Biagio 6, De Nova 6, Isufi 6, Piga 6
(11’ st Giordano 6); Mancino 6.5, Pierce 6 (21’ st El Haddadi 6), La-
briola 6 (43’ st Gatto sv); Lombardi 6.5 (26’ st Arganaraz 6), Odianose
6, Costanzo 7 (32’ st De Feo sv). All. Novelli 6.5.
HERACLEA (4-3-3): De L 6ucci 6; Ben Rahem 6 Biasiol 7.5 Lazazzera
6, Ingrosso 6; Ceccarini 7 (28’ st Mumba sv), Van Ransbeeck 7.5 (21’
st Cerutti 6), Coulibaly 6; Russo 7 (49’ st Schenetti sv), Foggia 6 (39’
st Sanchez sv), Guida 6.5 (21’ st Puntoniere 6). All. Farina 7.
ARBITRO: Ercole di Latina 6.
MARCATORE: 45' pt Van Ransbeeck.
NOTE: ammoniti Ben Rahem, Russo, Ceccarini, Cerutti, De Lucci. An-
goli 7-5. Recupero 0' pt e 6’ st. Spettatori 2.000 circa.

REAL NORMANNA-NOLA                                                       1-1
REAL NORMANNA (4-3-3): Spurio 5,5, De Falco 6, Esposito Giuseppe 7,
Cassandro 6,5, Alfano 5,5 (26’ st Esposito Francesco 6), Manzo 6,5, Ejjaki
5,5 (17’ st Russo 6), Cannavaro 6,5 (26’ st Nocchiero 6), Antinucci 6,5 (26’
st Iavarone 6), Galano 6,5, Messina 6 (20’ st Orefice 6). All. Carnevale 6.
NOLA (4-3-3): Montalti 6, D’Amore 6 (17’ st Iannello 7), Capone 6,5, Luan
6,5, Izzillo 6,5 (42’ st Romano sv), Nunziante 6 (25’ st Dell’Orfanello 6),
Marcelli 6, Berardocco 5,5 (7’ st Setola 6), Estrella 6,5, Ahmetaj 5,5 (7’ st
Guarracino 6), Catalano 6,5. All. Giampà 6.
ARBITRO: Saccà di Messina 6.
MARCATORI: 43’ pt Esposito Giuseppe, 23’ st Iannello.
NOTE: ammoniti Cassandro e Iannello. Recupero 0’ pt e 5’ st. Giocata a
porte chiuse allo stadio Galasso di Cancello ed Arnone.

MARTINA-NARDÒ                                                                    3-0
MARTINA (4-2-3-1): Martinkus 6; Mancini 6 (5’ st Dieng 6,5), De An-
gelis 6, Llanos 6,5, Lupo 6,5; Zenelaj 7, Piriz 7 (21’ st Mastrovito 6,5);
Resouf 6 (13’ st Ievolella 6), Virgilio 6,5 (41’ st Tuccitto sv), Santarpia 6
(31’ st D’Arcangelo 6); Palermo 6. All. Laterza 7. 
NARDÒ (4-3-3): Galli 6; Calderoni 6, Gigliotti 6 (17’ st Trinchera 5,5),
Fornasier 6, Manuzzi 6; Minerva 6 (33’ st Cirio sv), Risolo 5,5, De Luca
6 (17’ st Margiotta 5,5); D’Anna 5,5 (49’ st Garnica sv), Gatto 5,5 (17’ st
Tedesco 5,5), Ndiaga 5,5. All. Limone 5,5.
ARBITRO: Fermo di Torre Annunziata 6.
MARCATORI: 1’ pt Zenelaj, 42’ pt Piriz, 13’ st aut. Gatto.
NOTE: ammoniti Mancini, Minerva, Gigliotti. Spettatori 1.600 circa.

GIRONE I
ACIREALE-SAVOIA                                                                     1-1
ACIREALE (4-3-3): Negri 6, Chatzinikolau 6 (40’ st Cozza sv), Rachichi
6, Jansen 6, Di Stefano 6; Rapisardo 6, Baglione 6, Iuliano 6; Russotto 5,5
(39' pt Maletic 7,5), Semenzin 5,5, Gagliardi 5,5. All. Coppa 6.
SAVOIA (3-4-2-1): De Lorenzo 6; Forte 6 (30’ st Frasson sv), Checa 6,5,
Cadili 6, Schiavi 5,5 (12’ st Fiasco 7), Sellaf 6, Ledesma 6, Rioda 5,5 (34’
st Piccolo sv), Munoz 5,5 (12’ st Negro 5,5), Umbaca 6 (41’ st Tiveron sv);
Favetta 5,5. All. Catalano 6.
ARBITRO: Pelaia di Pavia 6.
MARCATORI: 36’ st Fiasco, 49’ st rig. Maletic (rig.).
NOTE: ammoniti Rechichi e Ledesma. Recupero 4' pt e 5' st.
MILAZZO-NUOVA IGEA VIRTUS                                     2-2
MILAZZO (3-5-2): Mileto 6; Cassaro 7, Franchina 6, Di Piedi 5,5 (34’ st
La Spada 6), Scolaro 5,5 (35’ st Bosetti 6), Greco 6, Corso 6 (30’ st
Dall’Oglio 6,5), Vaiana 6, Pipitone 5,5, Moschella 6, Giunta 7. All. Cata-
lano 5,5.
NUOVA IGEA VIRTUS (4-4-2): De Falco 5,5 ,Squillace 6 (10’ st Lomo-
lino 5,5), Maltese 5,5, Joao Pedro 6, Di Mino 5,5 (34’ st Mirashi sv), Sa-
make 7, Cess 6, Balsamo 6 (21’ st Di Paola 5,5), Cardinale (45’ pt Cicirello
6), Maggio 6, Della Guardia 6 (1’ st Calafiore 7). All. Marra 6
ARBITRO: Pasquetta di Crema 5,5.
MARCATORI: 14’ pt Cassaro 37’ pt Giunta, 27’ st Samake, 32’ st Cala-
fiore.
NOTE: espulso al 20’ st Maltese. Spettatori 1.200 circa.
PATERNÒ-GELBISON                                                             0-0
PATERNÒ (4-3-3): Branduani 6, Di Fazio 6, Marchetti 6, D’Aloia 6,
Boulahia 6 (26’ st Gachangi 6), Golfo 6 (22’ st Lucca 6), Ursino 6, Fer-
nandez 5,5, Jungling 6 (38’ st Camara sv), Virgillitto 5,5, Ambrogio 6
(28’ st Kouassi 6). All. Corpi 6.
GELBISON (4-3-3): Corriere 6, Gorzelewski 6, Teijo 5,5 (31’ st Tilli 6),
Piccioni 6, Liurni 6 (13’ st Ferreira 6), Papaserio 6 (8’ st Del Miglio 6),
Zugaro 5,5, Mele 5,5, Russo 5,5 (18’ st Gonzalez 6), Viscomi 6, Fernan-
dez M. 5,5 (42’ st Brusdeilins sv). All. Spicuzza 5,5.
ARBITRO: Senes di Cagliari 6
NOTE: ammoniti Virgillitto, Gachangi, Teijo, Zugaro, Mele, Russo, Fer-
nandez, Tilli.
REGGINA-NISSA                                                                         1-0
REGGINA (4-3-3): Lagonigro 6 (33’ st Boschi sv); Palumbo 6,5, Blon-
dett 6,5, Girasole 6, Gatto 6,5; Correnti 6 (13’ st Mungo 6,5), Laaribi 6,
Barillà 6, (21’ st Porcino 6,5); Ragusa 6, Ferraro 7 (15’ st Montalto 6), Di
Grazia (28’ st Grillo 6). All. Trocini 6,5.
NISSA (4-2-3-1): Creuso 6; Rapisarda 5,5 (25’ st Crisci 5,5), Bruno 5,
Silvestri 5,5 Megna 6, Palermo 5,5 Cittadino 6 (39’ st Dampha sv); De
Felice 6, Cipriano 5,5 (15’ st Napolitano 5), Kragl 5,5 (15’ st Rotulo); Diaz
5. All. Di Napoli 5,5.
ARBITRO: Sciolti di Lecce 5,5.
MARCATORE: 11' pt Ferraro.
NOTE: ammoniti Laaribi, Ragusa, Barillà, Lagonigro, Cittadino, Blondett.
Recupero 4' pt e 6' st. Spettatori 4.507.
SAMBIASE-CASTRUMFAVARA                                          1-1
SAMBIASE (4-4-2): Giuliani 6; Fresson 6, Andronache 6 (36’ st Pan-
tano sv), Palermo 6,5, Strumbo 6, Colambatti 6, Calabrò 6,5, Kouame
6 (10’ st Diogo 6), Sueva 6,5 (36’ st Sena sv), Haberkon 6,5 (39’ st Per-
ricci sv), Costanzo 5,5 (15’ st Francisco 6). All. Lio 6.
CASTRUMFAVARA (3-5-2): Lauritano 6 (13’ st Gerlero 6), Ferrante
6, Vaccaro 5,5, Schembari 6, Lo Duca 6, De Miin 6,5, Limblici 6,5, Ko-
sovan 6, Varela 6, Tripicchio 6,5 (30’ st Leone 6) Piazza 6,5 (30’ st
Mendes sv). All. Infantino 6. 
ARBITRO: Ambrosino di Torre del Greco 6.
MARCATORI: 9’ pt Piazza, 28’ st rig. Sueva.
NOTE: recuperi 2’ pt e 5’ st.
GELA-RAGUSA                                                                            2-0
GELA (4-4-2): Minuss 6; Giuliano 6,5, Sbuttoni 6, Marino 6,5 (42’ st
Petta sv), Aperi 6,5 (29’ st Gigante), Panzera, Cangemi 6 (15’ st Vincenzi
6), Giacomarro 6,5, Sartore 6 (20’ st Bollino 6), Maltese 6, (42’ st Ferri-
gno sv), Sarao 6. All. Cacciola 6.
RAGUSA (3-4-3): M. Esposito 5; Memeo 5, B. Esposito 5,5 Bianco 5,5
(15’ st Guzzo 5,5), Accetta 5,5, Prestigiacomo 5,5 D’Amore 5, Aronica
5,5 (36’ st Mazzocchi sv), Rafele 5,5, Baumwollspinner 5,5 (26’ st Bat-
taglia 5,5), Capone 5,5 (1’ st Sinatra 5,5). All. Lucenti 5.
ARBITRO: Gervasi di Cosenza 6.
MARCATORI: 5' pt Giacomarro, 1’ st aut. Accetta.
NOTE: ammoniti Battaglia, Rafele, Sbuttoni. Recupero 1’ pt e 3’ st.
ATHLETIC PALERMO-VIGOR LAMEZIA                     2-1
ATHLETIC PALERMO (4-3-1-2): Greliak 6; Rampulla 6,5 (44’ st Panaro
sv), Sanchez 6,5, Crivello 6, Mazzotta 6, Bongiovanni 6 (16’ st Anzelmo 6),
Maurino 6, Lores Varela 6, Faccetti (25’ st Zalazar sv); Bustos 6,5 (34’ st
Bonfiglio sv), Micoli (27’ st Martinez 6). All. Ferraro 6,5.
VIGOR LAMEZIA (3-5-2): Verdosci 5,5, Amendola 5, (32’ st Spanò 5,5),
Sanzone 5,5, Montebugnoli 6, Colella 5,5, Staiano 6, Coppola (22’ st Mar-
cellino 6), D’Anna (7’ st La Vecchia), Guerrisi (36’ st Rossi 6, Tandara 6, Ma-
scari 5,5. All. Foglia Manzillo 5,5.
ARBITRO: Santeramo di Monza 6.
MARCATORI: 3’ pt Bustos, 10’ pt Micoli, 27’ pt rig. Tandara.
NOTE: espulso al 47’ st Lores Varela. Ammoniti Sanchez, Maurino, Faccetti,
Rampulla, D’Anna.
ENNA-VIBONESE                                                                       2-2
ENNA (4-3-3): Testagrossa 6; Di Modugno 5,5, Pedicone 6, Occhiuto 6,
Dridi 5,5 Rossitto 6 (12’ st Tchaouna Franck 6), Dadic 6,5, Distratto 6 (37’
st Galfano sv), Camara 5,5 (30’ st La Mantia 5,5), Precknicaj 5,5 (39’ st
Grieco sv), Casadidio (12’ st Tchaouna Franky 6). All. Passiatore 6.
VIBONESE (3-5-2): Ferilli 6,5; Galizia (1’ st Castillo 6), Caiazza 6, Dicorato
6,5; Bonotto 6, Di Gilio, Bucolo 6, Carnevale 6 (30’ st Marsico 6,5), Keita
6 (47’ st Mangiaracina sv); Musy 8, Balla 6,5. All. Esposito 6.
ARBITRO: Vincenzi di Bologna 5,5.
MARCATORI: 12’ pt e 10’ st Musy, 20’ pt Occhiuto, 36’ st Dadic.
NOTE: espulso al 38’ st Galfano. Ammoniti Camara, Carnevale, Musy. An-
goli 4-8. Recupero 1’ pt e 5’ st. Spettatori 1.000 circa.
SANCATALDESE-MESSINA                                                1-3
SANCATALDESE (3-5-2): La Cagnina 5; Viscuso 6 (31’ st Sidibe 5,5),
Sandona 5, Mulè 5,5 (18’ st Lo Iacono 5); Pisciotta 5,5, Viglianisi 5 (39’
st Rozzi 5,5), Dalloro 5,5 (31’ st Germano 5,5), Chironi 6, Ferrigno 5,5;
Idrissou 6 (17’ st De Oliveira), Castro 6. All. Pidatella 5. 
MESSINA (3-5-2): Sorrentino 6; De Caro 5,5 (17’ st Clemente 6), Tra-
sciani 6, OrlandoIvan 6 (39’ st Maisano sv), Tesija 6, Garufi 6,5, Zucco
6 (1’ st Azzara 7), Bombaci 6, Reis 6,5 (44’ st Tourè 6), Roseti 6,5 (1’ st
Aprile 6). All. Romano (in panchina Davide Messina 6).
ARBITRO: Calabrò di Reggio Calabria 6,5.
MARCATORI: 15’ pt Viscuso, 16’ st e 30’ st Azzara, 45’ st Toure.
NOTE: ammoniti Viglianisi, Trasciani, De Oliveira. Recupero 3’ pt e 5’ st.

CLASSIFICA GIRONE A

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Saluzzo 6, Vado 6, Chisola 4, Varese 4, Ligorna
4, Lavagnese 4, Biellese 3, Novaromentin 3,
Celle Varazze 3, Sestri Levante 3, Derthona 3,
Valenzana Mado 3, Asti 3, Sanremese 1, Cairese
1, Club Milano 0, Gozzano 0, Imperia 0.

Cairese-Biellese; Chisola-Novaromentin;
Club Milano-Imperia; Gozzano-Celle Varazze;
Lavagnese-Asti; Ligorna-Saluzzo; Sestri Le-
vante-Varese; Vado-Derthona; Valenzana
Mado-Sanremese.

CLASSIFICA GIRONE F

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Ostiamare 6, Notaresco 4, L’Aquila 4, Giulianova 4, Vigor
Senigallia 4, Teramo 4, Recanatese 3, Ancona 3, Sam-
maurese 3, Chieti 2, Atletico Ascoli 2, Unipomezia 2,
Fossombrone 2, Sora 1, Termoli 0, Maceratese 0, San
Marino 0, Castelfidardo 0.

Atletico Ascoli-Ancona; Castelfidardo-L’Aquila;
Chieti-Sammaurese; Giulianova-Teramo; Macera-
tese-Fossombrone; Recanatese-Termoli; San Ma-
rino-Ostiamare; Unipomezia-Notaresco; Vigor
Senigallia-Sora.

CLASSIFICA GIRONE B

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Chievo Verona 6, Folgore Caratese 6, Oltrepò (-1) 5, Cal-
diero Terme 4, Villa Valle 3, Real Calepina 3, Milan Fu-
turo 3, Scanzorosciate 3, Brusaporto 3, Virtus Ciserano
2, Castellanzese 2, Breno 2, Leon 1, Vogherese 1, Casa-
tese Merate 1, Varesina 0, Sondrio 0, Pavia 0.

Breno-Leon; Brusaporto-Villa Valle; Caldiero Terme-
Casatese Merate; Folgore Caratese-Castellanzese;
Milan Futuro-Chievo Verona; Oltrepo-Pavia; Real Ca-
lepina-Vogherese; Sondrio-Varesina; Virtus Ciserano-
Scanzorosciate.

CLASSIFICA GIRONE G

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Flaminia Civ. 6, Monastir 6, Scafatese 4, Sarrabus
Ogliastra 4, Latte Dolce 4, Cassino 3, Budoni 3, Pal-
mese 2, Anzio 2, Olbia 2, Valmontone 2, Trastevere 2,
Nocerina 2, Albalonga 2, Atletico Lodigiani 1, Real
Monterotondo 0, Ischia 0, Montespaccato 0.

Atletico Lodigiani-Latte Dolce; Budoni-Trastevere;
Cassino-Scafatese; Montespaccato-Anzio; Nocerina-
Albalonga; Palmese-Olbia; Real Monterotondo-Mona-
stir; Sarrabus Ogliastra-Ischia; Valmontone-Flaminia
Civ.

CLASSIFICA GIRONE C

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Treviso 6, Cjarlins Muzane 6, Este 4, San Luigi 4, Cam-
podarsego 4, Union Clodiense 4, Legnago 4, Mestre 4,
Brian Lignano 3, Vigasio 3, Luparense 2, Adriese 2, La
Rocca Altavilla 1, Portogruaro 1, Conegliano 0, Calvi
Noale 0, Bassano 0, Obermais 0.

Adriese-Treviso; Bassano-Luparense; Calvi Noale-
Union Clodiense; Campodarsego-Legnago; Cjarlins
Muzane-Brian Lignano; Este-San Luigi; Mestre-Cone-
gliano; Portogruaro-La Rocca Altavilla; Vigasio-Ober-
mais.

CLASSIFICA GIRONE E

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Tau Altopascio 6, Gavorrano 6, Seravezza 6, San Do-
nato 4, Ghiviborgo 3, Trestina 3, Foligno 3, Terranuova
Traiana 3, Siena 3, Scandicci 3, Grosseto 3, Sansepol-
cro 3, Orvietana 3, Camaiore 3, Montevarchi 1, Cannara
0, Prato 0, Poggibonsi 0.

REGOLAMENTO
Per il campionato 2025/26, le 
squadre hanno l’obbligo di schierare 
in ogni partita tre under: uno nato dal
primo gennaio 2005 in poi, uno dal
primo gennaio 2006 ed un altro dal
2007 in poi. In ogni girone è prevista
una sola promozione, mentre le 
squadre classificate dalla seconda
alla quinta posizione giocheranno i 
play off. Due le retrocessioni dirette
in ciascuno dei nove gironi, altre due 
arriveranno dopo i play out.

Foligno-Camaiore; Ghiviborgo-Tau Altopascio; Gros-
seto-Montevarchi; Prato-Scandicci; San Donato-Or-
vietana; Sansepolcro-Gavorrano; Seravezza-Trestina;
Siena-Poggibonsi; Terranuova Traiana-Cannara.

CLASSIFICA GIRONE H

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Martina 6, Fasano 6, Heraclea 6, Virtus Francavilla 4,
Nola 4, Fidelis Andria 4, Sarnese 4, Francavilla 4, Pa-
ganese 3, Barletta 2, Pompei 2, Real Normanna 1,
Acerrana 1, Ferrandina 1, Afragolese 0, Gravina 0,
Manfredonia 0, Nardò 0.

Fidelis Andria-Paganese; Francavilla-Ferrandina; He-
raclea-Fasano; Nardò-Gravina; Nola-Afragolese;
Pompei-Manfredonia; Sarnese-Barletta; Acerrana-
Real Normanna; Virtus Francavilla-Martina.

CLASSIFICA GIRONE D

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Pro Sesto 6, Cittadella Vis 6, Sangiuliano 6, Pistoiese
4, Lentigione 3, Rovato Vertovese 3, Trevigliese 3,
Sasso Marconi 3, S.Angelo 3, Correggese 3, Piacenza
3, Crema 3, Tropical Coriano 1, Desenzano 1, Imolese 1,
Tuttocuoio 1, Palazzolo 1, Progresso 0.

Correggese-Rovato Vertovese; Lentigione-Cittadella
Vis; Palazzolo-Sangiuliano; Piacenza-Imolese; Pi-
stoiese-Sasso Marconi; Progresso-Tropical Coriano;
S.Angelo-Crema; Trevigliese-Pro Sesto; Tuttocuoio-
Desenzano.

CLASSIFICA GIRONE I

PROSSIMO TURNO 21/09/2025

Gelbison 4, Gela 4, Nuova Igea Virtus 4, Vibonese 4,
Castrumfavara 4, Athletic Palermo 4, Reggina 3,
Vigor Lamezia 3, Enna 2, Milazzo 2, Savoia 2, Acireale
1, Paternò 1, Nissa 1, Ragusa 1, Sambiase 1, Sancatal-
dese 0, Messina (-13) -10.

Castrumfavara-Milazzo; Gelbison-Nissa; Messina-
Gela; Nuova Igea Virtus-Acireale; Ragusa-Sambiase;
Sancataldese-Athletic Palermo; Savoia-Paternò; Vi-
bonese-Reggina; Vigor Lamezia-Enna.

IL CAMPIONATO D’ITALIA
STAGIONE 2025-2026
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LA REGGINA C’È

Belle vittorie
per Milan Futuro,
Vado e Chievo
Guido Ferraro

Alla storica prima volta nei 
Dilettanti, il Milan Futuro 
vince in rimonta a Pavia (2-1), 
reti nella ripresa del 
centrocampista Simone 
Branca (33 anni) in gol 2’ 
minuti dopo l'ingresso in 
campo e Perina, dopo la rete 
di Alfiero che aveva illuso la 
squadra di Bellinzaghi, al 2° 
ko di fila. Nel girone B colpi 
esterni di Chievo con la 
Casatese Merate (3-1), 
Folgore Caratese col Villa 
Valle (2-1), Oltrepò con la 
Varesina (3-2), doppietta 
dell'attaccante romeno 
Damian Hrom e del difensore 
ucraino Denis Svystelnyk, 
entrambi classe 2004.
Rispetta il pronostico il Vado 
che passa ad Asti (2-0) 
doppietta del bomber Simone 
Raffini. Primi successi per 
Sestri Levante in trasferta col 
Derthona (3-1), Celle Varazze 
sul Club Milano (1-0), Biellese 
sulla Valenzana (2-0), 
doppietta di Jabir Naamad. 
Varese stoppato dal Chisola 
(0-0). Comandano Treviso 
(C) e Cjarlins Muzane che 
piegano Vigasio (2-1) e Calvi 
Noale (3-2). Un terzetto a 
punteggio pieno: Pro Sesto 
(D), Sangiuliano e Cittadella 
Vis Modena che hanno la 
meglio su Lentigione (3-1), 
Imolese (1-0) e Piacenza 
(2-1). Solo l’Ostiamare (F) di 
Daniele De Rossi a punteggio 
pieno superando la 
Maceratese (2-1). Parità (1-1) 
nello scontro tra corazzatese 
Scafatese-Nocerina (G), 
comandano i neopromossi 
sardi del Monastir (2-0 al 
Montespaccato) e il Flaminia 
(2-0 al Cassino). Nel girone H 
in 3 davanti a tutti: Fasano 
(2-1 a Gravina), Martina (3-0 
al Nardò), il neopromosso 
Heraclea che piega Paganese 
(1-0). Reggina (I) col minino 
scarto sul Nissa (1-0), il 
Messina fa suo il derby con la 
Sancataldese (3-1).
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Walter Brambilla

S
econda giornata terminata 
con molti dubbi per il fu-
turo dei due mostri sacri 
dell’atletica italiana: Mar-

cell Lamont Jacobs e Gianmar-
co Tamberi, entrambi fuori dal-
le rispettive fi nali. Partiamo dal 
ragazzo nato a El Paso (Texas), 
dopo la qualifi cazione agguanta-
ta (10”20) in batteria, 24º tem-
po degli ammessi alle semifi na-
li. Ieri Marcell ha mostrato tut-
ta la sua fragilità che già nel cor-
so dell’anno, anche per continui 
problemi muscolari, aveva pa-
lesato. A poco è servito il ritiro 
nell’eremo di Desenzano, dove 
ha avviato un’Academy, rinun-
ciando ad essere seguito da qual-
che tecnico azzurro, risponden-
do negativamente agli inviti fe-
derali per curarsi nella capita-
le. Si è posto dietro ai blocchi di 
partenza in pista conscio di non 
poter competere con atleti che 
scendono ormai regolarmente 
sotto i 10” riuscendo a ritagliar-
si un sesto posto in 10”16. Trop-
po poco. «Non ho nelle gambe 
in questo momento un crono del 
genere, vale la pena di continua-
re a soff rire così? La voglia di 
certo non mi manca, gli appun-
tamenti neppure, ad esempio il 
prossimo anno è più “tranquillo”, 
solo l’Europeo ad agosto a Bir-
mingham. Ora sto rincorrendo 
una condizione che non arriva. 
Ogni volta riparto da zero in se-
guito a qualche intoppo musco-
lare che mi tiene fermo. Il crono 
di oggi 10”16? Lo facevo quan-
do saltavo anche in lungo! Non 
si può vivere nel passato, di ri-

Fallite le quali� cazioni alle � nali di salto in alto e 100

cordi. A me non piace. Fare l’at-
leta signifi ca esserlo per 24 ore, 
non solo quando ti alleni quelle 
2/3 ore al giorno, lo sei quando 
mangi, quando ti rilassi, quando 
dormi. Sempre. Per la staff etta 
4x100? Vedremo nelle condizio-

ni che mi ritrovo, preferirei che 
optassero per qualche giovane 
per fare esperienza».
Una conclusione amara per il 
nostro campione olimpico che 
lo scorso anno a Parigi si classifi -
cò con un 9”85 (quinto). La sen-
sazione che Marcell abbia inten-
zione di chiudere le porte, cura-
re la sua Accademy ed aprire un 
ristorante, come già ventilato, a 
Jacksonville (Florida). Si aspet-
ta la riposta della Federazione, 
almeno per convincerlo a schie-
rarlo nella 4x100.
   Poco prima che Marcell Ja-

Gimbo sotto i 2.21: 
«Mi sento uno 
schifo e ho lasciato 
sole le mie donne»

Tamberi e Jacobs
Il giorno della resa 
E si parla di addio!

Il velocista: «Io 10”16 lo facevo 
quando saltavo in lungo. Così non 
mi va. La sta� etta? Anche no»

cobs scendesse in pista, Gimbo 
Tamberi già smoccolava contro 
sé stesso per non essere riusci-
to a superare le misura di 2,21 
in alto. Onestamente dei 4 az-
zurri in gara, non solo Tambe-
ri, ma pure Stefano Sottile (4° a 
Parigi) e Manuel Lando faceva-
no la stessa fi gura, solo Matteo 
Sioli approda alla fi nale. Il neo 
padre di Camilla si è presenta-
to con una grossa fasciatura alla 
coscia sinistra, problema appar-
so negli ultimi giorni di prepara-
zione, mostrato via social, come 
pure la visita dal guru Wolfarth 
Muller a Monaco (infi ltrazioni) 
che in passato curava Bolt e Ja-
cobs e ora manipola anche Gim-
bo. Tornando alla gara il 2,16 il 
capitano lo aff ronta bene, i guai 
arrivano a 2,21. Tre prove nelle 
quali, Gimbo discute con i giu-
dici, per il  troppo traffi  co in pe-
dana, smanaccia le transenne, 
insomma non è giornata pure 
per chi ha il tricolore tatuato sul 
cuore.«C’è poco da dire, ho un 
grande rimpianto - dice Gimbo 
in diretta tv - nella fase di riscal-
damento non mi sentivo malissi-
mo, avrei voluto 4 prove e non 3 
per 2,21. È questo un anno parti-
colare e pensare che ero convin-
to di poter saltare 2,30. Mi sento 
uno schifo, mi spiace di aver la-
sciato a casa le mie due donne. 
Da capitano mi sento in obbligo 
di fare i complimenti ai ragazzi 
che hanno già portato a casa una 
medaglia, bisogna saper accetta-
re le sconfi tte». Tokyo, che esat-
tamente il 1ºagosto del 2021 ce-
lebrò il giorno dei giorni dell’at-
letica azzurra con gli ori nei 100 
e nell’alto, ci ha voltato le spalle.

Tamberi, 33 anni, sguardo perso nel vuoto e coscia fasciata

Marcell Jacobs, 30 anni, parole che fanno pensare al ritiro

Il giamaicano Oblique Seville, 24 anni

il fi lo della storia con l’illustre 
predecessore, dopo quattro edi-
zioni iridate di fi la di marca sta-
tunitense, grazie a Gatlin, Co-
leman, Kerley e lo stesso Ly-
les. «Che emozione, l’oro tor-
na a casa! - le prime parole di 
Seville da campione del mon-
do -. Ho dimostrato di avere 
una determinazione da campio-
ne: tutti dicevano, già dal pri-
mo turno, che stavo andando 
nel panico, ma io sapevo cosa 
fare. Ho dimostrato a me stes-

Je� erson-Wooden 
al femminile vince
in 10”61 e punta il 
record del mondo

Seville raccoglie l’eredità di Bolt
NEI 100 METRI |   PRIMO VINCITORE GIAMAICANO DAI TEMPI DEL CAMPIONISSIMO: LYLES DI BRONZO

Daniele Galosso

L ’etichetta di uomo più 
veloce sulla faccia del-
la terra torna a essere 
cucita su una bandiera 

giamaicana. Dopo l’epopea di 
Bolt. Sotto gli occhi di Bolt. La 
fi nale più attesa del programma 
di Tokyo 2025 viene divorata 
da Oblique Seville, che brucia 
il rettilineo in 9”77, preceden-
do sul traguardo il connaziona-
le Thompson (9”82) e l’attesis-
simo americano Lyles (9”89). 
Sotto lo sguardo attento del 
più grande velocista di tutti i 
tempi, così, il classe 2001 da 
Saint Thomas Parish si lascia 
alle spalle la maledizione dei 
quarti posti, già collezionati ai 
Giochi di Tokyo e ai Mondia-
li 2022 e 2023. Riallacciando 

so di essere un campione». Così 
come è una straordinaria cam-
pionessa Melissa Jeff erson-Wo-
oden, vincitrice del 100 al fem-
minile nel clamoroso crono di 
10”61, quarta prestazione all-ti-
me, in scia allo storico 10”49 
della connazionale Griffi  th Joy-
ner, datato 1988. «Quest’anno 
è semplicemente un sogno: ho 
lavorato duramente e mi sono 
concentrata per mettere insie-
me la gara perfetta al momen-
to giusto. Tutto questo signifi -
ca tantissimo per me». L’atteso 
duello in fi nale con l’olimpio-
nica Julien Alfred, da Saint Lu-
cia, non è nemmeno iniziato: 
l’americana è volata via, rele-
gando la rivale al terzo posto 
(10”84) e precedendo la gia-
maicana Tina Clayton (10”76).

©RIPRODUZIONE RISERVATA

IL MEDAGLIERE
  NAZIONE ORO ARGENTO BRONZO MEDAGLIE

 1. Usa 5 0 1 6
 2. Kenya 2 0 0 2
 3. Giamaica 1 2 0 3
 4. Spagna 1 0 0 1
 4. Canada 1 0 0 1
 4. Francia 1 0 0 1
 7. ITALIA 0 2 1 3
 7. Etiopia 0 2 1 3
 9. Paesi Bassi 0 2 0 2
 10. Brasile 0 1 0 1
 10. Messico 0 1 0 1
 10. Germania 0 1 0 1

Marco Bo                            

A 
Tokyo, senza 
annunci e proclami, 
si è disputata una 
nuova disciplina: 

carambola. Niente a che 
vedere col biliardo. Un 
indizio? L’Uruguay. Potremmo 
dire anche il Messico o 
la Gran Bretagna. Eccola 
la triangolazione stile 
fl ipper che permette agli 
uruguagi di esultare per 
la prima medaglia vinta 
ai mondiali di atletica. Il 
merito si deve ascrivere a 
Julia Paternain, nata 25 
anni fa a Leon (Messico) e 
ieri 3ª nella maratona vinta 
dalla keniana Jepchirchir 
davanti all’etiope Assefa. Un 
bronzo di carambola anche 
perchè Julia aveva provato 
il brivido della Nazionale 
già con i colori della Gran 
Bretagna, agli Europei 

Under 23 del ‘19: arrivò 6ª 
sui 10.000. Dopo qualche 
incomprensione la scelta 
di presentarsi in calzoncini 
corti e scarpe da corsa col 
passaporto dell’Uruguay, 
sfruttando le origini dei 
genitori che l’hanno cresciuta 
a Cambridge, dove il papà 
insegna. Ma non basta. 
Perché la carambola è stata 
di quelle che ti riescono una 
volta su 100. La ragazza la 1ª 
maratona della vita l’ha corsa 
a gennaio (!), a New York. 
Ieri l’exploit regalando il 1° 
podio assoluto nell’atletica 
all’Uruguay. Se Leopardi 
diceva “Sono convinto che 
anche nell’ultimo istante 
della nostra vita abbiamo 
la possibilità di cambiare 
il nostro destino”, Julia 
si è mossa prima del 26° 
anno: compleanno il 29 con 
medaglia. Auguri.
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A Tokyo nasce la carambola
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a cui nessuno ha saputo ribatte-
re. Furlani risponde, al momen-
to, con un brillante 8.37, appe-
na un centimetro dietro rispetto 
al personale scolpito nella pie-
tra un anno fa, agli Europei di 
Roma, misura che gli è valsa an-

appena un centimetro dietro 
Tentoglou e Furlani, entrambi 
arrivati nell’occasione a 8.22, 
con l’oro fi nito al greco in vir-
tù della seconda miglior misu-
ra nella serie. A proposito del 
dominio dell’ellenico, ma an-

Daniele Galosso

Il suo giorno sarebbe merco-
ledì. Intendiamoci: sarebbe 
e sarà, salvo colpi di scena 
del tutto impronosticabili. Se 

la fi nale del salto in lungo è in 
programma tra due giorni, po-
chi minuti prima delle ore 14 
italiane, però, Mattia Furlani è 
chiamato già oggi a mettere per 
la prima volta piede in pedana 
ai Mondiali di Tokyo. Sì, per le 
qualifi cazioni. Una formalità o 
poco più, almeno sulla carta. 
Una formalità o poco più, alme-
no fi no al clamoroso patatrac di 
Larissa Iapichino nella giornata 
inaugurale della rassegna nip-
ponica. Una controprestazione 
che - in qualche modo - invita a 
maneggiare con cautela la fase 
preliminare dei concorsi, dove 
basta poco - con tre soli tentativi 
a disposizione - per mettersi nei 
guai. In passato ne aveva patito 
un fuoriclasse come Leo Fabbri 
nel peso, questa volta è toccato 
alla fi glia d’arte salutare ancor 
prima dell’atto fi nale. Dunque: 
niente scherzi e asticella dell’at-
tenzione in alta quota.
 L’obiettivo odierno per Fur-
lani è, allora, quella misura di 
8.15 che qualifi ca direttamente 
alla fi nale. Da raggiungere il più 
in fretta possibile, anche: così 
da non disperdere importanti 
energie fi siche e mentali, così 
da non dover passare dal ran-
king complessivo degli iscritti, 
che consegnerà un biglietto per 
mercoledì solamente ai migliori 
dodici del lotto. Appuntamento 
a partire dalle ore 12.40, sem-
pre e rigorosamente secondo il 
fuso orario italiano. «Lo scopo 
è realizzare subito la misura, 
per conservare le energie. An-

L’azzurro 
esordisce 
oggi nelle 
quali� cazioni:
«Punto a 
conservare
le energie».
Mercoledì
la s� da per
le medaglie

Il pass è a 8.15 metri, altrimenti necessaria la top 12
Il 20enne laziale vuole lanciare la s� da a Tentoglou

Il greco campione 
di tutto ha saltato 
8.46 quest’anno,
Furlani invece 8.37

Che concorrenza:
dai giamaicani 
Gayle e McLeod
� no a Ehammer

che perché il parco degli avver-
sari è molto ampio: c’è tutto il 
mondo, qui, non manca prati-
camente nessuno», la disami-
na del 20enne laziale alla vigi-
lia del Mondiale.
 Una rassegna a cui si pre-
senta tra i grandi favoriti. Con 
ogni probabilità, anzi, da pri-
ma e più credibile alternativa 
all’ormai leggendario Miltiadis 
Tentoglou, due volte campio-
ne olimpico, tre volte campio-
ne iridato (tra indoor e outdo-
or), sei volte campione europeo 
(tra indoor e outdoor, ancora). 
Il 27enne greco, al di là del già 
sconfi nato palmares accumula-
to nelle ultime stagioni, si pre-
senta a Tokyo anche con la mi-
glior misura stagionale: un 8.46 

che il record del mondo Under 
20. Ma, alle loro spalle, la con-
correnza è piuttosto agguerri-
ta. E livellata, pure, se è vero 
come è vero che in cinque, in 
questo 2025, sono atterrati tra 
l’8.34 e l’8.33. 
 Il drappello comprende, in 
primo luogo, il giamaicano 
Tajay Gayle, già campione del 
mondo nel 2019 e medaglia di 
bronzo a Budapest 2023, ma 
anche il connazionale Carey 
McLeod, che al collo vanta in-
vece il bronzo dei Mondiali in-
door del 2024, gara conclusa 

che dell’equilibrio che contrad-
distingue le prove di lungo ne-
gli ultimi anni. Nel novero c’è 
lo svizzero Simon Ehammer, 
uomo da multidisciplina, che 
nel lungo ha però appena vin-
to la fi nale di Diamond League 
(anche in questo caso con due 
centimetri in più di Furlani). 
E ci sono anche l’australiano 
Liam Adcock e il giovane cuba-
no Jorge Hodelin, rivelazione 
stagionale. Non ci sarà, al con-
trario, l’altro giamaicano Way-
ne Pinnock, quest’anno a 8.29, 
in procinto di ottenere il passa-
porto della Turchia. Non man-
cherà nessun altro, mercoledì. 
A meno che le qualifi cazioni di 
oggi...
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Mattia Furlani, 20 anni, 
quest’anno già campione 
del mondo indoor a Nanchino

Scotti record, Zenoni out, speranza Simonelli
GLI ALTRI AZZURRI |  IL LOMBARDO CORRE I 400 IN 44”45, OGGI L’ESORDIO DELL’OSTACOLISTA NELLE BATTERIE

Un giro di pista da so-
gno. Spetta a Edoar-
do Scotti la copertina 
azzurra di giornata, ai 

Mondiali di Tokyo. Il 25enne 
lombardo, nelle batterie dei 
400 metri, ha infatti realizzato 
il nuovo record italiano, liman-
do l’esagerazione di tre decimi 
al limite precedente. Scotti ha 
staccato il pass per le semifi na-
li, con il terzo posto nella pro-
pria heat, in 44”45, risultato che 
lo piazza al decimo posto nel-
le classifi che europee all-time. 
«Mi sentivo molto bene, avevo 
bisogno di continuare a ripeter-
mi che posso ambire alla fi nale 
- le parole di un raggiante Scotti 
dopo aver tagliato il traguardo 
-. Ora penso di averlo dimostra-
to. Ho fatto un passaggio molto 
veloce per i miei standard, con 

belle sensazioni, poi ho perso 
un appoggio a trenta-quaranta 
metri dal traguardo e vuol dire 
che posso migliorare ancora. La 
nona corsia non mi ha spaven-

tato, anzi: non vedevo l’ora per-
ché in questo modo avevo me 
stesso come punto di riferimen-
to. Sì, non ho corso la fi nale del-
la staff etta mista: ringrazio tec-

nici e compagni di squadra che 
mi hanno permesso di riposa-
re. Spero di recuperare bene in 
due giorni, per la semifi nale, e 
di arrivarci con la testa giusta».

 Buone notizie anche per il 
19enne Matteo Sioli che, nel 
salto in alto, approda in fi na-
le con 2.25 saltato alla secon-
da prova e sfi orando l’asticella, 
dopo essersi già salvato a 2.21 
al terzo e ultimo appello. Meno 
fortunata, nei 1500 metri, Mar-
ta Zenoni, squalifi cata per un 
contatto con la tedesca Wes-
sel, a due giri dal termine, po-
chi istanti dopo l’illusoria qua-
lifi cazione al termine della pro-
va. Oggi in pedana Furlani, ma 
non soltanto: la Fantini è pron-
ta a giocarsi le proprie chance 
nella fi nale del martello, mentre 
farà il suo esordio in pista an-
che Simonelli nei 110 ostacoli: 
se tornasse sui tempi di un an-
netto fa...

DAN.GAL.
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Furlani plana su TokyoFurlani plana su Tokyo
Obiettivo: � nale subito!Obiettivo: � nale subito!

MARATONA DONNE: 
1. Peres Jepchirchir 
(Ken); 2. Tigst Assefa 
(Eti); 3. Julia Paternain 
(Uru) . DISCO DONNE: 
1. Valarie Allman (Usa); 
2. Jorinde van Klinken 
(Ola); 3. Silinda Moráles 
(Cub). 10.000 UOMINI: 
1. Jimmy Gressier (Fra); 
2. Yomif Kejelcha (ti); 
3. Andreas Almgren 
(Sve). LUNGO DONNE: 
1. Tara Davis-Woodhall 
(Usa); 2. Malaika 
Mihambo (Ger); 
3.Natalia Linares (Col). 
100 DONNE: 1. Melissa 
Je� erson-Wooden 
(Usa); 2. Tina Clayton 
(Jam); 3. Julien Alfred 
(Lca). 100 UOMINI: 1. 
Oblique Seville (Jam); 
2. Kishane Thompson 
(Jam); 3. Noah Lyles 
(Usa).

LE MEDAGLIE

GLI ORARI DEGLI AZZURRI IN GARA
(ORARIO) (GARA) (TURNO) (ITALIANI IN GARA)
0.30 Maratona M Finale AOUANI, CHIAPPINELLI, CRIPPA
2.00 Martello M Quali� cazione OLIVIERI
2.05 Asta F Quali� cazione BRUNI, MOLINAROLO
4.20 400 ostacoli F Batterie FOLORUNSO, MURARO, SARTORI
12.35 400 ostacoli M Batterie SIBILIO
12.40 Lungo M Quali� cazione FURLANI
13.23 110 ostacoli M Batterie SIMONELLI
14.00 Martello F Finale FANTINI
14.06 100 ostacoli F Semi� nali CARMASSI, CARRARO
14.30 1500 M Semi� nali ARESE, RIVA
15.20 100 ostacoli F Finale ev. Carmassi, Carraro
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Giorgio Pasini
TORINO

E adesso cosa dite? Il re ri-
trovato ancora più ditta-
tore che prima del gran-
de crac 2020 questo dice. 

Non a parole, con i fatti. In pi-
sta e sul podio, salendo nudo 
per mettere a nudo l’ignoran-
za del tifo becero che rimane 
ancorato a un passato (per al-
tro non chiarissimo neppure per 
lui) che non c’è più, incurante 
anche dei colori, di quel rosso 
che dovrebbe essere il Made in 
Italy insieme al nero così orgo-
gliosamente portato all’arrem-
baggio da Marco Bezzecchi. Il 
quale pure s’inchina, da pupillo 
di Valentino Rossi e rivale in pi-
sta. E applaude Marc Marquez 
anche quando il quasi nove vol-
te campione del mondo sale sul 
podio con la tuta uffi  ciale Du-
cati, quella che Pecco Bagnaia 
grattuggia in una caduta che fa 
male più all’anima che al cor-
po, per mostrarla platealmente 
al popolo rosso-rossi che inva-
de il circuito intitolato a Marco 
Simoncelli (174.821 spettato-
ri nel weekend, un record). Un 

Marquez
come Messi
«Ora cosa
ne dite?»

A Misano lo spagnolo risponde a chi aveva 
esultato per la sua caduta nella Sprint con 
un GP capolavoro e mostrando la tuta rossa

Marc centra
la 99ª vittoria, 
11ª stagionale: 
record Ducati 
eguagliando 
Bagnaia 2024

gesto che volutamente ricorda 
quello di Leo Messi al Bernabeu 
(la tana del nemico) quando nel 
Clasico del 2017 zittì i fi schi ma-
dridisti ostentando la camiseta 
del Barça.
 «Leo è sempre stato un riferi-
mento e alla fi ne bisogna sem-
pre mettere un po’ di piccante 
nei cibi, per questo ho pensato 
al gesto della tuta: a Messi pia-
ceva parlare giocando a calcio, 
a me correndo in moto - rac-
conta Marquez, tifoso blaugra-
na -. Dopo l’errore della Sprint, 
nel paddock ho incontrato tan-
ta gente, ho ricevuto tanto sup-
porto. Qualcuno però ha fatto 
anche qualche commento meno 
buono; questo mi ha caricato 
sempre più e mi sono svegliato 
con quella grinta e fuoco den-
tro che servivano». Per restare 
nel paragone calcistico (e tra fe-
nomeni e cannibali), come dis-
se una volta Zlatan Ibrahimo-
vic prima di un derby milane-
se: «Speriamo che mi fi schino, 
i fi schi mi motivano, mi tengo-
no vivo».
 «Dopo quello che è succes-
so sabato una vittoria ci voleva 
proprio, in questo modo ho vo-

luto rendere omaggio alla Duca-
ti» ribadisce Marc, che ormai “è” 
la Ducati. E che dopo un duel-
lo tutta tensione con Bezzecchi 
azzanna l’11ª vittoria della sta-
gione (record rosso di Bagnaia 
2024 eguagliato, con sei gare 
da disputare), la 14ª in Duca-
ti (raggiunto Andrea Dovizio-
so al terzo posto tra i campio-

lo. Mi sono messo dietro a lui, 
l’ho pressato per indurlo all’er-
rore e quando ha sbagliato sono 
passato al comando. Ho prova-
to staccarlo facendo giri veloci, 
ma fi no alla fi ne è rimasto lì e 
andava fortissimo».
 E ora Marc (e la Ducati che 
ha già centrato il sesto titolo co-
struttori consecutivo a Barcello-
na) potrà pensare al Mondiale. 
Avendo portato a 182 punti il 
vantaggio sul fratello Alex (ieri 
terzo), fra due settimane a Mo-
tegi (casa della sua ex Honda) 
gli basterà conquistare 3 pun-
ti in più del Marquez minore 
per tornare sul tetto del mon-
do sei anni dopo l’ottavo titolo. 

Comunque una formalità, visto 
che gli serviranno 60 punti in 6 
fi ne settimana di gara, una me-
dia di 10 punti. Finora (con 10 
doppiette) ne ha conquistati 32 
in ogni GP. «Il titolo? Vediamo 
se sarà possibile chiudere il di-
scorso in Giappone, altrimenti 
andremo in Indonesia, ma non 
c’è alcuna pressione» dice in-
fatti lo spagnolo, che oggi do-
vrà scendere di nuovo in pista 
in una giornata di prove impor-
tante per la Ducati e soprattut-
to per Bagnaia. «Intanto pen-
siamo ai test, che dopo un fi ne 
settimana del genere saranno 
tosti. Ma sono da fare...».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Marc Marquez 
mostra la tuta 
Ducati ai tifosi 
dopo i � schi 
di sabato, 
imitando
Leo Messi
con la magiletta 
del Barcellona 
nel Clasico 2017 
di Madrid
MOTOGP.COM

ni di Borgo Panigale), la 73ª in 
MotoGP e 99ª totale a un pas-
so quindi da diventare “cente-
nario” come Rossi (115) e Ago-
stini (122), magari già in Giap-
pone fra due settimane.
 «Tardozzi mi aveva detto che 
la priorità era vincere la gara 
con la Ducati in casa, senza pen-
sare al titolo - svela Marc con-
fermando il rapporto strettissi-
mo con team manager e facen-
do felice il presidente Claudio 
Domenicali -. È stata una gara 
diffi  cilissima, anche più di quel-
la della settimana scorsa a Bar-
cellona, forse la più tosta della 
stagione. Ho trovato un Mar-
co strepitoso, ad altissimo livel-

«Ero motivato a 
vincere qui per 
la Ducati. E ci ho 
messo del pepe»

Pecco Bagnaia a� ranto CIAMILLO

Giorgio Pasini
TORINO

Uno gode per una scon-
fi tta che è una quasi vit-
toria e sdogana l’odio 
per il nemico del suo 

migliore amico. L’altro fi nisce a 
terra in tutti i sensi, con una ca-
duta (quand’è nelle retrovie) che 
lo fa precipitare ancora di più nel-
la depressione e per la prima vol-
ta nel silenzio stampa. E il corol-
lario è che Marco Bezzecchi, nel 
confermare il ruolo di vero an-
ti-Marquez come l’Aprilia quel-
lo di anti-Ducati, si prepara a to-
gliere anche l’ultimo baluardo di 
soddisfazione a Pecco Bagnaia, il 
terzo posto nel Mondiale (-8 con 
6 GP da disputare e un trend im-
barazzante a sfavore del torine-
se). «Non so davvero cosa vuoi 
che ti dica: sono caduto» le parole 
di Pecco al canale uffi  ciale Moto-
GP, negandosi ai giornalisti italia-
ni, fi nanche a Sky, per chiudersi 
nel box in una riunione fi ume coi 
tecnici Ducati. A partire da Gigi 
Dall’Igna, che non si tira indietro 
e manda messaggi forti a Bagna-
ia. «La situazione è sicuramente 
delicata. Pecco dice di aver per-

Il romagnolo dell’Aprilia 2° e a -8 dall’amico che cade

Pecco, crisi in� nita
E Bez sdogana Marc

so la pazienza? Normale prova-
re emozioni di questo tipo. An-
che io ho perso la pazienza, an-
che i tifosi di Pecco. Quando si en-
tra in una spirale negativa tutto 
peggiora ed è diffi  cile invertire 
la tendenza, dobbiamo riuscire 
a farlo». Oggi ci sarà un test fon-
damentale, ma per il direttore 
generale Ducati non è questio-
ne solo di moto, sottolineando 
che ci sono 5 Ducati nelle prime 
6. Manca solo quella di Bagnaia. 
«Sarà sicuramente una giornata 
importante. Avremo la possibili-
tà di provare un po’ di cose, ma 
non credo che in un giorno Pec-
co riuscirà a tirare fuori il coni-
glio dal cilindro».
 L’esempio è quello di Bezzec-
chi, che lasciando la Ducati per 
l’Aprilia e trovandosi con una 
moto scorbutica e soprattutto 
solo nel svilupparla per i conti-
nui ko di Jorge Martin, ha lavo-
rato in silenzio e positivo. E ora 

è un leader, un vincente. E con 
una personalità che gli fa prende-
re le distanze da chi fi schia Mar-
quez. «In passato ho espresso i 
miei pareri ma ero più immatu-
ro, ora abbiamo un bel rappor-
to - aff erma il romagnolo, al se-
sto podio nelle ultime 10 gare -. 
Non siamo migliori amici, ma ci 
rispettiamo e facciamo delle belle 
gare. È chiaro che in questo mo-
mento è il più forte, ma io sono 
contento perché ho dato tutto. E 
mi sono emozionato sul podio, è 
stato impagabile vedere il pubbli-
co così contento anche se non ho 
vinto. E più che pensare al terzo 
posto nel Mondiale dobbiamo 
continuare a lavorare e spinge-
re per cercare di battere Marc».
 E se nella festa dell’Academy 
VR46 manca Pecco, ci entra di 
nuovo prepotentemente un al-
tro torinese da tempo in diffi  col-
tà: Celestino Vietti, che un anno 
dopo, sempre a Misano, ritrova il 
successo. L’ottavo in Moto2, egua-
gliando gli amici Morbidelli e Ba-
gnaia. «Abbiamo lavorato moltis-
simo nelle ultime gare per ridur-
re il divario, ora è il momento di 
trovare la costanza». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

MOTO3
ORDINE D’ARRIVO (20 giri)
 1 RUEDA (Spa/KTM)  in 33’48’’906
 2  Quiles (Spa/KTM)  a 0’’113
 3  Fernandez (Spa/Honda)  a 0’’117
 4  Kelso (Aus/KTM)  a 0’’164
 5  Piqueras (Spa/KTM)  a 0’’456
 6  Perrone (Arg/KTM)  a 0’’936 
 7  Munoz (Spa/KTM)  a 8’’623
 8  Yamanaka (Gia/KTM)  a 8’’806
 9  Pini (Ita/KTM)  a 9’’056
 10  Carpe (Spa/KTM)  a 9’’523
 13  Foggia (Ita/KTM)  a 14’’820
 18  Nepa (Ita/Honda)  a 38’’135
 20  Rossi (Ita/Honda)  a 38’’465
 22  Carraro (Ita/Honda)  a 2 giri
NON CLASSIFICATO
Lunetta (Ita/Honda) al 15° giro (incidente)
CLASSIFICA PILOTI
 1 Rueda (Spa)  295
 2  Piqueras (Spa)  217
 3  Quiles (Spa)  188
 4  Munoz (Spa)  172
 5  Carpe (Spa)  155
 6  Kelso (Aus)  145
 7  Fernandez (Spa)  116
 8  Perrone (Arg)  108
 9  Furusato (Gia)  107
 10  Yamanaka (Gia)  105
 12  Foggia (Ita)  84
 13  Lunetta (Ita)  68
 14  Pini (Ita)  68
 17  Bertelle (Ita)  40
 18  Nepa (Ita) 37
 20  Rossi (Ita) 24
 21  Carraro (Ita)  24
COSTRUTTORI
 1 Ktm  400
 2 Honda 201

MOTO2
ORDINE D’ARRIVO (22 giri)
 1 VIETTI (Ita/Boscoscuro)  in 35’03’’863
 2  Baltus (Bel/Kalex)  a 0’’747
 3  Holgado (Spa/Kalex)  a 3’’911
 4  Moreira (Bra/Kalex)  a 4’’246
 5  Agius (Aus/Kalex)  a 7’’973
 6  Gonzalez (Spa/Kalex)  a 8’’394
 7  Canet (Spa/Kalex)  a 9’’752
 8  Alonso (Col/Kalex)  a 10’’446
 9  Arbolino (Ita/Boscoscuro)  a 11’’078
 10  Guevara (Spa/Boscoscuro)  a 12’’722
 11  Arenas (Spa/Kalex)  a 13’’449
 12  Munoz (Spa/Kalex)  a 15’’310
 13  Ortola (Spa/Boscoscuro)  a 18’’154
 27  Surra (Ita/Kalex)  a 48’’937
CLASSIFICA PILOTI
 1 Gonzalez (Spa)  227
 2  Moreira (Bra)  188
 3  Canet (Spa)  188
 4  Baltus (Bel)  173
 5  Dixon (Gbr)  152
 6  Vietti (Ita)  141
 7  Holgado (Spa)  128
 8  Agius (Aus)  104
 9  Arenas (Spa)  101
 10  Oncu (Tur)  100
 11  Ramirez (Spa)  92
 12  Alonso (Col)  84
 13  Roberts (Usa)  84
 17 Arbolino  (Ita) 53

COSTRUTTORI
 1 Kalex  378
 2 Boscoscuro 235
 3 Forward  13

 1. M. Marquez Spa Ducati Lenovo Team  in 41’20’’898
 2. M. BEZZECCHI  Italia  Aprilia Racing  a 0’’568
 3.      A. Marquez  Spagna  BK8 Gresini Racing MotoGP  a 7’’734
 4.      F. MORBIDELLI  Italia VR46 Racing Team  a 10’’379
 5.      F. DI GIANNANTONIO   Italia  VR 46 Racing Team  a 11’’330
 6.      F. Aldeguer  Spagna  BK8 Gresini Racing  a 16’’069 
 7.    L. MARINI  Italia  Honda HRC Castrol  a 17’’965
 8.      F. Quartararo  Francia Y amaha MotoGP Team  a 20’’964
 9.      M. Oliveira  Portogallo  Yamaha MotoGP  a 21’’565
 10.  B. Binder  Sudafrica  Red Bull KTM  a 21’’109
 11.  R. Fernandez  Spagna  Trackhouse MotoGP  a 24’’592
 12.  J. Miller  Australia  Prima pramac Yamaha  a 27’’492
 13.  J. Martin  Spagna  Aprilia Racing  a 29’’937
 14.  A. Fernandez  Spagna Yamaha  a 1’01’’504
 15.  S. Chantra  Thailandia  Idemitsu Honda LCR  a 1’01’’932
 16.  J. Zarco  Francia  Castrol Honda LCR  a 1 giro
NON CLASSIFICATI fuori al...
 E. BASTIANINI Italia  KTM Tech3  11° giro (caduta)
A. Rins  Spagna   Yamaha   9° giro (caduta)
F. BAGNAIA  Italia  Ducati Lenovo 8° giro (caduta)
P. Acosta  Spagna  Red Bull KTM 7° giro (prob.tecnico)
M. Vinales  Spagna  Red Bull KTM 4° giro (caduta)
A. Ogura  Giappone  Trackhouse 2° giro (caduta)
J. Mir  Spagna Honda 1° giro (caduta)

MOTOGP

MEDIE
1° M. Marquez 27 giri alla media di 165.5 km/h
Giro veloce: 25° di M. Marquez in 1’31’’290

CLASSIFICHE
PILOTI TOT
 1. M. Marquez 512 37 37 12 37 16 32 25 37 37 37 37 37 37 37 32 25
 2. A. Marquez 330 29 29 29 19 34 9 23 29 20 – 22 0 15 4 25 25
 3. Bagnaia 237 23 20 32 22 23 – 4 16 20 21 16 16 8 7 9 0
 4. Bezzecchi 229 10 4 10 8 4 2 31 10 15 27 9 26 22 19 - 32 
 5. Acosta  188  4  9  3  8  9  13  12  18  8  14  1  25  20  20  19  5

6. Morbidelli  180  18  19  18  23  6  1  13  17  13  11  -  -  5  17  –  19
7.  Di Giannantonio  179  6  16  22  4  15  11  14  11  21  16  6  0  2  10  7  18

8.  Aldeguer  141  3  -  -  17  5  23  8  17  5  3  11  5  24  5  1  14
9.  Quartararo  137  4  2  10 14  20  6  3  –  2 6  20  15  1 6  20  8

10.  Zarco  117  9  16  –  13  5  29  25  -  -  4 3  5  5  –  3  0
11.  Binder  101  10  9  –  3  10  –  2  1 7  5  13  8  14  9  4  6

12. Marini  94  4  6  10  6  6  5 1  -  -  -  10  4  3  17  10  12
 13. Bastianini  84  7  –  9  5  8  3  –  4  –  7  –  7  14  –  21  0
14.  R. Fernandez  84  –  1  4  –  1 9  4  6  11 8  7  15  7  0  5  6
 15.  Vinales  72  –  4  2  2  16  16  5  3  6  15  -  -  -  -  3 0
16.  Ogura  69  17  –  8  4  8  6  –  -  6  0  0  2  2  5  11  0 
17.  Miller  58  5  3  11  - -   -  10  2  –  2  13  6  0  0  2  4

 18.  Mir  50  1 9  -  -  1  1  6  9  5  –  0  0  10  4  4  -
 19.  Rins  45  –  5  5  4  3  6  3  5  1  3  6  1  0  3  0  0
20.  Martin  34  -  -  -  0  -  -  -  -  -  -  -  9  0  14  6  5 
21.  Olivera  24  2  -  -  -  -  -  -  1  –  3  –  -  0  4  7  7
22.  P. Espargaro  16  -  -  -  -  -  -  -   -  - -  -  8  –  8  -  -

COSTRUTTORI TOT
1. Ducati 575 37 37 37 37 37 32 28 37 37 37 37 37 37 37 37 34

 2. Aprilia 271 17  5 11 10 10 9 31 10 15 27 16 26 22 19 11 32 
 3. Ktm 248 12 10 12 8 16 18 12 18 14 17 13 25 20 20 22 11
 4. Honda 198 10 16 10 13 7 29 25 9 5 4 13 6 11 17 11 12
 5. Yamaha 168 8 5 15 14 20 10 12 5 3 6 20 15 1 6 20 8
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 DATA SEDE

2/3 Thailandia
 16/3 Argentina
 30/3 USA
 13/4 Qatar
 27/4 Spagna
 11/5 Francia
 25/5 Regno Unito
 8/6 Aragona
 22/6 Italia
 29/6 Olanda
 13/7 Germania
 20/7 Repubblica Ceca
 17/8 Austria
 24/8 Ungheria
 7/9 Catalogna
 14/9 San Marino
 28/9 Giappone
 5/10 Indonesia
 19/10 Australia
 26/10 Malesia
 9/11 Portogallo
 16/11 Comunità Valenciana

CALENDARIO

Messaggio Dall’Igna a Bagnaia:
«Anche io ho perso la pazienza» 
Bezzecchi: «Rispetto Marquez»

 Lunedì 15 settembre 2025 

Il romagnolo dell’Aprilia 2° e a -8 dall’amico che cade

Pecco, crisi in� nita
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Giorgio Pasini
TORINO

E adesso cosa dite? Il re ri-
trovato ancora più ditta-
tore che prima del gran-
de crac 2020 questo dice. 

Non a parole, con i fatti. In pi-
sta e sul podio, salendo nudo 
per mettere a nudo l’ignoran-
za del tifo becero che rimane 
ancorato a un passato (per al-
tro non chiarissimo neppure per 
lui) che non c’è più, incurante 
anche dei colori, di quel rosso 
che dovrebbe essere il Made in 
Italy insieme al nero così orgo-
gliosamente portato all’arrem-
baggio da Marco Bezzecchi. Il 
quale pure s’inchina, da pupillo 
di Valentino Rossi e rivale in pi-
sta. E applaude Marc Marquez 
anche quando il quasi nove vol-
te campione del mondo sale sul 
podio con la tuta uffi  ciale Du-
cati, quella che Pecco Bagnaia 
grattuggia in una caduta che fa 
male più all’anima che al cor-
po, per mostrarla platealmente 
al popolo rosso-rossi che inva-
de il circuito intitolato a Marco 
Simoncelli (174.821 spettato-
ri nel weekend, un record). Un 

Marquez
come Messi
«Ora cosa
ne dite?»

A Misano lo spagnolo risponde a chi aveva 
esultato per la sua caduta nella Sprint con 
un GP capolavoro e mostrando la tuta rossa

Marc centra
la 99ª vittoria, 
11ª stagionale: 
record Ducati 
eguagliando 
Bagnaia 2024

gesto che volutamente ricorda 
quello di Leo Messi al Bernabeu 
(la tana del nemico) quando nel 
Clasico del 2017 zittì i fi schi ma-
dridisti ostentando la camiseta 
del Barça.
 «Leo è sempre stato un riferi-
mento e alla fi ne bisogna sem-
pre mettere un po’ di piccante 
nei cibi, per questo ho pensato 
al gesto della tuta: a Messi pia-
ceva parlare giocando a calcio, 
a me correndo in moto - rac-
conta Marquez, tifoso blaugra-
na -. Dopo l’errore della Sprint, 
nel paddock ho incontrato tan-
ta gente, ho ricevuto tanto sup-
porto. Qualcuno però ha fatto 
anche qualche commento meno 
buono; questo mi ha caricato 
sempre più e mi sono svegliato 
con quella grinta e fuoco den-
tro che servivano». Per restare 
nel paragone calcistico (e tra fe-
nomeni e cannibali), come dis-
se una volta Zlatan Ibrahimo-
vic prima di un derby milane-
se: «Speriamo che mi fi schino, 
i fi schi mi motivano, mi tengo-
no vivo».
 «Dopo quello che è succes-
so sabato una vittoria ci voleva 
proprio, in questo modo ho vo-

luto rendere omaggio alla Duca-
ti» ribadisce Marc, che ormai “è” 
la Ducati. E che dopo un duel-
lo tutta tensione con Bezzecchi 
azzanna l’11ª vittoria della sta-
gione (record rosso di Bagnaia 
2024 eguagliato, con sei gare 
da disputare), la 14ª in Duca-
ti (raggiunto Andrea Dovizio-
so al terzo posto tra i campio-

lo. Mi sono messo dietro a lui, 
l’ho pressato per indurlo all’er-
rore e quando ha sbagliato sono 
passato al comando. Ho prova-
to staccarlo facendo giri veloci, 
ma fi no alla fi ne è rimasto lì e 
andava fortissimo».
 E ora Marc (e la Ducati che 
ha già centrato il sesto titolo co-
struttori consecutivo a Barcello-
na) potrà pensare al Mondiale. 
Avendo portato a 182 punti il 
vantaggio sul fratello Alex (ieri 
terzo), fra due settimane a Mo-
tegi (casa della sua ex Honda) 
gli basterà conquistare 3 pun-
ti in più del Marquez minore 
per tornare sul tetto del mon-
do sei anni dopo l’ottavo titolo. 

Comunque una formalità, visto 
che gli serviranno 60 punti in 6 
fi ne settimana di gara, una me-
dia di 10 punti. Finora (con 10 
doppiette) ne ha conquistati 32 
in ogni GP. «Il titolo? Vediamo 
se sarà possibile chiudere il di-
scorso in Giappone, altrimenti 
andremo in Indonesia, ma non 
c’è alcuna pressione» dice in-
fatti lo spagnolo, che oggi do-
vrà scendere di nuovo in pista 
in una giornata di prove impor-
tante per la Ducati e soprattut-
to per Bagnaia. «Intanto pen-
siamo ai test, che dopo un fi ne 
settimana del genere saranno 
tosti. Ma sono da fare...».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Marc Marquez 
mostra la tuta 
Ducati ai tifosi 
dopo i � schi 
di sabato, 
imitando
Leo Messi
con la magiletta 
del Barcellona 
nel Clasico 2017 
di Madrid
MOTOGP.COM

ni di Borgo Panigale), la 73ª in 
MotoGP e 99ª totale a un pas-
so quindi da diventare “cente-
nario” come Rossi (115) e Ago-
stini (122), magari già in Giap-
pone fra due settimane.
 «Tardozzi mi aveva detto che 
la priorità era vincere la gara 
con la Ducati in casa, senza pen-
sare al titolo - svela Marc con-
fermando il rapporto strettissi-
mo con team manager e facen-
do felice il presidente Claudio 
Domenicali -. È stata una gara 
diffi  cilissima, anche più di quel-
la della settimana scorsa a Bar-
cellona, forse la più tosta della 
stagione. Ho trovato un Mar-
co strepitoso, ad altissimo livel-

«Ero motivato a 
vincere qui per 
la Ducati. E ci ho 
messo del pepe»

Pecco Bagnaia a� ranto CIAMILLO

Giorgio Pasini
TORINO

Uno gode per una scon-
fi tta che è una quasi vit-
toria e sdogana l’odio 
per il nemico del suo 

migliore amico. L’altro fi nisce a 
terra in tutti i sensi, con una ca-
duta (quand’è nelle retrovie) che 
lo fa precipitare ancora di più nel-
la depressione e per la prima vol-
ta nel silenzio stampa. E il corol-
lario è che Marco Bezzecchi, nel 
confermare il ruolo di vero an-
ti-Marquez come l’Aprilia quel-
lo di anti-Ducati, si prepara a to-
gliere anche l’ultimo baluardo di 
soddisfazione a Pecco Bagnaia, il 
terzo posto nel Mondiale (-8 con 
6 GP da disputare e un trend im-
barazzante a sfavore del torine-
se). «Non so davvero cosa vuoi 
che ti dica: sono caduto» le parole 
di Pecco al canale uffi  ciale Moto-
GP, negandosi ai giornalisti italia-
ni, fi nanche a Sky, per chiudersi 
nel box in una riunione fi ume coi 
tecnici Ducati. A partire da Gigi 
Dall’Igna, che non si tira indietro 
e manda messaggi forti a Bagna-
ia. «La situazione è sicuramente 
delicata. Pecco dice di aver per-

Il romagnolo dell’Aprilia 2° e a -8 dall’amico che cade

Pecco, crisi in� nita
E Bez sdogana Marc

so la pazienza? Normale prova-
re emozioni di questo tipo. An-
che io ho perso la pazienza, an-
che i tifosi di Pecco. Quando si en-
tra in una spirale negativa tutto 
peggiora ed è diffi  cile invertire 
la tendenza, dobbiamo riuscire 
a farlo». Oggi ci sarà un test fon-
damentale, ma per il direttore 
generale Ducati non è questio-
ne solo di moto, sottolineando 
che ci sono 5 Ducati nelle prime 
6. Manca solo quella di Bagnaia. 
«Sarà sicuramente una giornata 
importante. Avremo la possibili-
tà di provare un po’ di cose, ma 
non credo che in un giorno Pec-
co riuscirà a tirare fuori il coni-
glio dal cilindro».
 L’esempio è quello di Bezzec-
chi, che lasciando la Ducati per 
l’Aprilia e trovandosi con una 
moto scorbutica e soprattutto 
solo nel svilupparla per i conti-
nui ko di Jorge Martin, ha lavo-
rato in silenzio e positivo. E ora 

è un leader, un vincente. E con 
una personalità che gli fa prende-
re le distanze da chi fi schia Mar-
quez. «In passato ho espresso i 
miei pareri ma ero più immatu-
ro, ora abbiamo un bel rappor-
to - aff erma il romagnolo, al se-
sto podio nelle ultime 10 gare -. 
Non siamo migliori amici, ma ci 
rispettiamo e facciamo delle belle 
gare. È chiaro che in questo mo-
mento è il più forte, ma io sono 
contento perché ho dato tutto. E 
mi sono emozionato sul podio, è 
stato impagabile vedere il pubbli-
co così contento anche se non ho 
vinto. E più che pensare al terzo 
posto nel Mondiale dobbiamo 
continuare a lavorare e spinge-
re per cercare di battere Marc».
 E se nella festa dell’Academy 
VR46 manca Pecco, ci entra di 
nuovo prepotentemente un al-
tro torinese da tempo in diffi  col-
tà: Celestino Vietti, che un anno 
dopo, sempre a Misano, ritrova il 
successo. L’ottavo in Moto2, egua-
gliando gli amici Morbidelli e Ba-
gnaia. «Abbiamo lavorato moltis-
simo nelle ultime gare per ridur-
re il divario, ora è il momento di 
trovare la costanza». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

MOTO3
ORDINE D’ARRIVO (20 giri)
 1 RUEDA (Spa/KTM)  in 33’48’’906
 2  Quiles (Spa/KTM)  a 0’’113
 3  Fernandez (Spa/Honda)  a 0’’117
 4  Kelso (Aus/KTM)  a 0’’164
 5  Piqueras (Spa/KTM)  a 0’’456
 6  Perrone (Arg/KTM)  a 0’’936 
 7  Munoz (Spa/KTM)  a 8’’623
 8  Yamanaka (Gia/KTM)  a 8’’806
 9  Pini (Ita/KTM)  a 9’’056
 10  Carpe (Spa/KTM)  a 9’’523
 13  Foggia (Ita/KTM)  a 14’’820
 18  Nepa (Ita/Honda)  a 38’’135
 20  Rossi (Ita/Honda)  a 38’’465
 22  Carraro (Ita/Honda)  a 2 giri
NON CLASSIFICATO
Lunetta (Ita/Honda) al 15° giro (incidente)
CLASSIFICA PILOTI
 1 Rueda (Spa)  295
 2  Piqueras (Spa)  217
 3  Quiles (Spa)  188
 4  Munoz (Spa)  172
 5  Carpe (Spa)  155
 6  Kelso (Aus)  145
 7  Fernandez (Spa)  116
 8  Perrone (Arg)  108
 9  Furusato (Gia)  107
 10  Yamanaka (Gia)  105
 12  Foggia (Ita)  84
 13  Lunetta (Ita)  68
 14  Pini (Ita)  68
 17  Bertelle (Ita)  40
 18  Nepa (Ita) 37
 20  Rossi (Ita) 24
 21  Carraro (Ita)  24
COSTRUTTORI
 1 Ktm  400
 2 Honda 201

MOTO2
ORDINE D’ARRIVO (22 giri)
 1 VIETTI (Ita/Boscoscuro)  in 35’03’’863
 2  Baltus (Bel/Kalex)  a 0’’747
 3  Holgado (Spa/Kalex)  a 3’’911
 4  Moreira (Bra/Kalex)  a 4’’246
 5  Agius (Aus/Kalex)  a 7’’973
 6  Gonzalez (Spa/Kalex)  a 8’’394
 7  Canet (Spa/Kalex)  a 9’’752
 8  Alonso (Col/Kalex)  a 10’’446
 9  Arbolino (Ita/Boscoscuro)  a 11’’078
 10  Guevara (Spa/Boscoscuro)  a 12’’722
 11  Arenas (Spa/Kalex)  a 13’’449
 12  Munoz (Spa/Kalex)  a 15’’310
 13  Ortola (Spa/Boscoscuro)  a 18’’154
 27  Surra (Ita/Kalex)  a 48’’937
CLASSIFICA PILOTI
 1 Gonzalez (Spa)  227
 2  Moreira (Bra)  188
 3  Canet (Spa)  188
 4  Baltus (Bel)  173
 5  Dixon (Gbr)  152
 6  Vietti (Ita)  141
 7  Holgado (Spa)  128
 8  Agius (Aus)  104
 9  Arenas (Spa)  101
 10  Oncu (Tur)  100
 11  Ramirez (Spa)  92
 12  Alonso (Col)  84
 13  Roberts (Usa)  84
 17 Arbolino  (Ita) 53

COSTRUTTORI
 1 Kalex  378
 2 Boscoscuro 235
 3 Forward  13

 1. M. Marquez Spa Ducati Lenovo Team  in 41’20’’898
 2. M. BEZZECCHI  Italia  Aprilia Racing  a 0’’568
 3.      A. Marquez  Spagna  BK8 Gresini Racing MotoGP  a 7’’734
 4.      F. MORBIDELLI  Italia VR46 Racing Team  a 10’’379
 5.      F. DI GIANNANTONIO   Italia  VR 46 Racing Team  a 11’’330
 6.      F. Aldeguer  Spagna  BK8 Gresini Racing  a 16’’069 
 7.    L. MARINI  Italia  Honda HRC Castrol  a 17’’965
 8.      F. Quartararo  Francia Y amaha MotoGP Team  a 20’’964
 9.      M. Oliveira  Portogallo  Yamaha MotoGP  a 21’’565
 10.  B. Binder  Sudafrica  Red Bull KTM  a 21’’109
 11.  R. Fernandez  Spagna  Trackhouse MotoGP  a 24’’592
 12.  J. Miller  Australia  Prima pramac Yamaha  a 27’’492
 13.  J. Martin  Spagna  Aprilia Racing  a 29’’937
 14.  A. Fernandez  Spagna Yamaha  a 1’01’’504
 15.  S. Chantra  Thailandia  Idemitsu Honda LCR  a 1’01’’932
 16.  J. Zarco  Francia  Castrol Honda LCR  a 1 giro
NON CLASSIFICATI fuori al...
 E. BASTIANINI Italia  KTM Tech3  11° giro (caduta)
A. Rins  Spagna   Yamaha   9° giro (caduta)
F. BAGNAIA  Italia  Ducati Lenovo 8° giro (caduta)
P. Acosta  Spagna  Red Bull KTM 7° giro (prob.tecnico)
M. Vinales  Spagna  Red Bull KTM 4° giro (caduta)
A. Ogura  Giappone  Trackhouse 2° giro (caduta)
J. Mir  Spagna Honda 1° giro (caduta)

MOTOGP

MEDIE
1° M. Marquez 27 giri alla media di 165.5 km/h
Giro veloce: 25° di M. Marquez in 1’31’’290

CLASSIFICHE
PILOTI TOT
 1. M. Marquez 512 37 37 12 37 16 32 25 37 37 37 37 37 37 37 32 25
 2. A. Marquez 330 29 29 29 19 34 9 23 29 20 – 22 0 15 4 25 25
 3. Bagnaia 237 23 20 32 22 23 – 4 16 20 21 16 16 8 7 9 0
 4. Bezzecchi 229 10 4 10 8 4 2 31 10 15 27 9 26 22 19 - 32 
 5. Acosta  188  4  9  3  8  9  13  12  18  8  14  1  25  20  20  19  5

6. Morbidelli  180  18  19  18  23  6  1  13  17  13  11  -  -  5  17  –  19
7.  Di Giannantonio  179  6  16  22  4  15  11  14  11  21  16  6  0  2  10  7  18

8.  Aldeguer  141  3  -  -  17  5  23  8  17  5  3  11  5  24  5  1  14
9.  Quartararo  137  4  2  10 14  20  6  3  –  2 6  20  15  1 6  20  8

10.  Zarco  117  9  16  –  13  5  29  25  -  -  4 3  5  5  –  3  0
11.  Binder  101  10  9  –  3  10  –  2  1 7  5  13  8  14  9  4  6

12. Marini  94  4  6  10  6  6  5 1  -  -  -  10  4  3  17  10  12
 13. Bastianini  84  7  –  9  5  8  3  –  4  –  7  –  7  14  –  21  0
14.  R. Fernandez  84  –  1  4  –  1 9  4  6  11 8  7  15  7  0  5  6
 15.  Vinales  72  –  4  2  2  16  16  5  3  6  15  -  -  -  -  3 0
16.  Ogura  69  17  –  8  4  8  6  –  -  6  0  0  2  2  5  11  0 
17.  Miller  58  5  3  11  - -   -  10  2  –  2  13  6  0  0  2  4

 18.  Mir  50  1 9  -  -  1  1  6  9  5  –  0  0  10  4  4  -
 19.  Rins  45  –  5  5  4  3  6  3  5  1  3  6  1  0  3  0  0
20.  Martin  34  -  -  -  0  -  -  -  -  -  -  -  9  0  14  6  5 
21.  Olivera  24  2  -  -  -  -  -  -  1  –  3  –  -  0  4  7  7
22.  P. Espargaro  16  -  -  -  -  -  -  -   -  - -  -  8  –  8  -  -

COSTRUTTORI TOT
1. Ducati 575 37 37 37 37 37 32 28 37 37 37 37 37 37 37 37 34

 2. Aprilia 271 17  5 11 10 10 9 31 10 15 27 16 26 22 19 11 32 
 3. Ktm 248 12 10 12 8 16 18 12 18 14 17 13 25 20 20 22 11
 4. Honda 198 10 16 10 13 7 29 25 9 5 4 13 6 11 17 11 12
 5. Yamaha 168 8 5 15 14 20 10 12 5 3 6 20 15 1 6 20 8
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 DATA SEDE

2/3 Thailandia
 16/3 Argentina
 30/3 USA
 13/4 Qatar
 27/4 Spagna
 11/5 Francia
 25/5 Regno Unito
 8/6 Aragona
 22/6 Italia
 29/6 Olanda
 13/7 Germania
 20/7 Repubblica Ceca
 17/8 Austria
 24/8 Ungheria
 7/9 Catalogna
 14/9 San Marino
 28/9 Giappone
 5/10 Indonesia
 19/10 Australia
 26/10 Malesia
 9/11 Portogallo
 16/11 Comunità Valenciana

CALENDARIO

Messaggio Dall’Igna a Bagnaia:
«Anche io ho perso la pazienza» 
Bezzecchi: «Rispetto Marquez»

 Lunedì 15 settembre 2025 

Il romagnolo dell’Aprilia 2° e a -8 dall’amico che cade

Pecco, crisi in� nita
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A TORINO

In 40 mila
per Tennis
and Friends
Grande successo per la 
5ª edizione torinese di 
Tennis and Friends, 
nato 15 anni fa, con 40 
mila partecipanti e 22 
mila screening. Nella 
centralissima piazza 
Castello bambini che 
provavano a giocare a 
tennis con gli istruttori 
e code di gente comune 
che pratica 
amatorialmente sport 
e ha voluto sfruttare la 
possibilità di e�ettuare 
visite e test gratuiti con 
gli specialisti nel segno 
della prevenzione, che 
rappresenta la prima 
mission di questa 
manifestazione ideata 
dal professor Giorgio 
Meneschincheri: 
«Anche in questa 
occasione i torinesi 
hanno risposto con 
passione ed 
entusiasmo».
NAPOLITANO OLÈ
Stefano Napolitano ha 
vinto il Challenger 50 
“Città di Biella”, torneo 
diretto dal padre 
Cosimo, nel quale non 
ha perso nemmeno un 
set. Nel match per il 
trofeo ha battuto 7-5 
6-3 lo svizzero Kilian 
Feldbausch.

BJK CUP: VIA!

Domani ore 11
esordio Italia
in casa Cina
(gi.st.) Ancora poche 
ore e scoccherà il 
momento dell’esordio 
per l’Italia campione in 
carica nella Final 8 di 
Billie Jean King Cup. Le 
azzurre sui campi della 
Shenzhen Bay Sports 
Centre Arena domani 
(alle 11, diretta tv 
Supertennis) nel primo 
quarto di �nale ad 
eliminazione diretta 
a�rontano la Cina, 
costretta a fare a meno 
di Qinwen Zheng, n.9 del 
ranking, convalescente 
dopo l’operazione al 
gomito destro. 
Occasione da sfruttare 
per Paolini e compagne 
(Bronzetti e Cocciaretto 
in ballottaggio per il 2° 
singolare, con Errani 
pronta per il doppio e la 
17enne Tyra Grant a 
respirare per la prima 
volta il clima Nazionale). 
«I giorni in più sono stati 
utili per ambientarsi alle 
condizioni diverse 
rispetto a New York 
– spiega Paolo Lorenzi, 
direttore degli 
Internazionali che fa 
parte della delegazione 
federale – . Match 
di�cile, specie per il tifo 
del pubblico locale».

Volandri, 44 anni, ct dell’Italia

Roberto Bertellino

L
a Davis Cup 2025, con la 
formula che ha in parte 
rivisitato il passato (se-
conda fase con match in 

casa di una delle due forma-
zioni protagoniste), è torna-
ta a regalare grandi emozioni 
prima della Final Eights, che 
si svolgerà a Bologna dal 18 
al 23 novembre. In particola-
re nell’assolata Marbella dove 
la Spagna ha evitato sul fi lo di 
lana e in rimonta l’eliminazio-
ne per mano della Danimarca. 
Nella giornata decisiva gli ibe-
rici, guidati dal capitano Da-
vid Ferrer e privi dell’apporto 
di Carlos Alcaraz, sono risali-
ti in modo rocambolesco dal-
lo 0-2 al 3-2, spinti dalla folla. 
Il momento più delicato è sta-
to quello del singolare tra Pe-
dro Martinez, preferito dal ca-
pitano a Jaume Munar, e Hol-
ger Rune. Martinez è sembra-
to avere la situazione in mano, 
avanti di un set e 4-2 nel se-
condo. Improvvisamente il ta-
lentuoso e polemico danese si 
è risvegliato e ha pareggiato 
i conti. Nel terzo set è anda-

L’Italia difenderà il titolo a Bologna dal 18 al 23 novembre 

La Davis è servita
con le magni� che 8

Oltre agli azzurri ecco le � naliste: 
Argentina, R.Ceca, Germania, 
Francia, Spagna, Belgio e Austria
to a servire sul 5-3 ma non ha 
sfruttato il match point avuto 
e ha poi perso, in contraddito-
rio con il pubblico e il giudice 
di sedia, come nelle edizioni 
storiche della competizione, il 
tie-break decisivo dopo 3 ore e 
14 minuti. Scampato il perico-
lo la palla è passata all’esperto 
Pablo Carreno Busta che con-
tro il giovane Elmer Moller ha 
sigillato la pratica fi ssando lo 
score sul 3-2 Spagna (6-2 6-3 
il punteggio del testa a testa). 
Carreno Busta in ginocchio a 
partita appena conclusa, poi 
gli abbracci con i compagni e 
il capitano e l’esultanza “gol-
fi stica” in stile Alcaraz. Quel-
la delle “Furie Rosse”, median-
do un’immagine calcistica, è 
stata l’ultima formazione che 
ha centrato la qualifi cazione 
a Bologna, in un fi ne settima-
na con 7 incroci tra 14 squa-
dre che hanno regalato sor-

primo Lehecka ha sconfi tto 6-4 
3-6 6-4 Fritz che l’aveva battu-
to nei quattro precedenti con-
fronti diretti, l’ultimo dei quali 
un mese fa a Toronto. Nel se-
condo Jakub Mensik ha riba-
dito le diffi  coltà in Davis Cup 
di Frances Tiafoe, sette scon-
fi tte su otto partite giocate in 
singolare, cogliendo il punto 
del 3-2 al termine di due set. In 
precedenza, nel ricco fi ne setti-
mana della competizione ma-
schile a squadre più famosa al 
mondo quando si parla di ten-
nis, si erano qualifi cate per la 
Final Eight l’Argentina, in ter-
ra olandese, la Francia in tra-
sferta contro la Croazia dell’e-
sperto Marin Cilic, l’Austria in 
casa dell’Ungheria, la Germa-
nia, con un netto 4-0 sul Giap-
pone e nella terra del Sol Le-
vante. L’Italia di capitan Filip-
po Volandri ha dunque cono-
sciuto i nomi delle avversarie 
che troverà a Bologna da due 
volte campione in carica. Sarà 
proprio il ct livornese a decide-
re gli uomini che difenderanno 
il titolo in base ai riscontri di 
campo dell’ultima parte di sta-
gione ed eventuali defezioni.

prese e diverse vittorie ester-
ne. Come quella del Belgio che 
ha estromesso l’Australia gra-
zie all’aff ermazione decisiva di 
Collignon contro Vukic, e in ri-
monta. Sorpresa anche per il 
successo a Delray Beach della 
Repubblica Ceca che ha mes-
so in un angolo gli americani 
padroni di casa facendo pro-
pri gli ultimi due singolari. Nel 
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Diego De Ponti
TORINO

Ghiaccio rotto, tre punti in 
carniere e un Bottolo con-
vincente. Con questi in-
gredienti, ben amalgama-

ti, l’Italia di ct Fefè De Giorgi ini-
zia il suo cammino nel Mondia-
le, che si disputa a Manila nelle 
Filippine. L’Italia ha fatto il suo 
esordio superando l’Algeria con 
il punteggio di 3-0 (25-13, 25-22, 
25-17). Azzurri un passo avan-
ti, per qualità tecnica, ai loro av-
versari. Eppure gli algerini nel 
secondo set hanno dato filo da 
torcere a Giannelli e compagni. 
«In queste competizioni è impor-
tante rompere il ghiaccio per-
ché il periodo di preparazione 
è stato lungo e noi non vedeva-
mo l’ora di scendere in campo - 
ha spiegato De Giorgi - Chiara-
mente l’avversario dal punto di 
vista tecnico non era pericolosis-
simo, ma come si è visto dipende 
dall’approccio che porti in cam-
po, noi abbiamo concesso qual-
cosa e loro sono stati lì fino alla 
fine del secondo set».
	 Il tecnico pugliese ha dato fi-
ducia a Mattia Bottolo, reduce da 
una bella stagione con Civitano-
va, per sostituire Daniele Lavia, 
lo schiacciatore di Trento vittima 
di un brutto infortunio che lo ha 
costretto a rinunciare alla rasse-
gna iridata. Mattia è andato in 
doppia cifra con 13 punti, due in 
meno di Alessandro Michieletto 
e due in più di Yuri Romanò. Se-
gno che la distribuzione funziona 
e Simone Giannnelli ha disposi-
zione più opzioni. «Questa par-
tita è stata importante per trova-

Algeria battuta 3-0 a Manila, Bottolo ok: domani il Belgio

re qualche palla e il tempo giu-
sto con il palleggiatore - spiega 
lo schiacciatore - Loro non ave-
vano niente da perdere e nel pri-
mo set hanno dato tutto, nel se-
condo ancora tanta aggressività 
e noi abbiamo dovuto alzare il 
livello del gioco per riprenderli. 
Non sempre è semplice, quan-
do non sei proprio perfetto, tro-
vare la scintilla che ti fa svolta-
re i set e la partita». Nel primo 
set gli azzurri, pur non forzando 

mai troppo la mano, hanno sem-
pre controllato la situazione riu-
scendo a gestire un buon margi-
ne di vantaggio che ha prodotto 
il 25-13 conclusivo. Nel parzia-
le 3 gli ace per l’Italia e 2 i muri 
con Romanò che ha totalizzato 5 
punti e l’80% in attacco; meglio 
di lui in termini di punti Mattia 
Bottolo con 6 punti e il 57%.
	 Secondo set con maggiore 
equilibrio e nord africani in gra-
do di tenere testa a Giannelli e 

Italia, ora si fa bella
Michieletto spacca
«Forza: cresciamo»

Brivido nel 2º set, poi la reazione
Il ct De Giorgi: «Contava rompere  
il ghiaccio, molto bene l’approccio»

compagni (13-13) riuscendo a 
portarsi anche sul +4 (17-13, 19-
15) nella parte centrale del par-
ziale. Sotto di 3 lunghezze (21-
18) un buon turno al servizio di 
Giannelli e un parziale di 3-0 ha 
consentito all’Italia di riconqui-
stare la parità sul 21-21. Nel fina-
le però, ancora un buon turno al 
servizio, questa volta di Michie-
letto autore di 3 ace (8 punti to-
tali nel parziale per lui), ha per-
messo all’Italia di chiudere 25-
22 e portarsi sul 2-0 dopo qual-
che affanno di troppo. I tre ace di 
Michieletto e il turno al servizio 
di Giannelli li confermano pun-
ti di forza della squadra, gioca-
tori che si prende le responsabi-
lità nei momenti delicati e porta-
no ad un livello d’intensità supe-
riore la squadra. «Era importante 
partire bene - spiega Michieletto 
- ora mettiamo la testa ai prossi-
mi match che saranno molto im-
pegnativi. Una o due palloni pos-
sono fare la differenza e dobbia-
mo essere pronti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ITALIA-ALGERIA � 3-0 
(25-13, 25-22, 25-17)
ITALIA Giannelli 1, Romanò 11, Michie-
letto 15, Bottolo 13, Anzani 5, Russo 8, 
Balaso (L). Gargiulo 2, Sani. Ne:Sber-
toli, Porro, Galassi, Rychlicki, Pace (L). 
All. De Giorgi
ALGERIA Hamimes, Ikken 10, Hosni 
10, Dour 11, Bouyoucef 2, Chikhi 1, Abi 
Ayad (L). Dekkiche, Amrat 2, Kadri. Ne: 
Arab, Bourouba, Farouk, Zerouka (L). 
All: Imeloul
ARBITRI Macias (Mes), ElWafi (Tun)
NOTE Durata set: 20’, 25’, 21’; Spetta-
tori: 1750; Italia: a 7 bs 11 mv 8 et 16
Algeria: a 0 bs 14 mv 4 et 20

Alessandro Michieletto, 23 anni, ha realizzato 4 ace FIVB

	 Agli anatolici resta un retro-
gusto amaro in bocca, specie ri-
pensando all'avvio interamen-
te dominato (2-13 al 3’) oltre ai 
tanti momenti di pieno control-
lo del match grazie alle triple di 
Osman (23 punti, 6/8 dall'ar-
co), alla regia di Larkin (13+9 
assist), ai balzi di Bona e ovvia-
mente alle giocate del domi-
nante Alperen Şengün. La stella 
degli Houston Rockets rasenta 
l'immarcabilità, ma sul più bel-
lo si blocca. Al 36’, sul 71-76, 

Nella “finalina”
la Grecia centra
il bronzo: 92-89 
sulla FinlandiaIl tedesco Isaac Bonga sovrasta il turco Alperen Sengun

Federico Bettuzzi

Deutschland über alles in 
der Welt. Europa inclu-
sa, ovviamente. La Na-
zionale teutonica com-

pleta una clamorosa accoppia-
ta, vincendo l'oro a Eurobasket 
due anni dopo essere salita sul 
gradino più alto del podio ai 
Mondiali nelle Filippine. I ca-
nestri del definitivo sorpasso 
e dell'allungo sono firmati da 
Dennis Schröder, che sceglie il 
momento e il modo migliore 
per farsi perdonare una partita 
in precedenza anonima. Vince 
la Germania 88-83 per un dol-
cissimo commiato a coach Alex 
Mumbrù, al termine di un Eu-
ropeo che sarà ricordato per 
l'incredibile occasione spreca-
ta dalla Turchia.

Germania pigliatutto: Schroder & C. sul tetto d’Europa
EUROBASKET |   I CAMPIONI DEL MONDO IN CARICA SUPERANO IN FINALE LA TURCHIA PER 88-83 GRAZIE A DUE GIOCATE DEL PLAY

la Turchia appare col vento in 
poppa, spinta anche dal nume-
roso pubblico a favore. Nel giro 
di un minuto tuttavia la parti-
ta cambia: dal perimetro Obst 
e l'mvp Isaac Bonga (20+5 rim-
balzi) rovesciano la frittata; sul 
79-81 tocca a Theis prendersi 
una grossa rivincita proprio su 
Şengün che sbaglia, pensan-
do di coprire sulla finta di pe-
netrazione di Schröder il qua-
le serve il massiccio centro che 
scocca una tripla velenosa. Pro-
prio quel canestro inatteso mina 
le certezze anatoliche, affidate 
all'ultimo guizzo di Larkin; da lì 
in poi, il futuro play dei Sacra-
mento Kings decide di festeg-
giare al meglio e con qualche 
ora di anticipo il suo trentadue-
simo compleanno (nella gior-
nata di oggi la ricorrenza) con 

due canestri in fila, prima in fa-
de-away e poi eludendo le lun-
ghe leve dei difensori avversari 
alzando la parabola. Sono i col-
pi del ko, anche perché sul lato 
opposto Şengün tenta e fallisce 
malamente la replica dall'arco 
per il supplementare. 
	 Il nero delle canotte tede-
sche si riflette nuovamente 
nell’oro della medaglia più bel-
la. Per la Turchia invece il se-
condo posto è ancor più amaro 
di quello del 2001 ed è ironi-
co che a testimoniare entram-
bi i podi sia Hidayet Türkoğlu, 
all’epoca giocatore da quintet-
to della Nazionale e presente 
a Riga come presidente della 
Federbasket turca. Medaglia 
di bronzo per la Grecia, che 
ha battuto la Finlandia 92-89 
nella “finalina”.

ECCO IL MONDIALE A 32 SQUADRE
SCOPRIAMO GLI OTTO GIRONI

POOL A (Pasay City)� Tunisia, Egitto 3; Filippine, Iran

POOL B (Quezon City)� Polonia, Olanda 3; Qatar, Romania

POOL C (Quezon City)� Francia 3; Argentina 2; Finlandia 1; Corea del Sud

POOL D (Pasay City)� Stati Uniti, Portogallo 3; Cuba, Colombia

POOL E (Pasay City)� Slovenia, Bulgaria 3; Germania, Cile

POOL F (Quezon City)� Italia, Belgio 3; Ucraina, Algeria

POOL G (Quezon City)� Turchia, Canada 3; Giappone, Libia

POOL H (Pasay City)� Rep.Ceca, Brasile 3; Serbia, Cina

IL CAMMINO DELL’ITALIA NELLA POOL F� Smart Arena Coliseum (Quezon City)

Ieri	 ITALIA-ALGERIA  � 3-0

Domani ore 15.30	 ITALIA-BELGIO � Rai 2, Dazn, Vbtv

18/9 ore 15.30	 ITALIA-UCRAINA � Rai 2, Dazn, Vbtv

LA FORMULA. Sono 32 le nazionali partecipanti al Mondiale nella Filippine. Sono 
suddivise in 8 gironi da 4 squadre. La formula è “round robin”. Le vincitrici di cia-
scuno degli 8 gironi e le 8 seconde classificate accedono ai playoff a eliminazione 
diretta: ottavi, quarti, semifinali e finali. Le restanti 16, eliminate

BEACH VOLLEY/EUROPEI UNDER 18

Di Felice e Santomassimo terzi
Piero Giannico 

Un bronzo che luccica 
come se fosse oro quello 
conquistato dalla coppia 
azzurra Marco Di Felice e 
Riccardo Santomassimo 
all’Europeo U18. Sulla 
sabbia di Schiavonea, 
frazione marittima di 
Corigliano Rossano, il 3° 
posto arriva grazie alla 
vittoria per 2-0 (21-18, 
22-20) sugli estoni 
Patrik Parijõgi/Armin 
Kender. Unico dispiacere 
di un percorso perfetto è 
stato il ko in semifinale 

contro Jonathan Bungert 
e Filo Wüst (2-1, 15-10 al 
tie-break). Tedeschi poi 
campioni d’Europa, 2-0 in 
finale sugli ucraini Yehor 
Skrypnychenko/Andrii 
Lunkan. Nel tabellone 
femminile 5° posto finale 
per Sofia Bruzzone e Viola 
Durand dopo aver battuto 
2-0 (21-19, 21-19) le lituane 
Barbara Rakauskaite e 
Meja Gurciute. Ai quarti lo 
stop 2-1 contro le greche 
Eleni Alexoglou e Myrto 
Paschalaki poi oro: 2-0 
in finale sulle tedesche 
Reformat/Dieckmann.
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Walter Brambilla

C
i siamo. Tra pochi gior-
ni sarà tempo di palla 
ovale. Dalla fi ne di set-
tembre parte l’URC (ex 

Celtic League), con Benetton 
e Zebre, all’inizio di ottobre 
prende il via il Campionato 
italiano Serie A Elite. Sarà an-
che questa una stagione in-
centrata su grandi avvenimen-
ti che coinvolgeranno la Na-
zionale azzurra guidata da 
Gonzalo Quesada, dai test ma-
tch autunnali al Sei Nazioni di 
febbraio/marzo. Esattamente 
tra due mesi, il 15 novembre, 
l’Italia scenderà in campo con-
tro i campioni del mondo del 
Sud Africa, già sfi dati nel cor-
so dell’estate due volte. Tea-
tro della partita sarà l’Allianz 
Stadium di Torino con calcio 
d’inizio alle 13,30. Il Torneo 
“Quilter Nations Series” che 
vede impegnati gli azzurri, 
prevede tre Test Match in ca-
lendario nella fi nestra interna-
zionale di novembre, e Torino 
sarà sede della seconda parti-
ta. L’appuntamento porterà in 
città i campioni del Mondo in 
carica pronti a sfi dare gli az-
zurri in un confronto di altis-
simo livello tecnico e sportivo. 
Per l’Italia sarà una prova di 
grande prestigio e una nuova 
occasione – la terza quest’an-
no dopo i due Test Match gio-
cati a Pretoria e Port Elizabeth 
nello scorso Tour Estivo – per 
misurarsi con una delle nazio-
nali più forti e blasonate del-
la storia del rugby.
 Sarà la sfida numero di-
ciannove tra la squadra gui-
data dal trainer argentino di 
Buenos Ayres Gonzalo Que-
sada e quella di Rassie Era-

smus, il nono in Italia e il pri-
mo a Torino a trenta anni esat-
ti di distanza dal primo con-
fronto avvenuto a Roma il 12 
novembre del 1995 quando 
gli Azzurri allo Stadio Olim-
pico aff rontarono il Sud Afri-
ca, fresco del primo successo 
iridato che avrebbe contribui-
to radicalmente al processo di 
transizione democratica della 
“Rainbow Nations”, racconta-
to anche nel fi lm di Clint Ea-
stwood “Invictus”, con l’atto-
re Morgan Freeman nei pan-
ni del presidente Nelson Man-
dela.
 Lo stadio della Juventus 
torna ad essere un palcosce-
nico privilegiato della palla 
ovale a distanza di un anno, 
allora la sfi da avvenne tra l’I-
talia e i mitici All Blacks rega-
lando un evento da tutto esau-
rito e uno straordinario spot 

per il gioco della palla ovale 
a livello italiano e mondiale. 
Un primo anticipo del ritorno 
del rugby all’Allianz è previsto 
nella giornata di martedì 16 
settembre quando l’azzurro 
Manuel Zuliani, tifoso juven-
tino, sarà ospite nel pre-parti-
ta dell’esordio della Juventus 
in Champions League nel ma-
tch valido per la prima giorna-
ta contro i tedeschi del Borus-
sia Dortmund.I biglietti per la 
partita dell’Italia contro il Su-
dafrica sono disponibili su fe-
derugby.ticketone.it.

PROGRAMMA E BIGLIETTI 
Italia-Sudafrica a Torino, 15 novem-
bre ore 13.40, Settore Ovest 1 – da 
69€; Settore Est 1 – da 59€; Setto-
re Ovest 2 – da 54€; Settore Est 2 
e Settore Sud 1 da 39€; Settore Nord 
1 e Settore Sud 2 da 35€; Settore 
Nord 2 da 32€

I campioni del mondo saranno all’Allianz Stadium il 15 novembre

Torino più calda che mai
per il Sudafrica iridato
Un anno dopo la s� da contro 
i mitici All Blacks, la città torna
protagonista. Caccia ai biglietti

Michele Lamaro, 27 anni, capitano  della Nazionale italiana GETTY

per il Sudafrica iridato
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SCARONI 1º IN COPPA ITALIA

«Questa formula
valorizza il territorio»

Nella Coppa Italia delle Regioni e 
Province Autonome continua la 
leadership del bresciano Christian 
Scaroni. Ieri al Trofeo Matteotti è 
intervenuto Marco Marsilio, 
presidente della Regione Abruzzo. «È 
stata una giornata importante per lo 
sport e l’Abruzzo – ha dichiarato 
Marsilio – grazie al grande successo 
del Trofeo Matteotti a Pescara. Dopo il 
passaggio del Giro d’Italia il Matteotti 
conferma che l’Abruzzo è terra 
accogliente, di sport e bellezze 
naturali. Una gara come questa 
valorizza l’impegno degli organizzatori 
e promuove il territorio. Il ciclismo 
meglio di ogni altro sport riesce a 
raccontare l’identità dei luoghi che 
attraversa. Pescara e l’Abruzzo si sono 
mostrati al mondo nel loro 
splendore». Accanto a Marsilio c’era 
l’onorevole Roberto Pella, presidente 
della Lega Ciclismo Professionistico. 
«Il Trofeo Matteotti –sostiene Pella 
– è la gara più importante del centro-
sud e mantiene viva una tradizione. 
Vanta 77 edizioni e punta a rinnovarsi 
grazie al supporto delle istituzioni». 
Nel parterre del Matteotti era 
entusiasta pure Lorenzo Sospiri, 
presidente del Consiglio Regionale 
dell’Abruzzo: «Noi come Regione – 
assicura Sospiri – sosteniamo con 
forza il Trofeo Matteotti che celebra il 
grande statista, impreziosito 
dall’inserimento nella Coppa Italia 
delle Regioni, challenge ideata dalla 
Lega Ciclismo». La prossima prova 
della “Coppa” è il Giro di Romagna di 
domenica.

ORDINE D’ARRIVO – 1. Isaac Del Toro (Mex) 
km 195 media 43,486 km/h; 2. Rui Costa 
(Por); 3. Pau Miquel (Spa); 4. Hoelgaard 
(Nor); 5. Delettre (Fra); 6. Darder (Spa); 7. 
Magli ; 8. Berasategi (Spa); 9. Quartucci; 
10. Hajek (Aut)

Marco Marsilio con Roberto Pella

Alessandro Brambilla 

Tutti in piedi, sfreccia Isa-
ac Del Toro. Il fenomeno 
della Uae Emirates-XRG 
si avvicina a suon di vit-

torie ai Mondiali in Africa. Ieri 
con rush da velocista si è aggiu-
dicato il Trofeo Matteotti a Pesca-
ra, prova della Coppa Italia del-
le Regioni. Nell’aff ollata Piazza 
Duca degli Abruzzi il messicano 
ha preceduto l’ex Campione del 
Mondo Alberto Rui Costa, 3° lo 
spagnolo Pau Miquel, 4° Hoelga-
ard e poi altri numerosi compo-
nenti del primo gruppo. Del Toro 
ha fi rmato la vittoria numero 13 
del 2025. Negli ultimi 8 giorni ha 
trionfato in 4 gare delle 5 dispu-
tate, tutte dal profi lo altimetrico 
impegnativo. All’età di 21 anni 
e 9 mesi pochissimi sono riusciti 
a vincere con identica frequenza 
gare di qualità. Chapeau al feno-
meno Isaac che nel palmarés van-
ta pure i 3 successi da neoprofes-
sionista dell’anno scorso. Il Trofeo 
Matteotti (147 al via) organizza-
to dallo staff  dell’ex professioni-

Del Toro centra il tredici Del Toro centra il tredici 
Che sprint al MatteottiChe sprint al Matteotti

Il messicano in trionfo a Pescara: è la quarta vittoria nelle 
ultime cinque gare. Un segnale forte in vista dei Mondiali
sta Stefano Giuliani si è svolto 
su un circuito degno di ospita-
re un Mondiale per altimetria e 
larghezza delle carreggiate. Del 
Toro e gli altri protagonisti han-
no ripetuto 13 volte (totale 195 
km) l’anello comprendente la sa-
lite di Bivio Colle Caprino e Mon-
tesilvano Colle. Quando manca-
vano 5 giri al termine è evaso il 
lombardo Walter Calzoni, brac-
cato e ripreso dal gruppo. Poi si 
sono involati Wandahl, Oldani, 
Benjamin Thomas, Burgadeau 
e Gaff uri. Si questi sono piom-
bati Scaroni, Del Toro, Formo-
lo, Tesfatsion, Carapaz, Rui Co-
sta, Moniquet, Delbove, Delettre, 
Crescioli e il basco Xabier Bera-
sategi. Quest’ultimo si è impo-
sto nel Traguardo Sicurezza vo-
luto da Roberto Pella, presidente 
della Lega Ciclismo Professioni-
stico e dal Ministro per lo Sport 
Andrea Abodi. 

 Durante l’ultimo giro hanno 
accelerato il veronese Formolo 
e Moniquet, belga diretto da Da-
miani nella Cofi dis, pilotando la 
corsa in tandem per qualche chi-
lometro. Esaurita la fase collina-
re Del Toro, Scaroni, Delettre, Te-
sfatsion e Rui Costa hanno riac-
ciuff ato Formolo e Moniquet. E 
una trentina di altri inseguitori si 
sono agganciati a loro, senza im-
pedire a Del Toro di sfoderare la 
bellissima progressione vincen-
te. Col 7° posto l’empolese Filip-
po Magli è stato il migliore degli 
italiani. C’è un primato negativo: 
per la prima volta zero italiani sul 
podio del Matteotti. Gustiamoci 
Del Toro che è gestito da uno staff  
molto italico. Nella storia del ci-
clismo è diffi  cile trovare corrido-
ri simili a Del Toro che ieri ha esi-
bito repertorio da velocista, abi-
le in tante altre occasioni a stron-
care tutti in salita. «La bellissima 

vittoria di Isaac a Pescara – dice 
Fabio Baldato, ds della Uae Emi-
rates – è arrivata con un pizzico 
di meritata fortuna: almeno 30 
corridori si sono accodati a lui e 
agli altri 6 fuggitivi a 200 metri 
dall’arrivo, e Del Toro aveva già 
impostato la progressione. Se si 
fossero accodati prima sarebbe 
stato più diffi  cile per Isaac bat-
tere tutti in volata. Perfetta scel-
ta di tempo. Siamo contentissi-
mi di lui: ha vinto benché scor-
tato da un nucleo di uomini Uae 
di grande qualità, ma stanchi per 
i numerosi impegni degli ultimi 
8 giorni”. Rivedremo gareggia-
re Del Toro alle gare iridate: «La 
Federazione del Messico – preci-
sa Baldato – gli ha chiesto di di-
sputare la cronometro, oltre alla 
gara in linea. Isaac ha accettato 
di correre la crono e per lui sarà 
un’esperienza formativa in fun-
zione delle grandi gare a tappe».

Patrizia 
Martelli, 
Assessore 
allo Sport 
di Pescara, 
Roberto 
Pella, 
Alberto Rui 
Costa(2.), 
il vincitore 
Isaac Del 
Toro, Pau 
Miquel (3.), 
Carlo Masci, 
Sindaco, 
e Stefano 
Giuliani 
che ha 
organizzato 
l’evento
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che dovrà aspettare quantomeno 
la prossima Vuelta per riuscirci? 
"Ci penso - ha aperto il campio-
ne danese -, ma dipenderà dal 
programma che decideremo di 
stilare con la squadra e proba-
bilmente dovrò fare di nuovo il 
Tour de France". Adesso testa al 
campionato europeo proprio in 
Francia (il prossimo 5 ottobre) 
dove la grande sfida con Pogacar 
si rinnoverà su un percorso che 
promette spettacolo. A comple-
tare (idealmente) il podio di Ma-
drid Tom Pidcock: per il britanni-
co due volte campione olimpico 

Così l’ultima tappa
non offre né volata 
né premiazione 
della maglia rossa

Daniele Tirinnanzi

N
on è bastata la mobilita-
zione massiccia di agen-
ti e forze dell'ordine in 
assetto antisommossa a 

impedire che le ampiamente pre-
annunciate manifestazioni a fa-
vore della Palestina travolgesse-
ro anche l'ultima tappa dell'80ª 
edizione della Vuelta, vinta ma 
non festeggiata a dovere da Jo-
nas Vingegaard e dalla sua Vi-
sma-Lease a Bike. Migliaia i ma-
nifestanti che – in occasione del 
primo passaggio del gruppo sul 
traguardo – hanno invaso il ret-
tilineo finale del circuito nel cuo-
re di Madrid, portando gli orga-
nizzatori a decretare la cancel-
lazione della 21ª e ultima fra-
zione di una corsa ampiamente 
condizionata (anche nella rego-
larità sportiva) dalle proteste che 
hanno travolto il gruppo in più di 
un'occasione. Tra transenne di-
velte e lacrimogeni, niente foto 
di rito sul podio per Jonas Vin-
gegaard con quella maglia rossa 
che avrebbe meritato di esibire in 
bella mostra dopo tre settimane 
di dominio più o meno totale tra 
Italia, Francia e Spagna. Il cam-
pione della Visma-Lease a Bike 
è stato il faro della corsa che ci 
si attendeva: tre vittorie di tappa 
e una leadership mai realmente 
messa a rischio, nonostante uno 
Joao Almeida – infine secondo - 
alla miglior stagione in carriera. 
E' il terzo Grande Giro conquista-
to per il 28enne danese dopo i 
due acuti al Tour nel 2022 e nel 
2023. Tra gli appassionati italia-
ni circola già un leitmotiv, un in-
vito più o meno velato. Perché 
Vingegaard non si presenta ai 
nastri di partenza del Giro d'Ita-
lia 2026 andando all'assalto di 
quella tripla corona (la vittoria 
in tutti e tre i Grandi Giri del ci-
clismo), diventando l'ottavo at-
leta nella storia a riuscire nell'im-
presa e anticipando il tentativo 
del grande rivale Tadej Pogacar 

Vingegaard: olé!
Ma niente festa

Gli organizzatori fermano la corsa 
a Madrid dopo che migliaia di 
persone avevano invaso la strada

Vuelta stop per le proteste pro-Palestina

il primo podio in una corsa di tre 
settimane. L'Italia chiude con due 
successi di frazione e il rimpian-
to della maglia bianca di miglior 
giovane (andata allo statunitense 
Riccitello) sfuggita a Giulio Pel-
lizzari che chiude comunque al 
sesto posto e con il primo guiz-
zo tra i pro sull'Alto de El Mor-
redero: il marchigiano sembra 
aver alzato in maniera stabile la 
traiettoria della propria carriera. 
Una statistica eloquente sull'az-
zurro: nel 2025 solo lui, Vinge-
gaard e l'austriaco Gall hanno 
collezionato due top10 in gene-
rale nei tre Grandi Giri.
Classifica generale: 1. Vingegaard (Den) 
in 72h53’57” (media di 41,571km/h); 2. 
Almeida (Por) a 1’16”; 3. Pidcock (Gbr) a 
3’11”; 4. Hindley (Aus) a 3’41”; 5. Riccitel-
lo (Usa) a 5’55”; 6. Pellizzari a 7’23”; 7. 
Kuss (Usa) a 7’45”; 8. Gall (Aut) a 7’50”; 
9. Traeen (Nor) a 9’48”; 10. Jorgenson 
(Usa) a 12’16”

La Vuelta e la capitale spagnola nel caos delle proteste popolari

viso con Gabriele la passione 
per il motociclismo» si legge 
sul sito FMI, che non ha sospe-
so le gare, spiegando di aver 
preso la decisione «nel segno 
del rispetto verso Gabriele e 
della sua grande passione per 
le due ruote».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tragedia al Cremona 
Circuit in una gara 
durante la gara del-
la Dunlop Cup 600 

(Coppa FMI). Gabriele Cot-
tini, 39 anni, umbro di Città 
della Pieve, è morto in un in-
cidente a un anno dal deces-
so del milanese Luca Salvado-
ri. Inutili i tempestivi soccorsi 
in pista e il successivo trasfe-
rimento all'Ospedale Mag-
giore di Cremona. «La Fede-
razione Motociclistica Italia-
na, l’organizzatore Moto Club 
Motolampeggio, la Direzione 
Gara, il promotore del Tro-
feo Dunlop Emg Eventi e il 
Cremona Circuit esprimono 
il proprio cordoglio e la più 
sincera vicinanza alla fami-
glia, agli amici e a tutti coloro 
che hanno conosciuto e condi-

Gabriele Cottini aveva 39 anni

Choc a Cremona
Muore Cottini

MOTO |  TRAGEDIA NELLA DUNLOP CUP 600PALLANUOTO

Il Settebello tra 
il nuovo format
e i 3 avversari
Emanuele Mortola

Sono stati sorteggiati i 
gironi che vedranno 
impegnato il Settebello  
nella prima fase del 
campionato europeo in 
programma a Belgrado 
dal 10 al 25 gennaio. 
L'Italia, inserita nel 
girone D, giocherà con la  
Romania, la Slovacchia e 
la Turchia. Questi gli altri 
gironi: A,  Francia, Malta, 
Montenegro, Ungheria; 
B, Croazia, Georgia, 
Grecia, Slovenia; C, 
Israele, Olanda, Serbia, 
Spagna. 
Il sorteggio dei gironi del 
torneo femminile che si 
disputerà a Funchal, 
capitale dell’isola 
portoghese Madera, dal 
26 gennaio al 5 febbraio 
verrà effettuato invece il 
2  ottobre prossimo. 
Intanto, l’European 
Aquatics ha comunicato 
il format dei due tornei, 
molto innovativo in 
quanto non prevede più 
la disputa dei quarti di 
finale. La prima fase del 
torneo maschile si 
articolerà su quattro 
gironi da quattro con 
promozione delle prime 
tre alla seconda che si 
giocherà con due gironi 
da sei e le prime due 
disputeranno le 
semifinali. Particolare 
importante: ogni 
squadra porterà nella 
seconda fase i punti 
conquistati nella prima, 
con i relativi gol segnati e 
subiti, e non incontrerà 
squadre già affrontate in 
precedenza. Simile il 
format del torneo 
femminile: la prima fase 
con quattro gironi da 
quattro e promozione 
delle prime due alla 
seconda dove ci saranno 
quindi due gironi da 
quattro e le prime due 
giocheranno invece le 
semifinali.

BASKET/1

Tortona-Virtus
Tutto esaurito
nella neo Casa
(gio.tep) Manca una 
settimana 
all’inaugurazione 
dell’impianto della 

Cittadella dello Sport, ma da 
ieri sono andati esauriti i 
biglietti per il match event 
tra il Derthona e i Campioni 
d’Italia della Virtus Bologna. I 
tagliandi venduti sono stati 
circa 4.500, mentre circa 
500 sono gli invitati che 
parteciperanno 
all’inaugurazione della 
grande opera voluta e 
finanziata dalla famiglia 
Gavio. I Iavori della Cittadella 

erano iniziati nell’ottobre del 
2021; nel 2023 buona parte 
di essi erano già stati 
conclusi; a inizio settembre 
del 2024 era stata 
inaugurata la facility, 
utilizzata per gli allenamenti, 
per le partite di A femminile e 
delle giovanili. La cerimonia 
inaugurale si terrà sul 
parquet domenica alle ore 
17.30, seguirà alle ore 18 il 
match tra Derthona e Virtus.

BASKET/2

Lombardia Cup
S’impone Cantù: 
Cremona battuta
(d. f.) Tre mesi dopo, è 
ancora festa per l’Acqua San 
Bernardo Cantù che dopo la 
promozione in Serie A si 

prende anche la tradizionale 
Lombardia Cup giocata al Pala 
FitLine di Desio. La squadra di 
Brienza batte in finale 84-73 
la Vanoli Cremona con Jordan 
Bowden che si prende la 
palma di MVP. 19 i punti 
dell’esterno USA in un match 
in cui Cantù ha quasi sempre 
comandato, senza riuscire a 
dare il colpo del ko anticipato. 
Oltre a Bowden Cantù ha 
avuto 17 punti di Sneed e la 

doppia doppia (11+11) del pivot 
Ballo; 7 gli assist di Gilyard. 
Due azzurri – Casarin e Grant 
– i leader offensivi della Vanoli 
con 16 e 15 punti. Nel match 
per il 3° posto vittoria non 
larga (84-77) per la 
Openjobmetis Varese ai danni 
di Bergamo: 19 i punti di 
Moore e 17 di Librizzi per i 
biancorossi (privi di Alviti e 
Nkamhoua); 22 quelli di 
Harrison tra gli orobici.
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compagni di squadra guidati da 
Dominik Paris (con lui Casse, In-
nerhofer, Franzoni, Schieder, Bo-
sca, Alliod, Molteni e Abbruzze-
se) sono sotto choc e ieri non si 
sono allenati, sperando di non vi-
vere un’altra tragedia come quel-
la di Matilde Lorenzi, morta un 
anno fa in Val Senales. 

Dramma anche sulla neve. 
Matteo Franzoso, 25 
anni genovese cresciuto 
sportivamente a Sestrie-

re, 17 gare in Coppa del Mondo 
e due vittorie in Coppa Europa, 
sta lottando in coma farmacolo-
gico nell’ospedale di Santiago, in 
Cile, dove è stato trasportato sa-
bato in elicottero dopo una ca-
duta durante un allenamento di 
discesa nel raduno azzurro di La 
Parva. Andato oltre le reti di pro-
tezione dopo una curva, Matteo 
sarebbe finito contro una staccio-
nata frangivento di legno, suben-
do un importante trauma crani-
co. La situazione è stabile, si at-
tende di verificare se l’ematoma 
si assorbirà. Al suo capezzale il 
fratello Michele, 24 anni, allena-
tore allo Sci Club Sestriere, in ar-
rivo i genitori Marcello e Olga. I 

Franzoso lotta 
ma è gravissimo

SCI |  DOPO L’INCIDENTE IN CILE

Matteo Franzoso, 25 anni




